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&ra te code aimncU, che formano ù aéc 
ria dei Woatro &rono, e c^e ìmfiorramio 
a ^oJtere atoMaMne e rÙAelto , et è reJo 
ceielre H ^oàtro ^aai jfétueo ^oréonico. 



& ùueélo , j^ianore, un fireuoéo defioéito 
at aueati ójiiendiai monumenti dett anti^ 
cnìta, cne, menire additano it vator- dom= 
mo di tanti itmdtn a r-o/eééori dei tem^fii 
JHu colti, /aranno eterna tedtimoniana^a. det 
^fJcótro aenio e delia ^l/ojtra àheciate Arote^ 
dione fier te Soetle <iA:Hif ^ f^^T: cotoro cne, 
nati dótto li ^oétfo feuciàóimo imfiero, ne 
vojftion éeaubire la camera^ 3 tM^azionati e 
au &dten, me ammirano m oani atomo 
t' effetto di ól leiie cure, non hanno éìiora 
avuto una raaionata e hreoìóa deócrcuone, ia 
auaù deHHdàe uro di auida nelle erudite oj^ 
ócrvauoni éu tali antimi monumenti. U^ue^ 
do e i'oaaetto deW opera, che animato dal- 
ù ^odtra cfemenm neU avermi (fidata 
i'^éjieuon aeneraù di coét nolile Jtaéiù' 



mente, ardisco umiliare a fiiè det fodero 




onof non fier raueanarvi un firohor^o^ 

nato triluto, ma fier éuhhtire con / im' 

fironta det ^o^tro x/acro ^ome att m^ 

óuwicienza dev mio tavoto, cne fter tatt i 

kto'u è atta %Àp. Q/. dovuto. 

t^ccoauete intanto, o %/ianore, auedto 
incero attentato di attaccamento e di ncono» 
écen^^/ con cui rìéhettoéamente mi cUcniaro. 

%' ^. Jé. 

^ajiou, 40 jLuaiio iS^fi- 




Devotiss, e fedeliss. Suddito 

GlOVAMB^TlSTA. FlNATl. 



PREFAZIONE. 



IT RIMA che si parli delle ricchezze di belle arti,) 
cude ii Regal Museo Boi'bonico va superbo , è pre 
|io dell' opera l' esporre sotlo Io sguardo degh amj 
lori rorigine e gli avanzamenti si di esso, ched 
grandioso edifìzio che lo racchiude : edifizio , che 
come si vedrà in seguilo, per le moUiplici insti— 
tuzioni, e pc' numerosi oggetti di belle arti e di 
scienze, che in se raccoglie, puÒ ben chiamarsi la 
Reggia del Gusto. [J 

Questo famigerato asilo delle Muse , conosciuto*! 
già col nome di Regi Studi , ed oggi con quelli ' 
ai Ri^al Museo Borbonico , dee la sua edifìcazioa 
a D. Pietro Giron Duca di Ossuna il vecchio, Que- 
sto Viceré venne al governo di INapolì a' 38 dì t 
vembre dell'anno 1682 (ij, e fra l'anno 83 e 8( 

{)) V. il Parrini al teatro de' Viceré Tom. T pag. 334 j 
e !e Memorie Storico-critiche della Regal Biblioteca Bor- 
Iwnica compilate dal Regio Bibliotecario D. Lorenzo Giù* 
Uioiant , il quale al cap. I parte seco a da , uniformandosi 1 
al Parrini porta la venuta dell' Ossuna in. questa capì 
[ale a' 28 di novembre del i582. 11 Celano intanto ali 
gioTTjata j, pag. gi e segg. delle sue nuliiie di Napol 
Msticne, che il Duca di Ossuna gettò le fondamenta 
nostro ediCzio nel i58o, tempo in cui l' Ossuna se 
«ava ancora nelle Spagne. 



ne geiiò le prime fondamenta sul disegno del fa- 
moso aichiieilo Cavalier Giulio Cesare Foniana , 
per edificarvi una Scuderìa, dappoiché quella die 
già esisteva alla riva del Sebeto circondala da acijuc 
stagnanti era di perniciosa dimora. Ma accorgen- 
dosi dopo Telasse dì qualche anno, che al noslro 
sito mancava l'acqua necessaria ad una Scuderìa, 
procurò con avvedutezza di dare scolo alle acque 
impantanate, e restituir quindi la Scuderia alla sua 
antica sede nella riva del Sebeio ove tuttora esi- 
ste. Intanto l' intrapreso edilìzio restò incompleto 
ed abbandonato sino al i6lo, anno in cui venne 
al governo di Napoli il Viceré D. Pietro Fernandez 
de Castro Gmte di Lemos. Costui trasporuto per 
le lettere, ed amico de' sacri cultori di esse , pensò 
di destinare l' incominciato edifiiio ad un più no- 
bile oggetto , ed in faLli ne proseguì la fabbrica 
sotto la direzione dello stesso Fontana , per istal- 
larvi la pubblica Università (i), che con impro- 
prietà e restrizione si reggeva in S. Domenico Mag- 
giore. 

Nel decorso di sci anni il nostro edilìzio fu po- 
sto nel grado di ricevere la pubblica Università , 
ed a' 14 di giugno dell'anno 1616 ne fu fatta la 
inaugurazione, alla quale il Conte di Lemos assi- 



Zi) Farrini e Giustiniani al luogo citato. Non cosi il 
Celano alla citata giornata settima delle sue notizie di 
Napoli. Egli erroneamente asserisce, che il Duca di Os- 
anna destinò nel i586 1' auiiale edilìzio ad uso di pub- 
blica Universitii ; nel menrre clic concordemenie Ì due 
lodati Storici convengono, che l'idea fu di Pietro Fer- 
nandez de Castro Conte di Lemos d' innalzare l'Univer- 
sità «lill'abbandoDuto cdiSzio dulia Scuderia. 



stette persoualmeiite ed in grau gala. Accorse a c&-tl 
kbrare si augusta funrione io stuolo de' letterati , drf*J 
filosoiì , de' teologi, de' Ief;isii più accreditali dì quel— fl 
l'epoca memorabile (l). Istaliata cosi questa Univei 
sita diede alla nazione in poco tempo una quantità d 
valentiloiriini ; e non mai sterile di felicissimi risulta- 
menti prosegui decorosamente sino al ben augurato 
regna di Carlo III il L'allolico. Espulsi i Gesuit2l 
sotto il nostro Augusto Ferdinando , si stabilirooorl 
nd Joco magnifico collegio del Gesù vecchio delletfl 
jcuole, le quali non facessero sentir la mancanza di ■ 
qn^e de' Gesuiti. Alcuni anni dopo nacque l' idei I 
a incorporare alle scuole del Gesù vecchio l' Uni-? I 
Tersi^ pubblica, che si trovava nel nostro edifizio;i J 
e di dedicare quest' ultimo all' uso , ctd ora si veda i 
destinato. Allora i'u , che il real governo dispose , | 
che vi fosse trasportata la Biblioteca famesiaaa C^^)» *l 
coi Museo che era in Capodìmoiite , e'I Museo 3 
ercolanese, ch'esisteva in Portici: e fautore sempre 1 
delle utili ìnstituzioni , assegnò de' pingui fondi, f 
onde si proseguisse sì importante edilizio (5). Il à- 
gnor Pompeo Schianiarelli , successore dell' archi- 
letto cavalier Fuga n' ebbe l' incarico , ed a lui dol^ 1 
biamo il gran braccio della Biblioteca verso orien-- ' 
te, il braccio estesissimo della quadreria verso oc- 

(i) Leggasi l'eloquente oi'iuiojic del signor Barri o-No- 
To, il quiik fu presenUi alla inaugurazione. 

(a) Tutte le vaste ritcliezze farnesiane passarono in ere- 
dità alla Rt'gal t'amiglia di Spayna , e perciò dì Napoli , 
fet essere la sccoufla moglie di Filippo V Elisabetta l' ul- 
timo rampollo della oasa FarncEe, e madre di Cajilu 111. 

(3) Questi furono di ducali yaooo annoi ed anche di | 
piìi, se il bisogno l'avesse ridiiesto. 
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cidenie, e la magnifica scali;i principale a due ali ; 
oggetto di ammirazioue a' curiosi, ed opera, in cui 
l'ingegnoso ardiilelto fece vedere tutto il possibile 
vantaggioso parlilo, clie l'arte potesse trarre da 
"\ sito mollo limitato. 

Intanto , cominciò a trasportarvisi da Capodiraonie 
i' accennata Biblioteca farnesiana (i), e da Portici 
le statue e le inscrizioni del nominato ftlusco er- 
eolancse ; egualmente che tutte le immense rio- 
cliczze di arti, clic erano rimaste ueile delizie fai^ 
Desiane di Roma; e in questa occasione il nostro 
Museo, pel raccostamento de' due Musei farnesia- 
no ed ercolanese, e di vari altri oggetti autichi, 
che di tratto in tratto arrivavano alla capitale da 
tanti punti di un regno , in cui ogni pietra ram- 



(i) Questa Biblioteca è stata quasi il fondainentu prin- 
cipale , e forse il piii iolerejsanie dell' attuale Biblioicta 
Rcg.ile esistente nel nostro edifiiio , la ijualc venne in 
seguito sempre piii arricchendosi di bibliografiche opu- 
lenze, e de libri comprati dal Re per «so dell'Accade- 
mia ercolanese, e della sctlta de' libri di tuti' i monisteri 
eoppressi de' Gesuiti , e della piii gran parte della cono- 
gciutissìraa dismessa libreria di Tarsiai de' libri inoltre 
venuti dalla dislruUa Biblioteca di S. Giovanni a Caibo- 
nara , de' libri pervenuti da quelle di S. Martino e 
S. Severino e Sossio , de' libri di lult'i monisleri nel 1807 
1 nella capitale e nel regno; e finalmente delle 



Boppre 



, che 



fatte e lutto giorno si vati 
la nostra Biblioteca è ricca di 



non lievi compre , 
facendo ; di modo che 

circa i5oooo volami, olire a 4000 e piìi quatirocentisti , 
compresi quelli provenienti dall' ultimo acquisto che si è 
fello de' libri del oh. signor Cavalier Delfico, ed olire 
I B 3ooo e pid manoscritti. 



menta una memoria gloriosa , e clic ben può (tirai 
un vasto museo soUerralo, divenendo cosi sempre 
pili colossale ed importarne , pronielteva fin d' al- 
lora quella vasta raccolta , eoe doveva in sognilo 
fermare lo stupore degli eruditi stranieri , ed un 
gran capitale alla gloria del Re, ed al lustro della 
nazione. Accaduto intanto il passaggio degli oggetti 
bmeaiani in Napoli, furono date dall'Augusto no- 
stro Sovrano delle grandi disposizioni per ordinarsi 
i! Museo. Pronti erano tult'i materiali, e con ar- 
dore si era intrapresa la Iteli' opera j quando scop- 
piò il turbine di guerra , cbe tutte richiamò ad 
altro oggetto le sovrane cure ; talché dopo un così 
desideralo accumulamento di tanti preziosi oggetti, 
à ebbe il dispiacere di vedergli ammonticchiati per 
^laiche tempo , senzachè gli sguardi conoscitori 
potessero bearsi in sì famigerati capi d' opera. In 
tale stalo di cose fummo qui sventuratamente spet- 
tatori dell' occupazlon militare; epoca, in cui non 
fa difficile di proseguire le tracce segnate dall' au- 
gusto Ferdinando. Il Museo, che non doveva 
avere che un ordine , cominciò in effetto ad aver- 
lo; e come non averlo, se essa profittò delle grandi 
ricchezze di scultura e pittura radunate dall' ot- 
timo nostro Monarca ? Il maggior merito di una 
tale esecuzione si dee alle vigili cure, alla cono- 
sciuta intelligenza % ed alla eHIcacia instancabile 
del eh. signor Cavaliere Arditi , direttor generale 
de' Regali Musei, e Scavi di antichità di tutto il 
r^no. (i) L'opera però' di un si splendido Museo 



(i) Attualmente n' è degnissimo Direttore il eli. Cava- 
Ktr D. Francesco M.' Avellino. 



I 



XII 

non è ancora compita , e ci lusinghiamo , che il 
iiostro glorioso Sovrano, che getta de' benigni sguardi 
su questa nobilissima istituzione, facendone un og- 
getto di sua particolar protezione (i)^ voglia dar 
l'ultima mano all'impresa; Ed infatti sembra, che 
la Provvidenza la voglia coronata dalle mani di 
quel Monarca istesso, che da prima le ave va. dato 
cominciamento. Siam sicuri , clie egli non vorrà 
riserbare ai nostri posteri H piacere invidiabile di 
veder terminato uno stabilimento, che rimarrà ad 
attestare ai secoli futuri ,. che il FigIìIO di Gàr- 
liO III ha ereditato il geaio del Padre (a). ' 



(i) Il nostro Be prende tanta particolar compiacenza di 
questo stabilimento , che con decreto del giorno 22 feb- 
brajo del idi6 ba voluto onorarlo dell' aggiunto di Bor^ 
bonico. 

. (^)' Sotto il regno dell'augusto successore di Ferdi-* 
NANDO, vogliam dire del di lui figlio Francesco I.** di 
sempre cara ed hnmortale rimembranza, furono per lo al- 
lora Ministero di Casa Beale trascelti i migliori qnadri 
che ornavano la sua Beg^gia per aumentare e classificare 
la Beai Quadrerìa : vennero traslocali e degnamente si- 
tuati il famigerato Ercole Farnese , e '1 famoso gruppo del 
Toro y fu cfieltuato l' importante passaggio degli affreschi 
Ercolanesi e Pompeiani dal Beai Silo di Portici nel Beai 
Museo; ed il tanto desiderato Museo Epigrafico venne 
classificato ed in beli' ordine disposto. 




L fiiGAL Museo Bobbohico k diviso w e^iSDici 

COLLEZIONI : ESSE SONO 



I 

IH. 
IV. 



vm. 

LX. 
X. 

XI. 
XIL 
XIIL 
XIV. 
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de' monumenti Egiziani, 
delle sialue di bronzo, 
delle statue di marmo, 
delle monete ( ossia il Medagliere ). 
delle iscrizioni ( ossia il Musco Epigra- 
fico), e sala del Toro, 
degli oggetti preziosi, 
de bronzi minuti, 
de' vetri, 
delle terre colle, 
de' vasi Ilalo-groci. 
degli afireschi e mosaici, 
degli oggetti riservati, 
de monumenti del i5oo. 
de' quadri di scuole italiane, e loro ca- 
polavori, 
de' quadri di scuola napoletana , e scuole 
estere. Queste due collezioni costituiscono 
la Real Quadreria. Oltre delle enunciale 
collezioni havvi la Rcgal Biblioteca , l' Of- 
ficina dello svolgimento de' Papiri Erco- 
Janesi, l' Instiluto di Bulle Arti, e varie 
officine per le restaurazioni, come vedremo 
nella seguente 



Idea generale dell' attitale stato dell' edifizio 

DEL l*EGAL MuSEO DoaBONFCO , E DELLA DIVISIQN£ 
DI ESSO >ELLE VAEIE COLLEZIONI CHE RACCHIUDE. 

Il gran prospcilo meridimiale dell' imponente edì- 
fi/io annunzia tutta la importanza dello interno di 
(Nio. Fra le Ire grandiose entrate che in questo pro- 




prese 
guidano alla 

Collezione degli affreschi e Ds'iiosAia bìny£- 

NUTI I.N EnCOLAKO , PoMPEI , StABIA ED IN ALTRI LUO- 
GHI DEL REGNO. Neil' usciro da questa raccolta, ri- 
nietlemlosi sul primo cammino, si trova un magnai- i 
fico androne situalo fra due spaziosi portici. Nelle - 
pareti e negK iiigressi principali tì sono statue cdos- -; 
sali e busti che annunziano già esser questo edifizio i 
destinalo a conser\are le antichità. Nel dritto portico 
s' incontra un gran cancello di ferro posto in mezzo 
a due porte. La prima di queste conduce alla 

Collezione de monumenti egizuni : il cancello i 
mena alla ^ 

Collezione delle iscrizioni, ossia Museo ^epi-J 
GRAFICO e sala DEL TORO: la seconda dà l'ingresso ^ 
alla singolare 4 

Collezione delle statue di bronzo. Nel jwrtico^ 
dell'ala sinistra si truovano altri tre ingressi cor- 
rispondenli a quelli dell' ala dritta , che formano le 
tre onlrale nella 

Collezione delle statue di marmo. Montata la pri- 
ma tesa della grande gradinala che si offre al fondo 



[ 



(5) 

del nominato androne si presenta un maestoso liono 
dì Diarmo come a guardia di questo importantis- 
simo slabilimcnio : si a drìlln che a sinistra evvi un 
iiig;resso che conduce 1' uno alla magnifica e preziosa 

Collezione db'vethi, che molla luce danno a 
mille quistioni antiquarie ; alla estesa 

Collezione delle terre cotte , ed alla numerosa 

CoLLEZtoNE de' monumenti DEL ilioo : l'allruallc , 
olBcàìe della Direziono del Real Museo. Sul prim 
ripiano di questa stessa scala sono erede due gr» 
ziosrssime statue antiche che fiancheggiano la slalufl 
colossale di S. M. Fgrdinakdo priuo d' immortale \ 
ricordanza , opera dell' Uluslre Canova , innalzata ii 
im' apposita nicchia posta nella parete di questo J 
slesso ripiano. Montata tutta la gradinata vi è ì 
laa^ifica 

Biblioteca Reale , il di cui ampio e principal sa-1 
ione non è 1' ultimo ad essere ammiralo Ga i piili 1 
riaomali di Europa. Tutto il lato sinistro adjaceutv I 
Ila delle grandioso sale , eh' essendo parie dell» J 
Ucale Biblioteca altre son destinate a conservar ca*J 
legoricamenlc divisi i codici e manoscritti l'ra'quali.'l 
(! singolare il famoso ufìzio con le mininture dìl 
(lialìo Clovio , una ricca raccolta dell'edizioni dal I 
XV secolo , e una collezione di opere di lusso ; al(i-e j 
n serbare 1 libri di uso; altre a dar agio aglistt}- j 
diosi cultori delle lettere di comodamente e pacii- j 
ciiinente applicare ; ed altre inDnc a ricevere i vari f 
bibliolecarj che auivi preseggono. Prima di giù»- * 
gere al ripiano del descritto locale della Bihlioleca 
a truovano sulla scala princijKile due opposte ale 
di scalinate , delle quali quella posla verso orieule 
Ggnduee di fronte alla 



(C) 

(Collezione de'quadiu di sotole haliase e loro 
cn/iolnvriri , ossia QuADitEHiA, composta di molli e 
vnsli saloni ; e ili luto air appartamento della tanto 
ammirabile 

Officina dello svolgimento de' Papiri , ìmpor- 
laiitissinio oggetto, luiico al mondo , speranza della 
^ri;e[i e Ialina erudizione : in (|iil'sIo sfesso appar- 
lanienlo si rinnisce l'illustre Società Hoale Borbo- 
nica, ed in esso lian Iuoììo le sue ordinarie tomaie 
Acciuleniiche : l'altra posta verso occidente con- 
duce alla 

CULLEZIOHE de' QUADRI DI KCtOLA HAPOLETAMA , E 

scnoLK ESTEitE, ossìa QcADUUitiA , composta di tosIÌs- 
f,imi saloni. Ilitornatidosì alla |)orIa <r ingresso della 
Quadreria . ed immelleiidosi in quella che si pre- 
senta a sinistra , si ritrova una 

Collezione di oggetti bislihati dì hroiuo e ili 
marmo , e di pitture a fresco tratte da Pompei e 
da Ercolano. Uiusccnilosi si offre nello slesso lato 
altra |X)rla che mena alla 

CoLLGriOiVE DE&u OGGETTI pìinz ICS ij digcmmccioc, 
cfftnmei e varie suppellettili auree ed argentee : in 
questa Elessa collezione si osservano commestibili, reti, 
lelc , drappi ce. tratti da Ercolano e da Pompei , non 
Escile un gran |>ezzo di tela di Amianto rinvenuto in 
[>; le quali cose tutte sono lo sluiwre e la com- 
^'acenza degli eruditi osservatori. Di prospetto a 
[ueslo ingresso avvene un altro clic immette al 
Medagliere , che non poco si dislingue fra i si- 
'*nili csislcnli : e di qua si passa alla ricca e singolare 
CoLLKzior^K DG'tìRo^zI MINITI, ovcda un lato comin- 
ciando dagli utensili di cucina e terminando a qne' 
"l /o/i?//« per ciò che riguarda la domeslica corno- 



. (7 ) I 

(lilà , e dall' olirò principiando da' pesi e misure ^1 
candflnbri , lucerne , lank-rno , Ì8trumi.-n!i da sa,*-M 
crifizio di o^ii goncre, e pa£sand(3si alle arniaturffl 
di ogni modo , ad islruni(.'nli cliirurgici e muà^J 
cali uc. ec. ( siccome a suo tempo sarà di'scritlo ri 
viene ad aversi un amplìssimo e senza esompìo comjjl 
'plesso di ricchezze auliquarie, e quasi un coinmoi^^ 
ciò e coevilà co' nostri maggiori. JJi qua si fa pos^J 
saj^io alia contigua ,1 

Collezione de'vasi Italo-guect, la quale <{uanlua<| I 
que perse copiosissima e mollo iiuporlanle iier l'ag^J 

Giunzione del troppo nulo Museo Nolano de' signoi^J 
ivenzio , che solo l'ormava oggello di erudito pereti 
crinazioni , pnre non poca tjuola di aggiunzione uorj 
bilissima ha ultimamente ricevuta con gli aeqiiisli'j 
dall'augusto nostro Monar<:a pur Fatti a proposl^fl 
dell' eccclJentissiuio Ministro degli alFai'i interni CafAl 
Sanlangelo de famigerati vasi di Kuvo di slraordinaìj 
ria mole, decorali di non Tol^^irl dipinti, non chM 
di una parte de rinomati vasi di Canino ; di niaM 
nicra (ale che ({ucsla raccolta di vosi Italo-grcoH 
paò dirsi ora senza gran tema di errare di essed 
la più ricca e la più completa delle raccolte cono^ 
scìulc. La descrizione die ne abbiamo giù prepartV 
rala proverà questa asserzione. ij 

In tutte lo Tasto sale che conlengono i bronzi mi^j 
nuli, i vasi Ilalo-groci , - gli oggetti riservati, aUy 
oggetti preziosi ed il medagliere sono osscivabili il 
bellissimi pavimenti , parte di scelli marmi , e parte * 
di musaico, provenienti tutti da Ercolano , Pom- "* 
pei e Stabia. La parlo postica dell' edifizìo a pian- 
terreno , e la parto superiore è per ora addetta allo 
Istituto di belle abtj in dicci diverse scuole dìs- 



I 
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[ trjbuilo, e ad alcune Officine per le restaurazioni 
de'monuraentt che ne abbisognano. 

Dopo r avvenlmenlo al trono del felicissimo no- 
stro sovrano il Ileal Musco è divenulo più ma- 
fnìGco ed importante sia per Io complelaraenlo 
i diverse raccolto , e per lo aumento di alcune 
altre, sia per le Innoltrale decorazioni di cui aveva 
bisogno. Ed infatti por la decisa protezione di Feb- 
DiNAHDo 11 così ben secondala dalle sempre inde- 
fesse cure e dottrina del lodato eccellentissimo Mini- 
sire Cav. Sanlangelo la rcal Quadreria è sfata au- 
meulata e meglio classificata : la collezione de'bronzi 
accresciuta co speciosi acquisti doyli oggetti ritro- 
vati a Ruvo ed a INocera ; il medagliere, ancli'essoau- 
meniate per l' acquisto delle monete del Barone 
Genova , di quelle del Tuzj, e di tante altre meda- 
glie, che sarebbe molto lungo di qui enumerare, 
, £a pure ottenuto la sua classiiicazione , e condegno 
. loc<ilc ; del pari che la collezione degli oggetti pre- 
ziosi accresciuta dallo acquisto degù aurei onia- 
menli muliebri in fìuvo rinvenuti , e dal vasellame 
ritrovalo in Pompei ; la raccolta de' vetri ingran- 
dita ; le collezioni delle terre cotte e de' monumenti 
del iSoo degnamente classificate ed in bell'ordine 
disposte : la collezione egizia infine di non lieve in- 
cremento notabilmente nobilitata ; di modo che poco 
resta al perfeziona mento completo di questo cospi- 
cuo ed illustre stabilimento. 

cenno che bo dato della giudiziosa divisione 
di questo maestoso edilizio serva come di una idea 
generale e preliminare al minuto sviluppo di cia- 
scuna parie di esso'. 



COLLEZIONI! 



siD3^\£rmss7!fa issiieiìì»^. 
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PREFAZIONE. 



Il Begal Museo Borbonico che prim^gia sugli allr 
lutti eli Europa per le luiiclie colleziooi che racchiuda 
scarseggiava di una collezione di moiiumeult degli aiu 
ticbi popoli dell' Egitto. S. M. il Re nosTKo Signori- 
che uon lascia alcun mezzo intentato che contribi ' 
possa air increinento delle arti , e allo svilupi>0 i 
^icire delle letterarie cognizioni, ha non ha guari generi! 
rieamenle acquistato il lamigeralo Museo Borgiano (co»l 
nosciuto anche sotto il nome di Museo Velilerno ) ri^J 
nomato pri nei pai mente per una estesa e singolare co^- 
lezione di monumenti ^iziani, Questa collezione celel 
p«T se slessa , riunita agli altri monumenti egiziani ( 
noi pervenuti dalla Casa Farnese, dagli scavi di Pom^fl 
pei , da Pozzuoli ec. è divenuta oggi classica nel suo gei>fl 
nere , come ognuno potrà portarne giudizio ora , cbefl 
se n' è eseguilo rordinamenio. Qual sarà la maraviglia ' 
degli Osservatori nel mirare riuniti e con ordine simmetri- 
co scbieraU seltecenlo (i) antichi mouumenti egiziani , 
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altri ia pietre dure ed in marmo , altri in bronzo ed ; 
in terre cotte , altri in pasta , in avorio, in legno, . ,? 
E cjual sorpresa non faran loro i balsamarl di ijuecli an- ^ 
ticlii popoli , le dipinture , i papiri ? E di quali prò- « 
fonde meditazioni non formeranno oggetto le diverse t 
mummie qui serbate , le casse delle quali son pur de- | 
corate di geroglifici e di dipinture ? Il Fisico tì am- . 
mirerà la parte chimica e l'armaceutica , per eOetto 
della quale un cadavere si è serbato illeso dalla pu- 
tredine , ed ha resistito al dente distruttore del tempo : 
l'Archeologo vi ravviserà gli arcani sensi de' gerogli- , 
fici j non meno che 1' uso e '1 costume di dar sepoltura , 
a gue' defunti : l'Artista finalmente vi considererà l'è- , 
poca Bflscente delle arti. 

Quantunque fossero sculture di tempi posteriori , 
pure si è dato luogo in questa collezione ad alcuni mo- 
oumenti di marmo perchè sono analoghi qui pel sog- , 
getto in essi effigiato , e mostrano al paragone la di- 
versilà della maniera d' imitazione , daDa maniera ori- 

I eioale , di quella imitazione propriamente di cui furoa 

kncondi i tempi di Adriano. 

■ ' Le lunghe ed indelesse fatiche durate dal Chiariss. P. 

■ Kircher in fatto d' intelligenza de' monumenti egiziani, 
e de' gen^lifici in essi incisi ; i vasti lumi sparsi dal 
eh, Zoega nella sua grand' opera dell' origine , e del- 
l' uso degli obelischi ; le ricerche de' signori Bouchard 
et Gravier ; la tanto rinomata iscrizione trilingue ri- 
trovata in Rosetta ; le eleborate descrizioni del Cav. 
Hamilton ; le ultime scoverte fatte dal nostro Bclzoni , 
dalle compagnie Francesi ed Inglesi , e da tanti altri 
colti viaggiatori (i) , potranno un giorno riunite iu- 

Aggiungiamo in questo rincontro le importanti e dotte luculirazio- 
ni del nostro eh. collega D. Caldldo lannalli. FuTtAamenra Hirr'.gra- 
p/ùat ciypticaa veterum gmlium. Neapoli Typi4 regiii MDCCCXXX. 
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sieme somministrare a qualche geoio clie sorge mezzi ] 
valevoli , per distrigare i sensi arcani conteouli ne' ce- 1 
rt^litìci , e venire in chiaro de' soggetti delle moltiplici I 
rappresentazioni che ne' monumenti di quegli antichi pò- I 
p«ni veggiamo sculti ; ond' è , che il lavoro di questo | 
mio secondo tomo si limita ad esatte descrizioni eoo ' 
semplici riflessioni d' arte , e poche investigazioni ( se- 
condo i lumi somministrati da' surriferiti autori e spe- 
cialmente dal Zoega ) de' soggetti ne' monumenti rap- 
presentati. E siccome quella parte dell' attuai colle- 
zione a noi pervenuta dall' acquisto del Museo Bor- 
giano non è solamente celebre sotto il rapporto delle 
arti e della erudizione , ma celebre bensì sotto il rap- 
porto della Storia naturale , per quanto riguarda la Nli- 
neralogia , cosi io non ho votiito tralasciare di renderne 
coDto in questo mio lavoro. È ben che si sappia , che 
la maggior parte delle pietre dure e de' marmi , 
quali sono sculti O incisi i monumenti di questa rao- | 
colla , souo stati analizzati dagli eruditi naturalisti P^ { 
trini Romano , Borson Piemontese , Tomson Ingles 
dai eh, Wad Danese , il quale ha dato la Lilol 
ddl' Egitto da quelle pietre e da que' marmi , avendo 1 
a tal uopo dato alla luce un' operetta a Velletrì 1' aoiio i 
1794 (•)■ Profittando quindi delle utili osservazioni I 
di questi valentuomini , e sopra tutto di quelle del 1 
signor Wad , non sarà discaro ai culti naturalisti , che 1 
io riporti le analisi da essi già fatte in piedi di ci»-l 
■con articola di questa descrizione , a guisa di 1 
DDta. 

n K^al Museo Borbonico adunque con un tratto ' 
della Sovrana protezione si è reso celebre ancora in 
fetto di monumenti Egiziani , e sotto 1' aura proteg- 
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gitrice di un sì benefico Monarca lo vediam progredire 
a gran passi verso V intero suo compimento j e per- 
fezione ; di modo che a ragion possiam dire , che oltre 
di essere unico per le diverse collezioni additate , pre- 
senta di già una scuola parlante e cronologica delle arti 
degli antichi , potendole studiar 1' osservatore bambi- 
ncile fra i monumenti Egiziani , sviluppate fra i mo- 
numenti Oschi ed Etruschi , adulte e perfezionate fra 
i monumenti Greci e Romani ; e cosi seguirle mano 
'mano sino alla lóro decadenza (i). 



(i) Del risorgimento delle arti , del loro sviluppo e stato di 
perfezionamento dirèmo ne' susseguenti volumi nel descrivere le 
con elative collezioni. 




\. iJiLcorUENTO SEPOLCRALE DI FICUKl BISLCKGl IN r.RXniT 

TruoiniisTiio , alto palma tino ed once dieci , luiig 
palmi Ire ed oncia una e mezzo, largo nella htu 
fialmn uno ed once cinque e mezzo. Borgia (i). 
\'i sono scolpite a basaorilievo ventidue ligure gìov.v i 
DÌli fasciate, ed ornate di geroglitid : nove sou di faccia ,> 
ed occupano 1' aspetto pnucipale ; altrettante sono di> 
profilo leggiermente rilevate , ed occupano 1' aspello 
opposto. Le rimancDti quattro che sono anche scolpite 
di prolìlo riempiono le due eslremilà del monumento, 
cioè due a dritta , e due a sinistra. Tutte hanno la 
cuffia in testa , e a ciucile die son dì faccia veggonsi 
cadere verso il petto due lemlii della cuffia slessa. Ad 
otto deir aspetto opposto pende la cullìa solamente per 
U schieaa , e nelle rimanenti cinque finisce sopra le 
spalle, t molto osservabile la settima di queste Égure, 
là quale ha sopra la cui&a una viltà , che viene a toc- 
la punta delle spalle , forse per indizio di qualche 
' io. Questa stessa figuia è notabile per avere le 
coperte dalla cuQia , cosa molto rara nelle aii- 
egiziane. In quanto al sc^getto di questo nto- 
umento io mi riporlo ioLerariLeute alla ingegnosa ìn- 
lapelrazione che ce ne ha lascialo il eli. Zoega{?.), il 



(i) Sergia inilica la perveitienta d'I numumenle iltil mn.u'if 
Bv^ , coinè Paraete l'indica dalla Cusa Fantcae , Votarsi lUigU 
"«CI rfi Punpii 1 e coti dulie altre, 

l'i) De origint «t u»u obtUscontm, lìomee i-;ffy, png. '^g4' 
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quale crede che uno Egizio V abbia dedicalo agli dei 
iniernali in memoria de parenti o degli amici, collocan- 
dolo in una cella sepolcrale innanzi al simulacro d'Iside 
e di Osiride , in guisa che le immagini scolpite nella 

{)arte anteriore avessero le spalle rivolte al simulacro , 
evando però gli occhi al nume in atto di adorazione 
e le rimanenti tendessero pure allo stesso oggetto : poi» 
che quelle effigiate ne' lati più corti riguaroano gli an« 
goli della faccia principale , e delle altre scolpite nello 
aspetto posteriore , cinque sono rivolte verso il dritto 
angolo , quattro verso il manco ; quindi una figura non 
guarda l'altra , ma dirigono tutte gli occhi a cosa posta 
luori del monumento ( forse ad Iside ed Osiride ). 

Secondo le dottrine dello ChampoUion taluno ha 
creduto raccogliere da' geroglifici che ornano le •figure 
che vi fossero espressi de'sacerdoti e degli scrittori d'Iside 
e di Ammone co' loro nomi e con que' de'parenti , i 

rali vivevano sotto il R^no di Ramesas sesto , e che' 
servivano in un tempio a lui dedicato, 

2. Grosso fbammekto di un sarcofago ra granito nb- 

RO (i) alto esteriormente palmi tre ed once due è 

mezzo per palmi due ed once noi^e , lungo nel 

• lato sinistro palmi tre ed once cinque , e di gros* 

se zza palmo uno e mezza oncia» JBorgia. • 

È arricchito di più ordini di geroglifici sì nella parte 

interna , che nell* esterna. Sono notabili le diverse fi^ 

gure di circa dieci once , che veggònsi incise nell'o^ 

dine di mezzo della parte estema , le quali con le mani 

alzate sembra , che deplorino la perdita dell' illustre 

defunto , che doveva essere rinchiuso nel sarcofago. 



(i) Beco la descrizione , che ilLìtólcgo Danese Gregorio Jf ad* 
ci ha dato del granito di questo monumento , non che del preci- 
dente : Granites minute - graoulosus , feldspato caneacentx a)tto,et 
mica atro>nigra , utraque partìbus aequabihbua , textura densa > in 
eodeni adparet Tena lata feldspati rubri. 



Questo frammento fu veduto nel 1 762 a Bulac ( porto 
del Cairo ) dal viaggiatore Niebuhar il quale lo pub- 
tlicó imiso al tomo i. del suo viaggio in Egitto , ed in 
Àiabìa. li Cardinale Stel'uno Borgia conrepi il pn^etto 
di arriccbire il suo Museo di cjuesto unico monumento. 



Per mezzo di grandi 



guadagno iJ governatore 



tnrco di Bulac , ed i maestri delle strade , i quali fe- 
cero nastoiidere sotto l'arena questo insigne monumento: 
dopo due anDÌ fu disotterrato , e trasportato alla riva 
del Nilo, ove fu imbarcato per Alessandria, quindi 
per Livorno, donde giunse iu Roma. (1) 

5. BiSE RETTWioLA DI BRONZO alla once tre e quattm 
fjuìntì , lunga, once dieci , e larga once otto e tre 
quinti. Pompei. 

E ornati di semplici scorniciature sotto e sopra , ed 
intorno intorno vi sono nitidamente incisi due ordini 
di geroglifici. Questo interessante monumento è poggiato 
su di un piedistallo di marmo statuario a guisa di pi- 
lastro cannellato alto palmi due e tre quarti per once 
otto , e cpj&5io pilastro posa su di un plinto scorniciato, 
che ha nella facciata principale due zampe di leone. 
Tanto questa base di bronzo che '1 piedistallo di marmo 
tiirono ritrovali in un casamento presso il tempio di 
Iside in Pompei. 

6. Pastoforo in DisAiTE RBRO atto palmi tre e tre guar^ 
ti. Farnese. 

Nudo col grembiale pieghettato , ci s'inginocchia e 
ù asside sulle sue gambe ; e con le mani distese , e la- 
teralmente applicale sostiene un sacello avanti alle sue 
gmoccbia. Ha la testa ricoperta della solita cuffia, che . I 
eli lascia libere le orecchie all' uso sacerdotale. Intorno 
'I collo ha un nastro da cui pende doppia benda sul 



(i) H citalo Zoega netta stessa npera J)e a 
■coTum alta pag. 3 a^' parla lodeeeilmenu di qi 
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' petto coi) una niascbera orecchiuta nel mezzo : al dop» 
evvi il solito pilastro di appoggio fregiato di due c6 
lonne di geroglifici. 11 sacello ha un palmo ed odo 
cpi altro e mezzo di altezza , ofìce sette e mezzo di lar 
. gliezza , once sette e mezzo di profondità , ed ha uk 
incavo profondo once due , sul cui fondo è lavorato 'j 
bassorilievo un idolo. Questi presenta un uomo ritto fio 
piedi colla barbetta intrecciata , e alta mitra in testa, 
come nelle figure di Osiride ; nel resto è vestito a guisSn 
di mummia , restando le mani* applicate al petto , irò 
pugnando colla destra un flagro , che resta alzato sino 
ali' omejx) , e nella sinistra un lituo. Sembra che posn 
ravvisarsi in questo idolo l'immagine di Osiride ere» 
duto morto e sepolto , e per questa ragione rappre» 
senta.to quasi mummia , distinto poi dalla mitra , ossia 
berretta conica con due alette di penne , e dalla vipera 
sul frontale., antica insegna de' Re d' Egitto. Il lituo 
che tiene nella sinistra presenta probabilmente la figura 
dell' antico scettro , ed il flagro che ha nella dritta 
potrebbe riguardar^.i misteri celebrati in memoria della 
sua uccisione. Questo monumento egiziano , che è fina i 
più pregiati del suo genere , di modo che in questa 
numerosa classe non vi è nessuna statua 9 che possa a 
questa paragonarsi e per grandezza e per bellezza , noQ 
isfuggi alle ricerche del chiarissimo Padre Kircher: egli 
io pubblicò ( I ) con inesattissime incisioni , che lo in*- 
dusscro a definirlo per una donna ^isiaca che porta il 
simulacro di uà nume canopico. Vero è che ndP ori- 
ginale il petto è un poco piii rilevato dell' ordinario ; 
ma non mai rotondo e turgido come nell' incisione ^ 
riporta : se invece del Pastoforo una Isiaca voleasi scol- 
pire , jsi. sarebbe al certo serbata la r('{;,oIa , ci -e ■ co 
st^n temente osserviamo praticata in tai monumenti , e 
C^e insegnata venne agli Egizj dalla natura del loro 



(i) Oedipi Aegyptiaci Tomo 3. pag. 4^6\ 
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dima , di rappresentar cioè, le donne con turgide mam- 
melle , come altrove sarà detto. Del rimanente le allre 
parti del corpo appartengono all' uomo e non alla don- • 
Da 5 specialmente i lombi , che nell' attuai posizione 
se a donna appartenessero , dovrebbero essere molto più 
hio\à e carnuti. In quanto poi alla incisione de' gcTO- 
glUici , sejnbra che la inesattezza somma in cui s' in- 
corse dal nostro eh. autore nel copiarli , siasi coni- 
mesaa a bella posta , onde potergli a suo modo Ici:::gere 
ed interpetrare , poiché nella incisione si osservano al- 
cnni geroglifici ctó non sono nell'originale, e viceversa. 
JVbo dispiaccia intanto ai nostri leggitori di ritrovar 
qui riportata la interpetrazione de'gerc^lifici. 

Prioris columnae sensus hìc est 

1 Ignea vis et potestas Osiris ad supremi numinis 
aichetypon disposita , vitam mundo inserit precibus et 
caeremoniis sacerdotum , queis Ammonia vita attraili tur 
Typhonii malis -^liroinatis dispulsisque , catena deoruui 
oocolto mota concitata , vitam lar^itut beneficia vege-. 
labili naturae ; occultus deorum motus beneficus iteauin 
vitam iuiluit mundo aqueo , unde rrruai necessariarum 
ubertas ; vitali nilotici liquoris faccuiidit\te , quadrilidi 
mundi facies rcpletur , Osiris niuruli iuferioris praesi- 
db favore, p 

Secundae columiiae sensus hic est, 

» Quadrifidae mundonim facies cadesti et elementari 
liquore replentur , beneficio statuae Isiacae , cuius cullu 
Polymorphus Daemon caelestem utrem exoncrat in in- 
fericMris mundi piscinas , potestà te cui omnia siibstant 
portas mundorum interiorum , portas naturae humidae 
vegetabili naturae èumino dominio et sapientia a peri t; 
unde religione a sacerdoti!)ns ci rito peracta , dispulsis 
^is , et Thyphonla sobole , quadrifidi mundi infe- 
I rioris facies Osiridis luce repleta caclestis uter in infe: 
riora exoneratur : catena Geniorum solarium , et Aiia- 



(6) 

thodaemonum , ad ejus ideam conformata , tres anni 
stationes beneficio et Recando humore prò cuiusque 
exìgentia replentur , bubone profligato. 

5. Seiupide in marmo greco, statua sedente alta palmi 

^quattro e tre quarti. Pozzuoli. 

Vestito di una grandiosa tunica ei è seduto maesto* 
samente in trono ^ appc^giando la destra jsul cane tri- 
fauce ( il cui collo è attorto da una serpe ) , e stringendo 
un'asta colla sinistra elevata. Porzione del braccio sini- 
stro , la mano destra ,' e due musi del cerbero sono 
di ristauro moderno. La scultura è romana. In mcdte 
altre immagini questo nume si yede nello stesso modo. 
Presso gli Egìzi di Alessandria il dio Serapide avea 
molto rapporto col Giove e col Plutone de' Greci, 
anzi osserva il Yinckelmann (i) , che altra differenza 
non suol distinguere Giove da Serapide , se non uno 
sguardo più tranquillo , una fronte più serena , ed una 
barba più corta , e non così lunga e divisa , quale 
infatti si osserva nel nostro ; e soggiunge che Serapide 
e Plutone sono la stessa divinità. Qual maraviglia 
dimque che due fratelli si rassomiglino fra loro ! La 
nostra statua ce T offre con contorni di Giove , con at- 
tributi di Plutone , e con un modio sulla testa simbolo 
dell'abbondanza molto conveniente a Serapide. Nella 
metà del secolo passato. scavandosi il famigerato tempio 
di Serapide in Pozzuoli , in una delle varie celle di 
quel /tempio si ritrovò questa statuetta , per la quale 
j rincipalmente quel tempio allora ( non so con quanto 
luon fondamento) venne chiamato di Serapide, 



(i) Storia dello arti del disegno Tom. 4. png. 334^. 
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6, Parte superiore di un obelisco m granito rossigno 
FINO (i) alto palmi dieci j largo nel basso palmo 
uno ed once dieci, Borgia, 

È ornato di varj grandi geroglifici , ed essendo rotto 
in più pezzi , è stato diligentemente ristaurato. Fu riu- 
Tenuto Ilei 1791 in Palestina; indi fu ac(][uistato dal 
Cardinale Borgia , e nel 1797 fu dal eh. Zoega (2). 
accuratamente pubblicato. 

^ destra del Portico. 

7\ e 8, Figurine hummiache in legno sicomoro alia 
ognuna palmo uno ed oncia una. Borgia. 
Sono Ingessate e dipinte. Hanno la barba intrecciata e 
la testa ornata di cuffia. Taluni portano opinione cJie 
^este figurine presentino le immagini de' aefunti , es- 
sendo prive di attributi , onde diconsi comunemente me- 
morie. Xa barba si crede che indichi il sesso ^ e l'orna- 
mento del capo il loro grado o dignità. 

9. CA.ro E TRONCO DI UNA STATUA. IN BA8ALTE (3) alto fiolmi 

tre. Borgia. 

Ha in testa una culìlìa tessuta a maglia col solito serpen- 
tello sulla fronte , ed il petto ornalo di fasce circolari 
pieghettale. Sembra die appartenga ad una sfìnge. Le forme 



(i) Lo stesso Jf^ad : Granites grande graaulosus , quarzo cane-* 
sceoti albo , feldapato partim lacteo-albo raro, partìm carneo-rubro, 
cQJus plurima est pars, et quidem crystaliisato crystaltis prismaticis 
<|:iatuorlateraUbu8 mediocriter grandibus , atque mica atro-nìgra , 
textora densa. 
(2] V. la sua opera De origine et usu obeliscorom , pag. 83. 
(5) Granito cenerino-oscuro consistente di un impasto ai quarzo 
con alcuni grani bianchi , e che sembrano essere di feldspato , al- 
cuni grani rossi ferrigni insieme colla magnesia sparsa per la base 
di questa pietra , nella quale si scorgono qua e là cristalli otta» 
ghedri piccolissimi , che hanno un lustro metallico ^ e saranno prò- 
utilmente ferro. Il tutto insieme è di grana finissima , e da alcuni 
wole animine rar si fra i basalti. 

Il ff^ad. lo descrive così. Basaltes canescenti-nlger , nltoris quarzi- 
»lbi, et hìnc; atque illinc maculisochraceo-rubris forte ferri oecom- 
positi. 
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sono etiopi , ed il lavoro è diligentemente finito. 

iO. Bassobilievo a guisa di arco gotico dì marmo bianco 
aito palmo uno ed once cinque , per u?i palmo. Bolgia. 
Di quh e di ]à di una pianta^ che in qualche modo 
rassomiglia al Silfio , si alzano due serpenti con alta crestt 
sul capo y hocca alquanto aperta e lingua bìfulca : esiu 
sono coperti di scaglie, e simili a quelli che nelle me- 
daglie rapprcdentano gli Àgatodemoni. 

%\. Testa frammentata in marmo bianco (i) alia'palr 

mo uno ed once due. Borgia. 

Ha il collo un pò ripiegato per ^ardare in sa^ come. 
sogliono le teste di Alessandro , ed ha intorno alla fronte 
un diadema consimile a quello di Bacco e delle Menadi; 
sopra questo una specie di nodo , non dissimile da quello 
delle })ie(^lie della vipera isiaca. La testa è coperta nella 
parie di dietro di una chioma ascitizia , grossolana ed 
abbonfìante. Potrebbe essere il ritratto di uno de' Tolomei, 
forse di quello dello Dionisio, ossia Bacco. Questo fram- 
mento di alile greco- egizio è di un lavoro accurato ed 
elegante. 

12 a 81. Settanta scarabei disposti infila inunacas* 

settina. 

Altri sono incisi sopra ])ielre dure, ed altri sono di ìì 
varie paste. Tulli provengono da diverse ragioni dell'E- }{, 
gillo : quelli ohe son forati servivano oidinarianicnle per ^ 
amuleti ; quelli che non io sono si usavano per lo piò i. 
come suggelli. 

S2. Fr AMMESTO di bassorilievo IS TERRA ARGILLOSA COK 

j?UNriNi !>' oKo , allo once qualtì-ò per once diaci « 

mezzo. Borgia. 

Non vi reità altro, che la testa, ed il braccio destro 
armato di pugnale j forse di una figura di Oro Apolline. 
È molto osservabile il suo casco ornalo airoccipitc di una 
testa di lupo, e al vertice, a guisa di pcnn.icchiera , della 
metà superiore di uno sparviero , e di una gruc gmbbaia 

(i) Calcareus siUllus flavescenti-griseiis ad album vergens , par- 
iiculis jpulvemlentis ut viàetar , amna mixtis, poris Jrequentìbusm 
superficie, quos , ut adparet, forte ex aqua contraxit. Wad. 
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tra loro addossati ; dal mezzo delia giubba della grue si 
diramano due fiocchi su de' quali posa un globo ornato 
di uà bassorilievo die forse presenta una testa e collo 
di cavallo. « 

83. Ta-VOLA ISUCV IS pietra NCMTSM\LE CAT.CARE(1-5IAG>:£- 

8IACA {^\) alla palmi quattro, la r^fct palmo uno e due 
terzi y grossa once due, Pompei. 

Isella sommità vi sono incise quattordici figure in fila 
tulle anubidiy all'eccezione della seconda e 4elia quint;ì, 
cbe lian volto umano ^ e sotto di queste venti righi di 
geroglifici elegantemente incisi. Le quattordici figure 
sono tutte' in piedi , tredici delle quali sono rivolte verso 
Ja prima figura , eh' é un poco più alta , e che sembra 
Osiride con testa di sparviero^ portando nella sinistra \ì 
solito scettro a punta curva. Questo monumento appar- 
teneva ad un piedistallo; dal quale è stato segato : nella 
grossezza della pietra si veggono eli avanzi de* geroglifici 
che riempivano le altre facce del piedistallo : in que' 
che ora restano ne' menzionati venti righi lo Champoi- 
lion lesse una commemorazione pubblica de' sacerdoti di 
Oro o di altra divinità dell' Egitto , i quali supplicano 
Osiride e come sovrano delle superiori ed inferiori re- 
gioni ^ e come moderatore della luce^ e come face che 
rischiara il mondo. Monumento mollo pregevole per la 
circostanza di essersi ritrovato nel tempio d' Iside di 
Pompei. 

8/i. Tavola arpocratea di forma quasi piramidale in 
sTATiTE CENERINO , alta ofìCB diecl e mezzo , lar^a once 

Euatiro. Bolgia, 
a figura di'Arpocrate è lavorata a rilievo. Eie nudo 
nella consueta positura di volere stendere il passo , strin- 
gendo in ciascheduna mano due serpi ed uno scorpione, 
ed oltre ciò un cerbiatto nella destra, ed un leoncino 
sotto la sinistra*. Ha il solito cincinno intrecciato all'orec- 
chio destro j ed arriva colla cervice a toccare il memo 
di un mascherone con bocca larga , e barba scinta. Su 



(0 Ca^cnreiis mamf^r f^cnsum t^ulg''^r*i /ìavesj( ni i- album nomo- 
Ijttbus jìl'trijlcatis rajertum. 
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questo mascherone evvi un'imposta larga e eli poca al- 
tezza ^ su cui siede un cercopiteco accovacciato in mezzo 
forse ad un cespuglio^ che -^i spande dall'una e dal- 
l'altra parte.- Arp ocra te calca co* piedi tre paja di coc- 
codrilli^ i quali giacciono l' uno incontro all'altro, tocr 
candosi co'petti , e volgendo le teste in dietro : questi sei 
coccodrilli restano sopra una base quasi semicircolare j 
sul lato della qixale^ evvi un gran serpente striato con 
testa grossa j^ e corpo sottile j, che piegando la testa verso 
la coda, ed ondulando tutto il corpo , viene ad occupare ' 
tutto il davanti della base. Su di questa stessa base sì 
veggono alcuni pìccoli geroglifici corsivi molto trascurati^ 
i quali ancora «'inconirano sparsi nel campo della già ' 
descritta facciata. L'aspetto opposto è tutto lavorato a ìùr 
taglio. Verso, la punta sta una figurina nuda ^ tenendola 
ciascheduna mano una lunga serpe : sotto di questa al- 
cuni han creduto veder un pajo d' ali aperte , che fan- 
no cielo a due Isidi alate poite l'una incontro all' altra ) 
e ciascheduna alzando una delle due ali, ed abbassando 
l'altra, adombrano una figurina a quattro teste, sedente 
in mezzo a due serpi , ed elevala sopra un gran fiore , che 
nasce nel mezzo fra le due Isidi. Segue al disotto un qua- 
drupede , forse caprone , sul cui dorso siede uno sparviero. 
Poggiano in seguito su di due basi un coccodrillo ala(9 
e tre serpi ^ e finalmente un uomo in piedi col bastone 
in mano. 11 resto di questa facciata viene occupato da 
dieci linee orizzonlali di piccoli geroglifici , de' quali 
è ancora fregiato l' intero margine della grossezza della 
tavola. 

85. SiiaAPins in talco nero^ pìccola statua assisa alta 

palino uno ed once tre, Borgia. 

Vestito al solito di tunica e di peplo e nella solita po- 
situra egli stende il braccio destro per posar la mano 
sulla testa del cerbero ^ che or manca, ed alza il sini- 
stro per appoggiar la mano all'* asta eh' è perduta. Hi 
il diadema che gli cinge la testa ed i sandali ai piedi. 
Manca la parie superiore del capo, amendue le mani, 
il piede destro e tutti gli attributi. Il trono sembra essere 
stato reciso per servirsi della pietra. Scultura greca an- 
dante. 
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86. Rana di àfixissiMo nero antico lunga palmo uno , 
alia once olio e mezzo, Borgia. 

La bontà del lavoro la farebbe aUribuire ai buoni tempi 
dell'arte greca ^ se non cbe essendosi rinvenuta nell'Egitto 
si potrebbe dire di lavoro greco de' tempi dell' invasione. 

87. AJB.POCHATE IN MABMo cAixAREo (i) Statuetta sudante 
alia palmo uno ed once due, Borgia. 

È rappresentato come un putto nudo panciuto , di gambe 
deboli, sedente in terra : ei porta V indice della destra verso 
la bocca » e stringe nella sinistra appogjgiata al ginocchio al- 
cune irutta di figura ovale , pendenti dal loro stelo. Gli 
manca Ja testa y eh' è supplita in gesso y ed il lavoro è greco- 
egizio di mediocre merito. 

88. Rospo in marmo bianco lungo palmo uno ed once sette. 
Borgia. 

Servi per uso di getto di acqua j osservandovisi nn foro 
cbe dalla bocca passa pel corpo e giunge sin sotto la pancia. 

89. Frammento in basalts^ la cui maggior dimensione 
è dì palino uno ed un quarto, Borgia. 

£sso consiste in una parte di zoccolo di una statua con 
avanzo del piede destro. 

Armadio coutenente diversi oggetti nella 
inassinia parte di bronzo. 

NeW interno\dell(L armadio. 

90. Manico di un sistro alto once sette, Borgia. 

C fatto in modo di colotìna ottangolare con capitello 
formato da otto foglie di Musa. Sopra di quei>lo capitel- 
lo pianta una specie di clipeo y le due facciale del qua- 
le presentano un grazioso volto muliebre ornato di una 
calantica ; sul petto osservasi un vezzo semicircolare con 
alcuni ornati di eralEto. A ciascun lato di questi sitde 
sulla estremità del vezzo una serpe con petto gonfio 
e tratteggiato y la coda alzata dietro il corpo y e spiega- 
ta contro il margine ove si uniscono le calanticbe delle 

(i) Calcareus marmar iamellosum y granulare lacieoHilbum. 
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due facce. Di queste due serpi una porta sul capo un 
globo y e l'altra un cono. A pie della colonnetta , che 
Jserve di manico al sistro , giacciono due piccoli leoni di 
tutto rilievo y l'uno a destra y l'altro a sinistra , sopra una 
sotlil lamina , dietro la quale resta conficcata la suddetta 
colonnetta. 

91 . Figura virile , alta once nove e mezzo, Borgia. 

Tutta nuda , ritta in piedi , e colle braccia spiegate e 
le roani aperte , porta in testa una calantica vergata , e 
su di questa un pileo acuminato , che si ripiega a guisa 
di un uncino alla parte dorsale. Poggia su di uno zoccolo 

Ìiiramidale , in cui si vede una scorniciatura , che presenta 
'idea di cinque scalini. 

92 e 95. DcjE isidi assise col figlio iì^ se^o, la prima alta 
orice sei , e la seconda once nove e tre quinti, Borgia. 
Coperte di sottilis«ima vesto che le inviluppa sino a pie- 
di hanno in testa 1' avoltojo sacro alla dea y quindi un 
tutulo forse di penne , e sopra questo un disco con due 
corna. Il figliuolo è tutto nudo con vezzo al collo , il 
riccio all'orecchio destro , ed un piccolo aspide in fronte: 
egli stende ambedue le braccia sino alle ginocchia. Alla 
seconda manca il sedile, un corno sulla testa , ed il braccio 
dritto è frammentato : al' putto mancano i piedi . 

9A a 98. BovEAPiDE, cinque esemplari : il più piccolo è 
aito quattro quinti di oncia , e lungo oncia una e fy^ 
quinti: il piìc gmnde è aìì^ once due e due quinti, e 
lungo onse due e due quinU» Borgia. 
Non hanno altra caratteristica se non che il disco fra 

le corna; quello notato al n.® 97 ha dippiii una mezza 

luna su ciascheduno de'fianchi : e quelli notati ai numeri 

96 e 98 sono frammentati nelle gambe. 

99. Sacerdote inginocchiato ed assiso su i talijDni s olio 

once sei, Borgia. 

Imberbe , colla cuffia da «finge , ed il serpentello sulla 
fronte , egli è inginocchiato , ed asdso sopra i talloni ; le ma- 
ni aperte e tese imi anzi , come se una volta avessero ret- 
to qualche sacello. L mollocorroso e malti alialo, supral- 
tulio nella lesto. 
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f 00. Osiride hummiacò , alio once otto. Borgia. 

Ha la mitra conica posta in mezzo a due ali j il ser- 
pentello sulla fronte > e la barba intrecciata. La mano si- 
nistra resta sottoposta alla dritta ^ e tra le medesime passa 
il lituo ed il flagro j amendue rimanendo applicati alle 
corrispondenti spalle. Questa figura e le altre molte che 
vedremo esposte in questa sala , chiamansi immagini di 
Dsiride gran nume degli Egiziani y creduto però morto e 
sepolto j vedendosi rappresentato quasi come mummia , e 
distinto dalla mitra conica con due alette di penne , e 
sui frontale una . vìpera antica insegna de' Re di Egitto. 
U lituo (he tiene in mano è la figura dell' antico scet- 
tro^ ed il flagro riguarda i misteri celebrati in memoria 
della sua uccisione y le quali cose abbiamo già accennate 
al n. 4. 

lO^fl. Piccolo grillo frammentato j lungo oncia una e 
mezzo, Borgia. 

102. Piccolo gatto colla coda avvolta sul corfo , alto 
oncia una ed un quinto ; per oncia una e mezza, Borgia. 

103. Osiride mummiaco^ alto once sette , e quattro quinti, 
Boreia. 

Si distingue dagli altri per avere collocato sopra cia- 
scuno de'corni deU'infula una serpe eretta con disco so- 
pra la testa. Dietro a queste medesime f:oma sono attaccati 
croattro anelli, come per applicare la figura. Quesi'Osiri- 
(16 ha la consueta barbetta senza guanòiali, ed ha avuto 
gli occhi di altra pivi preziosa materia incastrati. £i tie- 
ne nella destra mano, ed applicato alla destra spalla, un 
Elagro trìplice j nella sinistra un lituo. Le orecchie sonomol- 
to^andi, il petto è senza ornato; a' piedi vedesi un solco 
che li divide , cosa nuova in questo genere di figure. Sotto 
la barbetta, che sul collo vedesi distaccata y osservasi un ap- 
poggia Questo bronzo era dorato (1). 



(1) Questa statuetta è Istata pubblicata da' Signori BoucTiard 
Gravier alla tav: XXXll. del Tomo L de* Moimnienti egiziani. 
Homa MDCaXCL 
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40&. Sacsrdote assiso su i talloni alto once cinque e tré 

quinti. Borgia. 

All'eccezione di iin lungo grembiale pieghettalo ei è na- 
do ^ portando la cuffia a modo delle sfingi munita del solito 
serpentello. Si asside su i talloni , e par che abbia sostenuto 
colle mani distese un- macello innanzi alle ginocchia. 

405 Idolo FASCIATO assiso y forse anubi , a/to o/ice dieci. 

Borgia. 

É tutto fasciato y e solamente le mani sono libere ^ e sono 
poste sulle ginocchia y tenendo ciascheduna un uovo. La te- 
sta, eh' è di cane, benché antica, è molto più recente del 
resto della figura, sulla quale resta fermata per mìezzo di un 
cn^nale rettangolare, scavato tra le spalle. La sedia in cui si 
asside è di marmo bianco e rosso j posata sopra di uno zocco- 
lo di alabastro. 

i06. Iside col figlio in seno alta once cinque e mezzo. 

Borgia. ' 

É simile alle altre che sinora abbi a m vedute , e si di- 
stingue da quelle dall' avere sopra la fronte , in luogo del 
becco dell'avoltojo, un serpentello. Le corna, che abbrac' 
davano il disco ^ ed ì piedi sono perduti. 

1 07. Gruppo alto once sei, Borgia. 

Una donna vestita all'uso egizio antico, co' capelli corti, 
e simmetricamente disposti intorno la fronte, sta in atto di 
andare, reggendo con ambo le mani un' altra donna con tesU 
di gaUo, ^ande poco meno di lei stessa, assisa sulla di lei 
'Spalla sinistra. E forse Iside, ed è abbigliata di una lunga 
veste fimbriata, e lavorata da pertutto a linee verticali pai-a- 
lelle. La sua sinistra è accostata al petto sostenendo un pic- 
colo ^scudo^ che rappresenta un collare largo sotto la gola. 
Col gomito destro si appoggia sulla testa deUa donna , che 
la porta, dirigendo la mano innanzi, che forse stringeva 
qualche attributo. Sulla sua fronte evvi una figurina di sca- 
rabeo colla testa rivolta verso le ciglia della Elìiroce&la, 
molto diligentemente espressa in graffito , occupando tutto 
lo spazio rimanente fra le orecchie. La donna che la sostiene 
J^%ge colla sua destra rivolta sopra la testa il braccio dritto 
di lei , colla sua sinistra le cosce. Gli occhi di amendue le 
figure so'uo stati ricoperti di una sottilissima lamina d'orO; 



ì alta once Ire, per oncia una 



della (juale restano ancora alcuni minuti avanxi. La dnuiis 
k Irammenl.ita ne'piedi. 

(08. Pbotome di una si 

ed un quinto. Borgia. 

É nella solila positura col collo gonfio e il petto alziito eil 
il muso sporto in fuori , ed è lavorata a scu.ltlli da sollo In 
gala in giù. Questa prolome termina in un cliiodo di^stinato 
1 ficcarsi nel Irontalc di un pil«Oj o della culHa di ijuakiie 
(tataa. 

1U9. U'.iMu Nuno.ALL'iNPuoni DEL OKEMBIALK, uUo ofice 
cinque. Borgia. 

E in atta di andare: La al mento la solita biiibctia, ixl 
in testa la cuffia con la vJptra j su della quale oravi ijualchc 
attributo the ora niani.'a. 

HO. PiTCCO DI PASTA VITKEA VEaDASTRA «Ì0 OnCC dite B 

due cfuinei. Napoli. 

Le fattt'Eze di^l volto sono noiubilmcntc caricate e so- 
miglili nella sua goffa aLItlucJiue u tutti ^li alni che or 
or vedremo In questa colleaione, se non die il presente 
da quelli si distingue per la coda che gli serve di sostegno. 

m. TeìTADI UNA STATOI^JA Ul UOM01MBEltUE;/>a«iMenJ 

al/o once due e due quinti. Borgia. 

Ha il pileo regio j sul cui froulale evvi il solilo serpe ao^fl 

nodato. dui davanti della parte conica osservasi un bucaX 

Cr piantare la serpe , di cui questo pileo suol essere decoratola 
voro egizio puro dì ottima maniera. 

112. Uomo nudo alto once tre ed un quinto. Borgia. 

Ha il grembiale in alto, la barba, la cuffia e lu vipera'i'l 
efuori di ciò porta sulla testa un vaso a i'oinia d'iiicudajl 
sopra cui era collocato un altro attributo a guisa di un pw- f 
colo obelisco. É IranunenUto dalle gambe in giii , e 
braccio destro. 

al/o once tre e meszo. Borgia 
litri, La l'inlula, il serpe n lello ,' * 
, il flagro nella destra, il lìtuo 



115. OiiniDs 3 

£ l'asciato come gli 
1» berretta , la tolTan 
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lift. Rana cogli occhi i>i bubuso lunga once due , di 
buon lavoro, Kapoli. 

115. Figurina di uomo nudo frammentata nellb oamm , 
alta once quatti^ ed un quinto, Borgia. 

Ha la cuffia in lesta , Uin^a zazzera , le braccia accol- 
late a' fianchi , e le mani chiuse su i lombi. E frammen- 
tata ai piedi. 

116. Rana, lunga urù oncia e quattro quinti , di roxMO. 
lavoìX), Napoli. 

117. Arpocrate statuetta sedente in pietra tenera ver- 
dastra , alta once tre e tre quinti. Borgia. 

È seduto in trono con appoggio alle spalle che arriva 
sino alla punta del pileo. Egli è nudo , com' è solito , 
ornato del solo regio pileo , e della ciocca pendente sopra 
1* orecchio destro ; e sta nella consueta attitudine di .por- 
tare la destra alle labbra, e di appoggiar la sinistra sulle 
cosce. 

118. Frammento di una figura di donna , di lavoro bar- 
baro , alto once due ed un quinto. Borgia.. 

Consiste nella testa calanticata^ in una porzione del 
petto > e nelle braccia colle mani ; la sinistra delle quali 
stringe una mitra. 

119. Testa di una st/ltvisx, alta once due. Borgia. 
Aveva gli occhi ricoperti di un metallo giallastro. Essa 

è imberbe e adorna di un pileo piatto , sulla cui parte 
deretana s' innalza una specie di aletta , avanti alla quale 
era piantato un ornamento y che ora si ricouosqe dal buco 
quadrato che vi è rimasto. Buon lavoro. 

420. Osiride mummiaco^ alto once due ed un quinto. 

Borgia. 

Si distingue dagli altri sinora veduti , dall' avere due 
anelli d' a|vp]ccaenolo , l'uno dietro le spalle, T altro ac- 
canto al piede destro. 

421» Pesce ourinco sollevato sopeadus appoggi a guisa 
•di DUE coix)nnette , olto interamente once due e tre 
quinU , per once tre e mezzo, Borgia. 
Questo pcsi'e g< ut-iuiiàienlt* adoralo dagli antichi Egizj , 
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e specialmente da quei di Oxirinco , ove gli fti cretto un 
tempio (i), si trovava nel Nilo, e '1 suo nome proveni- 
va aalla sua testa > lunga % -puntuta. 11 presente bromo 
ce 1' offire colla testa adoma del disco delia luna , posto 
fira due coma , avanti le quali sorge un serpentello. 

I 

1S2. Figura mui^tebiìs jleostovj&vxiaX , aita once quattro 

e mezzo. Borgia. 

Bitta in piedi colle mani applicate alle cosce, essa è sottil- 
mente vestita all'uso ^izio, avendo la testa orinata di cuffia 
Qiàinarìa vergata, e di un disco alzato sopra la fronte ac- 
compagnato dal solito serpentello. 1 piedi sono perduti. 

125. Basb quadrilunga di once sei e mezzo , larga once 
\ due e quattro quinti j di getto vuoto. Bot^sl, 
^ E ornata di geroglifici grafiitì sulle quattro facciate , dis- 
r posti in una linea orizzontale continuata intorno ad essa 
^ Kase. Sulla superficie osserva usi due buchi quasi quadrati , 
f di meno di un' oncia di dimensione , che sembrano desti- 
i nati a ricevere due perni , che potevano essere sotto i piedi 

di una figura camminante col piede sinistro avauzato. 

12A. Gatto sedeste sulle gambe posteriori , amuleto 
allo once due e mezzo, Borgia. 

125. Serpe annodata su di un.\ basetta rettangola. , 
alta intieramente oncia una e mezzo, Borgia. 
Aveva la testa ritta in alto , che ora è perduta. La ba- 
setta è frammentata in un lato. 

126. Sistro a quattro turni, alto once otto ed un quinto^ 
per oncia una e mezzo, Borgia. 

Ecco il sistro piii interessante di questa collezione. E di 
figura bislunga , come tutti gli altri , vuota nel mezzo , 
più larga nella parte superiore , eh' è a guisa di semi- 
cerchio , e più stretta nelr inferiore eh' è rettangola. Ester- 
namente siede nella sommità un piccolo quadrupede, or- 
Rato del disco della luna , in atto di allattare due 
piccoli figliuolini. Verso il basso , nella faccia princi- 
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(i) Stratone hXVlI. p. 538. e Sfig. 
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159. Mano votiva , aka once otto e mezzo , per once tre 

e mezzo, Napoli, 

Gli eruditi cLiamano le mani simili alla nostra con di* 
versi nomi cioè , mani di bronzo , dalla materia in cui son, 
fatte, ificmi pantee^ da'diversi simboli che contengono, cre- 
duti relativi ad altrettante deità, e inani votive y dai fine per 
cui si facevano. A noi piace seguire quest'ultima denomina- 
zione, poiché sembra la piix verosimile, la piti analoga alla 
rappresentazione stéssa. 

Al pari di tutti gli altri presenta questo bronzo una destra 
mano (i) con piccola porzione di braccio, che le serve di ba« 
se, e tiene conie le altre piegate o chiuse le dita annulare 
ed . auricolare ,e le rimanenti erette. Sull'indice eli medio 
posa trasversalmente :Mn fulmine cogli artigli probabilmente 
di un'aquila , che ora è perduta. Nella palma della mano, 
a differenza delle altre, non vi è alcuno attributo : e la, 
serpe crestata che sorge dalla base, e viene ad alzar la 
sua tèsta,' con bocc£^ fieramente spalancata, sulle due dita 
piegate, e la pina poggiata sulla estremità del pollice, 
formano , insieme |Col descritto fulmine , una composi* 
zione non discara, all'occhio di chi osserva» E molto in- 
teressante la volta rilevata nella parte anteriore della 
porzione del braccio , in cui è scolto a bassorilievo una 
donna giacente che stringe con tenerezza al suo seno un 
ragazzo, per dargli da poppare. Un volatile posa sul- 
V anca della donna , che sembra un Ibi a bocca aperta , 
la quale è molto frammentata. Sull' arco di questa volta 
poggiano i jpiedi di una pìccola mensa , su cui sono im- 
banditi due utensili circolari , e fra questi un fruito di 
'figura conica. Sono uncor da considerarsi i simboli espressi 
nella parte esterna della mano. L'idria a due manichi, che 
sta espressa nella base a sinistra della volta , invéce del 
coperchio j come in quella di Ercolano , ha un capedine, 
o simpulo , il cui lungo manico fiancheggiato da una 



(i) Sette sono sinora le mani votive pubblicate, oltre di quella 
che descriviamo: la più interessante sembra quella rinvenuta in 
Ercolano , e pubblicata con dotte osservazioni nella prefazione del 
quinto volume delle antichità Ercolanesi. 
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gattini. 11 manico figura una colonnella colla sua base circo* 
Ure e plinto frammentata. Nel secondo i gattini uno due, 
ed il manico è foimato da due ^rpi avviticchiati. 
IS5. XToMO XDDo IM9EHBB alio once quattro. Borgia. 

Ha una specie di tutulo puntuto iu testa, «Tiuloruo al 
collo un laccio, cui è raccomandato un amuleto ovato. Sia 
in piedi, spiegandu le braccia, ed alzando le mani; tiene nel- 
la destra una borsa, nella unistra uuu iiriirga. Ti^ura tom- 
TQiimcnlc golTa. 

iik FiouBA, IMBERBE al/a once qiiatlro e metzo. Borgia. 

Edi forme indecise , e non si distingue se sia uomo , si- 
Biii, altro indeciso animale. Porta una breve giubbctta , 
soli» della q^uale si distingue un indizio del sesso masthilc: 
il petto è da donna , il collo stralungo ; i capelli sbno ridotti 
ad un piccolo ciufFetto , che dalla fronte resta ripiegalo alla 
cervice. Sia in atto di sedere co'piedi uno sopra l'altro, tiene 
nella destra uua ghiilauda, nella sinistra un biecliiere. 

ISSBiTSTo BUCEFALO ollo oitce quattro. Borgia. 
Sembra che venga fuori da un fiore. £ dì ottimo stile. 



136. FiauniMA ni nOMO tutta coaaOsA. alta once tr^ 
Borgia. . ^ 

^la ritta in piedi colle braccia eie mani accollate a liao*' 

chi. Lavoro andante. 

157 FieuJiA MUUEBRB cox testa di oatto alla once tret 

mezzo. Borgia. 

Vestita con abito lungo, straordinariamente stretto, e Ire- 
giatodi verghe a puntini, essa e in atto di camminare, e col- 
la dritta ora perduta, sembra sostenesse una serpe, di cui la 
parte superiore resta ancora appoggiata alla spalla destra. 
Dal braccio sinistro pende un secchietto, e nella mano man- 
ca applicata al petto tiene un piccolo scudo, cbepare rap- 
presenti una maschera barbata. 

i SS "[oBo alto once tre ^cl un quinto , lungo once quattro 
e mezzo. Borgia. 

Sta in atto di stendere il passo, non ha alcun attributo, 
e corna sono nascenti. Lavoro goffo, e di niun merito... 



I 
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mO, Due serpi compaone con le teste un ro' erette, 
s FRABfMENTATE nell' ESTREMITÀ^ Una iunga ónce dut 
e mezzo y V altra once due, Borgia. 

A h\ . SisTRO A TRE TURNI lungo oncs otto , per oncia 

una e quattro quinti. Pompei. 

Il manico figura un pezzo di tronco^ e sulla sommiti 
ewi una testa di quadrupede. Una bacchetta è frammentata. 

165. Bustino di donìia con monile, e ghirlanda in testa 
alto once tre y di lavoro molto goffo, Borgia. 

4JÌ3. Figurina alta once tre e tre quinti, Borgia. 

Sembra fasciata ^ tenendo le braccia colle mani accol- 
late a'fìanclii. Ha in testa un pileo^ eh' è molto corroso* 

lAA. Altra figurina alta once quattro e mezzo. Borgia. 
È coperta di sottilissima veste con alcuni ornati disposti 
a semicerchio e punteggiati : 1^ il mouile al collo ^ il 
pileo in testa *, il braccio dritto è perduto , il sinistro è 
ripiegato sul lombo. Lavoro molto grossolano. 

iJÌ2f. Figura mummiaca alta once tre e mezzo, Borgia. 

Il lavoro è goffo ^ e le mani escono immediatamente dal 
petto, di forme irregolari ed inverosimili. 

166. Patèco assiso a guisa di un cercopiteco alto once 
tre ed un quinto, Pompei, 

È inviluppato in una pelle di fiera , restando denu- 
data la parte anteriore del corpo. In testa ha un modio 
vuoto nell'interno, alla cervice una' prominenza semi- 
circolare. Poggia su di una basetta circolare scorniciati. 
Buono lavoro. 

Ahi, Figurina di uomo poggiata su di un cilindro , che 
SI ELEVA DA UN DISCO alta interamente once quattro ed 
un quinto, Pompei. ' ^ 

. Kitta in piedi I colle braccia accollate a'fianchi^ porta 

la cuilìa comune in testa ^ ed è tutta nuda. 

4A8. Gatto SEDENTE sulle gambe posteriori alto once due 
e4 un quinto j poco conservato, Pompei. 

1A9. Iside sedente col figlio in seno alta once due e tre 
quinti, Borgia. 
£ in atto di allattare il figlio , ha in tesu la solita 
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«iffia col serpentello, ed il disco fra le due corna, Fi- 
gura di molta rozzezza; solamente nel viso rilevata, e i 
noi re^to ima lamina goffamente contornala. j 
450. TJcm-i-o m manierv barbara allo once due e metso, I 
con frammento del disco sulla testa. Borgia. I 
151. UsocESTABio allo once qual/w e quattro quintt, , 
EicpUno. ': 
Fresenta un crrcopiteco assiso , i»n una giubba Ìavo~ 
rata ti squame. Sulle spalle è gittaio un laccio , cui è 
tacccmanilato un cassettino , che gli pende sul petto. IL j 
v»iice della testa presenta il covercliio, sul quale è pò- j 
Ilo UD disco, poggia su di un plinto rettangolo. 1 

1S2. Sesfe ist.vca alta once due e messo , per once due \ 

Un il collo goniìo , la testa elevata , e la coda ragf;!- 
inhi in nodi). Sia assisa sopra un avanzo di lamina , che 
Itirsc apparteneva ad una base. Pietro al collo lia un perno 
ili appoggio. ' 

155. FiauRA TiBii* al/a once tre e messa. Borgia. 

Sta ritta in piedi ha le braccia tese , ed accollate al' 
Guicliì , è di cattivissimo stile , e poggia su di una ba^ 
vita circolare. 

IBA .e -ISS. Iside ajsisa col figlio in seno: la prima è '( 

re cinque fé la seconda once due e Ire quinti. *\ 

rgia- 

^ deatra al petto , la sinistra sotto la cervice del figlio ' 

^ l'è assiso in seno; essa è in atto dì volergli dare ^ 

te: questi è nudo. Iside è vestita al solilo, porta in** 

t«ìli la rul&a col serpentello e disco. Lavori grossolani, 

il primo do' quali è frammentato. i 

156. PiccioLisaiMA sFiNOE M01.T0 CORROSA alfu tm'oncìa, 

b«™ì.. 

Siede sulle gambe posteriori , ed ha le ali aperte. 

157. FiotJitiNA is rr£Di altiz once tre ed un quinto, j 
Borgia. , J 
£ nuda colle braccia accollalo a' fianchi, ed ba in lestKJ 

Una enfila vergala. La lesta k rotta nel collo , e mala- J 
■nenie attaccata. | 
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158 e 159. Uccelli di maniera, molto goffa : il prim 
alto once due e quattro quinti , il secondo once^ da 
e mezzo, Borgia. 
L' uno ha le ali aperte, e sembra uno sparviero ; Tal 

tro ha la coda traforata e tre fori superficiali per ciascuBi 

ala. 

160. Uomo nudo con appiccagnolo dietro la cervicB; 
alto once tre. Borgia. 

Ha il grembiale , la solita barbetta , ed in testa mi 
pileo piatto y che sembra essere stato surmontato da diu 
piume 9 di cui ora restano gli avanzi. Le braccia, accoiB- 
pagnano i fianchi , le mani son chiuse, ed è in atto di 
camminare avanzando il pie sinistro. 

161. Figura mummiaca , alta once quattro, Borgia.' 
Ha le mani , che sporgono immediatamente dal petto , 

ed è di color giallastro. 

162. Figurina, alta once tre ed un quinto, Borgia, 
Sta ritta in piedi : è imberbe , la testa è calva , coi 

disco alzato sopra il vertice : la figura resta involta i 
guisa di mummia in un panno reticolato^ di cui alli^ 
margine non comparisce ^ che V orlo rilevato intorno a 
collo ; le gambe ed i piedi sono uniti , come nelle niam' 
mie : le braccia sono alquanto allargate ^ co' gomiti pie 
g'ati , e vergenti poi ad appiattarsi sul ventre : le^ man 
stringono un bastone , il quale dal petto sino a' piedi rest 
applicalo sul davanti della persona, ed è coperto dall< 
accennato panno reticolato. Sembra che la cima del ba- 
stone sia incurvata , forse aratriforme. 

165. Ibi tenendo nella bocca un serpante, allo onot dm 
ed un quinto , buon lavoro, Borgia. 

166. Figurina virili? nuda e dritta in piedi, alta onci 
quattro, Borgia. 

Ha la cuiha con zazzera ; le braccia accollate a'fianchi 
ed il pie sinistro un pò avanzato innanzi il dritto. É 
molto corrosa, 

165. PATÌ:go ASSISO A^yUisA di un cercopiteco , alio once 
tre e due quinti con tutta la base circolat^e^.SorgUL, 
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> COCCODRILLO IS PIETRA TE^raRA VERMASTBJ 

lungo once Ire ed un quinto , alto tre Ritinti d'or, 
É frammentato nella boccA , e nella coda. 
Nell'esterno al di sopra dello armadio. 



<67 e 168. Due piccole fjguhe di legno bicómi 

ognuna once nove. Borgia. 

sono Ìn£aK)at« a guUa di mummie, lianoo la e 
lesU , e le mani incrocicchiate stil pelio. E^se 3]>[iariel 
goao aìie così dette memorie delle quali si è tenuto p 
mia ai numeri 7 e 8. Fra le pruacnti due figurine 
lucala una cassettìna , nella qual^ sono schierati 

J69 a 19S. Trenta scarabei in pietre tbnebe e DURbi 1 
Sono di «livcru; dìtneiiaioni. e pervengono dall' Eg-ittoJ^I 

Dopo dello armadio segue 

199. Tavoletta quadbilu.vga di piombo alta once ì 

B, me2«o , larga once sede. Borgia. 

£ di poca grossezza, è scritta in tutte e due le fa cosi 

oon caratteri Ieratici ; ed è menzionata dal piìi volte IopI 

» dato Zoega nella sua opera degli Obcliscbi a carte Jo&.tr 

■ 100. Lastra di granito rossiono pino aiMii.B al ;«cm£>4| 

«ETTE alta palmi quattro ed un quarto , per paùt 

due ed un quarto. Borgia. 

Questa lastra arricchita di geroglifici di grande dimeii- 
ùone , e di uno stile poco accurato è slata segala da un 
iasso trovalo a Roma , il quale mostrava di far parie 
dell'Obelisco eh' è oggi alla Trinità de'monti. 

9M, Oso is i,Eoffo SICOMORO CDLoaiTO, òassorilìevo alif^ 

once otto , per once sei. Borgia. 

Seminudo con barba intrecciala, con regia berretta op»l 
nata di pennacchiera in teaia, e con braccialetti e sma-i 
niglie , CI siede su di un trono con predella : 

Sendo nella sinistra lo scettro in forma di ; 
estra la chiave del Nilo in forma di una croce onsataÀfl 
Le sue vcstimenta consistono in un collare con piccoltol 
paimo avanti al petto , nel grembiale , e nella ciatuiV| 



isfL':Q 



iaUì<QA ' dal capo gli scende una fascia fino al sedile, ó||e ^ 
$jer,v^ di .sostegno alla figura , ed ha soprale sue ginocdyt = 
cosa simile ad un baccello di legume.- Incontro la fìgon ^ 
veggonsi attaccate due tavolette con geroglificL Questo ;_ 
raro monumento è stato pubblicato dal Visconti nel Ma- , - 
seo Pió'.Clementiùò. ' »v . . . — 

202 a .266.. Amuleti di jpobma somigliante V canghu ^ 
Sono al numero dì sessantacinque eseguiti nella massioii "^ 
if^arte sopi'ai pietra dtira Ridisposti. in una cassettina tm 
>l««tf a- ;a[y.anti. _^ 

267. TèstÌ in' piETjiA vulcanica bigia (i) alla once tei r- 
e mezzo. Borgia. 

Sembra che appartenga ad una Iside ^ essendo calami- ^ 
serata y. e con vestigio di nn pemo/, che forse sosteneva * 
il solilo fiore. Questo monumento fu acquistato in Ronut - 
dalla casa Borgia. ^ - 

268. TssTA yiAiLE in maamo bianco (a) alia once sette, i^ 
Borgia. ì ^ 

Le fattezze sono giovanili , e lo stile è di buona ma- i| 

niera - egieià-. 5emÌH*a ohe fosse stata adoperata per orina- | 

meixto archìtetitoiiico^ essendo mancante del vertice e della ^ 

cervice.' Sotto il mento^ osservasi unbuchetto, forse '^tj^ ^ 

nato per ricevere , il perno di qualche bai ha pasticcia. . ^ 

269. Busto •vjrtve in òbanito bigio (5) alto palmo uno ] 
ed once sei, largo palmo uno e mezno. Borgia« 

■ Presenta il ritratto di un uomo calvo ed imberbe^ di 
mezza età y e di fattezze volgari. Porta in testa una calan- 
tica „ la iquale allargandosi verso le spalle forma un an- 



(i) JVad. Basaltes obscute canescenti -niger superficie multum 
eBvemosal 

(2]. Caldiflreus marmar IfimeUpsum granulare fiavescenti^albwn 
superficie Uabello flava, Wad. 

~,(3j Tomsòn. ùranito consistente in un ùnpasto di mica nera, e 
^ùarìèo'^hmhco semitrasparente^ ambedue di ^rana piccola, yi si 
sòorg&où però alcune vene , nelle quali domina ù feldspato sì bianco, 
che. di' cotore-insamato , di grana grande ; in dette veriature si trova 
(jjuà ^ Ig, ^Ua pirite di ferro. 
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gola sjiorgentc , ■ e come tciìm) , ond' è che tra eseo e la 
(palla rimane uno ìpnzio triaogoWe. QucsI.i calantìca ler- 
mina verso la l'onUnella tiella gola , restri ngea d o»ì acula- 
DKDle nclJe due estremigli, daUe. quali peudo uca cordi- 
cella , cui è sospesa, per mcKzo di un anello , una plucca 
quadrilunga , che viene a poggiarsi sul petto e fililo Mo- 
naco. Il naso è moderno. Il lavoro è huono e diligenie 
particolarmenle negli ocrfii , ma non offre pero quella ri- 
gtdeua di siile', e quella accuratezza di forme, che ca« 
ntterinano i monumenti egizj di remola antichità ; quindi 
è che ipiesto buslo' i da ' collocarsi fra i mountnenti di 
on'epoia posteriore iatilativi dell'antico stile egiziano. 
£70. Iside is bisalte vxhue fino(i), bustina allo once 
lUeci e Tnesio. Borgia, 

I «pelli sono disposti a due ordini di ricci lunghi , 
e tpìrali. Intoruo alla chioma coire uua benda sirelta e 
liscia, e sul vertice osservasi an di^co di poca grossezza 
con foro nel niezio , desiinalo forse a pianlarvi ^laiche 
omainenio, Il petto nella parte «inistra insieme colla spall.t 
teelaoo nudi, e la mammella dcstm viene ricoperta da 
un panno orlato di fimiwia , che' inaila spalla 'destra gira 
obliquamente verso il' fìaneb sÌai»è-o, e' va Ad annodarsi 
lui petto. Questo busto di' stile greco-egÌEio è dì un di- 
voro mollo' elegante. ' ' 
VII. ToLouEO, testa di /naffriPi pano alfa palma uno. 
Borgia. .,, r 
Presenta il ritratto di Tolcanoo y., Be', dell'Egitto di 
buona scoltura greta. 

273. Vaso di teiuucotia ai. nai^A.co.viCA aUo palma 

uno ed un seato , per anca sette di diametro. Borgia. 

Vi è rhichiusu il cadavere e le feste, ili iib imbuls.i- 

maio uccello. Fu rinvenuto a Siikava sopra Meofi , e una 

' stato ancora aperta. . 




275. FiGOBA IN (iin'dcciiio DI metea. i 
. cniB vBSDr (i) ada palmo une 
Koii hai altre' vtsLitoenta clic il grembi 
cuffia liscia raoooka «|gui»a di.bbeve relc : essa è ina 
«d inginoccJiiùla 1 Bu i calcagni, porta colle 
volelln/ quadrala «ppoggiala auUe cosce, sopra la quilt ' 
evvi uuo scarabeo olrialo', cui manca, la. lesta, cssmdt ' 
slata pr(J>ai>il niente dì altra materia, latorao alla base, ' 
f sul piano del ,|9Ìlasti'o di appoggio ( la cui cima ad D» ■ 



I 
I 



inta di.obelia 



^iene a tocc^are la parte ìnferi 



e didlt ' 



mflìa ) soiiovi d«' geroglifici lavorati con molta diligema, "" 
e precisione., ■ i. ., . i . . ; . = 

27 A. IsioE in MAHUo ajtECHjETXpj statuetta in piedi alia ^ 
palmi Ire ed once nove. Pompei. ^ 

Sellai solila atconcialura isioua , e con nna cinta eh» , 
sì ferma sotto del seno per mezzo di due teste di coccor', 
drillo, si presenta questa' graziosa statuétta col sistro ndb , 
dritta, e la chiave del Silo nella sinistra. É moltoco» ,' 
servala, e fu riovenula nel tempio d'Iside in tompei,, , 
nel <]uale7 in apposito luogo l'u eretta da Lucio CeeiUt 
Febo per. decreto de] Decurioni. !.. CjEciz.iua PaoEavi 
PosviT h.JX.jy.D. É.idi buona scultura greca imitativi 
delle forine efflije.j e meritò 1' aitenzionc del Winckelmailn. 
Sono notabili le dorature , ed i coloriti ; e tra le altre 
cose una emaniglia a dritta, le ciglia , e gli occhi, il 
lembo infericirc dSlhi lunicH, e '1 tronco, cui si ap^c^- 
gla , dipinti a rosso- la eapialintura, il lembo superiore 
della veste, ed i capeì^lì delle manimcllu indorati. 

27 S. FnAWMENTO DI UNA- STATUA DI COMO IN GRANITO SX- 

uBocMoLo (a) atto once tredici , lungo once tredici e 

mezzo , largo once ser",' Borgia. 

La statua era nuda col solo grembiale lavorato :■ luii- 



(i) Talcabt oìlaW propriam nigrescentì-i'iride , mixium macula 
gramin»o viridibus ejusdem tolcL WaJ. 

(5) Graìiitea medioerìter stmtulosua , quarzo tanescenti-alto , 
feldspato partim ejusdem còtoris , partita ad carnai rubrum ver- 
geniii rariisimi, al mica viridi-zirgr» , ttxlura àtnta. Lo «leuo 
Gregorio Wad, "■ 
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'i f^ liste , ed ìa atto ili avanzare la gamba aiit)jLr«v, mg— 
gcfa colle mani lat ersi niente applicale un Sacello aoate- 
nuto dal proprio pieduccio. Si sono eonser%*uU^ le eoux , 
le mani col Sacello, ed una parte del pUatlro tlellaacliiiv-t 
Da, ornato (lì tre colonne dì gerogliQci Ic^gerJitente graf-J, 
fili. Sùnili geroglifici osservansi negli sli|iiii del S^celloi 
e sulla facciata del picduccio. Nel l'undu d^l Cuculio ìr^ 
lavorato a bassorilievo un simulaciu diitlo iii yiedi >upra< 
di uno zoccolo , incouiio nllu cui racciula è applicata UOS. 
scala a due brancbe di ciiique gradini 1' unn. £i rappi'«-> 
scota «n uomo colla barba iuti-ecciata , la testa itn-iu ri- 
coperta di una tela sottile ', nel reslo vestito a guisa di, 
nioinniia , restando le roani da sotto al panno applicate 
ai petto , eA . amendue impugnando un bastone, Queslu-, 
bastone tcrmiDa al solito l'orcuto, ed ba la cima siir'DOQ-',) 
lals da una testa di upupa. La maniera è egìzia antica,, 
il lavoro bello e dilìgente, ^^el masso tra '1 ventre , ed ^ 
Il pollo è praticato un profonda foro cilìndrico del diatne-. 
Irò di un'oncia e tre quarti, destinalo forse a ricevere,. 
e Kistenere qualche pertica. 

276 a 3Ji3 Amitlkti in tietré dure e teneue , ed alccsi 

Sotto al numero di scssantasette diapostì iu una caìset-t» 
j ina, epresenla ognuno ijuasi mia (('sta cròllo ili caVH'" ' 
I' MliiftCt^ata , au delia quale si vede espresso un Otdiì 
Ordinariamente si denomina ucvhio della divinila y oìm 
il simbolo della giustizia e della previdenza flravSfpiiil; 
occhio c/te tulio vede. Provengono dall'Egitto, 
3fi5 Frammento di vìt\ TAvoti di hasalte (ì)alio onc^ 

^ngue e mezzo, largo once cinque. Borgia. 

E pieno di geroglifici divisi in coloijnetlc , ed incisi cotr 
molta accuratezza e precisione. 

5W. OalBiDK -E/nvKQViKta agli immortali sei , tavola (£4 
pietra calcarea bianca tènera (a) econ odore di bilama 



(i) Bmabes caneiceiiiì nig,r, iivrpersua hombhndu /i:gra , par- 
lim infermi, pnt-tim crysIaUisata , etfeldipata catirsrfnti <,%/>. Wad. 
(a) Calearwa tuiUm niveo-lactuua naUum ìnqiiiiiaiu 'Wad 
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fiffur* rilevate neW incavo , aita palmi due e (i 
quarti , targa palmo u/io ed once nove, Borgia. 
I* E divisa in tre compartimenli , ed ogni cumpartìraenuj 
tomìncift con diverse 8tii»ce di geroglilid ; nel primo w 
(lesi Onridc con lungo sccltro la mano accompagnato L 
Arueri gcracocefalo antichisti tuo uume degli Etioniifl 
degli Egiziani , sti-ìngendo neXla destra la <;hiave del NiW^ 
ncìfla sinistra lo swUro , e sottenendo snlla testa il glabo 
del sole nccoro [lagnato da sncra vipera siinLolo della vi' 
Incontro loro sta un piccola altare con vaso niliaco, 
ru sacerdote elle tiene alzalo un altro simile vaso ; L 
jtomo sono due altri u'^mlni , ed uiw donna. Nel secoodo 
IO «pressi Iside ed Oro sedenti inconirct ad un altare 
1 due sacerdoti, ed una isiacaj Nel terzo iin'.ira onnsia 
dk frulla o di vasi di profumi, innanzi alla qoalc stanno 
inginoceliiati due uomini, e tre donne tult« colle mani 
alzate in allo di adorazione. Le figure sono aiate dipinte 
restando ancora qua e lìi qualche poco di colora , e Jg 
ligura di Osiride e quella de' circostanti sono framraea- 
tate. Lo siile è egiziano antico un pò miiuierato, e l'eH- 
cuzìone indica più pratica che diligenza ; le ligure sono 
svelte e magre, come scheletri, i contorni quasi sempre 
rettilinei. ^Vlonumcnto rarissimo per le rappreseDta;(ìóni, e 
pe' gè rógl ilici che vi sonq incisi. ' ' ' 

345. Frammento, hi tfsa tavoul aepocr^tf.a -in pwtbi 

TESBiiA Ktati. VERDA3TKA {i) allo oiice sei ed un qtia/to, 

largo once cinque e mexso. Borgia. 

Questo frammento è coperto di geroglifici io .tutte te 

parli. Sulla facciala principale in, mezzo a' geroglifici ,t^ 

desi a rilievo Arpocrate frammentato , di etti Qon xeùi 

altro, se non che Ip gambe dalle g;inòcchia ingiù,, e'W 

mano sinistra, nella quale siringe , oltre a due serpi ., 

uno flcorpione , ed on leoncino , ancora un hnstane. 1 

piedi poggiano su due coccodrilli, toccando 1' tind if 

collo dell'altro, e voltando la testa in fuori , e questi 

L di una base rotonda , nella quale è incavato 
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IO serpente , che dopo cinque voliate , a guisa di onde , 
rene a mordere la propria coda \ e sopra ciascheduna di 
(peste voltate sostiene un genio seden lo con varie altre li- 
gure, che circondano il scrpoote« IJ. lavoro di questo monu- 
mento è di una singolare elc^^anza, la (piale ])ar ti celiar mente 
d dimostra nel leoncino , che tiene nidla sinistra. 11 piano 
nJ quale è rilevata la figura di A-rpocrale è ornalo di 
Yaric figurine rilevale nell* incavo, halle quali è noia - 
bile l'ippopotamo, sul cui dorso sia mio sparviiu-o. 

Questo prezioso monumento ò slato pubblicato dal 
KtrcVer (i). 

5A6. Testa di un ritratto in fuls^u (a) alea once sei 

e ¥ne%SLo, Borgia. 

Le forma sono di uomo attempato ; porta in testa unsi 
cal&a trattata in parte con piccoli e simmetrici ricci / la 
quale sulla cervice si allarga e gonfia , e termina sopra 
le spalle : il naso è frammentato. 

Il modulo del vertice è circa once Ire e tre quarti , la 
maggior larghezza è di once sette , la maggior periferia 
drca once diciannove. Questa plasma del peso din lib- 
bre ed un' oncia romane , è singolare fra i monumenti 
egisj sinora, conosciuti , ed apparteneva , come seofìbra , 
ad una «tataa alta circa palmi quattro. 




per una masjsj, 
spato perde , i di cui cnstalU- disseminati per la massa sono 
talora anche candidi e tragpar'inti come lo è la pietra se venga ri- 
ietta in sottile tavola. Altri feldspati sono anche rossigni, ed essi 
{ormano V^i^ strisce rosse , che traversano la massa. La piètra 
KÌntiUa off acciarino y non fa effervescenza cogli acidi, e può in- 
cidersi col bulino , proprietà che aggiunte al brillante , ed alle la- 
mine^ e forme loro , carettérizzano il feldspato. Vi si scorgono colla 
lente piccolissimi punti di ferro , dal quale probabilmente nasce il 
cdor verde, I nostri scarpellini chiamerebbero una tal pietra Plasma 
dì Smeraldo. I litologi Feldspato verde in massa. Non dispiacci^i 
intantp la descrizione , che ne da il ìFad con le sue ossevazioni, 
A^rgilla feldspatum vulgare prasino-TÌride ad smaragdino-viridem 
^ergens, inspersuin partim granis minìmis hornhlendae nigrae par- 
tim minutifi crystallispyTitis, quod dccompositum superfìciem reddidit 
partim bepa^ico-brunam , partim isabello-fl.ivam : in superficie liinc, 
ti illiac Tidetur bitumen nigrum. Forte hoc feldspatum rarissimum , 
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Bit. SriSGÈ SLuCBio is MARMO ciLCAiLEo'(i) alto once U 

[ Ydici , lungo palmo una ed once due. Borgia. ' 

-Nella solita attitudine di giacere , ha una tniffia L 

Saettata : è Rammentala, ed è di lavoro greco imitatS 
eli' er' '- 

3AS. TcsTk E cotto DI picirKA ictzia u pietra tevsI 
T£HmsTiiA (a) a//a palmo uno ed once due e messo , 
targa palmo uno ed ance tre e Tnezzo. Borgia, 
ifnserita *u ili un mezzo busto moderno di gesao , sembra 
rer appartenuta ad una Slinge, portando una calantica 
ad ali , usata principalmeure in questo geneie dì slatue, 
etl avente le Ibi'inc , che 1' antichità assegna al loro ca- 
rattere più consueto. La calanlica è liscia fregiala (W 
solilo serpenielto sul frontale. 11 volto è giovanile, eJ 
ha del moresco. U carattere è dì vero siile ^izio molto 
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alt 



3A9. SrARvtEBo IN FI2TRA ciiOìREX DOLCE BIANCA olto pal- 
mo uno ed once cinque. Borgia. 
'£ molto corroso e sopratuito nel volto che poco si dw 
Ingue. 
5B0. Testa in marmo bianco alia once otto. Borgia. 

Sembra di lavoro romano del secolo di Adriano , ed 
apparteneva ad una sfinge fatta ad imitazione di quelle 



unde facta fuJt Etatiia AEj;jptia , cujus caput in museo Borgiano ad- 
serratur, est udus es duofeim smar^gdis quorum meraioit Fhm«> 
m- 37: 5. et quidcm ille denaua, nec e liquido tranalutidus, qui 
circa Copton oppidum ThebaidJs in collibus, et caullbuB reperitui, 
unda Theophrasto teste elaborati erant obetiscus in Joyjs delubro, 
et pila in tempio Herculis in Tyro. SlmilUmum huic nostro Md- 
tnato unicum -vidi in Villa Albani in parvo aiglUo Hori sedenti!, 
qood ab noatro In co Untum differì , quod homblcnda nigra , qaa» 
fiequentior est, sit crystallisata. ■ it _J 

(,) Caicareus marmar lametìosum granulare cmuscenh album oa 
coelrslir'o-coerulema vcrgens. , . 

(ai Basalls asmidura , di frattura arenaria, di cahr grigio ver- 
ge traslucido agli occhi . consiste di una pasta senulrasparenlf,. 
telinola di frequenti vimlini du, sembrano di ftldspalo b.ancom- 
litme con altra tinta di color nero; gaesit panli « scorgono tola- 
ad occhio armalo. Tliomaou 
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a Egitto. Ha la ccJantfca vergata tome quella delle'sfìngi 
id ha snl frontale il serpentello : gli occhi erano inca- 
itrati y e sono periti. Queste bella testa era dipinta rossa , 
imanendovi diverse tracce del colore. 

Altro armadio contenente ancora divers^ 

ometti di bronzo. 

Neir intemo , dello armadio. 

SM. Statuetta virile alia once otto. Borgia. 

Nuda col solito grembiale vergato porta iu testa il plico 
a guhfai di un modio. Al mento ha la solita barbetta iu- 
trecciata , e sulle guance due solchi forse per iùdìcarc i 
lacci co' quali veniva attaccata la barbetta , la quale al 
dire del Gaylus era sovente posticcia , e formata dalla 
tanto rinomata pianta persea. Le mani sono forate per 
r^ger forse gli attributi ora distrutti. La figura sta ia 
alto di camminare^ il braccio destro pende al fìanco , il 
sinistro è steso avanti. 

352. Abpocrate , statuetta assisa alta once quattro. Borgia* 
Nudo coUe ginocchia piegate per sedere , approssima 
V indice alla bocca ad intimar silenzio y e distende la si- 
nistra sul ginoccliio , poggiando i piedi su di un plinto, 
che. sembra ornato di gcroglifìci. Arpocrate come dio del 
silenzio veniva situato dagli amichi allo ingresso do' tem- 
pli per accennare che si onoravan gli dei col silenzio , 
oppure y secondo Plutarco , che eli uomini che avevano 
una'imperfetta cognizione della divinità, non dovevano 
parlarne senza rispetto. 

355 a 555. Iside assisa col figlio in sevo. Borgia. 
Tre piccoli gruppi presso che simili fra loro , e ad altri 

sii\ora descritti. 1) primo è alto once quattro ed è piii 
conservato degli altri due , che sono alti due once e mezzo 

ognutto. ' 

■■ ' . 

356 e 367. Dos .^stri a quattro tuhni , i7 primo alto 
once dodici per once due e tre quarti , il secondo once 
undici per once due, Pompei. 

Sono, simili agli altri sinora descritti , senonchè l'uno 
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jK>rta esternamente salP^alto un gatto ed nn' anatra acco- 
vacciate , e internamente nel basso un gatto sedato sitile 
gambe posteriori in atto di alzare la zampa destra. Ne' Itti < 
esterni sono scolpite a bassorilievo a destra uxi' edicola con ; 
entro una foglia di vite, ed a sinistra altra edicola con 
entro un fior di loto. Il manico è formato da un Pateco cht 
poegia i piedi su di un rospo y e che sostiene sul capo 
un alta imposta y la quale diramandosi in due imln'accia 
la solita maschera e passa a sostenere il sistro. L'altro ha 
solamente il gatto nella parte superiore , ed il manico figura 
una colonna ottagona iaccettatà colla sua base , e ndk 
parte esterna verso il basso due sraziosi fiori di loto. Il 
primo è molto corroso^, il secondo è molto conservato : 
amendue furono rinvenuti in una casa presso il tempio 
d'Iside in Pompei. 

358. FicuBA MUUEBBE IN riEDi ; alta once sette e mezzo, 

gorgia. 

£ vestita al solito delle donne egizie con un vezzo a 
piii file sul petto. In testa lia la cuffia ordinaria vergata , 
coperta delle spoglie vulturine, del)e quali il collo s'innala 
sopra la fronte della figura , e i piedi pendenti sulla cervice 
tengono ciascuno un anello. Sul vertice posa un pileo co- 
nico provvisto di due pennacchi laterali. La figura e in 
atto di andare avanzando il pie sinistro. La mano destra è 
cJiiusa e pende accollata alla coscia. La sinistra che ve- 
niva avanti è perduta. 

559. Secciiietto alto once otto , per once quattro e mezzo 

di maggior diametro, Borgia 

Ha il fondo emisferico , donde gradatamente si restringe 
a guisa di cono sino ad un margine , ove il cono viene 
mozzato , e rimane un piano orizzontale y dal cui mezzo 
si eleva un collo cilindfrico , clic termina con una &scia 
rilevala , ed un labbro , sopra il quale restano due anelli 
terminati a punta ottusa , per introdurvi le orecchie del 
manico. Questi anelli , il labbro , e la fascia sono lisci e 
senza alcun lavoro , il rimanente è tutto sparso di gra- 
ziosi ornati. La parte conica ha in primo luogo una fascia 
larga, clic contiene 25 stelle in questo modo X espresse, 
quindi una fascia con dieci figure a bassorilievo, finalmente 
un' altra fascia stret^ , ornata di tre giri di trattini dis- 
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jposiì a spina di pesce. U ornamento della parte emisfe- 
rica rappresenta un fiore di loto. Il bassorilievo rappre- 
senta Oro , come fondatore de'fiori, assistito da un sacerdote, 
ed accompagnato da altre otto deità. 11 sacerdote è im* 
berbe , calvo , con una papalina in testa c<hi collare , e 
due lacci ad armacollo che servono a reggere il grem- 
biale pieghettato, che lo cuoprc dalJa cintura sino a mezza 
gamba :- egli è voltato a destra , veduto di profilo , còme 
sono tutte le altre figure del bassorilievo; solleva là dritta 
verso un vasetto sospeso in alto , }X)sa la sinistra sopra 
un gran fior di loto e lo piega |x;r sopra di un' ara , diri- 
gendolo verso il mezzo della figura di Oro ; il quale è in* 
iàsciato nel resto a guisa di mummia. Efjli è barbuto 
ail'^fzia, porta in testa un plico piatto orimto di due 
piume , e al collo il solilo collare ; il braccio sinistro 
non comparisce, jl destro è alzato dietro la testa, e 
sostiene un flagro. Questa figura priapesca è un tprzo 
piti piccola delle altre , ed è voltata a sinistra , come t'utte 
quelle che vengono appresso , Ira le. qua li si dìslinguc un 
leonlocefalo colla cufha comune ed il disco della luna 
sulla testa , ed un geracocefalo col pileo rcffio in capo , 
e frammezzate da un bastone terminante a fior di loto , 
da un simulacro infasciato postò sopra di uno zoccolo , da 
alcuni quadretti lisci ^ e da un vasetto sospeso in ulto. 

560 a 369. Osiride mcjmmiaco. Borgia. 

Dieci figurine fasciate presso che simili fra loro , ed 
alle altre sinora descril^tc : la più grande eh' e la prima è 
alta once dieci , la più piccola è di once tic. 

570. Arfocra.t£ , statuetta sedente alta once sei. Borgia , 

Tutto nudo , colle ginocchia piegate per sedere porla 

l' indice della destra verso la bocca, la sinistra slesa verso 

il ginocchio, e posa i piedi su di un plinto ornato di 



tura di un occhio , senza indizio di pupilla. 11 second ) 
somiglia jad una bocca. Il terzo è un occhio con ciglio , 
e con fibre pendenti. Sventuratamente manca a questa 
graziola statuina la testa, ed il braccio sinistro colla mano* 
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T S74 >« 372. Dire homi»! i.m piedi , aiatuette alte once aef^ 
ehva. Borgia. 

Colle braccia stretle alle cosce sono in allo di cammiture 
BVanTando il pie siiiislro, Uuriiio il grciiibiHlc intorno a' 
fianchi , e al memo la sotiln barbetla , in tc6ia la cuffia colla 
virxn'a , ed un canestro di smisurata grandezza lavorala 
,a loggia di un fìure , con due maniclii come foglie pen- 
, denii , e sopra il canestro due penne erette e molto alle. 
I Pietro la testa vedesi un anellelto come per sosj>enderIa 
875. AttPocRATE, statuetta sedente alta once tre e met- 
zo. Borgia, 

Audo siL-de in un grandioso trono , avvicinando l' indice 
della destra alla bocca , e appoggiando la sinistra aperti 
accanto al ginocchio. 11 cincinno intrecciato cade da sopra 
l'orecchio destro in giìi sul braccio. In testa porla la cuffia 
da sfinge col serpentello sopra la fronte, e sopra il ver- i 
lice ija un ornamento composto di due coma tortuose, | 
tre pile! com'ci che sostengono Ire globi, due pennacchi, 
e due serpentelli. H trono è quadralo colle tavole laterali ' 
,qiorte avanti il sedile, di modo che riparano i lati delle 
gambe di chi siede: avanti i piedi ervi la predella : "alla. ' 
parte superiore dell' appoggio di schiena evvi uno sparviero | 
col disco della luna jn capo, e colle ali spiegate e cur- I 
vate inturno i fìanchi di chi siede nel trono. , 1 

S7ft. Taoso QUABHATo allo once rjuatlro e mezzo , e lia^ 
ga once cinque, posto sopra dì uno zoccolo quadri- 
lungo. Borgia. 

Era destinato per coUoi arviaì un idolo. Il tutto è gettato 
Ko ad uso di lamina; il zoccolo reità sema 
, fondo , e le ligure espresse su i lìanclii del medesimo , e 
I ^clel trono sono come tagliate di sottile lamina: gli spaij 
1 che rimangono fra di esse son forali e vuoti, soltanto te 
I ' «fingi sopra il trono , e le figure sopra la superficie del 
■ > sono di getto tondo , e munite di geroglifici. Il 
t' trono è fornito di un buono appoggio di schiena, ed h» 
Efavece degli appoggi laterali, due sfingi giacenti nella so- 
"•i positura ; sopra il vertice della testa hanno un ornalo 
o composto di due piume , e di un disco , che posano 
\ di due coma di origc. L'appoggio della scliienn è 
: ne' troni rapprescnlaii sulle guglie, ed in altri ni(H 




mneati egÌEJ , ornato di geroglifici come l'è il 
della facciala derelann. 11 sellile del irono, e 1 

^ata anteriore sono lisci; le facciate laterali so.__ 

i^una di cinque piante di loto drìtlc e lisce , ciascuni* 
col suo fiore in cima , ed un bui; the cammina fra inezia 
t tpiesie piante. Avanti il trono in qualche distanza, éf 
tul margine opposto delio coccolo giacciono due leoni nélls 
«Hisaeta positura, voltando la schiena al Irono, In mezzo: 
ad essi evvi uno socco Ict to , sopra del quale un uomo nud^T 
sia inginocchiato , seduto so i lalloui , e volroio verso W 
tiODO, come supplice all' idolo ^fcr cui qurslo era de^ 
siinaia Questa figurina è imljf|r&e e calva : ha- il sotil 
grembiale intorno a' fianchi ,'« la .lehiena appoggiata ad u 
piiutrino ornato dì piccolissimi geroglìfici; le braccia so- 
do accollate affianchi ed alle cosce , ed ambedue le mau 
stringono forse un vaso conico avanti le ginocchia , come- 
valesse votarlo a' piedi dell'idolo. Le facciate dello zoccola] 
jono tulle e quattro fregiate di figure. In quella di avanti 
osservasi un fiore di loto su di cui siede forse Arpocrate',* 
nudo ed imberbe, colle ginocchia ritirate in su . la sinistra 
avvicinata alla bocca , la destra al petto , tenendo il flagro, 
r die pende sulla spalla; la figura è voltata a sinistra, ed 
1 k veduta dì profilo , come sono tutte le altre rappreseii''< 
tste intorno allo zoccolo. Due altre figure la fìanckcggiano; 
Esw sono muliebri , alate , inginocchiale e sedute su i taf' 
Imi , portando in testa la solita calantiea ; queste vollandoiSI 
ciascbeduna dalla parte sua verso quella _ che siede siiti 
I Gare, stendono le loro ali innansi , ciascuna alzandone unt' 
ed abbassandone l'altra, onde tutte e qiiatiro formano irt 
rombo, il di cui centro occupa Aipocr»te. Sulla facciali 
— I. ,„; nini cinocefali , de'"""* 



Jestra dello zoccolo 



uno è perito: questi sono Inni voltati a sinistra, 
dnaccluo in terra, l'altro ritirati in su : la loro aliitu- 
aiiie è di chi minaccia , o difende 5 la mano sinistra ap-» 
pUcata al petto , la destra alzata dietro la testa , il muMIT 
aicetto innanzi. Sulla facciata sinistra osservansi cinque 
uomini geracocefali nella stessa positura de' cinocefali , iHj^ 
voltali a destra, colla dritta al petto, e la sinistra nìzats 
dietro la lesta. Gli uni e gli altri portano la cuffia or- 
dinaria vergala , il grembiale piegheltdlo , e le armille 
*He bracda ed »' p oki dclld rnsao. La facciata deretana 
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vieti t«4ta occnpMa da uno scarabeo alalo Teda) 
schiena. 







37S. Iside , piccola figura in piedi alla ance due. 

E velata alia Greca , ed è ornala di ricci pendenti 
qua e di là verso il petto , solili a darsi alle Isidl gre- 
che: porta in teìta uà lìore alto e posalo sopra dì uu 
basetta , e sul frontale quel serpente ttitulato , che suol 
vedersi sulle fronli delle Cgure egide. Nella sinistra , che 
pende al fianco , p^ir clie stringa un avanza della chiave 
niliaca : nella destra uu aspide. 
378. SeiunDE, piccolissima figura, alta oncia una e Ut 

quinti. Borgia. 

É assiso secondo tutte le statue di Serapide , ed è ac- 
compagnato diil cane Ccrbeio. Questa figurina è stata 
,acqiiUlata in Roma , mentre tutte le altre sono venale 
immediatamente dall' Egitto. 

577. Ghuffodithe fiouiu^e ih piedi l'unì aitato D5i>- 
t' ALTRA , ciascuna alla once cinque. Borgia. 
Osiride è iu mezzo , Iside è a sinistra , ed un geraGi>- 
celalo a destra. Osiride è simile alle figure di lui sinon 
desciitte , e propriamente a quelle che hanno una collana 
sul petto , ed un fiocco sulla scliiena , eh' esce di sotto 
il pileo. Iside è nella consueta acconciatura , ed oltre la 
cufiia ordinaria vergata , porla in testa le spc^lie vuttUr 
rine , alle quali un serpentello sta in luogo della testa; 
sopra il vertice ha un imposta rotonda cinta da dodici 

Sunte , e sopra un gran disco sostenuto ed ablwaGciatO 
1 due corna bovine. La mano sinistra pende aperta, ed 
accostata alla co.<icia , e la diiila è posta sulla schiena di 
Osiride, Le gambe sono paralelle , e strettamente unite; 
i piedi son separati l'un dall'altro. Il geiacocefalo è nudo 
col solo grembiule pieghettato , e porta la cuHia ordinaria 
Tergala. Sul vertice sostiene un pileo regio, avanti al 
[uale siede un serpentello. Egli è in atto di camminare, 
avanzando il pie sinistro ; la sua destra pende serrata ac- 
costo alla coscia , la sinistra aperta , «d applicata alla 
schiena di Osiiide un poco piìi basso di quello, che oc- 
cupa la mano d'Iside. Ciascuna di queste tre figure è 
posta sopra un suo proprio zoccolelto , e tutte e tre re- 



ttnra -piantate su di 

e di appaggìu a tutte e tre le Ijgi 
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■colo grande, che serve di ba» 



■ due e meznQ. 



S78. Gehacoc^falo , amuleto alto 

Borgia. , 

Nodo luoii del gremliiale è in allo di camminare colli 
roani stese vitso le ginocdiia. Ha in lesta la solita collii^ 
e<il disco della luna, e la vipera sul frontale. 
579. AuRKiuTB, statuetta sedente atta once cinque,n 

Bia forse destinato a collocarsi sopra un scdUe di altra| 
materìii ( clic sì è supplito mo [eraamcnte in matmo biancc)).. 
coiDe h maggior jiarte delle Uidi , e degli Arpocrati di^ 
ItfvDio. L'ornalo del capo consiste in una calanlicà , W 
cai fasce -peoilotio sopra le spalle e verso il peltj ,' nel 
mentre clic di dÌL'ti-o termina corta e dimessa tra le sputile.' 
6opra la fionte osservasi il solita serpentello , ed il cia^ 
ciano all' orec(;hio destro, e sopra il vertice Uua basetta! 
Innda , (lestinata forse a sostenere ijualche iliaco orna- 
mento. E cosa molto rara l'incontrare una figura fregiati' 
delta culba d' Iside , e del eindnno arpocrateo. 

S80. OsiBiDE , stataelti mancante dalle ginocchia in già- 
atta palmo _uno. Borgia. 

U vestiario è il solito c<dl' aggiunta di un collare di: 
imltrO &la. L'infula lia di particolare una fascia vergntai 
die le cinge poco sopta la Ironie. Gli occhi sono stati iu- 
cattrati dialtra materia; parimenti le ciglia, ed il vesti- 
gio, ossia attaccamento della barba sopra le guance. An-i 
Gora la barba intrecciata sotto il mento pare essere statai 
inlersiiiU,, e forse ancora le fasce intorno all'infula. Le 
nani sono incrociate sul petto, nella destra tenendo il li- 
tuo, nella sinistra il flagro. 11 lavoro di questa piccala sta-> 
lua di getto vuoto , riempito di un' argilla fina e cnro- 
patta, è condotto con molta diligenza , e la risvegliare l'idea 
<U uu'epoca media ita T antico t-'giiio , e quella de' tempi 
lell' invasione. 

S8I, IsinE AssiSi COL fiolio in se^jo , ta madre alta 
once nove , il figlio once tre. Dorgìa. 
Nl'I solito abbagliamento isiaco porta in testa oltre lii- 
niilia ordinaria vergata le spoglie vulturine, con un ter*, 




penMllo invece della lesta. Sul vertice è rìteVobi nnHi 
posta rolonda , cinU da dodici raggi dal mezzo de'([uali ri > 
elevano due corna bovine , clie abbracciano il disco d^W • 
luna. 11 putto ha il solito cincinno all'orecchio destro, (à'' 
un serpentello sopra la fronte. Le su& braccia sono tese, J 
ed accollate a'fianclii. La madre gli regge colla sinìstràu^' 
spalla e la cervice, duplicando la destra al proprio petl<L| 
sotto la mammella sinistra. 11 lavoro h molto diUgente'jj^ i 
ma rigido , ed- in tulio corrispondente all' antica niauienr 
egizia. La testa d'Iside ha del grandioso, e l'artista sem- 
bra che sia stato veramente penetrato dell'importanza del 
soggetto , che volle rapprcienlare. 

582. Iside , statuetta alla once undici e mezzo. Borgia. ' 
% vestita di sottil tunica, e di un manto frangiato av- 
volto attorno il corpo, e per sotto il petto. Due pezzi dì' 
ouesto paesano l'uno per sotto 1' ascella sioiìtra, e l'altro 
per sopra la spalla destra , e vengono ad incontrarsi io 
mezzo alle mammelle , ove formano il solito nodo deli& 
veste isiaca : i piedi sono nudi, ed il sinistro sì pianta avanti, 
il destro : le braccia sono perdute. La testa è ornata ^ 
una faha chioma. 11 vertice e l'occipite sono coperti dells- 
spoglie di avoltojo , il cui rostro «orge lopra la fronte 
della dea. Pianta in su la cima della testa un'imposta tonda 
fregiata iotoruo di piume e di foglie , e su di essa posa 
un ornamento isiaco molto alto, composto di due piume, 
un globo, due coma bovine, ed ancora, come sembra, 
due oreccliìe di bove. Il volto di questa Ggura è grosso 
ed ottuso; le fattezze non sono né greche, uè TOramcnte 
egiziane: il vestiario è come nell'Iside di basalte nero del 
Musco Capitolino : le pieghe del panneggio sono simrae- 
I iriche , come in quella, ma piti morbide, e piti rilevate; 
I e la parte del peplo, che pende dietro la spalla destra, si 
allarga , e sporge in fuori dalla massa del corpo , al con- 
trario della statua Capitolina, e di quante sono vere egizie. 
La presente può forse considerarsi come un saggio di quella 
maniera che Winctelmann credette trovare nulla «lataa 
Capitolina, cioè dello, stile usato da' Greci nell' Umilia . 
sotto l'impero de' Tolomei. Sembra però appartenere agli 
ultimi tempi di questa dina^ia , quando giù le arti erauo 
giunte ad un grada di decadctua. 
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t Iside assisa col piouo in seno , l'una nìla eirti 

tmeao, Polirò alto once due e mezzo. Burgia. 

La dea è sottilmente velata.: la sua (c»ta è ricoperta^ 

gna lunga e folta zazzera , su dolla quale gince dUta 

III (poglìa della gallioa numidica , in modo che la lell. 

I riiDe ad alzarci sopra la Ironie della dea , le ali cingoni 

I I{ sae (empia io dù'ezione semicircoliii-e, copruido aucoa 

1 le oreccliie , e la coda insieme colle zampe pendono' vi ' 

la cervice. Sopra questa spoglia reaia un'imposta di] 

alleua, circondata da una covonn di foglie, dalla <|i 

rgono due coina bovine, cingendo nel loro meZEO % 

9 della luna (i). La flguta del figlio stende le braecw 

""e a'nancliì, ed all' ore e citi a destro ba il soliRf 

. Lavoro andante. 

t e 58S. Dde FIGURE vibili, la prima alla oncetre^ 
quinto, e la seconda atta once quattro. Borgia 
de con grembiali corti, con barbe, et " 
I denti verso le ginocchia , stendono il passo e 
I nùnaie. Oltre della cuflia con vipera portai 
I VISO, sul quale è collocato un piccolo attributo di lbnni2 
} piramidale. La prima ha un appiccagnolo al dorso , e I<|^ 
HConda è frammentala dalla mctii delle cosce in giù. 
386. Pateco BAiinATo, statuetta alta ance die, 
SII di una ùase circolare di once tre e due quinti iSj^ 
diametro. Ercolano. u 

£ nella solita alliludine, ed indosia una spoglia ferina d 
h quale coprendogli la testa, cala colle vampe anterio^^ 



(i) La spoglia della gallÌTui 
tori era creduta da^li È^iij ii - ' m 

noni della Naiara , che spessa canfondevana con Jsida. Le fogUs cA4» J 
ceraunaì la dea tono foglie di Riusa della famìglia de'Paimizj it ^ 
tiemnia quest'albero in ogni, lunazione sbuccia un tot ramo , cosi "'* 
Sgìaant ne Jormarono imo degli ornamenti dtila testa d' Iside , 
nntfi ch« essi non credevano diversa dalla lana. In guanto alU 
~ I l'opinione pia verosimile sembra quella del Cayìus , ' " " 



iti, I rapporti d' Iside e 

-'- '- mfast- — " ■ 



d'intrattenerne il lettore. 
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sino all' ombelico , e fra queste è applicata sul petto ant 
maschera di leone. Le braccia sono tese e strette al corpo ^ 
e le mani che sono aperte poggiano sul davanti delle cosoe. 
Sostiene in testa una imposta rettangola scorniciata , e d- 
sellata: sul piano di questa ervi un foro che indica ;es«- ' 
servi stato probabilmente inserito il solito pennacchio.' - 
Questa imposta è alta oncia una ed un quinto > lunga onda ; 
una e tre quinti , e larga onda una e mezzo. Fra tutti- i ^ 
bronzi serbati in questa raccolta , prenderebbe il priBio< ^ 
posto la presente statuetta si per la conservazione-, ciie .,] 
pel nitidissimo ed accurato lavoro ; ma per essere cosi ele- 
gantemente finita e cosi ben cisellata la scornicia tura della ^ 
imposta f noi dobbiamo farle prender posto fra i mona- ■ 
menti de'tenipi dell'imitazione perfezionata fra i GrecL'>' 

^^^» AarpcRATE, statuetta colle ginocchia piegate per 90^ 
^fe alta once cin^tie e quattro quinti. Borgia. 
jS nuda con una doppia bolla pendente al petto. Ha in • 

testa una berretta con vipera, ed ha il solito riccio ar- 

pocrateo. Il pUuto che ha sotto i piedi è ornato di gero- 

glifid. 

, , ■ ■ t 

I . . » ' • 

588. Idolo hummuco alto once quattro e quattro quinti, 
Borgia; 

Ha la solita ca£ha in testa, e nelle mani eh' escono da 
sotto alla fasciatura , ha due attributi che poco si distin- 
guono. Nel pilastro di appoggio della figura vi sono alcu- 
ni caratteri. 

589. Arfocìute , statuetta sedente aita once due e mez* 
zo, Borgia. . v^ 

Somiglia a' precedenti , e come quelli ha l' indice della 
destra applicato alla bocca , la sinistra spiegata accanto alla 
coscia , le gambe paralelle , ma separate. Egli è nudo col 
consueto cindnno sopra l'orecchio destro, e porta in testa 
una calantica della forma di quelle che sogliono portare 
le sfingi^ provvista ancora del serpentello sopra il fron- 
tale. Questa calantica , sopra un'ala della quale rimane 
applicato il cincinno , è vergata , ed ha di singolare una 
protuberanza , come un cuscinetto ; sul vertice della testa. 



W) a W&. -Osirvdì: sei stataetteia pia granàe i aita 
once quattro e un quinto , e la pia piccola oncia una 
e quattro quinti, Borgia, 

Sono simili alle precedenti , clic lianno le mani iucro- 
l'biate , stringenti il lituo ed il flagro. 

6. A.NUBT, statuetta dionee, tre e quatt/v quinti. Borsia. 
Kon La altre "vestimenla che il sulo grembiale , ed è 
O^^uttitudine dì tlii cammina avanzando Ìl pie sinistro. Lp 
:ni sono applicale alle coste, ed lia in lesta una cufSa 
boaria. Dietro la cervice ervi l'appiccagnolo. 

17 a 399. IsmE col figlio in seno; tre statuette aasisK, 
(a più. gì-ande è alta anfc quattro ed un quinto , e la 
)iu piceo/a è aita once tre e quattro quiriti . Burgia, 
Mmigliano alle altre precedenlemcnte dcscrille j e la 
ima di queste Ktnbra essere stala indorata. 
'0. Sacerdote' lsoi-hocciiiato j.vnanj;! ad un febetro alto 
ance due e tre quinti: il fi retro è alio quatlra quinti 
jU oncia, per. once Vv e tre quinti, Boigia. 
Nodo foorì diti grembiale s' inginoccLia , e si asside sii 
illoni, appoggiando in eguale direiionc amcndue le tóaiiJ' 
11' orlo d^l lexetro. Si legge ia. Plutarco, clie la cassa , 
coi per insidia di TìToiie Tu rinchiuso Osiride, lra«por- 
a YCRiie dal mare sullo coste della Fenicia,' e che Iside' 
endola ritrovata dopo Innghe ricerche la trasportò in 
rillo, ove la sua prima cura fa di aprirla, e di bagnar 
Ile sue Isgiime: il corpo di Osiride ch''eravi rinchiuso, 
sacerdote che nei vediamo in ginocchio presso del £eretrQ 
ricorda (jucl doloroso monumento , in Cui Iside aperta 
fatai cassa iunalliò di lagrime lo spento corpo delP in» 
ice suo sposo. 11 sacei'Tote poi jiorta in lesta una her- 
ita bassa , ornala, del solilo serpente , e di una fettuccia , 
ea guisa di codetta pende fra le s-pwUe. 

H. Sekpe femmìsa alia once tre con la base. Borgia. 
Ha collo grosso, petto mamraoso, e corpo soi[il,e rap- 
ilo in due pieghe, ed è seduti sojjra il calicelt'ó di' Un 
re , forse di loto. 

•2. Statdftoa virile alta once tre e ^/5' Borgia. 
''-*■- — ■'- , e con una semplice cuffia io testa è ÌO; 
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atto di camminare 9 avendo le mani accollate affianchi 
Lavoro grossolano imitativo dell'egizio. ^ 

&05. ksvBif amuleto allo once tre e quattro guint£,Borg^, ., 

È nudo in atto di camminare y colla sinistra dimessa, ^ 

alla coscia^ e con una specie di clava nella destra. ^ 

AOA. Putto ^ statuirla al/a' once tre e m^zo, Borgia. . ^ 
Nudo poggiato sopra di una colonnetta guarda in alto ^^ i 
aha la destra in ària , e pòrta la sinistra al mento. Qiiestà i 
figurina di lavoro grossolano ^ senza carattere egizio^, mi' i 
venuta dall'Egitto, sembra presentare un Amorino ^ clic £ 
sta in atto di scoccare una freccia. ' i 

fio 5. CoccoDiULTx) lungo orice ire e tre quinti, Boi^. .. 
Questo monumento non. perviene dàll* Egitto ; ma fo !^ 
acquistato in B-oma^ é isenibra nn^ imitazione dall'egizio.. . 

A06. Canefoba, statuetta alta once quattro e due quinti» ^ 
Borgia. '^ . - 

E tutta nuda con brève zazzera ^ e colle mani alzate, 
quasi per sostenere il icànèstro che porta in testa. Sembra 
un manico di- patera di lavoro n^eschino. ^ed indeciso. 

r 

NélVesteriwi éòpm deffxì àtmadio. 

A07 e AOS. .DcrÉ FiGUBÉ.MUMKiACHlB IN. i^saNO SICOMORO > ìa 
'.'prima alta palmo uno ed once tre y e- la seconddjiaimi 
due. Borgia. 

Sono simili alle precedenti , se non che la prima è di* 
pinta a var j geroglìbci ora consumati dal tempo. Fra queste 
due memorie sono situate 

h09 e AIO. Due COLLANE riposte in una cassettina'oos 

liA^TRA AVANTI. 

I grani di queste collane sono tutti in pietre dure. 

Dopo dello armadio segue 

Ali. Frammento di una tavola arpogratea in serpentino 
NERO TENERO , ulto oncc cinque , largo once due e me%%0> 
Borgia. 
Evvi il fiore di loto ^ ed altri simboli del bastóne ar" 

pocrateo ^ oltre a' soliti geroglifici. 



iiieik simile ^H 
jlmi due ed ^^k 
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1Ì12. Oso visciTORR DI Tifose , tnifila piramiiìale s, 

a quei/a dear.n'fiti al numero J44 , atta palmi a 

once nove e meno , larga palmo uno ed once ciiigu» 

e mezzo. Borgia. 

Giace in cima della tavola Ìl lupo osirìco compagna di 
Oro nel vendicare l'assaisinato genilore. Segue Osiride creilo 
in piedi assistito da due compagne. Sorge dietro di lui il 
serpente della vendetta: avanti è collocatounpiccoloaliare I 
cnl vaso niliaco : un sacerdote è in alto di adorazione Culle 
mani alzate , ed una dutiua porta un fallo. Oro è assiso ìd 
Irono qual vincitore, ed è solo , non accom[)agnato dalla 
niMtre , e porta al collo un amuleto , che pare di signifi- 
cato fallico. Avanti il nume evvi una mensa sacra , «1 in- ] 
contro Ire figare ed un sacerdote con teita rasa, che col 
floido contenuto nel vaso bagna la H^ura di Oro, quasi 
per ristorarlo dalle sofferte fatiche : quindi un altro simile 
sacerdote , che con braccia alzate sojiiene un vaso, e pare 
ebe 1' adori , e finalmente una ìslaca con mani anche ele- 
vate. Intorno al margine sono sci figure adoranti , tre uo- 
mini , ed altreiiante donne. 

513. Piccola, tavola arpoceatp.a in fietba tenzua osce- 
ni {i) alta once sei , largaorure due e tre gitaiii. Borgia. 
È presso che simile nel soggetto alla precedente descritta 
■1 numero 84 , se non che questa è meno interessante per 
la mancanza di diversi attributi che in quella si osservano, 
e per essere di un lavoro più grussolano ed esile. 

(Ìl4. Framme-jto ni cabt.v papiuacea. Borgia. 

È colmo di caratteri greci corsivi rinchiusi fra due la- 
stre , e si crtde che appartenga al pipiro che or or ve- 
dremo al n. (190. 
SI 5 Fbasimento di uka statua in pietra abenacea hos- 

aicaA (a) lungo palmo uno ed oncia una , largo once 

sei e messo, allo once sei. Borgia. 

Appartiene ad uua statua sedente nuda col solo grem- 

(0 Taìotan oliare iproprium obteare virsKenti nigram. 
(1) Saxuia arenaeeam communi granii quarzeà , mordorto-riihrit , J 
vi^enum granii quarteia-tJòii , ti conj^tutìnalu'rtochra/erragi'itìtt 



I 




I 
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Restano le cosce , il venire , ed un piccolo 
della sedia; e dalie vestigia delle braccia riconoscesi 
che le medesime accompagnavano i fìanclii e le cosce, 
tenendo appoggiala sul grembo una lavola quadrilunga coB' 
una breve linea orizzontale di geroglifìci. L' appoggio dellail 
scltiena, per quanto ne resta , è liscio. Questo irammenta; ■ 
di un lavoro molto accurato e di buona maniera egizia , 4 * 
stalo rinvenuto in Roma. i , 

fi-16. Testa, ni bìsìlte (i) alta once cinque. Borgra. 
, È inserita su di un bustino in Serpentino. Le lattezM' ' 
sono giuvanili : ha un piccolo tondo liscio' sul vertice, 
dal quale cadono de' riccetli a guisa di perle, perden- 
dosi intorno alla fronte, alle orecchie, ed alla cerviceÉ 

ftlO (bis). FiooBA ACCOVACCIATA IN PASTi DI poncixi.AMJt^ 
CON v£iicricE vEttOASTBA, alla palmo uno ed onoot&uiW 

Porta in testa una cuiEa piegheilala, che si divide ra- 
gli omeri , calandone una porzione per la ii ' ' 
un' altra per avanti al petto sino allo stomact 
restano poggiate sopra le ginocchia , e tanto le n 
to le braccia , e tutto il resto della figura restano involte 
In una sottilissima tunica. Le ciglia, e le palpebre sono 
colorite : le pupille incavate, e Torse prima erano inca- « 
Strale con altra materia. Questa figura insieme colla Iside i 
e la tavola isiaea descritte a' numeri 83 e 274 furono tra- 1 
vale nel famigerato tempio d'Iside in Pompei. | 

/i17. FaAMMENTO di PICCOL.V STATDA TIRILE IN D.ISALTB , 

- alto once dieci. Borgia, 

Non vi resta altro se non che la testa e porzione della 
parte anteriore del lato drillo del busto. 11 volto è im- 
Derhe , e la testa è coperta da una breve calaniica. II naso ^ 
è frammentalo ; il lavoro t mediocre e non e' induce ad . 
alcuna osservazione sul suo merito. I 



(1) Basaltes coentUtcenli griseut nitor'ta interni 7. 
ctura densa, et qaidem festucosa festucis aUiidis j 
*aintì-aUKt , darm , opacua , gravi». Wb>1- 



iiviae ra~ 
Jena , ed M 
le mani m 
ni, quan-^ 



« FiETEA TEN£ttA BTA.SCA , alfa onccoUo ^ 
a. 

, le forme Sem- 
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pJfS. Maschera 

i messo. Bor, 

Le fattezze sor 

I Inno DiascbUi e 

I U9 a asa. Settantcno amuleti. 

Sono riposti come gli altri in unn cassetiina con lastra { 
srantì. Essi sono simili a queJlì giA os-orvaii ai numeri 376 &'•! 
3^1, e denominali occliio della diviniti; se non clic questi J 
sono parte in petre dure e parte in pietre tenere. 
Ii90 e Adi. Due Canofi (i) in ALABAaTKO drientalk oAo 
ogrmr» palmo uno e mesto , e di diametro once nove \ 

Sono fregiali di diverse stiisce di geroglifici vertical- 1 
niRite disposte , e sembrano essere stati destinati a conservar J 
profumi , sentendosene ancor 1' odore. 
(ÌS2. Piccola cassa i» ixavo aicoMono alù-t impalmo^ 
L larMa once ol'o. 
^EA ereàe generalmente che presenti la genealogia dì una ^ 
^^■ijija. £ divisa in ire compartimenti coriU-jieule ogi 
^^Ppt-. figurine mummiache 4ello stesso legno, esprìmenti J 
BB*'gl^l>^v!dui della tamiglia, indicali da'gerogJJiìci cite^I 
BÌÌ'Mi] d^iinti: su' quattro Iati della cassa sono dijui 
■nni sacerdoti occupali a iar de' sacri lì zj l'orse in espiazione { 
Hi que'deainiì. 

{■] Canopo era il Dio drìV uqua prcsiu gii.Fghhm. la orìgioe t 
,ia probjliilmcaie uu vera graduuto di diverse ini^urn p?r acqua, 
t duceva far- coiioaiere al popolo 1' accrescimeli Cu jiji' <• meno ab- 
bondaate del Nilo , iiiiue ti larcaglie ilat significala dd In 'vóce Canopo j 

die »uol dire pertica, teea, cannila da misurarr; r; iu ci«esta st 

'«ioaa ì Gimlnjli die gli KgÌKÌBDi aggi iiUNe vaco B (juesla Djisiua. 
iiegai che r»uLiraaa te operazioni de coJtivaiuri. Dice ii[ùudiiL.J 
•ignor de la Plucho, che la testa di tona di eopra' ul Ciiiiopo sigili- f 
fava la testa del Silo ne! lenipo in cui gì leva la taniVolà, qijelra " 
di nu iaiiciuUa dinota il segno della vergine ; div rse'teire ili nò- * 
olii caiBtleriizUTanu i venti fararevoli □ auntrar; uU'BiKresciinsntp * 
tUle aequQ. Sa altri perù era credulo il genio bacilo de^ Nilo , 
ntlpreaeiltaya in iiuesla guisa , ma di noa terra molla porosa chi 
' l'acuua liei Nilo per renderla limpida, e potabile. Nello t 



^jùaggio C^iiopo SDona Terra di i 



! "S' 



lllu nelle loro vi 



). Gli abitanti dì "Canopo cliB 



a ed a 



la divinità, V. Uopuia Itelig. Uni 
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OsiUIDE ED ISIDE ISFEBI TLACATI CON TREGHI 

OBLAKiuM , bassorilievo in pietra tenera calcare 
palmi Ire per palmo uno e tre quarti. Abido. (i 
£ compariito in Ire ordini , rinclunsi da una l'ascia 
Toglifìci. Nel primo vedesi Osiride gravemente assiso 
guifìco trouo 'qual giudice supremo dell'inferno, e( 
stante alle sue spalle che dignitosa distende le mai 
abbcacd^. Questa coppia è accompagnata da un uoi 
racoceiàlo calanlicato , il quale resta immediatamente 
Iside. Fuori del comparlimento in un piii basso pia 
d'etto incontro alle dcacrittc deità un altare con varj ' 
e vegetabili al disopra, le quali cose sembrano oflfcrli 
figura ( forse l'anima «lei defunto pel quale fu eretu 
sto bassorilievo ) che alza le mani verso quelle deità 
di oblaùone. 

Hel secondo ordine sono assisi su due troni piìuse 
un uomo con flabello nella destra , forse Oro , ed uni 
na isiaca che stende con affezione la sua destra euli' 
del supposto Oro, forse Iside, ed amendue par che 
vano le offerte dall'anima espressa nel poco piii soli 

Piano , la quale sprge da un vasc che stringe nella 
acqua' nilotica su varj vegetabili riposti suU' an 
offre con la sinistra uii manipolo di spighe frammi: 
altre produzioni, Il terzo ordme finalmente presenta 
cerdote che asperge di acqua nilotica un'ara colma di 
eretta innanzi a due genj calanticati assisi in trono < 
eenj di Osiride e di laide , e sparge d' intomo un j 
Incenso da una elegante profumiera. Questa important 
tavola sepolcrale per noi pubblicata nell' opera del ] 
Borbonico (a) è dipinta a varj colori, le figure som 
che , le loro mani deformi e guaste , i piedi scarni e 
pressi, ed è mancante all'intuito di prospettiva, le 
cose farebbero salire questa monumento alla pìb ali 
tichità egizia , -se non venisseio smentite dal prezio 
nito de" volti , e specialmente delle tre 6gurc che abl 
descritte nel primo ordine, le di cui fattezze avvic 



(i) Antica titta ileirEgiitu, oggi Madfunè , che equivalei 
(iW aollo le tue renne. 
(2) Voi. I. Tbv. LIJ. 
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imn pnco alle greche , dalle biiiccia non accollale a' fian- 
ciii ' ma mosse m alteggiamenti divulsi, da quella intelli- 
gènza infine che osservasi nell'aggruppamento daie figure; 
il tbe là riportare piii verosimilmente il uostro bassorilievo 



a tempi 



della invasione de'GrecL 



&9A a 560. Sessanta SETTE amuleti. 

Sono schierati in una cassetlina simile alle precedenti 
e prctcnlano delle niccole figurine mummiache, ed altre 
Icantoceralc ed anubidi , eseguile sopra diverse pietre te- 
nete e dure e provenienti tutti dall EgiLta. 

561. Tavoi-etta arpocratea is alabastro ceiso5o siamco 
alta, once quallra , larga once due e mezzo. Borgia . 
£ compagna delle altre sinora deaerine, e da quelle si 
distingue pei lavoro bene inleso della figura di Arpocrate a 
Lassurilievo , condotto con aocuraleiza e diligenza , e pe' 
geroglifici incui nella parte posteriore con molta eleganza 
e precisione. 
862. Fbammkmti di cuxma simili e compagni a quelli 

descritti al numero 4f4- Borgia. 
Q63. Oso viNciTOR SI Tii'ONE , tavola piramidale simile 
per materia e per lavoro a quelle descritte ai n.344 
e 4*^ alta palmi due ed once cinque ; larga palmo 
uno ed once due. Borgia, 

11 soggetto di questa tavola è lo stesso dell'altra com- 
pagna descrìtta al n. 4ia ma diversamenie espresso. 

In càma della tavola vedesi giiicente il lupo o sirice au- 
siliatoi'e di Oro contro Babi , o Til'one , e vendicatore di 
Osiride , come l'accenna il flagro ]H>ìtogIi a laio. f^el mc^ 
IX» è Osiride assiso in trono, e corteggialo da una serva, 
die nella destra tiene la chiave del ÌSilo: innanzi ad esso 
ergesi un aliare , su cui posano alcune fruita ed un sacer- 
dote colle mani alzate in atto di adorazione. Nella infe- 
fiore parie della tavola siedono Iside ed Oro ciascheduno 
nel suo trono ricevendo i doni loro offerti da un sacerdote 
««stito dì nebride , come rappresentante tutta la uatars , 
' i due donne , una delle quali è più piccola. 



I 
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V6A. Tavola, arpocratea in firtra bigia vjbbdastea (i) 
alta once quaùro e mezzo ^ per once quattro, Borgia. 
E presso che simile e compagna alle precedenti , che 
abbiam vedute : in questa a dippiù delle altre si osserva a 
dritta della maschera che sopporta sulla testa Arpocrate una 
figurina priapesca con un pileo in tèsta ornato di alta, pennac- 
chiera , e nell' alzata destra un flagro. Incontro a (piesta , a 
sinistra della maschera^evvi una figura fasciata con berrettOi 
flagro « lituo. Lagofi& rotondezza delle forme della mascherai 
e'I secco che si osserva nella figura dell' Arpocrate^i^ indi- 




condotti I gerogiinci, si conviene, enei età delmonumi 
to è posteriore a'primitivr tempi dell' arte nell'Egitto, 



865 a X69. Cinque vasi canofici in axabastro oribn- 
tjjjE fregiati di diverse strisce verticali di geroglijki , '■ 
il più grande è alto pai, uno ed un quarto per once 
sette , ed il pili picco/o che non ha coverchio è aito 
poco meno di un palmo* 

Terzo armadio contenente diverse figure 
mummiache , ed altri oggetti prove- 
nienti tutti dallo Egitto. 

Interno dello armadio. 

570 a K82. Tredici figure mubimiache is porcella^ca^ 
la più grande è. alta once sette ^ e la più picctùà once 
cinque tutte coperte di geroglifici. 

583 a 587. Cinque figure mummiach^ in l£&2ìo sicomo^ 
no, la più grande è di once undici, e la piti piccola 
ili once sette» . 

Sono del genere delle cosi dette memorie tutte inges- 
sate e dipinte a geroglifici. 



(i) Taleum oUar^ prcprium hrunescenti nìgrum. 



Jt88 a S90. ScHiXAT. di leoso sicomoro: tn esemplari, 

il primo eh' è il più granile è lungo once trvdici per 

ance scile, t ultimo eh' è ti pitt piccolo è dionceolio 

per tre. 

Di questo quadrupede slmile ad un cane lupo gli Egi- 
ziani ne fecero una coslellazione) che aonunzìara l' inon- 
dazione del Nilo, 
S91 a 600. Duci vasetti uvouentaiu di aj-abutuo obieh- 

Tà-LB , il pia grande ir di Once quattro per once quattro / 

ed a più piccolo di once due per due. 

Sono di figura citiadrica con labbro sporto in fuori, 
601 e 602. Due fbammxsti si v asi oi aiabastro obisn- 



603 . TlZZA DI ALAB&STno ORIENTAtE olla I 

Bo per once quatùv , destinata forse 



nce due e mex- 
i contener prò- 



\ 



Conteneva degli 
i demotici. 



I. CIUNDHICA. IH TERHA GSIGIA e 



i sono dipinti intorna alcuni 



605 e 606. Dce vasetti per pnoruMi is basaltb orieh- 
TALB alti poco pia di once tre , uno de' quali confor- 
mato a guisa di pera, ed ameadue frammentali nella 

607. Vahe »r odobi im alabastro orientalb della forma 
di una girella di once tre per quattro con diversi ge- 
roglifici diligentemente incisi intorno. 

fi08. Ampoluna a guisa nr girem.a is basante di dia- 
metro once due frammentata nelia bocca. 

809 e 610. Vajìi cinerari nr terra bianca fettda con 

Una linea orizzontale di geroglifici esattamente incisi, 

[ e con coverchi come i canopi ; allo ognuno once dieci. 

*1I. Testa e collo si un ibi i^ bronzo, alto once tre 

8t2. Ibi di aaoiìxo /rammentato nella testa e ne' piedi 
di once tre. 



(52) 

61*^. .Vìi POLLINA DI BH0N20 elevata sopra quatirofitt 
alta sj/ixa ia base once quatiro. 

Esternamente sopra dello armadio. 

61%. Royoi.v£LLA AI LEGNO sioovoBo alia once tre ^ ^^^ 
O'ice cinque. 

615 a 624. Cassetttxa in cri sox serbati duci J^**^ 
sacerdutali. - 

Prìineggìa nel mezzo una bolla rettangola in {HCtrt" 

Sa radono , ed intorno son disposti quattro calceAU^^ 
uè dì naturo . e due di tela dininti . de' (inali i saceni" 




lo scarabeo posto nei mezzo della i)olla e situato >** 
una barca navigante, sciStenuta da due figure ac00^ 
date , una delle quali porta il Tau in testa . Nel i^^ 
dalla parte opposta oompariace l'incisione dello seaf*^ 
consistente in diverse riglie orizzontali e verticali Ji^fj^ 
glifici y che vengono sostenute dalle stesse due ficaie ^ 
vedute in modo che sembrano adorarlo. Gli oocw ^^SI 
diTinità y il nilometro ed altri simboli sono espresa ^Va 
parte supericene della bolla : diversi geroglifici sono ìdB^ 
tra le figure e lo scarabeo. Nella parte inferiore woiàff^ 
pressi due sacerdoti assisi sulle caloigna, ed un altnil^ 
ginocchio innanzi ad un altare eretto incontro ad unoidiibr 
posto in alto , i quali fanno delle offerte e delle preg^ùcn» 
Questa importantissima bolla di figura rettangola fa ri- 
trovata sul petto della mummia che or or vedremo il 
numero gSi. Nella parte superiore della cassettina da ni 
lato è posta una maschera di Arpocrate in bronzo » e dal- 
l'altro una pietra dura lavorata a guisa di un cniscinctlà 
A dritta di essa bolla n^ è situata un' altra piii piccola coi 
la incisione nell'incavo esprimente Osiride; a sinistra è 
sospeso un amuleto in neufritico quadrilatero e tutto fiM>- 
celtato. Nella parte inferiore è situato un anello in diaspro 
rosso. 

625. Sparviero in fietba calcarea bianca (i) alto once 
due» lungo once, tre frammentato neUa bótca. Borgia. 



(i) Cakaitu* suiUuM niveo-lacteus muUtum inquinaiu. 



(SS) 
Dopo dello armadio segue 

26 . Tavola arpocratejl is pflmiA dolce nera cov stac- 

CHLB TERDi (i) alla once quattro e mezzo y larga once 

tre: Borgia. 

DifEerisce dalle altre sinora descrìtte nella figura di Ar- 
ocrate clie qui resta collocato dentro una nicchia, fatM 

Illùsa delle porte de'templi di Egitto alquanto piii stretta 
reno la cuna y ed ornata di un cornicione vergato , sopra 
«li poeuio quattordici serpenti a collo gonfio , e veduti ùi 
waoky fiancheggiati da due piccole figure incise. In cìiuu 
[i fótta la facciata osservasi un globo con due serpi , 
lai qaale escono due ali, spandendosi per tutto il largo 
élla tavoletta. Di qua e di là della nicchia restano 
ìaniatc due spranghe , sostenendo 1' una uno sparviero , 
'altra una foglia. Nella base della nicchia sono incisi var} 
wocU geroglifici. 

yU • 'FssTJL DELLA vELiFiCAZioyE d'Istde", tavola r^tlan-- 
gota consinùle di materia e di lavoro a quelle descritte 
m numeri 344 i 4t^ ^ 563 , aita palmi due ed once 
quaUro e mezzo , larga palmo uno ed once sette e 
mezzo. Borgia. 

Frammentata nel luogo della deità , rimane solamcr.tc 
^ altare carico di frutta , un sacerdote , ed una sacerdo- 
ctia y che portano innalzata la figura di un velo nautico 
solle «taighe , e corde . Osservasi ancora un uccello vo- 
lante, le cui ali spiegate sembrano avere dato occasione 
ili' invenzione della vela. Quest' uccello^ che sembra essere 
la sagra rondinella d' Iside , ha la testa di forme umane> 
eh' è coperta di una calantica. 

628. FaAincEyTo di carta papiracea , appartenente al 
napiro y coriservato sin dnlV anno 5y4 nel Vaticano. 
E riposto come i precedenti frammenti in una casselliiia 
Ira due lastre. 



\^^ Takum oUare proprium mgriscenti viride, mixtam maculi 
^^amineo vindibus ejusdem falci. 




(54) 
I 629. Altra tavoletta abfocbatex tk tiztha teserà 
A (i) alla once cinque , peronce tre, compagna ' 
alle alire pi-ecedenlemenle desaritle. Borgia. 

650, FiGCHA SEDESTE is BASALTE (a) alla once undici e 

Fasciata come Osiriilclia un'ampia cuffia che le giunge 
■io sopra alle spalle. Siede in un Irono ornato di due ri- 
ghi di geroglifici , ed ha le mani applicale al petto strin- 
gendo nella sinistra una fascia. Lo stile con che è e«e- 
guila l'assegna ad un' amichila molto remota ^ abbendii 
al primo aspetto alcune parti sembrano trascurate , e non 
ancora interamente fìniie. 

651. KiTRATTo DI UOMO is PiETBA GiAi-ui: Tiietà superiore 
di una piccola statua alla once sette , e nella mag- 
gior larghezza once sei. 

Moiitra all'aspetto esser presso alla mezza età colla solita 
barbetta sotto il mento , eh' è frammentata: la bocca è 
di forma piuttosto europea, gli occhi sono piccoli, metti, 
e lunghi; la fronte , col rimanente della testa è coperta di 
una cuJEa liscia , la quale senza nascondere le orecchie, 
e seni' avere alcuna punta pendente in avanti, ampia- 
mente, ed uniforme cade per la cervice sin snll'estrenùlì 
delle spalle. Il collo è nudo, e cosi il principio del petto; 
il restante della figura è avvolto in un pallio stretto , e 
liscio, che Tenendo in giìi dalle spalle, si unisce e chiude 
lungo il busto ; da sotto al pallio vien fuori la mano 
sinistra, rimanendo il braccio appiattato sul petto: a 

Jnalcbe distanza piii basso escono di sotto al margine 
el pallia stesso le dita della mano destra, che impu- 
gnava forse qualche attributo, che ora è distrutto. La 
scbiena ha un pilastro di appoggio largo meno di due 
once , e che arriva fio dove termina la cuffia, ed è or- 



(i) TaXaim oliare pToprium virescenti nìgruni, mixtum m^eulf 
eramiruo viridibat rana. 

fi) Saialtei caneicenli aìetr , insperaua hanMenda mgra , pof- 
tim Marmi, parti:». c^yataU-nala cryataUis . ut v.dftur . ailicu cj^ 
vacca viridis , al m-':a atro nigra rara, qaae tuptifciem pohta mnS- 
didii nigriv* maciiUtam- Wad. 
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n.ito di )«na colonna di geriìglificl, in pane corrosi , che . 
tiovansi rimhiusi fra diit linee paralleli:. Questo fram- 
mento di nitida maoiera egizia è posio «opra di una bas« 
di rosso ualico , con culonaellu di alabastro , e plinto 

652, Torso vikile ih bssxute (i) a/io palmo a> 
ancia una. Borgia. 
• £ carico da tulle le porli di ligure, e di gcrogliGci di S^l 
titlittìmo lavora da considerarsi come altreUanti cammei. J 
(jue>ta monumento raro su tutt'i rappoi'ti si rcnt 

' ire per alcuni geroglilici , clic min ai trovatio in alulfl 
lumcnti e sopralutio maritano particolare attcnùoiu 
4:he sono sul petto. E stato pLtl)!ilicato, ed iac 

RiTB&TTO DI COMO IH CHAKTTD flOSSIfiHO JtOIO (a)^ 

..ito al/a once otto. Borgia. 

Mostra un uomo* di avani'.ata eli , con caffia semplice 

^!sa di rete. Ha il solito pilastro di appoggio ornato 
di geroglìfici , per cui si può pori.ar giudizio, che la testa 
■|>{ttrteng3 ad una statua , o ad un busto : laonde si h 
inerita su di un bustino dello stesso granito con bolla 
pendente sul petto. Lo siile è greco , ed imitativo dello 
(gàio: il lavoro è condotto con intelligente dìligenta. 
IS&, FieuBA laTACi. ih ]ium.tx nero , alta palmo uno 

ed once quattro e meno . Napoli . 

Vestita di sottil tunica coUa solita ligaiura in mezzo 
Id petto è in allo di camminare , avanzando il piò sìni- 
>lnk innanzi il destro. Ha una cuftia >n testa , della quale 
^ lembi vengono n cadérle sui petto , ed ha sulla fronte 
ÌImIÌIo serpeniello. Le braccia sono distese, ed accollate 
t'Aanclti , e le mani stringono la solita croce ausata. É 
di buono stile greco-rgido , ed è corrosa dal tempo. 



(1} Batidleii alfo-m^r.r nltoria iatemi mteiUis , hombleada infof^ 
«11.- in h-jc moanmento videntar hinc , ci illinc venae granifit 
f^itentia }'eldspMo taleritiu-nibnr plaii'rto et qaarxo ciiuiicenH 

(jj Grattitesmediocnter-granidoatt, quarzo caneitcìUì albo, jelil- 
'fato lattnho rubro , et mica canescenli niera, iitqut aequalis iwil- 
l'Iud.nit , Uxtuta tkrua. o t 1 
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(S55 a 66 J. Ventisette ooGETTr e&izj. 

Sono contenuti in una cassettina simile alle precedenti, 
e provengono tutti dall'Egitto. Essi sono cioè: a occhi 
di Osiride in porcellana , simboli della divinità che tutto 
vede : i pennacchio osirico in pietra dura appartenente 
forse a qualche statuetta di Osiride: 12 scarabei in ar-. 
gilla smaltata : 2 nilometri di porcellana a quattro gradi: 
iscrizione geroglifica divisa in 24 pezzi di argilla smidtata, ^ 
con un canaletto nell' estremità di ciascun pezzo , pel 
quale passa un Iacee nino che li tiene tutti riuniti in quat- 
tro lince di sei pezzi ognuna j in modo che, formano una 
superficie. Nella iscrizione alcuni han creduto leggervi un 
contratto nuziale: 2 croci ansate in pietra tenera : 5 og- 
gettigli porcellana somiglianti ad altrettanti scudi traforati 
con delle figurine e geroglifici che poco si distinguono. 
Servi van forse per sospendersi come Amuleti : 2 oggetti 
rettangoli in pietra tenera che sembrano due suggelli : 
1 £^la in porcellana: i^due dita unite injsieme ia pietra 
di paragone che servivano di amuléto. 

662. Pastoforo frammentato in granito nero , abo once 

/o per palmo uno. 

La parte superiore dal mezzo in su è perduta. La:parte 
inferiore che rimane mostra che il pastoforo era assiso su' 
calcagni , e portava con le mani prostese avanti un sacello 
con entro un nume , del quale non rimangono che le 
gambe e porzione delle cosce. Vi si leggono molti gero- 
glifici di mediocre stile egizio. 

665. Giovinetto in rasai<te nero , alfy) palmi due ed 

once sette. Pompei. 

Nudo avanzando il pie sinistro sostiene in testa una ta- 
vola rotonda. Le sue braccia rimangono parallele a' fianchi, 
e le mani applicate alle cosce. E di carattere giovanile e 
di uno irtile poco accurato. 

66/i. Figura accovacciata in granito nero (1)-, alta once 
undici. Borgia. 



( 1 ] Ecco la descrizione , che ne ha data il più volte citato Gre- 
gorio Wad: Granites grande-granulosus , quarzo canescenti-albo feld- 





di un dado ha le mani a|iiiii>lLitc 
posano sulle ginocchia. Sembra che 1 
I involta ad uso di i 
mani nude , e portando in testa u 

che dalla cima si va slargaado sino a copiire lutto il 
largo delle spalle. II davanti della figura dalle ginocchia 
sino a piedi è copa'to di gcroglillci molto guaiti. Scultura | 
non molto Unita j i; mal conservala. 

6Q5 3 68fi. Vestidue nh^mithi rs ptetrb dube, 
'£ono cotileiiuti in una casaclla simile alle precedcndii 






^9. Fbj^mbntt della EAJtTE sDPEaioRE del PEVSACCIIIO ^ 
OsraiDc in pietra tenera ed in parte ritrovati nello Egitto 
690, Papibo, iungo palmi fre e mezzo , allo once dieom 
Borgia . 

È questo il famigerato papiro illustrato dalSiff.Scluy 
in una particolare aissertazione , ed è scritto io f1iJGcilìi< 
iimi caratteri greci corsivi. Egli riferisce, che questo ppi^ 
ijoso manoscritto tu ritrovato in un solteiTanco della citl^ 
di Gitza , dove si crede eh' era situata 1' antica Klcnfi , 
insieme con piii di altri quaranta volumi riposti in-nnu 
cassetta di sicomoro. Furono' olfevti in vendita ad un ne- 
goiiante , il quale non conoscendone il pregio ne inviò 
un solo , eh' e quello di cui si parla , al Cardinale Bor- 
già , egli altri turouo saccheggiati e bruciati da' Turchi, 
per respirarne il fumo, ch'essi trovano arotaatico. Noi 
dunque possediamo il vero papiro di Egitto , di cui pri- 
ma altro non sapevamo , che quello che se ne legge in 
Plinio. Questo monumento tratta de' diversi lavori , che 
si eseguivano alle dighe del Nilo. 1 dotti troveranno nella 
elaborata dissei taziuue del Sig. Scliow (() molte crudiic 



luto , cujua plurii 



I eat per», et cujiu granilei hiiic 
dm egusilam colorls, jurtim ad t 
inbacino-briiiia , b ' " * 
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nozioni sulla lingua egiziana y sulle lettere > delle quali 
essi si servivano^ e su i rapporti di queste con quelle 
de' Greci , ed io son sicuro , che la dotta ittica deli' au- 
tore y facendo conoscere i pregi di questa specie di raa-;- 
noscritti y indurrà gli eruditi amatori a ricercarne degli 
altri. Monumento rarissimo. 

691. Tela con alcuni ornati dipinti, alta once tredici 
e larga once sedici, Borgia. 

Sembra il pettorale di .una mummia composto di di- 
verse zone semicircolari di foglie^ fiorii bacche e rami. 

692. Tayoi^a arpocratea in iuisccia di Egitto ^ alta un 
palmo. 

É presso che simile alle precedenti , se non che questa 
è frammentata nella parte superiore e molto corrosa. 

6l>5. FiGcraiNA IN LEaNo fiiooMÒao y alta circa un palmo, 

Borgia. 

Appartioae alle cosi dette memorie y ed ha al davanti 
un piccolo loculo. 

69A. GauFFo ni un fastoforo, b di una donna isiaca 
IN BASAiiTE (lìj alto once undici, Borgia. 
Il Fastoforo e nudo sin sotto l' umbilico y con sottil 
panno in testa y e con una fascia y che dalla spalla si- 
nistra passa sul destro fianco : tiene nella dritta come una 
benda y nella sinistra regge un' asta y sulla cui cima è 
cìollocata una deità con barba y cuiha y o pennacchio 
regio. La donna è tutta vestita y ha un' ampia cuf&a y e 
tiene nella sinistra uno strumento y che rassomiglia al 
sistro ornato sul manico di una testa dì gatto , ma privo 
delle solite traversine. Il gruppo resta appoggiato contro 
una spalliera scritta di geroglmci y nel cui fianco presso 
la donna è rilevata una figura , che pare di sacerdote 



opsrantium exhibeiur edita a Nicolao Schow ^cademiae VbUcorum 
/ ''elitemae socio j cum adnotationé critica , et palaeographica in 
textum chartae, Romae 1788. in 4. 

(1) Wad. BasaUes ohscure caneicenti-niger , inspersus homblsnda 
nigra, et grani* minutisy utifidetur, 9iUcÌ9 olivini oUvacco^indti 
aa/iavam vergentis^ 
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mezzo nudo con bastone clavil'oiine in mimo. Qucslo grup- 
po sembra il piii antico monumento di questa raccolta , 
ravvisandosi ìn esso lo sforzo d'imitare il naturale, senza 
attenersi aduna già stabilita maniera: Ì geroglifici pajoDg 
anteriori al tempo io cui s' incideva in pietre dure, 

69S, Canopo con testa m sparviero in j 

CAOEO , al/o palmo uno e mexso , per once dieci di, 

maggior diametro. 

É ornato di un quadrato eoa alcune strisce Tertìc: 
di geroglifici. 
6!'6. Bassorii,ie7o di foiuia irrsgolarx in aiiAMTa 

siG.so FtN'o (\) , /rammento alto once sulle e mesi 

largo once sei. Dorgia. 

Vi con rimaste due figure vedute di faccia e mutilate 
Dell'estremiti. Esse son ritte in piedi, e fiu loro rimane 
UD picciolo spazio , sul quuie si veggono le tracce di al- 
cnni poL-Li gcrogUfici. Quella a destra è di uomo nudo, 
fuori del grembiale , colla cutìia , avendo le mani appli- 
cate sul davanti delle cosce die sono corrose coinè lo 
è tutta la figura. L'altra a siuiittra è di donna al solilo 
sottilmente vestita, con un ornamento in lesta che J.i-cia 
ravvisare due ciocche arpocratee , essendo tutto il reito 
molto roso dal tempo. 

697. Figurina mommiaca in i^eo^o sicoxob.o , alla palmo 
uno ed oncia , 

É la pili bella tra le meTnorie sinora vediiic, li volto 

era indorato e la testa è ornata del diadema di Apide col 

Sennaccbio di Osiride e il disco del sole. Queste memorie 
eslinate a conservare quasi il ritratto de' defunti erano 
talvolta decorate de' descritti simboli forse ail indicart' 
die la loro anima era sotto la protezione di quelle divinici , 
ed ì geroglifìd che le adornano ricordan forse i loro numi 
e le ozioai le piii importanti della loro vita. t 
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698. Sfinge frammentata in granito nerOi lunga once 
nove e mezzo , ed alta once cinque. Borgia. 
Giace nella solita positura su di una base ^ ed è di 

buono lavoro greco-egizio. 

Quarto armadio contenente centosei oggetti 
nella massima parte in porcellana ossiaDO 
paste colorate. 

Interno dello armadio. 

699 a 706. Otto paste colorate. Borgia. 

Cioè un leoncino di colore oscuro con contomi smal- 
tati di giallo ; picciolissima simia di color verde ; proto- 
me sopra ghirlanda con crine ricciuto anche di color ver- 
de ; un amuleto in pasta verdastra \ . una testa color 
verde ; un amuleto frammentato dello stesso colore ; 'una 
mandorla nera ; ed un frammento di una figurina dall' om- 
bilico in su di color verde , provvenienti tutte dal Museo 
Borgiano. 

707 a 71 6. Dieci altre faste colorate. Borgia. 

fisse rappresentano un leoncino verde accovacciato ; no ^ 
amuleto nerastro ; due maschere color bleu \ altre due - 
gialle con cuffie anche bleu ; altre due nere ^ una testina 
muliebre di color cenerino; ed una maschera di simile 
colore. 

717 a 7/10, VexVtiquattro figurine mummiachs di ar- 
gilla coverta di vernice nella massima parte di colore 
verde ; la più grande è alta cinque once e mezzo > t 
la più piccola alta once tre. Borgia. 
Hanno la cuffia comune in testa : stringono nella de- 
stra un bastone pastorale a guisa di una £alce , ed un certo 
istrumento a guisa di triangolo pur stringono nella sini- 
stra^ unitamente ad un grosso laccio^ che forma la corda 
di una. piccola rete a guisa di canestro^ che resta sospeso 
da dietro alla spalla corrispondente. Questi tali istrumeo- 
ti j al dir di Plutarco , sono quegli stessi y che adoperò 
Iside f allorché cacciò dal mare il corpo del morto Osi' 
ride^ ond'è che questa figura insieme colle altre molte > 
che vedremo in questa numerosa collezione ^ sì simivi 
dagli antichi Egizj ne'sepolcri presso de' corpi decloro de^ 



fimti > per aUontanarnc i genj malfaltori. Sotto quei 
panio di egizio rito noi osserveremo tutte quelle imm 
giai , fra le quali molte ve ne sono iscrizioiinte di gero- ' 
gUfici , elle prò Labi Intente contengono preci analoghe allo 
allontanameDlo di que' demoni maligni. E bene intanto 
che si sappia , ch'esse son formate di terra colta , o per 
meglio dire , di una pasta , come quella delle noslre ter- 
raglie ; ordinariamente son desse coverte di una vernìca J 
simile a quella che a' dì nostri si adopera sulle porcel- H 
lane. Suol essere per io più questa vernice ben cousei-^ 
vaia j e ci presenta ora un bfeu vivace, ora un bleu pal- 
lido , ed altra volta un verde piii o meno oscuro, il che 
uollamente ai varj colori, elle vediamo adoperati uc'di- 
Terai loro dipinti, pruova, elle gli Egiziani osservavaaa , 
la gradazione ne'loro colori, e che sapevano comporre IsJ 
porcellane , o terraglie , e dar loro il fuoeo con ÌDlellÌ*| 
genxa e certezza ; quindi è , che non senz'appoggio taluf* 
ni han sostenuto , che gli Egizj conoscevano e praiicit* 1 
vano la chimica con successo. 

7JÌ1 . FlOCRIMA MDMMIACA IN ALA£A8TB0 alAKCO alta onoi J 

seUe. Borgia. _ 

Sommamenie rozza , è distinta con alcune linee di oo^l 

lor nero, per indicare ì contorni delle fattezze, e degU-9 

7fi2. Figura fasciata ts pietra tbseha oscijra altaanf^ 

Le braccia sono pendenti ed accollale a' fianchi, 
assai corte , come tuito il lavoro è assai golTo. La ligur||^ 
è senza barba , ha in testa la cufiia comune , e sopra quclli| I 
un pìleo regio fatto quasi a somiglianza di una gliianJ^J 
Di dietro viene retta da un pilastro. La [arte iulerÌot'« 1 
Kianca, 

755. Frammento di una siMn.E iigithisa ni pasta VEXjf. 
SASTRA al/o oncia una e tis quinti. Borgia. 

7A5. C£Eo DI PASTA COLOR cENEEiiKo SPORCO allo ondi 

due. Borgia. 

Ritto in piedi ei ha le braccia accollale a' fianchi , la 
cuffia comune in testa , al pelle due mammelle flosce e 
pendenti. Dietro la schiena e dalla cufiia in giìi , 
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ce del pilastro di appoggio evvi una specie di coda 
«a spina di pesce. Figura molto goffa. 



FIGURINA. DI PASTA COLOK TEBDB 

ì messo , con cuffia , e bariet- 



7ii5. Frammento 
spoKCO atto onc 
la. Borgia. 
,6. FiGUBA MOLiEBDi: DI EA9TA coLott CASTAfiKo dita on* 

Ha un ornato pariicolare in capo, le mani accollale a' 
fianchi , le gambe frammeolale, alla cervice l'appiccagnolo* 

7A7. Fl&DBA UITLIBBRE DI TASTA C01.0R HESASTRO IRItM* \ 

VENTATA SAI.LS GAifBX IH oiu' alla once tre e mesto. \ 

Borgia. _ , 

Ha come le olive i soliti attributi, ed noa colonna £ i 

geroglifici, cbe dal ventre cala in gììi. , 

7/«8. Piccola iioura EMBaioNicA di pasta color tithcbi- ) 
NO SPORCO alta oncia una e due quinlL Borgia. ' 

Ha le mani unite sotto il mento , ed uà appoggia die- 
tro la schiena. 

7A9, Piccolo sano di pasta coloe cenerino alto oncia 
una e mezzo. Borgia. 

£i è deformCf e porta iu tedia una piccola cuffia : A 
un pò corroso. 

750. Arpocrate, statuetta accovacciata di terra cotta al- 
ta ance due. Borgia. 

Nudo, calvo, col cincinno all'orecchio destro, e con 
ismaniglie intorno a' polsi questo inlimator del silenzio 
porta secondo il solito l'indice della destra al labbro in^ 
feri ore , e colla sinistra accostata al fianco, tiene forse un 

Sambo di Gor di loto appoggiato alla.spalla sinistra, l pìe- 
i mancano. Questa terra cotta con vernice turcfainastra 
Sresenta solamente la parte aDierìore della lìgura ad uso 
i basso rilievo, essendo il di dietro incavato e vuoto. 

751. Gruppo di bue fiouhe sude di fasta colob Tuacni-* 
wo SPORCO allo once tre. Borgia. 

Sembrano due donne accostate l'una all'altra, in m(>- 
do elle tutto il fianco sinistro dell'una rimane accollato al 
fiasco destro dell'altra: lattee due stanno dritte in pia 
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cnlle mani avvicinate al petto: quella ch'è a lìnislrs tien 
Ine flauti applicati alla bocca : l'altra ch'é a destra ha per- 
iato il sno allributo , che Eembra essere stato una ipeciq 
li cetra: questa ha la xatiera scmplicenicnle composla 4 
rìceelti ; quella ha la chioma, o cuffia che sia, divisa ad 
110 di due ali , in me^.zo alla quale la cima della testa 
di qui e di là della testa tne- 
tra la fronte e le ali della cullìa, 
MaacaDD ad aiuendue le gambe 



rimane calva e nuda : 
destma, e propriamenti 
oneivansi due pertugi 
dalle gÌDoccliia iu giti. 
752. FiouatNA in 






con UNO SMU.TO 



ViTBzscKMTx Bi coLCta vjutourao a 

to. Borgia. 

Nuda con grembiale pieghettalo j con barba all'egizia, 
t colla (olila cuffìa vergata in testa, sta col ginocchio 
^stro piegato a terra , e colle mani alzate di quii e di 
lì del (."apo , sostenendo un globo non mollo pìii grande 
ilcUa te:>ta. Dietro la cervice evvi un cappio da poterla 
»j]icndcre. 

iJitS a 7SS. Tr£ TICOOLI AHCII.£tI DI tAST£ GULORÌ.TE. 

■^i^ia. 

^HL.Ajik>cba.ts sEDtrro ts ikuxt veboa^tao allo once 

Wfnt e menta. Borgia. 

p Rudo, ornalo, cmii'è solilo del regio pileo , egli sta 

nella consueta altitudine di portare verso le labbra la 

destra , die qui è ira m menta la , e di alzar colla sinistra 

il [He destro. La imposta , o mensola , su cui siede , è 

vergata , ed La un ornato nel mezzo. 

757 e 7S8. Ai-Titi DOS riccou ^mulsti di roKCELias* 
COLORATA. Borgia. 
11 prijno presenta un putto colle mani e le calcagna 

ipplicate alle natiche , ed il secondo sembra un geruco- 

«Mo. 

7!t9. Fbiimmcnto di cka FiouaiHA di vasta colob txu>s 
McuHu , alto oncia una e metto. Borgia. 

Consiste in una testa con calautica lavorata a quadret- 
tini , e nel piluslro di appoggio , che oltrepassa molto la 
testa; dal vertice di questa ai eleva uu' imposta, che tos- 
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tiene un segmento di cerchio lavorato anche a quadret- ; 
tini ^ e che resta appoggiato a quella parl^del pilastro^ 3 
che supera la testa. 

760. FlOUEINA DI UN VECCHIO IN PORCELLANA COLOR TOH ': 

Diccio alta oncia una e tre quinti, Borgia. 

Nudo fuori del grembiale vergato y questo vecchio baf? ^ 

hato con un ginocchio in terra , le braccia alzate di qua >. 

e di là della testa ^ e colle mani spiegate vuol reggere «b ^ 

masso circolare , eh' è sopra della testa. Dietro la schìeni j, 

evvi il solito pilastro di appoggio y e verso la testa il &(o , 

per sospenderlo. , 

761. Ami7L£to in talco nero alto oncia una e tre quùUL •: 
Borgia. - *. 

Presenta un quadrupede assiso con coda lunga e pelost, 1 

orecchie puntute ed erette, muso lungo ^ ed acuto. Salk t. 

cervice evvi un anello per sospenderlo. 

762 a 767. Sei occhi votivi in diverse paì^te, simiS ^ 
a* già precedentemente descritti. Borgia. . 

768. Pezzo di fasta color verde sforco lungo oncia e 
una e mezzo , e largo me zz' oncia. Borgia. t 

Presenta due paja d' occhi da una faccia , e due dall' ^ 
altra , distinguendosi in questi le pupille y le ciglia , parte - 
delle tempia , ed un fascette di fibre, che pare indicnino ^ 
la radice della vista. ' 

769 a 78A. Sedici figure mummiache di pasta di divsm ' 
COLORI , presso che simili e compai^ne delle precedenti: j 
la più grande è di once sei , e la più piccola è di oncf 
tre. Borgia. 

785. Meta' superiore di figura mummiaca in alabastbD 
BIANCO VESATO alta once cinque e mezzo , di lavoror 
molto grosso , ed assai corroso dal tempo, Borgia. 

786 a 795. Altre dieci figure mummia<:3ie di pasta di 
DIVERSI colori quosi simili e compagne delle già (fe- 
scritte : la più grande è di once cinque j la più pie* 
cola di once tre ed un quinto. Borgia* 

796. Uomo nudo di pasta color verde spobxx) , alto once 
due e mezzo. Borgia. * 
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Seoia allrc veslimeata , the il solo grembiale èina4lol 
ài camminare , avanzando il pie sinislro. Ha le brai'cìftì 
accollate a' fiaDchì , le mani chiuse , la lesla forse digatto^. 
emendo la punta del nsM frummenlata , la solila cuHìti 
Tei^aia in testa , e dieiro la schiena il pilastro di appog-t 
gio , con fora traverso , per sospfiulerlo a guisa di ammett>4j 

797. Ahpochate di tìsta cenerin'a tendeste ai> tebdE) 
aJ'o poco men di oncó due. Borgia. -1 
Sudo col solito cincinno all'orecchio destro, siede qDe»tO 

graiiosD bambino colle gambe ritirale , posando sopra una 
tal cosa , che sembra una piccala barca composta di canD»i 
parallele, unite con una fascia nel mezzo. La sua destra^ 
e accostala alla bocca , e sotto il braccio sinistro par cbe* 
abbia una pentola. La parie deretana è pinna elisela, 
avente nel mezzo un buco , il quale però non trapassa la 
figura , e doveva essere destinato a ricevere una zeppa ,' 
onde unirlo a qualche altro ometto. t 

798. Piccolo CANOPO di poacELtAUA colok vEBDicao alto 
once due. Borgia. 

É imberbe , ha la ealantica in tesia, che sosteneva tii^! 
altra ornato ora corroso, lotorno al petto gira una cordi-^ 
cella, cui è sospeso un amuleto quadrato. Sotto di ijnesttt 
OHervsDsi vari (ratti troppo indecisi per potersi descrivere. 
Questa porcellana è lavorata solamente dalla parte d'avanti 
rimanendo la posteriore pinna e fornita di un buco, onde 
potersi applicare contro altro corpo. Tutto inavoro 41 
molto trascurato. 

799. Amuleto di pasta color vEiiDicao allo once due 
tme^zo. Borgia. 

Presenta un gcracocefalo in atto di camminare, avan- 
zando al solito il piede sinistro. L' orecchio dritto mauca^ 

800. Frammento di ttna ptgusa d' Iside iw pobcellanì 

DI COLOR CESiaUNO CHIAKO CHE TENDX AI. VERDE altO O/lcé 

due. Borgia. 

Appartiene ad una di quelle Isidi che hanno Oro bam- 
bino nel seno. Qui si è conservata la testa della madre, 
la parte destra del petto, con parte del braccio, ed un 
ÌDcUzio della m.ino , che porgeva al putto la mammella 
sinistra. In testa porla la aolita cuffia picyheilala , e sopra 
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il vertice un avanzo di un' imposta q^uadrata , innanzi alla 
quale sembra che sedesse una serpe annodata , colla coda 
pendente sulla fronte della dea. Sulla gorgiera vedesi un 
ornamento semicircolare di tre fila. La schiena viene retta . 
da un pilastro. 11 lavoro è condotto con singolare dili- 
genza , ed è nel medesimo tempo del più puro stile egi-^ . 
siano. La pasta è molto fina , e la vernice molto eguale. 

80J e 802. Da£ ▲bcui.eti ni fasta coiiOR vebjdastbo j 

ognuno allo once due. Borgia. 

Presentano un Pateco con testa calva. Son rotti ed io*- 
collocatL 

803. PaÌtboo ni fasta verdastra alto once due. Borgia. 
£ nudo , imberbe y calvo y colla papalina in testa , e 
nella positura y e nella corporatura è simile a' Patechi 
imberbi sinora descritti. 

80A. Frammento di una statuetta di donna in nsiiA., ! 

TSfiTERA BIGIA alto oncc quottro. Borgia. 

Ha la cuffia y e la vipera in testa : sopra il vertice si 
osserva un buco y per fermarvi un qualche ornamento. 
Tiene la destra applicata al petto y portando forse una 
secchia^ ovvero un canestrino y del quale si è conservato 
il solo manico. 

Fv^ri dello armadio. 

805 e 806. Due memorie in legno sicomoro più piccck 
delle precedentemente descrìtte. Fra esse è posta una,, ^, 
cassettina contenente 

807 a 828. Ysntidue ficciolissimi amuleti in pasis 
smaltate., 

829. Diversi Frammenti di fenne osiriche. 

830. Maschera di un fateco con gran pennacchio in 
porcellana. 

831 a 836. Sei scarabei in fietre dure. 
837. Un suggello in pietra dura. 



Dopo dello armadio , segue 

858. Avanzo di tela dipinta di palmo uno e n. 

eia , per un palmo. Borgia. 

Apparteneva forse alla parie del petto di una fasciatura 
di mummia , ed è dipinta a guisa di uno stemma, fojinaii- 
Aa un pilastro, avanu al quale passano quattro 
chi, ed un quinto^ che toccando l'estremità del pilastro.! 
cinge tutta la composizione. Gli ornati , che gcneralmentaV 
vi sono dipinlì consìstono in fiori, foglie^ e fruita , mol-^ 
to bene incisi, e gajameiite coloriti. 

839. FlU.MlfBNTO DI UNA TATOLA DI BASALTI VERDI ( 

once giiatiro , per once undici e Tnesso. Borgia. 

Da una sola faccia è colmo di geroglìfici incisi con mol-^ 
U iutelligeuEa e precisione. Ye n erano ancoi-a nel mar- f 
gine laterale, ma questi, a riserva di alcuni pochi, 
no coDsuntL 

850. FlGDlU FASCIATA IN VJEXRA.i:iJRmiìfASTBA[l)aItaon~, 

ce undici e meexo. Borgia. 

Nella solila acconciatura mummiaca ha la cuffia in l&- 
ita, e stringe in ciascuna maao un compasso, e di piìi 
Della destra una corda , che voltata per sopra la spalla 
sinistra sostiene una specie di canestro. Dall' umbilico ia 
giù è tutta scritta dì geroglifici. E incerto se questa fi- 
gura , insieme con un grandissimo numero di altie simili^' 
rappresentino deità , ovvero defunti. L'essere infasciale , Or 1 
senta distintivo in lesta , pare che indichino piiittosto esser . I 
mortali, che diviniti, abbcnchè gl'ìstrumenti , che tutts 
portano egualmente , sembrano accennare qualche cosa dì 
sacro : il canestro si sa essere parte de misteri isiaci, ed 
il compasso, se pure è tale, potrebbe considerarsi come 
allusivo alla geometria, 'della cui invenzione, o perfe- 
lione si vantavano i sacerdoti egiziani , particolarmente la 
riasse chiamala uffrpedonapti , ossiano agrimensori. L'e- 
ifremità posieriorcj e la base sono di risiauro moderno. 
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SAI. Vase c\nofico is pietra gialla calcarea aho pal^ 

Tito uno ed once sette. 

Il coverchio presenta la testa d'un Icneumone ; sulla 
pancia del vase sono incise cinque linee verticali di ge- 
roglifici. 

8A2. Figura fasciata in pietra turchinastra (xUa pal^ 

mo uno ed once due, Borgia. 

E simile a quella descritta al precedente num. 840 ; e 
si distii^ue solamente per portare il canestro dalla spalla 
destra. Dal luogo delle sinocchia sino allo zoocolo è ristaa*» 
rata da moderno scarpello. 

8Q.3. Frammento di itna tavola bi ba8/\xte verde alio 

once sette e mezzo, Borgia. 

Il piano di mezzo è lavorato a bassorilievo , che pre- 
sentava una serie di mummie di profilo. Questo piano era 
circondato come da una incassatura alquanto piti rilevata 
ornata dì geroglifici incavati di buona maniera. E nota- 
bile l'infasciatura reticolata delle mummie qui rappresen- 
tate f delle quali però non si è conservato altro ^ che la 
parte inferiore. 

8&A.' Pittura sopra tela alta palmo uno ed once tio* 

ye e larga once, dieci, Borgia. 

£ un frammento di una fascia di mummia. Vi sono ri- 
maste otto figure 9 delle quali tre occupano la divisione 
superiore , tre stanno l'una sopra l'altra a destra di una 
colonna di geroglifici , ossia lista di lettere Ieratiche ; e 
le altre due in simile ordine alla sinistra , e tutte voltate 
col viso verso la colonna. Nella superiore divisione le 
due figure di fianco sono voltate verso di quella di mez- 
zo ( la quale rappresenta Osiride fasciato , ed accompa- 
gnato da'soliti attributi, fuori della barba e della vipera) 
e sono due uomini nudi con grembiali y ed ampia cuffia ^ 
ossia zazzare y tenendo ciascuno nella destra una fascia, e 
nella sinistra un vaso. Delle altre cinque figure , due da 
ogni parte dell'iscrizione , sono fasciate , e colle mani so- 
lamente libere: esse sono ornate di cuffia e mantiglia-, 
tenendo amendue una fascia nelle mani , ed avendo avanti 
il viso una tavoletta , forse per indicare le preghiere da 
indirizzarsi a ciascuna di loro. La prima ha la testa urna- 
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113, la seconda, clic l'è diiimpeLto , quella da cebo, 1x1 
lerza da cane doincilico, la quarta da iiccelio di rapin 
ìeoibraiido che !a prima , e Ja terza lappreseDlÌDU i g 
nj buoni, la seconaa , e la quarta i geiij maligni. L'al-^ 
lima figura è una donna vestita da sotto il petto in giti, 1 
la quale portando in testa un lululo, che rassomiglia idi 
un trono, par che sia una delle due selve di Osiride, e 
che dirimpetto a lei debba essere stata la compagna eh' è 
solitti a sostener sul capo la mostra della lacciaia di un 
tempio ; ella alza il braccio sinistro , come per rt-ggere 
Il pMO che porta in 

Quinto Armadio contenente varj oggetti ini 
diverse materie provveuentì tulli dallnl 
I^itto. 

Interno dell' Armadio. 

8A5 a 86S. Vemtuso pioimiNE 

; ognuna 



^ni e 



gne a quelle precedenlemenle descnt/e. 
866 e S67. Dd£ ssrcchi di bbonzo del diametro di cìrvo 1 

once Si. Hanno il loro manico e somigliano agli specclii cbe'l 

si sono ritrovali ìu Pompei. 
S6S. AnFoca^TE ih teoba. cotta statuetta alla paimo unoM 

e metzo. 

Ila it solito cincinno arpocrnlco cbe gli cala sic 
alla spalla , porla l'indice della destra alla bocca ] 
limar silenzio, lia la sinistra abbassata lungo il 
ed è frammentata dalle ginocchia in giù. 

869 a 879. Undici pezzetti di fasta smaltata , 
Bi^D , ognuno alto oncia una e mezzo per due 
Sono di figura convessa al di sopra, rettangola al dì 4 

Mito, vuoti nel mezzo, ed alle due estremitii è praticata | 

un'apertura superiormente arcuata. Si crede die rortnassei 

uniti insieme un condotto. 

880. a 891. Altre noora figore mummiachk simili all'ir 
tulio alle pncedenli. 
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892. Serpe isi\go in legno sicomoro allo once 51 

Sollevato nella solita positura porla un disco dorato . 
in testa. La parte gonfia è lavorata a Tarj trattini clie 
descrivono le membrane allargate del corpo rotondo eie ( 
rimape nel mezzo , indicato da una striscia bianclùocii, ^^ 
Sta poggiato su di una base oioderna. Solea usarsi da|^ « 
Egizj come genio familiare. ' ; 

89S. BoNDiNELiiA DI UEONo sicoHOBo butga oncB cinqm . 
in cattivo stato, 

89A. Piccola memoria di legno sicomoro , alta oncesette* ^ 
É frammentata nel basso , ed ha un pennacchio in testa» 

895. e 896. Due patere di bronzo di once cinque £ 
diametro. 

897. a 902. Sei figurine di Osiride muhmiaco Dr bboì- * 
3S0 , la più grande è alta once tre e la più picóoìa once J. ^ 
Sono simili. alle finora .descritte e sono poggiate sòpt '" 

diverse basi. *" 

905. Piccola testa forse di un ibi di bronzo, alta mei* <: 
z' oncia y e lunga poco -meno di un* oncia , pomata su u 
di un tubo di bronzo con basetta circolare» ) 

^ 90A. Bove apide di broxSZÒ di once due frammentato ndh ^ 
gambe, 7 

905. Quadrupede di bronzo, alto once due» -r. 
Sta seduto sulle gambe posteriori , e la testa essendo cor- ^^ 

rosa non può definirsi se presenti un gatto o altro sooii- li 
glianie quadrupede. ^ 

906. a 9J1. Sei piccoli amuleti di bronzo jtTO^^/o&'^/^/a ^ 
altrettanti tubi dello stesso metallo, '- 

' 912. Figurina alata di bronzo alta once due e ni^Esa ^ 
Non può definirsi essendo molto corrosa. 

915. a 919* Altri sette oggetti, de' quali quattro di ■ 
bronzo , e tre di altra materia, e non possono demnirsi per « 
essere altri molto malconci , ed altri corrosi. 

920. Due piedi di una figurina di- bronzo: Sono posati 

su di una base rettangola dello stesto metallo , e mo- ^ 

strano che la figura alla quale appartenevano , era in atto * 

di andare avi^nzasdo il piede sinistro, ^ 



^^^ Nell'esterno sopra dell'Armadio, ^H 

^^ftl. a 923. The WEMonrE is i*ono srcuMoR.i. ^^ 

Sono simili e compagne a quella descritta al R.° ggj; 
« non che queìte sono pogijiale su di uua base reltaiigola 
prolungata al davanti. 

tì24, a 9S7, Vesttqoattro figubwb mummiìche, la pia, 
grande è alta once spl/e , e la più piccola è ili once cin- 
que; e sono nella massima parie di pasta smallala. 

Dopo dell'Armadio , segue 

948. CoLosHA DI RREcctA DI EGiiTo alta paìmi dieci, e di 

diimetro palmo una ed un sesto. Pompei. 

Ila la Iiase di alabastro di Gesualdo ; in vece del capì^. 
fello vi sì è adattalo 1' oggetto che segue. 

' 9&9. Ibi allo palmo uno ed un lena , lungo palmo uno « 

mesco. Pompei. 

Qui'iio uccello , cui gli Egiziani davano gli onori divini; 
ha il collo mollo lungo , come la cicogna , e le gambe alle, e 
secrhe. La lesta , il collo , ed i piedi sono di bromo , ed il. 
l'orpo è di marmo bianco. Fu rinvenuto in Pompei pre^M) il 
leiiipio d'Iside , allorché si disolterrò quel!' cdiUcio. ' 

9S0. MoMUiA DI UNA. DONNA alta palmi sei; la cassa è lun- 
ga palmi sette e mezzo , e larga palmo uno e ti'e quard. 
Fu credenza presso gli antichi popoli dell'Egitto , che 1* 
anima dopo mone abitasse col cadavere sino a che questo 
il l'osse serbato illeso da corruzione ; laonde tutto il loro stu- 
dio ponevano per preservarne i loro cadaveri. Il sistema 
dello imbalsamare prevalse , e per prolungarne sempre pili 
ia durata, imbalsamato ch'era il cadavere, munito di a^ 
moleii, di preghiere e memorie scritte su carta papiracea) 
il lasciavano con lunghissime bende di cotone insuppate 
di una mistura atta pur essa ad impedire la putrefazione ; 
e per Io più dopo di aver dipinta una tal fasciatura con 
figure e geroglifici chiudevano il cadavere così accornodaio 
in cassa di legno, o, di molle Icle incollate insieme, 
oppure di una massa di cartone che poi anche dipin- 



( 7' ) 
ronisvauo di geroglillci esprimenti per <{\ 
■upponc oblazioni ed e»jiialorie |>rcghicte. Oidid 
mente cobi ii ritiovano ne' sotterra oc i dcll'EgiUi) 
praiutti in quelli del Oran Cairo, La Mununk cbe & 
viamo lìi disotierralB in Daucala nella Nnbia. Fn^ 
la parte superiore dalla Cassa ne iix distaccata, IÌM 
la vedremo collocata al numero ^56. Quindi iiM 
dalle bciidi^ die la fasciavano , e «i rinvenne i\ 
vere come ora si osserva con le mani ; 
petto ; co'capelli , la lingua , i demi e con le ui 
conservatCj intorno ai collo un monile, esolto j 
stesso un papiro, del quale si è conservato il & 
che qui appresso vedremo al n.° g55. È da st 
in altre Mummie aperte in Napoli, a Parigi ei 
si rinvennero, olire di preziose collane , scarabei^ 
ogni genere , de' Papiri cbe ricordavano l'età , "^ 
parenti , e la condizione del defunto. Chi amasse U 
delle cerimonie usate dagli auticlii Egiii per imi 



951. MuuMiA Bi UK SACEHDOTE Eoizio rìptis/a ùiuin-^ 
sa simile alla precedente alta palmi sei ed once W 
Allorché fu aperta, si rinvenne con la bolla saceiW 

sul petto, la quale le attribuire la Mummia ad un »e 
dote: attualmente questa bolla è rijioiita nella casKl( 
già descritta ai numeri 6i5 a 634. 

952. A1.1BA uuNMTA ni UOMO di palmi sei ed once quat 

È molto conservata ed ha le mani posate al pnbe. 

ftS3. AiTaA MUMMIA DI DONNA di palmi cingue ed i 

sette. Tebe. 

Fu ritrovala insieme con la precedente a Tebe in 
stesso ipogeo , il che ha latto supporre die fossero i a 
veri di due conjust' 

9Sfl. Frammenti di dna mummia. 

Si contengono in un Armadio, cioè la testa fraramem 
di una donna co'capelli ancora intrecciati e ben consei 
ti, un braccio sinistro dalla giuntura della clavicola; 



(73) 

alJu mano , ilclla quale mancuiio l'indice e )c due prime Fa-* 
Jnngi dui dito medio, annuUre ed auricolare: il pollice 
è intero ; una mauo siaistra , ed uri piede dritto con lutr- 1 
le le diu. 

95B. Fbammento di dm pjlpiuo di ufi palmo ed i 

per un palmo. 

1 geroglifici che vi sono dipinli stanno disposti ii 
lì^uatlro colonnette, ed era arrolluto ad un cilindro. Fa ] 
ritruvato in Dancala nella IVubia sotio il collo della Mui 
Wà\ che abbiam veduta al n." ()5o. 

OSS- Parte xntchiqbs dsìaa cassa aUAA mnmu n»* 1 

«CBirrA AL n* qSo alta palmi selle e mezzo , e larga | 

rimo uno e Ire quarti. ! 

riccamente ornata di vario-pinti geroglìfici e di aL- | 

cane figurine leggermente rilevate suU»> superficie della i 



•57. Tavola iiETTAifoorJ.iiE di prErnA calcarea bjavca di - 

paimo uno e ilae terzi , per puhno uno e un sesto. 

"" espresse a bassissimo rilievo due figure assise 



cim flabelli nelle 

B^Boli rii spi glie 
i, Ai di sopra sonc 

SSS. Mummia i 
i M quattro. 



, l'una dirimpetto all'altra, e fra 
ista di varj oggetti , e su di questi de' ma- 
da'quali vien fuori una testa dì Apide. 
incisi quattro righi di geroglifici, 

vs anvTosTo abobto di un palmo edon- 

una cassetta rOE7,amente lavorata : nella 
tc'ft incollata «ul coverchio »i scorgono le tracce di diversi 
gerogUCci ; e la parte corrispoD dente al volto è goflamentt; 
nìpinta. 

&S9. PiBTBA SI FORMA vEnjkìiGoi.k&B di palmi due ed on- 
ce dieci. 

Decorava forse la parie interna dì un tempietto. Tre 
attilli di figure e diversi geroglifici riempiono la super- 
Bete di questo monumento, la di cui inieiior parte pri-- 
•enta un incavo rettangolo , all'estremità supcriore del 
quale è praticala una divisione, e piii in alto sembra es- 
pma « rilievo una porta con architrave e ipraglio ornato 




gure stani). 

960. McMMtA 

Figurine di diversi coli 
" " ' ' " - -, viluppa 



sulle lei 



siipeiiore sono rapprefeataii 
e ni-gli allri due quattro &- 



- j J Ire e tre quartL 

ai] geroglifici son djpirffi' 
■naschtfra che ciiopn; ì] 



Solto è di tela dipinta mollo conservata , come __ 

figura di sparviero dipinta sul petto. Si sono si asciate le 
parti inferiori per dare agio ad osservare che il corpo j 
ben conservalo. ' 

961 e 962. DoE tavoi^e sepolcraxI arcuate al crsoriu- 
iN ruTRi CALCAREA , una alfapalmo uno ed un quarto 
per palmo uno , e l'altra alta palmi due per palmo lino 
' 1 quarto. 



Vi s 



1 rilevate diverse figt 



! che 



rappresenta 



ppe- 



Osiride Ìnfero placalo con sacnfìzj ed oblazióni. Varie _ 
zioui gcroglifìche sono spane per amendue le tavole. 

963. Mummia di ijy adoiito simile e compagna alla 
cedente descritta al n." g38. . 

Sfìfl. Altba txnvs ANTERioHX Di cassa »i mummia, alla 
palmi iftte , per palmo uno e tre guarii compagna delia 

precedente. ; ■ " 

tìfiS. Piccola PwtniA tu i^kgno sieOMORo alta palmi diéé: 

ed once due. 

E vuota i cdie*^iiiesiinflta » eontpnere i pnpiri che ri- ' 
cordavano ordÌn:irJaTOewte 1* azioni piii ìmponanii del de- 
funto, del pari che le >dìvinnli jotto la proiezione delie 
quali egli era vissuto. 

966. CocconBii.ixj imbalsamato lungo palmi dieci e Vfes/Ui 

Dopo di essere stuto ìnili^lsamalo e fascialo secondo il 

«olito delle munyuje pi Ì}^\^ involi^ ip diversi rami ili 

Taltna , su de'<]ua)^i,.,rii,^^a altr^ fi^seiatura di ida e eli 
unghe bende. Sì jilrovanp ifisieme c<^ii questo rettile di- 
versi altri animali Imbalsamati che non possono djlììtiìrii^ ^ 
per essere anch'essi ^ulli avvblll in tela pi in fasce in: . 
zuppale ili ItakamOf ■ 



' 967 e d6S. Du£ hduuie , ia prima aita con titUa In 
^ cassa palmi otto, e la secnnda alta palmi aette e un 
quarto. 

Souo rinchiuse secondo il solilo ciascuna in una cassa Ìì 
" 1^0 sicomoro. La parte anteriore della cassa si è iao<Ier- 
ttiDCiite accomodata in modo da potersi aprire. 
, M9. A-LTHA Piccola FiocKA 1.1 i.EO>jo sicoMoiio simile a 
compagna alla precedente. 

970. Parte antertobe di altra cassa di mummia alta 

palmi sette e messo ornala e dipinta nello atesso sfila 

i delTalira testé descritta al rt." g&4. , i 

' in. CoTERTWRA DI UNA TESTA R COLLO DI MlTMMIA alM 

palma uno ed once tre. Bolgia. 

È formata di carta ingessata e dipìnta a color naturale* 
t Amile presso a poco alla covertura della Lesta della 
^Hnmmia del fanciullo poco fa descritta. 
I W2 a 975. Tre tavole sepolcuali i.v pI£ts< calcabea ; 

I la prima eh' è la piti grande ed arcuata al <li sopra è 
' aita palmi due e mexzo ; le altre due sono rettangolari, 
' una alta circa un palmo ed uri quarto , e l'altra poco 

II pili di un palmo, rinvenuta tutte e tre in Git'xa. 
Hanno anch'esse diverse figure di bassissimo rilievo di 

1 aggetto presso che simile alle precedenti descritte a.' ni 
I <|lii e ()6a con molte iscrizioni gerogliiìche , e la più gran- 
de par che rappresenti Osiride iii allo di dar giudizio. 

97$. Dde cassbttini contenenti ii. balsamo coi^ qitaxe si 

COHDtVAyO I CADAVERI DACLI EaiZIANI. 

»T6. àltba parte A.VTEIIIOHE DI CASSA DI MUMMIA ala 
palmi sette ed un terzo , compagna dell' altra che cib- 
hiamo veduta al n." ^yo. 

"77. Ai.TAA FIGURA IN uwNO SICOMORO alta palmi due~ 
iximpagna alle precedenti notate ai n.' go5 e g6^. 

•78. 0)i.oyNA DI breccia di Egitto. Pompei. 

Simile e compagna a lucila descritta al numero 94S; 
^LioreGC dei capitello l\uggetto che segue. 
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B79. Ibi atmile e compagna a quello descrìUo aF 

mero ff4p- 
080. Pittura sopra tela alla palmo uno ed once 

dici e messo. Borgia. 

Oltre a raolii geroglifici dipinti in direzione perpc» 
lare di color nero vi sono espressi selle quadretti 
lunghi, de' quali ciascuno contiene una figura. Tj 
queste sono conlornate con maggiore diligenza, e di 
con colori più vivaci delle alire, e con alcune dn 
re. Una di esse rappresenta Anubi t'ascialo e pàli 
stringendo nella sinistra una penna , e nella dcstn 
fasci», e le altre dae preiciitiino due donne inginocc 
in alto di alzire una mano alla fronte, è sosleaend 
pra la lesta una il lempietio , e l'altra il trono. D 
peno sU'Ànubide fasciato avveuo nn altro. Delle i 
nenti tre , due tono donne iu piedi , che alzando una 
alla fronte portano nell'altia una chiave niliaca ,' el 
1 uguia uniana fii'iciata con globo s 



? ha nelle 



i pare i 



Sesto armadio contenente molte figure iii' 
miache in argilla smaltata. 

Nel/o interno dello armadio. 

984 a 10)i7. Fìsurine mi;.hhiacuc di pasta smalti 
BrvEHsi coutRi , la più grande è di once sei, e I 
piccola ai once qtiatlm. 
Sono al numero di Kcssantaseiie , e somigliuno alle 

precedentemente dcsciille. 

Nello esterno dello armadio, 
iosa a 1050, Tee figubime in i.mso skomobo 

CLASSE UELLE COSÌ DETTE MEMOBIB , la pììt ffrOnA 

once venti , ia più piccola di once quindici. 

4 OSI a 1072, VfiNTinuE fioitbine mummiacbb 3 

VER.S£ pasti; , la più gixinde è di once sei , la pit 

cola di 

Sopo compagni 



alle precedenti sinotA descriUc»^ 
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< ioli, YkBÌJl di terra «KGILtOSA 

alla nnce undici. Borgia. 
, Inlbmu a guisa di mummiu ha le : 
( incrocicchiale al petto , una lunga e folta t 
Il « in IMU , i pendenti agli orecclit , ed un ricco ornato 
I blomo al petto. Dall'iiin bilica «ino a'p'cdì sono notabili i 
W] geroglifici simmetrica mente disposti. Questa figura ili 
Ime lecite , e di singolare bellesxa fra le egiziane, par- 
rih uun <IiuiDa , se la corta chioma , ed il petto spiana- 
lo un Coaveuissero all'uomo, csscudo appo gli Egixj r^- 
gohgisrgnaia dalla natura dtl laro clima Ìl rapprt»eit- 
ùrelcJunne con turgide mainnmllc. Nel volto e nello 
nini umbra rìconoaccrst ìl gc^to dell' adorazione. 

' ma. FruuBA TiJciATA. is riETHA, TDRcnrNi3TR\ alia paC- 
I fé uno , ed once ire e miesa. Borgia. 

E ìimìle e compagna alle fijjurc dc^rìtte a'numcri 840 
Itlia, e si distingue da quella al numero 840 per poi- 
!*ftH canestro dalla spalla destia. Da sollo le ginocchio 
•Sgiù è di cattivo ristauro moderno. 

'W75. Va» canonico tu Tir-THi aiAT.1.4 allo palmo Una t 

metto , per once nove di dìnmetro. 

Presenta sul suo coperchio una testa, di cane ; nel resto 
ornile a' precedenti, 

W6. Figura fasciata iv pu:trì TuncniNAsraA o/to/w/- 

ri uno ert once due. Boigìa. 
compagna alle figure descritte a' numeri 843 e 1074 
li distingue solamcnlc da quelle pel canesti'o , che ha 
D'omero sinistro. Da sotto le ginocchia in giii è di 
ttivissimo rìstauro moderno. 

Vn. AapocnATE, staiueita di bromo alla palmo una eii 
voce quattro e meszo contprtsa la base. Borgia.' 
Itappresenta probabiimcnie Arpocrale tutto nudo in at- 
\ 6i camminare avanzando il piede sinistro , e il brac- 
adutro sporgente innanzi , il braccia sinistro pendente al 
«nco, e le moni chiuse. Ha in testa una ciillia a guisu 
" papalina , una serpe di cui la coda sì prolunga sino al 
wiTo dell'occipite , ed il cìucimio intr^iato 1 ch'escft.S((« 
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5ra l'orecchio tlesiro. La eorporatuia , ed il voll^^ 
a giovine ben nudriio, le braccia sono piuUoslo 

Le i'aeciate della base .'ono ornate di geroglifici. C '■ 

bronzo è dì buon lavoro , e la maniera è decisamcn^^ 
zitti Sono da esservarsi gli occhi ora incavali , che 
dovevano essere di altra mateiia , e forse di argenlcr^ 
ciglia forse intarsiate di smallo. La ciocca al loto -^ 
della testa è unita per mez^o di una forte saldatu^c^ 

Settimo armadio con entro diversi og^ 
di pasta smaltata e di differenti pieri 
Interno dell' j^rmadio. 
1078. Patera 

per ont 
basti rilevi 



QOisi pEft meta' in vist 
loiA TEan.iaTRA (i) alfa ire quinti ttoiuHS' 
tìv e mezzo di diametro. Borgia, 
di varj rabeschi , avendo nel suo concaTDJtf 
rappr esentante Iside, l'altro Oùiif 



con testa di sparviero molto logora. 

40791. Pat£CO frammentalo dai. mezzo ik gid' m >jHBI 
roi-oB CELESTE aUo once due e mezzo, Borgia. 
É barbato, caudato, e caricato all'ultimo segno : ti 
nn pennacchio alto quanto la meli della figura , ctm^ 
sto di tre penne, ed una foglia in mezzo di ogni due pi* 
me. La chioma è folla, e pare naturale: le areoM 
stanno in fuori, sono furate, e (juasi quadrale. Mano! 
braccio, e la gamba sinistra, 

1080. Testa di i^boss egizio silevata su m uno «ti» 

BBMICIBCOLAltE , III PoncEt-l^NA COLOIl VEEnB CUPO alili OfIO 

tre, per once due e quattro quìtUi. Borgia. 
4081. MAScnra-V BI SEB-iJinE IN pietra nera doixe (J 
alta once quattro per once Ire, di buonissimo scaf 
pello greco -egizio., "ÙOT^ta., 



fi) Talcum itephrìUs obacuie e 

(li TJcum ..Ilare iir"FÌuni vh 

[■rjniuieÒ-vitiilibuB tatis. ff^ad. 
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i]A35CHtiLlE7a a^ta 



cinque e mes! 
ilU in piedi , la gamba JinisLra un poco avanzata 
a destra , ' mostra il viso ili profilo , e stende 1« 
io linea quasi oriziontale dall'una parte, e dall' 
non ha barba , ha la cnflia ordinaria fiorila , e 
tìi occhi ; vi^stJario corln , e fregialo di varj fiori e 
e con ali lutighc peiideiili dalle spalle in giìi a 
tliffiia , gSJnmentt ornate di graziosi lavori in va- 
^ disposti: è notabile, che le parli nude, cioè il 
tie gambe spijo di color turchino, come il lapis- 
■ Le anlibraccìa ,, pcMiione della gamba sinistra, e 
alla la gamba destra sono frammentate. Questa 11- 
inbra rappresentare un Gl'OÌo custode. A crederla 
ita noa solo la nudit^ delle gambe sin sopra le 
ia, .insolita nelle figure muljcbci egiiJane , ma 
il petto liscio, giacché Iside lo suole avere lur- 
1 modo , che sembra una caricatura. 

PrcCOLi, TAVOLA AHPOCBATK* DI AI^BASTIIO GESSOSO 

> (i) alla once due e mesto per oncia una e 
1. Borgia. 

la parte avvi ad alto rilievo la figura di Arpo- 
ido. Egli sia dritto in piedi avanzando un poco 
jsiro, spingendo in fuori da'iianchi le braccia, e 
in dascheduna mano due serpenti lunghi, ed uno 
e. Sopra la testa osservasi la consueta maschera 
Fla in caricatura, comp sempre, ornato, di una 
)Sticcia , ed una imposta sopra il vertice , aprendo 
, mostrando i denti , e toccando colla lingua la 
Ila berretta di Arpocrate. A'pìedi di questo vdesi 
destra una tartaruga , a mano sinistra una tigre, 
iminando guarda indietro; La parte opposta viene 
I sci spazj da altrettante strisce orizzontali , inca- 
nna composiiione bigia ; di questi spazj Ìl primo 
I di un gtoba con due serpenti della mcdcima 



r deitsunt vulgart Jlayei 



I 



coJBpoamone , 
grattili. 

•I0S5. Statuetta ì 



ai/a 



i tre t 



(8ó) 
inque segiieDli sono sparsi di geroglifìd 

4 riEl'HA TEK£ltA BlalA VEOSUTBA 



vestiti) di giubbetto , con capelli ina- 
nellati, ed oirccliini, £ì è assiso su di un sedUc senu 
^pallicia , tiene sul grembo un animaletto, che pare mì^ 
nacciiLio da un léoae asMso sul medesimo sedile. Laroro 
goQb, e molto gL'ossolano. 

1085 a 109/t. Otto figuiu: muiumtache di porcellasì b 
DUE FRAMMENTt , la prima cK è la più grande è alta 
once felle e mexzo , e (a più piccola è di once in e 
messo. Borgia. 
Sono eseguite in diverse paste, e<l appartengono alfa 

classe di quelle che abbiamo precedentemente descrìtte 

nello armadio terio. 

4095. Maschera del dio Oro in fibtba tenera tehjia- 
STRA (i) alia once due e messo. Bargia. ' 

Olire dell'ornamenio della regìa mitra , è dippiìt fire- 

giata di pennacchio , e del disco della luna. 

1096. Piccola maschera, cos eorziOne di cotLo in riETRl 
VERDASTRA , alla onciu una ed un quinto. Borgiai 
Ha una cuifia lavorata^ a ijuadrettini simmetrici. 

' 1097. FaAKMEKTO DI HlfA FIGDBA DMANA OERACOCEFAIuk Dt 

PASTA COLOR VERDE flpoKCO alto once due. Borgia. 

1098. FrooBA mpmmiaca assisa di ìj.pisi.azzi;ij (a) aha 
oncia una ed un quinto , con tutto il plinto su cui 
poggia. Borgia. 
Assisa in positura accovacciala , porta in tesla la calan- 

tlca ordinaria vergata. li volio è giovanile e senza ba^ 



(i) Thlciim oliare prvpriam. aigrercenH-vìride f Tnixtunt macalii 
gramineo viridibus ijulden laki. 

(3) Silex lazulus oÒtcwe lazuln-cotratttti , intptraai granii fj' 
ritaceii , et quarzeis albi'. Wad. 
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ki, ed csscnclu il pello qI<[ubiiIo rilevalo iì.può cmUt 
che rappresenti una duima. U lavoro della tc:>la è ek'ganl^ 
le altre membra sono dettagliele , ma leìlano cot 
sciate, distinguendosi però i contorni dellt; braccia soltOill 
panno, che le involge insieme col reito del corp 
1099. FiouBiNA ur pobiellìva turouina alia oncs Jufl%M 
quattro quinti. Doi-gìa. *, J 

Sembra nella posilurii e nella rorporatura caricata, dctlk I 
periuna un Patèeo j che porla un cìticiitno arpocralco boo I 
gnndt: suU'orecciiio destro, ed uno searabeo appiattiit» I 
lolli lesta : le mani sono applic.-'''' •»"" ■■"'■l"- ;>»■....>.. ~i«L I 



dò ciascuna una serpe, che 
Je, giunge agli angoli eslei 
evvi uii appiccagnolo strialo 
vero nititlissimo e Ijen 



;ale alle 



indo 






Qcbe , ij 
sullo le II 



delle labbra. Sugli omcn 
e le gaoibe sono perite. iJt- 



HOO. Frammento di una figukima di fasta color vss>.| 

DAATRO aita once due. Borgia. 

Vi è rimasto il capo tnaiica.Liic del vertice , il basto ^ I 
uo al principio delle cosce coverte dal grcEobial^t .min I 
braccia aciollate a'fìauchi. < 

1101. PatÈCO (l) IN POBCEULAyA TINA DI COLOtt »U 

UNO sUALTo v£UB£ cuiAOu.a/to once U 



Ivo , ed imberbe 
stando sopra di i 



la solita corporatura euX 
basetta rotonda, & >4t*a 



(i) Si sono più volte descritte le figure de'Patèchi, o Bilaichf.' ^ei'i- 
bia non diadicevole di accennarne ifuatche /inficili. 1 Paloichi ^rtof'ja 
de'Fenicj erano adorali come divinità, e qut'popoli ti astictirava- 
na nel mare, aMdandoii alla prolezion [ora, e U deiiamì/mw 
toUa voce Pataì^i perche essa in Fenicio vale fiduciii ; atà'è(pi:r 
guanto ne aisicara Eradalo al Hi. II J che tulle poppe de'ibrù na- 
tici vi scolpivano l'iaunagine di tal ridìcola deità. Pressa gli B^'^ 
zj rUroviamo ancora questa deità , ed alcune imniagini di Ui ce li 
preienlano carica di geroglifici , conte ahbìam veduto in (jue^al^ì- 
leria. Sarebbe quindi da ricercarsi, te il culto cJie gli Egìiiauipre- 
itavano a questa deità era lo stesso di quello de'Fenicj , on^fii/- 
finirsi, te le figure ^laiche degCi Estiiuitì pretentiao_Ìa sletv^ 
^H àt'FemcJ, . : ■ i ■ TI 



ffil 



(te) 

ta da «lue coccodrilli, le cui leste avvicinate l'una all' 
.altra aosipngono le punte de'suoi piedi; sotto di essi ev- 
-vi un plinto quasi quadrato. Le mani sono applicate al 
Icoqm sotto il petto , impugnando ciascheduna una serpe. 
Sul capo porta uno scarabeo appiattato , e sopra ciascnnt 
aprila sostiene uno sparviero ritto in piedi , ora frammen- 
tato. A' suoi Ganclii sono due figurine muliebri del tafe 
;stite al solito disile donne egizie. Esse voltano la schiena a' 
jànchi del Paièco , stando dietro a'suoi piedi , ed occupan- 
do in altezza lo spazio, che rimane fra le code degli spar- 
vieri, e le code de' coccodrilli , sopra ì quali posano, 
Xià cervice e la schiena de! Patècu restano applicate ad 
unii tavola bislunga su della quale è scolpita , come grat- 
tila, una figura d Iside in piedi quasi di profilo , voltaU 
I a sinistra, si leggermente vestita, che sembra nuda, avente 
in lesta la solita cufha , ed il disco. fra due corna: le bran- 
I -CUI ioao spiegalo ed abbassate. A ciaschedun lato della 
, lesta rimane per aria una foglia di musa; sotto le braecii 
di qua e di là una quantità di Sori di luto pendenti in 
fpa , che sembrano sortire dal di lei corpo. Fra questa la- 
, vola , e la cervice dei Paièco evvi un buco da infilzarsi 
I qualclie cordicella per sospenderlo. Lavoro molto diligen- 
"fe', che si distingue fra tulli gli altri sinora descritti fra 
le porcellane. E ri n crescevo le , che abbia molto soffèrto 
nella vernice , che si screpola , e porta via le sembiante. 

4 1 02. Gatto seduto solle oambe posTERioar im pasta oOue 

vKBHE BPUHco a/lo o/icB dtis 6 quallro quinti. Borgia, 

"Stiìiìge fra le due zampe d'avanti due figliolini , che 

sono ancli'essi seduti sulle gambe posteriori. All'occipite 

^vvi l'appìcagnolo. 

4tJ5. Nano di pasta tubchtnì storca atto once Ire. Borgia. 
£'nella positura di nn Patèco, ha una papalina in 
lesta, e l'appiccagnolo all'occipite. 

-i.iOA.' Nano informe , ed ts caricatora , ni pasta color 
- ;rE»W! sforco allo once quattro. Borgia. 
>"ÌJB''le orecchie da bestia , il naso piallo , bocca stragran- 
de ed ^ierU , uscendonv U lingua. La barba è grosw^uuj 



(83) 

t pende in <,'iecUie driUe inlarnolc guance ed il mento, 
il Toho. ètiysìtJo, ie.braccÌa,«9Hf; J(iaiii np^ilicale al biii- 
so venire hanno dcll'puiLrione , le gaiiibe ed i piedi — ■■- 
icnni^lia'no ti ìatìipe di oi-so. Dietro citUL-una coda si 
terra, U ijuak', iilsieiAe coìltr cosce, è macchiata di 
ttì, forse per indizio dell'il'suteii;». 

110S. PaTECO BAJIBATO IK PASIA CON yEllSlCE CENZRLVA 

once due è mezzo. Borgia, 

E lappreJCQialo nella solita positura, e colle consuete 
caricatui-e^ L'ornato' che aniitainenle portava sopra il capo 
è perito. Dietro le gambe pnssa un buco per inlilzaivi una 
coi-dicella. Lavoro grossolano e inni fatto. Tutta la parte 
deretana è liscia , ed un pò convessa. 

1406. FiccaiNjt tfi ixvi&\.k3.tvìiA {\) aita oncia una ed un 
quinto. Borgia. 

Rappresenta un uomo geracocefalo colla calanlica ver- 
gala in testa , e con un grembiale seniplicemcnte plL'ghet— 
tato intorno ai lombi. £gli sta dritto avanzando col pie- 
de sinistro, ha le mani impugnate ed applicate alle cosce, 
le braccia accollate a'Canchi, la schiena appoggiata contro 
liti pilastrino ; tra questo e le stialle passa un soltil 
l'oro per infilzarvi una cordicinaj onde sospenderlo al^collo. 
1107 a IH 9. TnEDici AMULETI m faste smaltate : il pik 
grande è di once due e un quinto , ed il pia picco- 
lo di un'oncia , provenienti lutti dal Museo Borgia. 
Presentano nella massima parte leontocefali , montoni , 
bovi apidi ce. , ed hanno tutti un foro per iofiltarvi una 
cntdìcina. 

1120. IsIBE ASSISA CON AB.POCRATE IS OREMUO DI TonCEM^SA 

coLoB ct.^-zR.if*o , figurina aòùoAzata alta oncia una e 
due. quinti. Borgia. 

1121. SnNGK m TERHA OTTA alia once due e tre quinU, 
lunga once quattro. Borgia. 



I 



É solamente abbozzata , dimodoché il riso i solamente 
posto insieme, ed il vertice della testa è piano. 

,4122 a 1137. Quatiokiiici fkvbbs muumiach£ e due 
FRAMMENTI, Ut pììi gra/ule è alta once sette , e la più 
piccola once due ed un quinto , simili alle precedenti. 

4138. Fbxmmento or una statuetta umana t»"j faccia 

DI BESTIA IN SELCE W&IA CON COF£aTA GIAU.ASTHA oIlO 

once cinque. Borda- 

Ha in teìta la càlanlica ordinaria, e sul vertice un a- 
Bello, ciie circonda un incavo destinato senza dubbio a ri- 
cevere qualche altro ornamento. Mancano le mani con 
tutta la parte d'avanti della figura , e maggior parte dei 
mnso , di cui è difficile indovinare la specie, mentre che 
gli occhi pare che indicliino una bestia feroce, le ORC- 
cbic all'incontro un animale bovino. 

4139. AliPOCBATE IS EORCELLANA C01.OII CEUSTB oAo OrXV 

quattro. Borgia. 

Nudo , colla solita ciocca all'oi'cccbio destro , questo na* 
me del silenzio è assido in terra in positura raociullesca j 
colle gambe ritirale verso la persona, la mano destra alla 
bocca , e la sinistra al piede dritto. Lavoro mollo goQb i 
e poco conservato. 

4140. Bassoeii.ievo di dna mezza fhutaa di vxccbio 

MOt.TO CARICATA IN FO(ICEl.i:.ANA BIAKCA oltO OnCB qUOtlfQ 

e mezzo. Borgia. 

\\h\ . Caitk giacente in forceli.aha SMAurATA DI cava. 

CELESTE lungo paca più eli un'oncia , e poggiato au di 

un plinto. Borgia. 
41A2, Testa d'Iside di poucellana color vehde apoato 

alta oncia una ed un ^ni/ito. Borgia. 

Apparteneva ad una lì^urina , ed ba i soliti ornameati, 
cioè fa lazzfra, ossia cuflia , la coroni 
SCO radiato Ira due corna. 
HA5 e 11M. Due piccoli amuleti i 

dastha di quattro quinti di oncia ognuno. Borgia. 

U primo presenta un nano nudo e deforme ; il secon* 
do un icone giacenlc. 



Il penne , 



j'Ui- 



AkCBI in POHCELIANA COLO» ( 

Non vi è che la metà supcriore , dalla quale appare 
che la figura era nbida fuori del grembiale , mi era nella 
consueta atlitutUoe d' <IiksU diviuìtà egiziana, che comu- 
nemente il crede la stessa del Mercurio, de' Greci. 



1<fi6. Abpocbate stante, btatvetta tn porceu^sa tue- 
CHINA alta oncia una e tre quinti. Borgia. 
£rB forse appoggiato contro una coloanetla. Lavororoc- 
I e negletto in maniera , clie appena vi ù riconosce la 



idea della figui 



TXBDS allo 



Beno Dt DM OOEBHIEaO .1 

I uiiet e mecto. Borgia. 
È iinbert>e, ha l'elmo', la lorica, ed il paludametilo. 
ìToro goffo, e senza carattere egizio. La parte deretana 
liscia , con un buco desuuata per aJliggerlo in qualche 



1148 a UBO. Tbb AMtiLETi is paste smaltate ojnuw> di*>^ 

quattro quinti di oncia. Borgia. 

11 primo presenta una scimiu ciuocefala' frammentata, il 
seenndo un nano nudo e deforme, il terzo un Icone gia- 
cente. , . 



i vEflDAarna allo oncia 



USI. PaTÈOO in POBCEl.U.N'A Ci 

una e messo , di maniera molto rossa. Borgia. 

11HS. Corteccia di una fava egizia alla once tre edun 
quinto, per once due e Tneieo di diametro. 
E lavorata con oroamenti all'orientale, 

H53 a 1162. Dieci piccoli amuleti L'i divebse paste : 

il pili grande è di oncia una e quattro quinti , ed 

it pia piccolo è di mezz'oncia. Borgia. 

11 primo rappresenta una figurina virile in pieili con or- 

Mtó di penne sul capo ; il aecondo una rana frammenlataj 

il ttr/o un nano portante in testa un ornalo a quattro 

punte; il quarto un ariete giacente; il quinto preseuta utt 

Mirò bifronte, deforme e nudo, e dalla parte di dietro è 

lile quale come al davanti) il sesto rappresenta uno spar- 
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re. Il settimo è un fi'an^mentu di, figurina di G^i^ofm 

Seracoccfalo con pennacchio in lesla. L ottavo un cocco- 
Hlio. Il nono' un gallo assiso sulle gambq posteriori. Il 
,d^mo un. nano bilVonte ti'ainnieniato nelle gainbev 

Esternamente sopra delio armadio. 
4163'c H 6fl. ' DUE piccoiÌe MEMojiiÉ is leÓso sìcomoio. 
! situala una casseltina come le preu>d«al| , 
' che contiene 
[ .446S a 122A. Sessanta kimimethi pervenuti daU'BgfM. 
"1 -- ' Dopo dello armadio segUe 
422S. Sfthoe maschio in ma&mo diakcuiccio pien'o dilu- 
MAOBBi.t,A BIANCA d'eoIito luiigQ polmo urìó e(Ì Atltt > 
cinque , alto once sei. Borgia. 
.< B nell^ Eolita positura , ed Iia la coda avvolta alla co- 
nscia sinistra. ; La tesla i> perduta, come ancora la spalla 
destra. Il petto è copeiEo del salito pettorale quadralo,le 
cui volute si aggirano alle spalle. Della culTia è ritnisto 
_ un lembo, e la puma dell'estremila dietro Li cervice. Ut 
'*^ figura è ben coinposla , e sembra solamente abbozzata, 

1226; Memoria in ueosu sicomoro r 
£ consimile alle altre che abbìam* 



■ Egitto alto c 



vedute. 
; cinque ptr 



1 227. Vase m bb 
once dieci di diametro. 
E di figura, sferoidale ; è privo dì coverchio , ed ha due 

. piccoli maniclii leggermente rilevati sulla periferìa. 

1228. Vasecanopico in metba gialla aito palmo une 
ed un qttar0' per tre quarti di palma. 

Ornato delle solile strisce verticali di geroglifici ^ lu 
cui covcrchio una bella lesta giovanile. 

1229. Fham«zjjto di basboriuevo is ohanito >-BOBoew 

ut (i) allo once dieci , largo otta once e mezzo. Borgia- 
, Non vi è rimasto altro che la testa con la calanuca 
pieghettata , t-d il petto di una figura di stile egiziano. 



.,(0 ^fi^'^.f? Pttdiairìttrgranalolut Sfiato saae4ceali-t^ifil^ 



13^0. ÌVemORL* IS l-EGHO aiCUMOBO. 

E compagna della precitlente. 



i feeiua calcarea^ bu>ku (l) 



|S3i. Figura mummiaca 

(^la palmo uno. Horda. 

E collocata su base bislunga con loculo reitangòlareia- 
uma * piedi , lungo once Ire , per once due : siJ cover* ' 
Ho Ji questo loculo siede un volalile sbozzala ed al- 
^uwM logoro. La figura è dipinta parte con ornamenti , 
e^iUcoa gerf^lìfici. Ha la solila Wba , la cuffia, tA 
oIibacoÌQ tinia della testa destinalo per applicarvi il 
Core fli loto, o quakbe simile oiDamcnlo. il lavoro di 

qiwsw figura non impegna gli amatori ad alcuna osser- 

T»aone, essendo molto trascurato, e tirato avanlj piii per 

pitica I chi! per intelligenza. 
. 1S32 1 \ 291 , SMSAtrr* mimimetki in pa^ta shai-tata co- 

ì lOR TEBDe. 

■^ Sono riposti come gli altri ìn una cassetiina con lastre 
«Vinti, e sono simili e compgui a quc' descritti a' numeri 
Precedenti, 

^292. Sfinge frammentata in granito mero alta once 

quaittn per cinque, Borgia. 

Consisie nella parte anteriore con poriione del corpo, 
•SseaAo tutto il resto perduto. Il volto ha non poco sofferto. 
'293. GioviNBiTo i.v DASALTE NERO , pìccola statuQ aita 
palmi due ed once selle. Pompei. 

Nuda aranzando il pie sinistro sostiene in testa una 
vola rotonda. Le sue braccia rimangono parallele a'fìao- 
li , e le mani applicate alle cosce. È di carattere gio- 
mile , e di uno stile corrente. 

29&. FlODUA ACCOVACCIATA IN OBANITO KEOROOSOIO (s) 

alta palma uno. Borgia. 

Porla in testa la cuffia liscia col serpe sopra la fronte; 






aio ejuitUm calorìa , eujus n 
1, texiura denta. 

.\ y-i -'Uat niveo-lacteui mullum ìnquinans. 

iocrilir gramiloiiu , quarzo taneiceali-aHà, fild- 



1 Calcara 



(88) 



, dalla quale 3orgoi^ 1 

» Tin rlUrn. T^ fin-ri n ' 



sul verlice ev¥Ì un'imposta tonda-, 

due corna tovire, che abbracciano un disco. La figura 
sembra muliebre, e potrebbe ailribuirsi ad Iside; le ma- ' 
ni reetavaiio posate sopra le ginocchia, ma questa jiarli; 
essendo logora non si dislingue se teneva alcun attributo. 
All'eccezione della testa eoa porzione del petto il rimanen- 
te forma , insieme colle ginocchia ritirate ìn su , una spu- 
cie di dado, ove i contorni delle artjcolaziom non sonn 
che debolmente espressi. I piedi perb dovevano essere i«- , 
parati l'uno dall'altro , vedendosi fra essi il margine delLi 
veste, che copre tuita la figura. Sul pilastro di appoggia 
vi sono molti' geroglifici ìn gran parte corrosi, ed ilw)'- 
GOló su cui posa la figura è molto rovinato. Il layorn i 
goffo , le fattcBie' del vólto in caricatura , e le oreccli i: 
stragrandi. 

12dS. Diversi amut-eti riposti in una casseltina simili 
alle pmceit-nti: provuengoiM dall' Egitto , e sono qui 
in seguito tiescrìttì sino al numero /34j. 
Altri sono di rappresentanza fallica, ed altri come un" 

squadro ìn paste e pietre tenere a dure, 

1296 a 1320. VEsnci.sQnE altri amuletiis tìrib fÀiti 

E PIETRE. 

Sono di diverse forme, di diverso sìgn i Scalo , e no" 
8Ì descrivono per esiere matcoucì dal tempo. 
4521 a 1336. Seail'i piccoli ogoetti sopra pietre. 

Presentano la forma di un H rovesciato ti , serbando 
la prima asta un pò di concavo nel mezzo , il che ha fai' 
to supporre a taluno, che rappresentassero de' piccoli ca- 
se inetti , da farvi posare il capo degli idoletti. 

1557 a 13A4. Otto Atiai piccoli amdleti in paste H" 

IV PIETBE. 

Sembrano delle piccole rane. 

IS/IK a 1547. The ooq-etti di fast» smaltata. 
Sembrano la proiomc di allreltanti uccelli. 



texlura densa. 



iridi, aijuS plurima e'I pars, et pauea 



r 
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ISfiS. FiouBA MBLtEBRE ri/evntit su di un mattone iS 
tenft colta alla once sei e mezzo. Bt^rgia. ' 

È ritia in piedi tultanuda, colle braccia strette a'fiaii'^^ 

chi, e con benda aliorno a' capelli. Lavoro gioco, imi-, 

tando le atiitudiaì egizie. 

i 3A9. Frammento di nw vaso ohasde js basalte nero (i) 
alto once undici , per sedici. Borgia. ■ 

E pieno di geroglifici , e con una serie verticale di fìorf 

di loto, che dividono l'iotcrna dei vaso in parli quasi' 

ISSO. Fhammf.nto bj cassa di mummia im leono sicomooo 

alto ance olio per once quatln. Itorgia. 

È ingessalo, e vi è dìpiuia una figura di uomo nudo, 
fuori del grembiale , con bcrretla simile a quella dì Osi- 
ride , con cincinno nrpocraieo e collaro : sia in aito di cam- 
minare, tenendo nella sinistra un bastone in forma ài 
sratro. £ forse un sacerdote. 

1351. Frammewto di una tavola di basai.te (a) lungt^. 
once sette e messo, per angue e meazo, Borgia. 

E ornalo d'intaglio geroglifico the presenta un segmento 
di cerchio a lascia larga , dentro il cui recinto sono giti 
avanzi dì cinque figure una avanti l'altra, co'piedi posa- 
ti sopra l'orlo inferiore della fascia del cerchio. Fuori del 
segmento restano due segai geroglifici disposti in modo , 
che sembra che soli girassero iiiiorno al detto cerchio, cor- 
rispondente ciascheduno alla distanza di quattro ìu quat^ 
tro delle figurine di dentro. 

1352. FlOlìHA MOLIEBRE aEDENTE IN EIETHA CALCABEA MIAN- 

Ha la lesta leonina , siede su dì un trono, avendo le* 
Wccia strette a'fianchi, e le mani posate sulle ginocchia.: 



(i) Batalte nero consistente principalmenta di scoria nero meieo- 
loto uoa de'grani magneaìaci di eolor verdi. , 

(i) Worf. Baiallea coeruloicenti-griBcuaoitoria interni micantij fra- 
ritini A^,.„ „t quidem festuco» testucU nlbijia, rasura tauescentt; 
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Porta in te^la la cufTia con lembi pendenti sul petto, e.:sul 
venia: rimane un cliioildlo Ji bronzo, avanzo di (lualobc 



ì di buono stile e 



ornamento. 1. molto e 

f953. FfliMMESTO HI tin p.vstofobo alto palmo urto ed 
un'oncia, per palmo imo ed once due. ' ' 

^ La parte superiore è tolta peidnla, e non vi r«sta che 
porzione delia pancia e delle cosce col sacello cbe por- 
^va. 11 nume clie in questo è rilevato si è sullicienic- 
qiente conservato. Lo stile di tutto il monumento uod 
h del pili curato , il die ìi manifesta ancora nc'gerogliiìcj 
che vi rimangono. 
43tiA. Iside sewìstb con Oro in bevo in pietra caiìca- 

, .Bba BAucitTA. alta, once otto, lunga nel plinto once sette 

~ ,e messa. Borgia, 

-Consiìte questo frammento dall'umbiiico in gìii della 
figura^ rimanendo distese sulle ginocchia le cosce e le 
gambe del piccolo Oro. La sedia e la parte d'avanti della 
base sono ornale dì geroglifici in gran parte conscrvati- 
4SKK. FuASOCEVTo nr i-isTnA ni basalte di once otiopef 
cinque con diversi geroglifici. 

Ottavo armadio con iiovanlacinque og- 
I getti diversi. 
' Interno dello armadio. 

tSS6 a 4597. Quabajwa FiairnE mummiaoie e due tbam- 
MENTi IN Div-ERSE PASTE la jiìù grande è di once sei , 
e la fila piccola di once (re. 
Sono nella massima parte smaltate di color verde j t 

SODO compagne a quelle e Le sìnora abbiamo vedute, , 

4A98 a 1/tOO. Tee notTHK mummiacre in ai^abistro, £i 

pia grande è alta once nove , la più piccola è di onct 
otta e rneszo. 

Sono di lavoro grossolano e molto trascurato. 
1S01. Fioun* MDMMIACA IN TERRA COTTA, alta OftCS olto. 



Ma una patina bigia acquistata dal tempo , ed è iregia- 
U at molti geroglilici. . - 
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1402 a 1AI3. Dodici vASErri di terra cutt», ì! più gran- 
de é allo once sei , ed ti più piccolo è di once 3 t/3. 
Sono di diverse forme , e qualchcduno ha delle '- — 

di color rosso. 






%MfÌL a 1A17. Quattro unsuestaiu in alab.wtiio o 
TALE, il più grande è di once sei, ed ilpiìipicc 

\ a 1/Ì20. TltB TAZZOLINE DI AI^BASTHO OttI£STAI« (// 

■l'oncia dì allessa. 
ÌA21 a 4457. Diciassette figubi MUJiMiAcaiE di pasta, /a 

più grande è di once sette e la più picca/a di once 

tre. Borgia. 

Sono nrUa niassìaia parte smaltate di blauco , e coi^- 
meute dipinte con gerogliiìct di color ntratUrD. 

1&38. Bassoriubvo IX tebba cotta alio once sei , Uzt^ 
ance quattro e meno. Borgia. ; 

Presenta in catlivis^iiiio abbozzo un nano simile ad un 
Fatèco con atta peiioacchiera in testa, stringendo ijelia 
destra elevata un pugnale, e nella sìniHra poco abbaisatir 
uno scudo circolnrc. Sotto del braccio drillo si vede una 
serpe. La figura è nuda. 

1A3d. Serapide interra cotta, basto allo once cinque. 

Adornava probabilmente la sommità di un vaso. Lavo- 
ro goffo. 
4fi/i0. Iside is tehiia cottjl, /rammento di once ^/«.Borgia. 

Dentro un fior di loto vcdesì una mezza figura d'Isi- 
de vestita alla greca di sottil tunica, con un tu tu lo piat- 
to sopra la testa, e con trecce pendenti sul collo. Essa 
sta a sedere, stringendo colla sinistra il figlio al seno, nel 
mentre che gli porge colla destra la mammella. Il putto 
è nudo, e sembra clie abbia la destra alla bocca. Dietro 
la figura cvvi un piccolo manico. Lavoro molto trasca- 
rato j che serviva forse pur manubrio a qualche lucerna. 

1&A1. FlGLTIA MDMMIACA IH TERRA COTTA COPERTA DI VEB- 

>iCE vsRDASTnA, frammento allo once quattro e due 
jwa'i. Bompei, 



(9=) 

Consiste nel busto deUa Mummia, essendo privo «Iella 
testa e tli'lle gambe , ed appartiene alla classe di quelJt; 
che haimo le l'asce orizEootali di geroglifici (del- 
le quali qui ne son rimaste solamente quattro J , e le ma- 
li incrocicchiate co'soliti attributi dell uncino, del ram- 
ane, e deL laccio, cui è raccomandata la rete pendente 
[ietro la sinistra spalla. Lavoro eseguilo con somma di- 
ligenza sopralutto ne' geroglifici. 

4A&2. FioufiA HUMMiACA is TR&Ax COTTA alla once xi' 

Colle mani incrocicchiate, stringendo nella sinistra il 
Sagro che resta applicato alla spalla destra , e nella drit- 
ta il rampone ed il laccio che sostiene la solita rete pen- 
dente pel dorso, ha la cuffia comune in testa e la barbetta 



: tutta la lìgiira 



1 



■1 mento. Li 

^lasciata intorno intorno, ed aiì'iimìcata, 

4AA3. Seiiapide i.v tersa cotta, piccolo busto alto onta 
■ tre e mezsa dì lavoro andante. Borgia. 

IfJUiR. Seraeide ed Iside ih terra cotta , due òuali uniti 
insieme di profilo in allo dì baciarsi , alio ciasct 
once tre ed un quarto, Borgia, 

4Afi5 a 14S0. Sa. vB^nxsatt di fen^vacghi osiaia. 

Esternamente sopra lo armadio. 
1AK1 e 1JÌ52. Due uo.vdinelv i.v leono sicomoro. 

Fra esse è situala come sugli altri armadj una casset' 
tìaa con 

4A53 a 1 S<>6. Ci.VQUANTAiìUATTno xttvixtt nt paste di 
coLARi nivrBHSi nella massima parte anubidi. 

Dopo dello armadio segue 
i 807. Mascheba di 
E al iiatuialc ed i 

1S08. Festa dblcohfo di OsmiiiE bitbovato, ossia delbi- 
BAsciMBxio DEI. Nilo, tavola in pietra caioana teWW 
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Ignera con adore di lii/unri (\)alla palmi due. iarga^ì 
palmi due ed once ielle compagna aUe ptrcedenti cfe- I 
9CrÌU6 a' /!.' 344 e 4t3. Borgia. * { 

Vi sono tre rappresentaiioiiì. Pittila prima sorse il Nilo fi* 1 
glilKta qual uomo con testa di bove tra meito le canne che 1 
vestono le «uè «ponde , lenencìo nella destra un vaso , dal J 
Ijaale versa acqua in rarj rivoli al pupolo che l'adora,, e4 J 
aeli sniraalì cbe accorrono, e nella sinistra un pìaito onustd 
di fratta. Ginocchioni avanli a luì stanno un uomo ed una I 
donna , ricevendo con mani chiuse e bocca ajiertn l'acqua 1 
che difibnde, e le frutta che porge. Nella feconda liide , eS. | 
Oro assisi in trpno : questi ha nella manca un tlubcU'o or-' 1 
Dato nei manico dì nn fìor di loto : quella ornala di fol^ 1 
tissima cazzerà, a del fìor di loto è assillila dal fedele cane I 
àuubi, e da varie donne isiache. -Si presenta al irrmo di que- 1 
sti dei un sacerdote vestito di pelle di fiera , poriuiulo nella J 
sinistra uno scbifetto con vasi d'incenso, e sacre odoroie a^ J 
be, e nella destra il bocralc del Nilo , che versa le acque 
sapr& le fmila accainiilate sull'altare avantt Rgli dei. Nella 
terta un sacerdote, e due donne vanno ad offtrìre soU'aliarS 
di Osiride frutta, incenso ed acqua uilotica. Siede l'iianu^ 
ginc sopra di un trono ornalo delle soljle insegne : «Vanii 
«pra UD ampio e folto fior di loto stanno rivolti all'altare 
quattro lari fascina , Ìl primo con faccia umana barbata , il 
lecondo con testa leonina , e gli altri due con volto umano 
Imberbe ; dietro il trono si veggono due serve, ossiano com- 
pagne del nume, portando una in testa il modello di tin tro^ 
HO, l'altra di un tempio. Quesln tavola insieme colle altre 
descritte a'numerì ^44, 4ia , 563 e 637 furono rinvenute 
tutte cinque nell'Egitto in uno stesso luogo. Esse sono della 
flessa pietra , le figure rilevate nell'incavo , e le ìscrizinni 
eeroglifìche «ono dello slesso stile, Le ligure sono stale 
uipinie , restando ancora quii e \ì\ qualche poco di colore. 
Lo stile è egiziano antiro manieralo, e l'esecuzione ìn- 
dica piii pratica , che diligenza ; le figure sono svelte 
e magre come scheletri , i lontorni qumii sempre rettili. 



(t) Caìeart a t tuìiliu niv^O'lacieut mullam inquinai». 
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i nei. Monumenti rarissimi per li geroglifici, e per le rap- 
I preseolazioni , cbe vi sono scolpite. 

4!$09. MAScBEnA in 

Di dimensi. 

ad una cassa 



ornala del solilo ser- 
del volto e delti 



... __vujn,».o. Borgia. 

..._ naturale sembra che abbia appartenuta 
di Mummia : è molto tarlala. 

<B10. Testa mouebre iv pietba vvhCi.yicA. sieri al/a once 

selle e mezzo. Borgia, 

Le sue fattezze sono moresclie 
pentello sulla lionte, e la parte 
testa è frammentata. 

4S11. Vaso canopico in alabastho oribvtale rf» onct 

undici per once cinque , di figura cilindrica. 
- Non Ila coverebio , né geroglifici. 

- 4512. Uomo sedente ìm oriASiTo keubocsolo {ì) alto palmo 

r. uno ed once otto. Borgia 

.Imberbe, e sens' altre vestimenti)., che una specie di 
■ fff^tiana clie cinge piìi della metà delle gambe, ei siedv 
\ 'tu dì un pogginolo quadrilatero avendo ambo Ì polii 

- ornali di semplici smaniglie. Porta in testa una zazzera, 
I sia naturale o posticcia , composta di sei ordini di simme- 

ttici ricci. Il lavoro di r[uesta figura è sommamente roi- 
1 SO , e sembra appartenere olla piìi remota anticbità, pri' 
! ma ancora che nell'Egitto l'arte si formasse , e prenueue 
I jU. carattere proprio a'iavori di questa nazione ne suoi bei 
-tempi , se pur non si voglia ciedere lavorato in una del- 
i \e sue Provincie meno colte, dove l'arte rimaneva ancoix 
Kiella sna iufanzia. L'altitudine è tanto goffa, quanto lo 
Liono le proporzioni : siede come un uomo vuoto di ofjiiì 
rj^nsiere, spmgendo avanti il mento, e sollevando il vol- 
to : la mano destra posa piatta sopra il ginoccLio , la si- 
nistra chiusa come per impugnare qualche cosa, resta a p* 



(i) Lo ittsio fTad detcrìve coaì questo granito. Graniies medi* 
criter granuloma , quarzo csoescentì-albo rato , feldspalo ejufdem 
Òòlons, et mica ca n escenti- nigra ìisque aeqaalii mulEitudiiiii, Kinc 
et lilinc videntiir renae feldspati pattlm canescentl-allii , partila I»- 
leiitiu-rubi'i. ' 
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ftirata al. ventre solto In pnrte de^lia del petto : i piedi 
lUÙiiu f'aralMi, ma separali; la sedia forma na vada 
leDza verun appoggio di schiena ; liitii gli angoli e mar- 
ini sono rilavati, ed io ciascuna delle facciate ( ecceltua- 
la quella d'avanti, ove reslano applicate le gambe della 
lìeiira ) osservasi il rilievo dì un arcu , Ìl quale poiando 
jul zoccolo, viene colla cima a toccare il margiae supe- 
riore della sedia. 

1513. Pkammxnto di vh vasb cakofigo jh alabastro 
xulSCo alto once sei per sei. 
Vi restano le tracce di diversi geroglifìci verlicalmeDlA 



IMA. Uomo Iuberbk ik fietaa cornea (i), statuetta framf 
meniala dal ventre in giù alia palmo uno. H orgia. 
E in piedi con una cuffia in testa a loggia di iciu : il pet- 
to, e le braccia sono nude : Tabi lo è lìscio , e ìtrello sotto 
le ancelle intorno al petto , per coprire , come sembra, il ve- 
ao della persona sino a'piedi. L'orlo di ijueSl'abìtb È rav- 
rolio, e cónlorlo sul mezzo del petto , formando u"" '''~^'" 



Minta pendente' sullo sFomncó, t 



a bNrve 
,e generalmente nelle sta- 
ne de'^pastofori , ed altri simili sacerdòti. Le braccia sono' 
erette' a'fianchi, e prostese in giìi, come per soMenervi 
jualcbe seccbiello o cosa simile ; .le mani sono distratte. Il 
ijlastrpj ch'è dietro la schieoa è ornato di due colomic di 
[eroglìGci, con molta precisione incisi. Il lavoro di tutta la 
igura è mollo ben condotto , abbencbò Tanti cIiìL'i non ne 
accia osservare le belleiie della prima epidermide. 
lS15a JS79.SES8ASTACiN(iOEAMDLm la oivkhsìì futhz k 

BAiTR.' 

Sono serbali in una cassettina simile a qQellc'clie abbia- 
no sinora vcduie-, e rappteseniunu nrcbipensoli, squadri >' 
lilomelri ed altro, ritrovati tutti nello Egitto. 

I580.TAVOI.A SEPOI.CBAI.E. 

Ki compagna a quella desctilla al n.° 49^ ritrovata in 



^rnbierfJae aign*. VfvU 
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Abido. 11 bassorilievo era dipinlo come quello espresso nel- 
la tavola compagna , ed il subicito non sembra all'altro 
in gran latlo dissimile. 

ISSI 9.1583. Tjie vAsr canopici in alabastmo orientile. 
1] più grande è semplicissima e senza alcun gerogliilcg: 
il covercliio termina in una graziosa lesta giovanile ma- 
Ecbre; la sua misura è di due palmi. Gli altri due dell' 
altezza di circa palmo uno ed un terzo sono ornali al so- 
lito di geroglifici verticalmente disposti , ed hanno sul «)• 
perchio uno la testa di uno sparviero e l'altro una testa 

ISSA a 1622. Tbestanovb amitleti , nelfa massima 
parie in paalri. smaltata verde, pntaenienti dizll'H^tto. 
Presentano altrettante figurine leontoeefale o anubidij 

riposte in una cassetiìna, come le altre che abbiam vedute. 

1625. Piccolo aiuevo in statite bianca e neba (i] alio 
tmce cinque per once ire. Borgia. 

. Evvi espressa, una figurina nuda , naagra , tutta distesa, 
y « colle bratcia strelu; a fianchi. Monumento molto logoro, 
k'fi di mediocre esecuzione. 

[462A. Ijastba in marmo pentelico (2) lunga palmi <&te, 

r palmo uno ed once cinque. Borgia. 

I superficie è lavorata a bassorilievo neU'inoavo, e 
E contiene la testa di una figura mutirbre, gli ornati delU 

guale si accordano a farla credere d'Iside , poicbè porta 
1 cuitia ordinaria cinta di una stretta benda sul verdoe 
ohe resta legata in cappio sull'occipite. Fiii basso dalU 
I benda rimane un serpentello assiso sulla fronte della dea; 
r nel solito modo sopra la cinta della testa si pianta un glo* 
'I>o collocato a piò dì due alte piume incurvale io ònu, 



(1) Caicanut tuilla* fitmeacrnlì-intut , iuperficia isabetto-Jtava 

j ,.(i} Calcareii» marmar hunellomm granulare lacteo-albuia, in- 

Ertum mica aigenleo-alba in rima, quihus illudabundal. Admo- 
__ p> tonile ett hoc nuamor ilii , quod cL Felriniut in suo gabiuctba 
O Zbm. I. Ronm *7g3_»p^- \Mj Mwof matuoi Fenttlicwa. ' 



e mi. 

ed accompagnate da due seqii a petto gOTifio , ed unita- 
mente a questi sostenuie da un pajo di corna di erige, 
uuicorno , delle quali le punte si spiegano in inodo 
di braccia , menlre che le basi unite insieme si posano sul 
vertice della Dea. 11 lavoro di questo bassorilievo è di 
scarpello greco imitativo dell'egizio, osservando^, invece di 
quella maniera rigida e precisa', un certo che di grandioso 
ed ideale proprio de'lireci. Questa lastra è assottigliata 
verso i margini , affine d'iùconlrarsi nel muro, ed era 
destinata probabilmenle ai vestire insieme con altri pem 
qualche parete , il che sembra contestato dal vedersi nella 
Biedesitoa scolpita la sola li^sta della figura , dovendo il 
TÌmunente esser coutenuto ae'peizi a'quali anticamente 
R trovava unita. 
1S2S. Aj-tko AVANio DI TELA DiBisrx di once olla , per 

dieci e Tneseo. Borgia. 

fiembca esservi dipinti di qua , e di là di una colonna' 
di geroglifici ( ora consunti dal tempo ),tre ordini dì genj 
ledenti, ed in (^tti ordine tre figurine. £ probabile, che 
qaesto pezzo di tela fosse stalo destinato a coprire ì piedi- 



1626. Capitello Enizio bi basalib (i) allo once sette , 

(argo once quatlro. Borgia. 

Ciascuna delle due facce piii larglie rappresenta a bas- 
sorilievo una tesla muliebre con orecchie Bovine , e con 
cuffia liscia j la quale avvolgendosi intorno alle tempia, 
tade in fasce verso il petto. Le altre due facciate han- 
no ciascbeduna aa piccolo serpente col collo gonfio , 
con la lesta alzata, seduto sopra di una basetta, e vel 
dola di faccia. 

1617. Tksta viaii^ is basalte, alta once quattro. Borgia, 
Sembra che non abbia cuIRa , ed è mollo danneggiata 
^1 tempo. 



[l) Batallei obseurs eantisMtì-iitgtr , inmeriua harnbUnd» \ 
"'tra, et granU minutit , ut vìdtfur , tiUcù lOiviid , oUvacsu-ri' 

} iliàt mdjùivaiìi vergenlit. 



1628. TesTA ut UAfAVis, VK&U& (t)ia/to 
Borgia. 
A]i|)iirt<.'neva m1 una «tatua oauirale , che veuiv» J 

da un pilaslro, dì iap)H>ggio , che arrivava Hao aU 
cipite. Questa teala>é oniiata di iin panno liscio, ^ 
picnilola l'oiraa inloino alla fronte alcune. pii^fae-^ 
lione verticale : (j'UBSte pieglie reiiana accerchtate ' 
boada , la quale sirando datla Troote all'occipite^ 
gala in cappio sulta oetvìce. Tale acconciatura di cm| 
que&t'i l'rainmcnto simile ad una statua Capilio^ 
l'attributo di una cornucopia ( alla quale ancora^ 
tewe non poco si assomiglia ) credula dal "Wini»| 
«pera egiziana del tempo de' Tolomei, Il nostro fr 
al cerio non è lavoro puramcute egizio , cnlaQcai 
ratterc decisivo da. poterlo assegnare ad una determù 
ad un detcrminato stile. Fu rinvenuto ìn Kdmr 

1629. Testa virile in GaA>'in> setto alia 
Borgia. 
£ mollo corrosa, e le forine £odo ^%r« t^iziu' 

1650. Piccola teìta in oiUNTro mbo (?) i 
olio e mesto, Borgia. 
Ila la balbetta, e l' iofuJa onirica l'regiabi < 

si'ipentello. 



{ I ) Basalle di prona grossa con sconi VL-rÀfgnofi ^ q 
jàetra ttlce argimita , parie criaialliizato, e parie Òfo- ,-» 
può, facilmente deàdere te ila primigenio ,■ à 'i/^tatìi» 
lione del Petrilli. ' _ 

Il tFad. Basaltea canescenli-nlt'er , inspersu» silice Ind 
homblcnda vireicenti-^ugiuVftrftquciaTyst^llisan.-eE <iiu3l 
ut riJutur, moilo oranatiiruoi , W auteM.priamfltibiu qurt 
tSralibos , Hic aimilliroiis èst basaltae , seu lavae basahinaa 
norum mnntis Albani , aliorumqiip estinctorinn , et Vcscvi il 
talli adirne eriictantìs. CertR e\ eriiditarum jadido huc iao> 
tum referC genium sciilptiuas «Anunp-nf^pciarT' seir inria 
fit Romae fuit acquisiliim. 

(a) Granite! jTudiacriler granulosu-i , quarzo tane; 
apalo hulto-albo, mica rtigra, et .lomèacino-iruna, ttn 
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^.armadio con vari oggetti di bronzo. 




Interno dello armadio. 

i-irr, ò BACCUETTE. atto enee 

1* ciraa giace un gatto ; il iranico tetmìna in una 

J« pino. , ^^1, , 

.^frzLLo. (fi oHci'a una ed un tminto di dìatttalro. 

"^e*:! del castone vi sopo in vece di gemma ^oe Mp> 
""f»'» di rilievo_: l'uno di i[ucS(i , che rcs^a a sìm&a'. 
l'^*«.]anlica ililr'^la; e sémiira rhf a'iilicamente avcs- 
",'*-« omatioo Siil veriW. L'àlir^ : manca 'ìÌÌ Wita -, 
del collo Ila ,iih bilico iiuadiilungò deAiiia- 
e qualche lesta in pietra ^teztifea. 



■^ uofgia. , , 1, , , ,.;,; ... .. . . 

P*;iasia solamenle la parie supi^ore.. . . -ji,» 

^*^M9TRA FOIIj|;ta co^t DellK PlaUBS ' Al ^SMMXlliétV 
Iw ^«ce due. Borgia. . "w : ■■ o 

^^ a. delle .iarciate -vedonsi Uè fignni .<K' lavoro giìtto , 
^^rtlKie: queste unilanwhle soslengono Colf» lo- 
^^.na specie di cornicione, composto fJi qnittordicì 
^^^^■almente uniie. La fìguraiili liuiizaxprpieììlx »n 
B^^lito di tunira succinta. Le due figure lacerali so- 
^^^ , e pajotlo donjienilde. ft^uU'illra facy^^aj^'éyvi 
^^^^ sola, cfiè he occupa io spailo' di nìeìzó, ran- 
B^Te un fanciullo cornalo con tfi^ pìwt» di (tt|Mlli 
t^opra il vertice/ vestito di corta Iqniea -a pie- 
^Wiciritlie, La sinistra è appoggiata al petto, lla'de- 
P sporgeva ìn fuori è rotta. ., ,, 

«10I.ETTO alto ance tre e mezió. Bor^a.' ' , 

J^^o, drillo in piei^i cpUebraccjfi accostate j!j,'lìj(ifohÌ, 

*^MÌigo itile j e piatto quasi come una lamina. 



( loo ) 
4637 a 16A0. IsiSE X:qs Oso in oaeuso , ^i^tiro eta~ 

tùette assise , la più ^^rànde è di once sei , e la pia 

piccola, di once^ quattro. Borgia, 

Sono simili eròmpagne lille altre che abbiamo prece- 
dentemenle tlescrille, 

10A1 a 16AA. Osiride mumhtàco , quattro statuette, 
_ lai,piii..,gnuide di, o/ìce olio e quattro quinti, e la pili 
piccola di once tre e jneszo , simili e compagne a 
, .quelle che abbiamo, sin^i'a vedute. Borgia, 

16&S. Figurina alla once tre. Borgia. 

. £ fasciata di soti.il tunica. Ha le laani accollate a'fian- 

cbi, i piedi appuntati, e la cuffia ordinaria in testa. 

46&6. FiGiiB^ pi iKiNNA alta once sb/.- Borgia. 

■" vest^^^ iill'uso, egizio iintico ha la testa proaU( della fa- 

lan ti ca volgare ycraaia, e ricoperta delle spoglie tuUh- 

Hiieii «111 Ircvit^lt;' della calantica un aspide , e s^pra , il 

vertice up pàep.^'egio." Sta dritta cp'piedl paralleli, le 

braccia pcndrtiti, ed applicate allo còsce , le mani chiuse. 

Setti' il iplititò , sftl quale posano i piedi , evvi unaieppa 

per fermare la figura «opra dello zoccolo. 

16/Ì7 e 1648. ÈuE srsrai. ' 

. 11, primopraviene dalla Collciiona Borgiana : è alto 

once nove per oncia una e meij:o , (il ha quatiro turni: 

^lilla sommìtiljsta'iteduta un 'gatio. li secondo proviene da 

Scavi P4 a pò letami ; è alto once otto e laczzd per due , ed 

Ila tre turni , e snlla sommila evvi un gatto mitrato che 

dli a poppare a dne figliuòlini. 

16fl9j ^^PAUvlEBobl I^VoJ^fi SOÌTMAAtEKTE sxhbako «//O /!> 

' cy meno ^ di once trv , ed è dfviso.i/i^dup pes^i. Borrii- 

4&lfOi AatocHiTE ; statuetta ssdente alta once ' cinque t 
-/S?i*iaO. Bolgia/ 

>N^I]b solila altitudine sembra destinato a collocarsi io 
un trono, essendo lavoralo nella politura di uno che sie- 
de su di un pia^Q inclinalo. La mano destra è. alzata ip 
modok chela putita dell'indice viene quasi a toccare 1' 
■^^cmità ^cl mea'o. La sinistra è aperta e dÙLejia, ac- 



canto alla coscia. Sotto i piedi ha un tilinto quasi qua* 
drato. La testa è oroata di pa^ialina , dì serpe ( la co^t 
del quale ai prolunga sino al centro deirocLÌpile ) e ie\ 
cincinno intrecciato, ch'esce aopra l'crecchio destro. Al 
collo poi ha un ornato circolare di sci giri concentrici , 
l'ultimo de'quali è fregiato di una serie di perle , e porta 
nel mezzo una bolla che pende sul petto 5 intorno a' polsi 
ha le smanielie, e le braccia vicino alle ascelle sono or- 
nate ài arraille. Questa Sgura di mediocre lavoro aveva gli 
occhi incastrati forse di argento j ejscndovi ora rìuiaste le 
sole cavila. J 

ISSI. FiamiA MiJi.i£sBE alta once set. Borgia. fl 

Sta ritta in piedi, avanzando all'uso delle statue e^~ 
liane una gamba avanti l'altra, il destro braccio steso al 
iìancoj la mano impugnata alla coscia, i^ sinistro brac- 
cio, dì cui non è rimasto altro che la metÀ sino al go- 
mito, era forse piegato per sostenere qualche attributo. 
Essa è le(;gei-men[e ventila, ornata di un collare, e della 
solita cuiha fregiata delle spoglie volturine : sopra la te 
sia sostiene un ornamento, ossia attributo, che somiglia 
ad una facciata di tempio, con la porta occupata da uii 

16S2. FiaiTR^ DI US vouo alta ance sei. Borgia. 

Tulio nudo, con lesta calva coperta di berretta, egli 
e in alto di camminare: alzo. la destra verso il vìso , e 
tiene la sinistra pendcnlc alla cosiia. Gli occhi sono in- 
castrati di argento , e tutta la figura è mollo corrosa- 
1633. ls:j>E aita once tre. Borgia. 

E vestila alla greca eoo tunica annodala sul petto, ed 
il peplo pendente luogo la schiena. Ha delle trecce ca- 
denti sopra le spalle , e verso il petto : sopra la fronte 
loUevasì un ornalo molto corroso. La sinistra aiyilicaia . 
alla coscia stringe, come sembra , un sccchietto. La de- 
stra manca , e 1 avanio del suo aiiribiito , che resta attac- 
calo al fianco, è troppo informe per dillìnirsi, 

16S/Ì. Pn«oi.o SPARVIERO alfo oncia UTta e quattro qi 
ti , di lavoro ordinario. Borgia. 



m^flH 
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16SS.ABTocnA.TE, slaliietta assim alta once tre. Borgia 
Mudo colf indillo della soliu clo.jca all'oreccliio de- 
liro avvicina la (Jpilla alla bocca , è là siuisira, che muacaj 
x^sia pendente al fianco, lèdeva nel trono che o"r raanii 
lenciido il pitde destro poggialo a ittra , ed JI sinistro 
■lipiégalo ed appoggiato al giiioccLio drillo. Lavoro goffi), 

i6S6. X.EOVE ASSISO lungo un'oncia e messo, perontìà 

.", lina dì altezza. Borgia, 

La testa è (proporzionata , e tutlo il lavoro è goffo , 
e di nìiin mÉrito. ' 

1657 a 1660. Quattro bdoi m nozzo lavoro: 'il pia 

. f^rande è dì once due e^ ijualtro ^iiinli per once quat- 
tro , ed. il più pìccolo è dì oncia una e quattro quinti 
per once due ed uh quinto, Borgia. 

-lOSl. BONSINELI^ CON TESTA UMAKA A GUISA DI ililSk 

atta oncia una ed un quinto, lunffi oncia una t 
quattro quinti. J piedi sono perduti. Borgia. 

~l662. TToMo NUDO , allo once t/e eJ un quinto. Borgia. 
Ha il collai'C> il grembiale, la lesta rasa^ ed è assiso 
stilla sedile, tenendo sulle ginoi^cliia con ambe le mani 
un volume spiegato. 

.4665. Akpociiate sedeste simile a quelit che si teo- 
' tìoiio IN c.REjtjio jUJ Isiojì j amuleto allo once due e dot 

quinti. Borgia,. 

£ rotto nt-'piedi, e l' appiccagnolo è fra le ' spalle è 

1665. Uomo assiso so i ■r.vi.i.osi alto ance tre, Borgia. 
^^, Imberbe, nudp. col grembiaSf , e colla cuIEa ad uso 
^tlle sfingi, ei porla ahaio sulla froijte un piccolo disco 
jCouvcsso, e due ali non grandi spiegale sulle spalle. Sta 
_3Sii»o su i lalloiii senza loccarc la li:rra colle ginocchisi 
Ila le biaccia tose lujigo i fiancbi, e le mani accostate alle 
«otce. Con piascuna delle mani impugna un breve attti- 
iulo non facile à duciilersi , Quello tlie tiene nella sinì- 
«Lra baqaalclie rassomigli ansa ad un coltello. 



( (o3 ] 
mtì^. Uomo ih sin-ocohij alto' oncia una e quatuù quìiv- 
li. Borgia. ^ 

fillio con pi Uo in testt^, e col cinemi 
dte qui è i'r.immeniato , ei s'itigiooCchia , 
le proprie calcagna che anche san frammentate. Le dut 
mani sodo applicate alle cosce. ]L;ivoro e 

1666. FtuuHTNA SI iroHO Àsalto aita oncia unneg^uattro 

quinti. Borgia. . , ,, • 

Colle braccia piegale, * Colli gambe iiKiroriibchii^le, cioè 

b sinistra sulla dritta, ù «s^de su di uh sedile, clic ma ti- 

ca. La te.'4a^ oalva con ^na piccola iniposta'àl di òa^vk. 

'La;voro barbar».' ■; <■ ■ ■ ' '. , 

1667. S-icEr,i)OT£ EGIZIO aito once tre. Boreln. 
. È awiiQ foiltì gambe applicate innanzi alle cosce , 'e 
^le mani, poggiutè avanti le giiiofcbia. Sembra' invi- 
luppalo in uua .iolule VQsl.e,.e porla la àudiu -vergata 
con zazzi;ra. Lavoro lozio. , , . • 

166S. FiiAM3iEsro UBLLs tautb supBuroKB'nt uitX ^i^Ol- 
«A oi Osiride McruMu.ca rrx sotto il Vèttò alto' once 
tùie e ,qiiallrt> quinti. Borgia. •■;■■' ''■ • 

Le mani sono incrocicchiate ', sirfngcndo la dcslrail li- 
mo , e la sinisTra il flagro , appoggiale àmeodue alle spal-r 
le opposte. Ila la solita barbetta , ed invece del^pileo 
col doppio pennacchio osservasi nn semplice pileo co- 
nico col sno serpente sni frontale. l^avoi'O- piatiod:o 




1669 a 1,674. OSIRIDE M0MMIÌCO : sei slatitelte simili 
alle precedenti, ehe hanno ia/nilr^i o!<irìcn , le mà>ic 
inurocipcfiiittp , strinanti ^ìr atttiòuti del lituo , e dU 
■ fiagro;Jn più grande é .c^im.ònee sei', e la pia pcà- 

.. cola ff^iwiiefìtnla he' piedi oiice tfu.ttlro. Boi-gin. '■' 

1B7iS. "LctELLO DI I,\VORO tlULfO, OUfFO VEMUTO DA.I.I.'JE%n^ | 

"'r'oftlto'once due e mi-izo. Bfirgiii-. .", 

L, piedi : sono fermali, per mczeo di un bottone, contro 

Ji lina J.imina rettangola, Giulia quale sono alcuni grafi! 

a (U. cara},t$ri. ' 



( ,0, ) 

4676. Uomo nodo di stiix BdinuARo nlio once qnaUro I 
metto. Borgia. 

Ila una cuffia semplice in te&U, le msni accollate i' | 
lombi , ed t [licdi Diaiicauo. 

1 677. FiciniA viniu afia once otto £ àue quinti. Borg!i< 
A'uda, oU'iiifuori del grembi.ile vergato', è in allodi 
ramminare culle braccia distese alle cosce, tenendo eia- 
sctieduna mano un attributo a guisa di anello. Ha U so- 
lila barbetta al mento ; porla 4n testa U cul&a , la vipe- 
ra, ed uà canestro di sntisuKitia ^csindezza ( lavorato co- 
me un fiore ) con due manit^ii a, guiw di foglie pen- 
aiicstro due penne eieLLe e molr 
a. un appicciignolo. 




denti , ed in n)Mzo dui ( 
Io alte. Ha dic-lr 



■i, per once due a meezo. Pompei. 
gatto sdrajato. 11 manico ter- 

lolto 



4678, Sisieoallo once die 

Sulla somn.iià evvi u> 

inìua in un bottone, È ji 

1679. Tono afide ai/o once cinque e due quinti , lun- 
go once cinque e memo. Borgia. 
Collocato sopra di uno zoccolo rettangolo, è in alto di 
camminare. Il vertice della testa fostiene in mezzo alle 
coma il disco della luna, avanti il ijiiale si solleva un 
■aspide. Gli altri distintivi, che caraiteriEiiano Apide sono 
cipressi in graffito, cioè sul piano, della iionle osservali 
iin triangolo equilatero coll'una punta in giii verso il naso. 
liiiorno al collo una fascia di due giri paralleli tralt^- 
-Éiali : sulle spalle uno scarabeo con grandi ali spiegate, 
la lesta voltata dalla parie della testa del toro, abbrao- 
piando colle ali i lati delle spalle; e sul mez7.o delli 
i^eliictia un panno quadraugolare , con ornati rciicolatì 
dicui i margini pendenti su'fianchi vioino al ventre so- 
no ornati di frange. Sulla groppa evvi un avóUojo con 
rostro piegato a dritta , la tosia involta alla schiena, la co- 
da verso la coda del toro , le ali siwrie sopra i lati del- 
Jc cosce, i grifi similmenie stesi d[ qui e' di là della 
i-oda, stringendo ciascuno lin aiiello, come quello da 
BUggelio. Lo zoccolo , ossia plinlo sul quale posa il loro , 
ha due belli gcr(^lÌfioi graniti, ed in parte inlarsiatì di 
smnllo nella lacciaia d'avauii , eJ in quella o 



stra; le altre due facciate sono iiace: la fì^Ui'à è'i^i ^e^M 
todo , e sembra di un 5ol pezzo , col plinto ih' è Cavn ' 
senza piano di sotto, 

1680. FiotrnA uinrattACA alta once cinque. Borgia. 

E vestita come suol essere Osiride : ha in testa un (un- 
no sottile con un fiocco pendeute dalla cervice tra le spal- 
le, e colla solita barbetta al mctilo intrecciata: le maoi, 
che sole escono da sotto il panno ihe l'involge, vengono 
it posare l'una sopra l'altra avnnli il petto, e 'p"''^ ^^ 
abbiano unitamente tenuto un bastone sottile, forse di me- 
lallo più nobile, mentrechè ambedue sono almeno ìit 
parte traforate, ed ancora sulla punta de'picdi s'incontM 
una incisione , ove forse il supposto bastone veniva a'pìan^ 
larsi. Sotto la pianta de'piedi evvi un peruo per fermate 
la stessa sopra di uno zoccolo. ' 

1681. Gatto allo once cinque e messo. Borgia. 

Assiso sulle natiche, co'piedi antctnori piantati paral- 
lelamenle e quasi a perpendicolo , in moao puiò che la 
parte supcriore sia alquanto pììi avanzata, egli ha il pet- 
to moderatamente gonno, la testa è alzata, lo sguardo 
lìiretlo innanzi, la coda girala in terra sino avanti a'pie- 
<li anteriori. Sulla fronte, in mezzo' alle orecbhic, osservasi 
t'incastro di uno scarabeo ora neidnto : le ovi.'CChie sena 
forale per ricevere gli orcccliini ; sul petto porla uno scu- 
do semicircolare, il cui centro ^sembra circondato da quat- 
tro &SCC l'uua intorno l'altra. Questo scudo rimane sospe- 
so da no collare, che sorte dagli angoli del medesimo. 
Contiste il collare in uq nastro, in cui sembrano infilzatA 
delle conchiglie ovali in numero di dieci. Tutto questo 
ornato è lavorato a gri^ffito semplice, e senza alcun rilìe— 
To; ma sembra, che i solchi fosiero di ^uiklche smalto 
riempiti, ma questi sono molto pntiti. ,, 

1688. fiiiAccio 8INI3TBO DI UNA rionaA lun^ oncia u(ia 
e quadro quinti, per once due e due quinti. Borgiar 
Consisle dalla metà dtl lacerto in giìi , ed era destinalo 
ad ìncaslrarsi ed unirsi ad una figura intiera. Questo • 
piegato nel gomito quasi ad angolo retto ; la miinO irt- 
~ ) un avanzo di lior di loto, sul cui calicetto sicdgi 



( -OS) 

1693. Vipera con CBZsri aìia oncia una. Borgia. i 
C iiitbrtigliala ad uua iola spira. La testa is erettaci 
U coda un pò dimussa. 

||69A. Patéco alto once due e rjitallrò quinti. Bor|ìal' 
■ iPosa su due cani accovacciati, ed è nella solita 9ttitit> 
dine degli nitri sinora descritti. Ila sulla lesta un'im^ 
sta pentagooa, su della quale erg"si forse un penuaccblA 
Callivo Javoio inalaiuente consci vaw.' *' 

169S, FiGCBiNX ASSISA su t talijini alta once due. Boraìil 
É imberbe , calva , nuda fuori del grembiale : le brac- 
cia sono perdute , ed i piedi fj ammonta ti. 

4696. Amuleto presen-tatute u.m gatto assiso sulle gah- ■ 
SE posTEnioai allo oncia unh e dite quinti. Borgia. 

4697. Gatto (i) n//o oncia una e quattro quinti, lungo 
once quattro 

Sa dì una base, di forma simile alle lunette in archi- 
lettura, giace C[ue9to quadrupede sul fìanco sinistro, colle 
gambe lateralmente stese , e la testa alzata e piegali ■ 
'destra. Fra le sue gambe anteriori siede un galtìuo, iìale 
I ^^teriori e le posteriori ne giace iin altro, un terio fra 
f _e due posteriori , un quarto tra queste e la boda. 

, <698. tJc<?E(io CON VOÌ.TO cMAVo E COLLO LUKOo altoon- 
f due ed un quinto. Borgia. 
_Ja una cuffia vergata in testa: il volto è lungo, e la 
[ 5>arba è acuminala. Lavoro dì nessuna importanza. 



L (i) La rtnerazicne del gatto e di altri quadrupi-di appo gli Eff- 

L sifini era fondata sulla opinione, che alcuni Dei per evitare Ufi- 
W*ÌOre de' giganti Jvgl^ rane ndl'Egilla, ove prelero le forme di Sfinì 
m mnimali, a Diana specialmente quella del gatto. Bra tate il riiptlK 
\ .thf. avevano di guasto quadrupede, che quand<i moriva, secondo in- 
K 'm4egiia SrodotB, tatù [e persane di ijuella casa, dov'era avvenalo 
f questo accidente, si radevano le lapracciglia in segno di meslitia , 
I 'onbalsamaiiano il galla, e le seppellivano con grandi nnon. S»pw 
' 'ttHano ammazzava, un gatto, doveva espiare guetto delitto coi pm 



r 
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Nelf esterno- al di sopra dell' atw,adìo. 

1609 a 170(>. Dui: meuobte in lecn^ £ibouofio, aimiU 

alle altre descritte. ., ; ,i , . i;(i- ■ 1 ■ l'mita 

Fra esse avvi una Jalle goìile cataeiUoe centeooMe 



1 701 a 1716. Sedici amui^eti in vah'^e paste.' 

Essi sono di diversa rappre sciita ma , e pocu conservati. 
1717 a 1718. Due anelli in diamjio.' '^^ ^ /; 

1119 a 1721. Tns tuLLANE. Ognuna è oontpoatatli molti 
p^etiini rettangoli di pasta - TÌtrea tarclnn astra : 'quelli 
TOH' riiiiiili insieme per m^zzQ di un filo che nas^a p<r 
nn l'oro praticato nella iHnglie^^à tóaggìote di ciascun 
fwzzelto : altro foro ne trapassa là dóppiewa' j)cr sosie- 
nere gli amuleti o altre paste di svJirìale l'orme elle vi sì 
vegguau raccomandate. Siniili collane ed altre da queste 
non molto diverse si trovano spc&jb julle mummie , come 
abbiamo già accenn&to di sopr» al numero 950. 



Dopo dell'armadio segue. 

1782. Base DI u'N tro«> in pidtha a>ntiit\. {ì) , frammen- 
to allo once cinque per cinque. Borgia. 
Vi sono incisi alcuni geroglifici di nianicra elegante e 
[irccisa, i quali sembra, che fossero scolpiti nella base di 
un trono ) di cui non resta altro, che un piccolo avanza 

1723, Tavola in mabuo stìs<6 , frammento alto palniò 

ano ed once otto e mezzo. Borgia. 

É ornata di serpi, uccelli ed altri simboli, o geroglifi- 
ci rilevati nell'incavo all'uso egiii:ino. Questa tavola k 
lottilizzata verso l'estremità, afiine di essere incastrata a4 
nao d' impellicci atura di fabbrica, moslrando il dimeiza- 
menlo delle cose, che vi son rilevate, essere siala parie 
di una incrostatura composta di Varie simili tavole, che ito- 
sieme dovevano costruire una facciata liltta iltotìata, seco»* 





( "0) 
do il costarne delle antiche fabbriche di Egitto. .11 s 
è stato scavato in Roma vicino a S. Paulo fuori delle 
inura, e prova che i Koinanì d»li al culto isi~nco, ea aiii'- 
miratori della egizia magnificenza hai) ecrcalo d'imitarle 
; di quegli antichi popolij pcùdiè il Javoro di nà'esV 
monumenlo è somigliauie al veio cgìzioj ma nuii ^iflpif- 
tiro, e la materia ond'esso è formalo non (appartiene ^^ 
Egitto, dal che può auclic inferii'ai, clie f| tu^io-bass^iiti^ 
Vo sia Slato lavorato nelle vicinanze, (mpuVe nei luogo 
love .si è riuvenulo. 11 lav<oi« ucl resio è Lullilló^L'd eib^rf- 
;te, e forse del princìpio del secoudo secolo degl'lmpera^ri. 

'172A. Seramre rilievo iti terra colta alio once cinq'tn e 
messo , iarffv once ire. Borgia. , , . 
Palliato, e eoi eolito modio ii», lesta ornalo di fogliain! 
^ej siede sii di un grandioso tfoiio, con suppediiiioo, sten- 
dendo la destra sul capo del Gerl>cro che assisa .giace a pi^ 
del trono', ed alzando la sioisua, Cpine suol figiua(p, 
quando l'appoggia sull'asta , ahLeurnè nella figura pre- 
sente non ve De sìa alcuit indÌBiOi. . i M^' > '■ 

4725. Leone giacentk im FiKTBA.CAJx;AttE4. bianca (ij'«(fc 

mce sei j lungo ance dieci. Borgia; 

E nella positura di cjuelli della lontana Felice in Roma, 
;Colle zampe incrociceli i ale, la coda aggirata per terra, U 
giuba lavorata a ciocche. Xiavoro. grossolano e liascuiats. 

17SG. FioDBA vìAivz , frammento di piccola statua.. ot^ 

o/ice otto e niezso. Borgia, .v. , , , j ., 
Consiste questo frammento in una testa con porzione dd 
petto, È osservabile il laccio che ba intorno al collo: 
(torse vi era raccomandato qualche amuleto o bolla , <lii- 
poieliè le. orecchie scoverte, la cuilìai considerevolmente 
«largata sulla cervice , e, i geruglilìcì espressi stit pilastro 
di appoggio potrebbero fare attribuire Q nostro franunenlo 
ed una stuiuelia di giovine. sacerdote. 



, parfieuliì m^algabililirii 



(727. Testa in granito (i) imserita su nr un susto hi 

CESSO alta once otto e meseo. Borgia. 

E imberbe, e porla la cuffia vergala a guisa di sfìuge cdl 
ferpentello annodalo sopra la fronte. Vi è rcslaia ancori 
la cima del pilastro d'uppoggio die conlcneva due colon- 
ne di geroglifici, ciascbcdui 
pileato, dietro del quaU- ui 

rome nell'obeliMro, cbc si v^e in Alontbcitorto in Itotna: 
Le latiezie sono vere egizie, e di maniera non molto b 
172S. Testa giovasile is 



pgrla i 
disiribiiiij 



argla. 



.alani ic 




ndo da s 
1 serpe, e colla chiave, 



! (2) alla once olio 



zazzera a quadrelli bislunghi 
, che simmetricamente cadono 
ilal vciliee verso la fronte, e verso le spalle. Sulla fronlu 
evvi il solito serpcnlello: sopra il vertice rimane l'avan- 
M) di uD perno ai fèrro foderalo di bronzo, die serviva a 
sostenere qualche oihamcnlo. Gli occhi sono incasirati ea- 
lendo di marmo bianco e nero, cbe danno alla tcsla un* il- 
InsioRc di vita. La' maniera ^ egizia antica j il lavoro 
ililigeute. 
1729. PrEDi E BASE DI UNA STATOA IN GBAKiTo (3) ,fram- 

mento lungo once sei per ci/igiie, Borgia. 

Questo li'nmmenlo appartenente probabilmente alla fìgn- 
ni di uD pastol'oro, della quale altro non è riniaUo, che 
il piede' destro , ed il calcagno -del sinistro fu ritrovalo a 
Vellelri nel costrairsi le fundanaenla delln nuova locanda 
iiirins^na di Augusto presso la Chiesa di S. Martino. 



io, feidipiiio ejasiìemcoìnris , et homblenda canescenti-nigra, e 
}iit majiiTiia cai pars,patlim infornai parlim crystaUuala , quat ni- 
gnor lupeifidem reddit matutojam. 

(3) JSaaalle di colore o.iaini neraslro , cnntiilente di un impaxio di 
"immo gialiognoto , e lai folla di color di mirra , con una soslanza 
"rra, ossia scotio, o karnblendu, ia forma- delle ài cui parttcelU 
'un si palesa neppure all' occhio armalo di Ititte. Thonuon. 

(3) Grarutes grandt-granutosus , quarzo canesceali-albo ,feldipa- 
la ai canito-rubram vergente, al mica parlim. viridi-tiigra , pa/tim 
« l^rficit tombaàno-bruna , texturtt minut dona, Wad. ' 



( ana ) 

i|7flO. DlTESai rosi detti occhi della DiviNirV- in pasU 
smaltala verde è riposliin una cassa come le precedenti. 

4731. FlOUAA. SEU&.NTU I.V «ERSBN TINO. MERO T£SER1] alta^Olt' 

I, ce olio, lunga nel piitUo once xe/le e meato. Borgk, 
-' Consiste queslo t'rnniincnto dall'tuabilico Jn giù della fi- 
gura , rimuicndovi te inani appI^ggi^le, e distese salle gi- 
nocchia : io (leslro ,sliit»(te il tal* , e la siuistra è spie- 
Sata. La sedia, e Ju piiriL- d'avanti della base sono onuK 
i geroglifici in f,'rnii p.irte perduti 
4733. Statuì virile in piedi is i 

CAiii!u-UA6--JES!A.cA (i) alla palm, 

Borgia. 

Imberbcjfli carattere giovanile i 
che il grembiale vergalo^ ed una i 
a guisa di trcccette sìtuniL-lriche, d 
dietro le orecchie si pci-de, ed ori 

raccolto in nodo sul mezzo della rroiilc. Dalla sommilii 
della testa sì elevano due corna, fra le quali pog^a an 
globo, che sul vertice si dirama a guisa di finr di loto ; 
'su questa diramazione è poggiala una lira. Tutto queste 
gruppo di corna e lira sono aggiunzioni moderne e lo soao 
bcnauche le gambe, e la mano destra colla cliiave deIKUo, 
regolate dalla positura dulia statua, ch'iì di camminare 
avanzando il piede sinistro, avendo le braccia parallele a' 
£iaiicliì> eie mani applicate alle cosce. Questo monumen- 
to,: ranasimo soprattutto per la pietra in cui è scolpito, hi 
un veiio carattere egiuoj ma la morbidezza del lavoro, e 
il tratteggiare' de'Iincamcnti accusano un'epoca non delle 
piii reniote. L'antico è allo palmi due ed once Ire. 



lETfiA N'UMISMaLS cu- ^ 

quattro e^l once M. v 

on ha altre vestimenti, i 

:uffia in testa lavorata ^ 

nla da una benda, che - 

laia di un serpentelli} 



(i) Pietra tessuta di numismali , e piana di j 
«ÌHiffi a qutUe detta dagli Syiaeri lapU irumeuiuius ; la sut 
fattemi però è marnare , a somiglia ad una provP*aiinle dt 
sten, che si vede nèlmuseo del QMtgio Nazareno in Roma: fi 
éff^t/eiCBrita cagli acidi, e ci si Quaglie tela in parte, e Va 



etr$ Unticolan, 
, la aua cMt- 
da Ih- 
«IH», i/ie .11 i-cua iHnmujsa dtl CoBtgio Nazareno in Roma: fiixUMl 
.aff^t/eicanta cagli acidi, e vi si Quaglie tela m parte, e intttiat 
altra insalata , che può essere terra tdiiia , p ar/iiilosa magatù^- 
Ca, ed essendo la pmtra aJ<iuanlo saponacea ai talta , potrà dirti, 
Y tetra numiaiaaU eaicara<y~magriesio 
Cal<«reus uuroior densum vul^ui-. 



uiormor densum lul^uie tlavraci.'nti-a! 

Vertuta- Haaujiientuin. oa^jt^tùcum hi 



ilbum purpjtibu 




1753. Figura sedeste in vietiia c 

uno ed once quattro. Borgia. 

Senz'altee vestimenla i:he il sólo gi-éfwbSili! lièdè'sfi 
di un trono di forma cubica accoljai)ijo 1<; liraccia a'fif^- 
(■hi , e poggiando le mani sulle ^nocclua,' CpUa destra 
impugna un perno , come frequenlcincnti; s' incontra nelle 
figure egizie: la sinistra resta appiattala sulla coscia: ia 
facciata deretana del trono, e, le due laterali sqdo ornaLe 



di 



gerc 



dificT 



175a.a17/H. Cassettini siMiAE AfLE p^ECEDfN^ con 
entro diversi i^gettì di pasta smallata, scaf^liei ci^è, una 
lesta di Pateco con pennaccHio , un grazioso tas-torilìevo 
con Osiride, Iside ed Oro stanti, Amuleti conformati a 
fnisa dì scudi, alcuni altri a guisa di unguentar] , ed altri 
di signifìcato fallico, provenienti tutti dall' Egitto. 
17&2. Fbammen-to bislungo di dna base in pietà a" tsseba 
AnGi£.u}SA HossicdA (a) lungo once none e mezso, lai^gp 
ohcé quattro. Bofgia. i , _ 

Sembra la tacciata di uno zoccolo dì slàtiia, ed' è or- 
nata di geroglilìci grandetti, molto bene incì^/ttlTftt 
direzione orizzontale. 

17A3. Piede di tavola ik mabmo bianco atto patmidife 
ed once otto, per natnii due ed once oifo. Borgia. ^_ 
Sembra uno agabello formalo con carlócci iulagliafi 



[i) Secondo le annolazwni del litologo J^clrini ro/j>fl;in gu&f/a ^a- 
luftla egizia è di una piilrà , che '/'tìtpmti, td' aìlrì' frtiiieralò^ùti 
phiania'%0 lapis cortteuSj'a gli'MaipeUì^u 'e antiqttàrj- Bautte, Tlom^ 
«te dee. darti uruann^nle aUe.ìave uulciniche-, ehi Mmo-fifurai' prr- 
auitica, a tferica. È della ,gualilVt'^ii'^'OBa^,nìt(iii^U<'^ .satle*T 
KK lanprt oscuro o negro o i-erdognoto. i. la sua superficie è ai- 
ìtumto liscia , ed untuosa. 3. inciso nella base da uà color bian- 
autro, 3. -natt-è duru j n.-noa dii nialìlfii~!iti' ucriarinorttiTWIirfà 
iiruna effervescenza cogli acidi, e raschiato che sia ha l'odurt di 
VgilÌ9. guasti saratten ci assicurano eh' è una vara pilitta tanna , 
itìla tpeme che VaUrius ohiama corneue niteDB. •■. 

[ì] Pietra arenacea quarzosa , cemeblatii di urta matefifi ferriBna 
palla ungente al rosso. '• . ■ 

Waé. Saxiun ireuaceuin Comminie gianis qusnHs byaoùithino-r.uv 
Irtt ui^lctiis, ÌDsp«r£um grania guaweia albìs racis, t\ l'ungLu^nc- 
laui, ut fUeiur, - ■— *"- ' - 




ro is DUE na 
■ nate e mtt% 



tiell' citrcmitù , a uel metxo aU'uni. Cori di lolo inviti od- 
r incavo. Qiiosto l'nimmento <c iUto puLblIuto dal F' 
Faoliuo alla Uvula XVI. del suo fiisWnia. Brammani». 

97^. FbaUME^TO di CAMi BIMUMMU 

alio palmo uno ed un'oncia , per ■ 

Borgia. 

E ornalo di gcroglifìd con figura, «ic paté i "-j 
glne del Cacodemone , o' spirilo malo , con teaU ili ^ 
o simia caudata ferocUsinia. Quella Hj^ura è fascift'^ 
me le raaramic', ha il caiw ornato dì ciiffia , una ^ 
di TnaTieHo sopra le spalle, con pallio volanltì , -^^ 
avami di se con ambe le inani una faicìa spÌsJ£ 

47Att. Testa kuiaxbke i.s iujìj.tb (>) a/Ai onoè- 

Ha gli ocelli scavati, i quali una volla erano d^ 
matena incaUrati. La cullia è simile a quelle e' 
taoo le sGngi , col serjienlcllo annodalo eopra U 
e GolUi bar£<;lta sotto il mento. ' ' 



47&6. FfODBA UDMUIACA IK flKTBA TUI|lPHTN»aTBA d 

Undici. Bolgia. " , 

£ simile alle già descritte a' numeri 90 e ga , e ù' 
stngue da quelle per portare il canestro sulla spalla si 
^tri. "E nsiauraLa dalla nict^ dellt^ ganibc in giii, 

<7fi7. Testa iti gba:*ìto (a) issERtrA si;_pi un bi'»T! 

GESSO alti once alfa e mezzo. Borgis. ^ 

•j È'imberbe , e porla la cuflìa Cf;^ si^f^ip^lcllo ^ttOi 
èaptai la fronte. Cli occhi erano iticastvati dì altl'a 
teria, essendo ora scavati ne' bulbi. Le f;<tte7.£e'4ano' 
cgisie , e di I 



(i) Ba^aites cnerajeavenli-grisea» nitir-i» iatemi mirantit , fm\ 
densa , et ijuidem fettiteoi'afnlaei.t albidis , rasura iXinesceMi-i 
durus , Efveui, graWj. Wad. . '. - 

(i) fiPorf. Gmnitss mediocriler f^ranulosus , ijuùrzn canemettìi- 
feldmalo tfiudem cotaris , et humbUiirta canf-ieert/i - ni/fra^ 1 
maxima est pari , partila in/unni, ,parlim ciyslallisalaf guatm 
auperficim reddil laacaloiom.^ ■ ■ _. _ __._ ^^^^^^^^ 




8. SacEIUIOTE ts FIBTEV COHMEA (i) e 

mezzo. Boreia. 

udo fuori del grembiale, ^ , , . . 

lo il iiniiuo in modo che tocca col calcagno le dila 
i destro. Le braccia staano accollate a'fiaiiehì,' le mani 
uno pialle, e «piegale sopra il grembiale; In mal Ibr- 
Ita leu» è totalmente caWa e nuda , la fismomia è di 
wiluo con qualche caricatura, le orecchie grandi, le gam- 
I grosie e goffe, ma con Indicazione di mtiscQlatuta in- 
™> le ginoceliia : esse restano attaccale al' masso , che 
■iS^do dalla base a guisa di obelisco, sì vh asiOliiglian- 
' ""0 alla cci-vice del sacerdote, la (jiiàle resta apfwg- 
i"* wntro la punta dell' obelisco stesso. 

59. Ttfflso DI stiTUA MUUEHBE IN TAM» (a) ttllO oìice 
fliii. Borgia. 

^'"'"■a Eoliilmente veslìln nll'uso egizio , e slava in piedi 
^(braccia accollale a'fìanclii, tesendo nella dettra , 
"""E pare, ancora nella sinistra, la croce aniatà^ la 
A" <}iiì osservasi in uti modo.pHrticolnre rergata ^ Disia 
volta di cordicelle. Si è conservato il corpo da sotto «1 
Ilo sino alle ginocibin , e la parie inferiore del braccio 
«Ito Colla mano , e la croce. Il lavoro è sommamente 
fante e senza alcun indizio di grecismo. 

'(Cimo armadio conleiieute diversi, «ggetti 

in pietre dure .(ii.t.e^tu'C-.ir.,... ' '^ ^■■■\■.■, à^ 

Neil' itUertiO dell'armadio. ■' ''"'^> 

io, Ti;sTi viBiix is. tsiuiA CuTiv toma cu rEiiau alia 
•ice gualtro e quatti;^ quinti. Boiyia, 
tiberbe ornata di pileo , del quale manca la punta, è 
irata di una collaua a qualità giri. Aveva gli ocelli di 



Wad. Sìlex corntaa pratino-viridit; inlUì nuora expen,fraT 
densa , et quidcm feslutosa , raanra atta , temiiliinia. 
Taleum nUar» pmpnum nigrisceiiti-t'inde , mixlant raaculis 
ùuo viridibta eiuedem Mei. 



( 1.6 ) 
Elitra maleria, e moUra di esser frammeoto di statuetta, 
avendo ancora Ira le spallo la punta del pitaatro di ap- 
poggin: è di bella maniera egizia. ' 

47S1 a 4 755. OaiHiDE , cinque fiourisb ih pirtbx douh = 
VERK. Borgia. * 

La prima, ch'é un framinenlo allo once sei. La disili- k 
golare l'apertura del vestimento d'avanti il petto i dande t- 
escono le mani, ed un bavero largo tjie si osserva intoi* -t 
no al collo ed al pcttp, 1a ieconda è alia once sette, iiJ» 
è sculla in granito verde, è assisa su di un trono ornato ■ 
di geroglifici, ed in origine forse indurata, v'>nsci'vai)ido i) , 
volto alcune vestigia di doratura. La luna è alta once uii- -< 
dici e meno, e sia ritta in piedi. La quarta è compagut ^ 
alla seconda, ed è alta once sei e mezzo. La quinta e MB ^ 
once nove e Ire quinti , è simile alla precedente , ed i „ 
notabile di essere siala ricoperta di un intonaco sottile, ■ 
del quale resta qnalclte vestigio sul pilastro di appoggio , ' 
e di avere avuto gli occhi incastrati di altra matcm< '^ 
Tutte hanno i solUi attributi. , . ' 

4 756. CopBrictiro di vase in pietra calcahea. itoucK BLU'- 
CA aito once qiinttra per once cinque. Borgia. 
Presunta una lista umana imberbe , piena , con fattetic 

non ingrate, colla calantica ordinaria, e le orecchie scopertC' ; 

,4757. Tmst* vintLE is basaiìTe [\) , frammenlo allo an- 
ce cinque. Borgia. 
£ calva, e sembra ritratto di un giovine egiziana, 



175S, Gnup?ETTu is t.wxo verhiccio (a) alto once da' 

£ 'te e tre quinti, Borgia, 
uè Oiiridi siniili a' precedenti , collocati uno a hW 
dell'altro, in modo che la spalla destra dell'uno lOKÌi 
la spalla sinistra dell'altro. 



(t) Basallts canescenti-niggt , splendenti-granalosus ad masini'* 
panem conatam , li-omblenda nigia cum granutis mimitit aiticii ib- 
vini fascia , textwa densa. 

(a) Talaitn oliare propriurrt nigriscenli viriih , mixtum nacalìi 
CKWH'nw-Mnditw ejaidem falci. Wad. 




1759. FlGlIRi. MOLIEDltE IS FTEUftll.-DOI<-ETEMBll« TEftDi'-- 

srai(i)i piccoia stadia frainmeritatii-dcttt'umbUico in- 
sù aita oncd otio. Baigin. ' ''\' 
È vestita dì sottil sindone, che stretta alla fìgura lascia 
ravedere quasi tutt'i contorni del nudo, e resta ornala di 
la contorno di frange, che cadono lungo la jchien^ oe? 
otìipagnandó ìl pilastro di 'ajPjH^gìo, vh'è ornato di ge- 
oglifici nitidamente incisi. La ngura ita drìita avanzan- 
o on poco il piede sinistro e tenendo le braccia distese 
oDgo t fianchi: nella serrata, destra siringe la chiave mi- 
Sica, ed a^pliòa l'aperta sinistra alla còscia. U tutto insie- 
le è sintigliantissimo ad uiia figura grande di basalte 
d Musco Capitolino; ma la nostra Statuetta è singolare 
(('.fferoglifici ., che per la precisione del lavoro non cosi 
icilmente in altri monumenti ,s',incoti(r>3no. . .. , u. 

7€0. Testa rinTLi: i.v pjiraA cai^miba o»i£Jl<tÙ. {a) 
alfa once quatti-a.\^OT%\a..~ i ' ' ''■•'' 

Imberbe, e colla cuffia ad uso di sfinge, ha ta Inooo 
ell'orccchio destro, un avanzo di qualche cincinno arpo- 
raieo. Invecfc di occipite havvi un piano quadrilatero, 
he sembra indicare, che si appiccasse a mMlo di ora^men> 
a contro im altro corpo, e coiì ancóra osservasi sopra il 
rertice un picoolo piano, che pare abbia portalo qualche 
inribalo. 

1761. Frammento di un ciusdro iw jodb (3) alto .QJ^9 
Sue, per once due e mezzo. Borgiàl ^ ., . " 
Vi sono incise sei linee perpendicolari di rantterlTier- 
Wpolitanì. I iJ-" ' ' ■■■' ■' 

17»2. Canopo 'i» fietHa dSliS'Ììeiia con MAccHrE"-t''BllBfJ 
frammento alto nrwìa' una e menò. Borgiii. "' , 
É mancante della testa, la cui perdita viene' indicati 
^ OH avanjo di cuilìa^ e dì barbena. Nel piano d'avanti 



{i) TiiìcUTn oliare pnipnum vireteentt-ntgram , mìglum loflcalit 
t^tóuneo-virrdibat rarie. Wadi ■.-■'■'■ ' > 

^(a) Pietra calcarea imbevuta di ptlroUo di Color giallo , df' plUfa 

t nel lofo di GtnMVru, 



piccala secchia 
le cui ali pan 



vede»! incavala una figura di aiovane nudo e 
le, che camiuìnando porta nelU sìai^tri 
nella pendente destra un vasetto, Oìsia un 
Di soUo resta rilevalo uno scarafaggio, 
qhs abbracdano lo slesso piuno. 

1763.Cekccii'iteco in fiitrì c*i.cinE\ i 

''méniò allò once cinque. Borgia. 

" CoDsisle ' uella meli supcriore^ |deUa figura, ch'era. assi- 
sa ! (Jùesla i tnlta coperta di ^((i^ pe^me va^-iamepte J»- 
VOT^to, ed ha iiiia specie di <;appa lanuginosa inlomo tlli 
spalle, ed al. petto. Mancano le mani,,, e ijuanLo rimai»' 
va solio le medesime. 

<76S. Frammento ni bassohiliìto w eiei^b* calcìbii wt 

CE BiiNCA. ailo once dUe. Borgia.' " ' 
f^È dipinto a varj colali, e presenta una testa imberb 
ornata di una calantica , ossia zazzera simmetrica. 

1T6'5. TksTÌi; CMAHA IN- TiETiiA. .«BsiDiANA^ ussiA ysn 

'vulcanico (a), alla ànce due e messo. Borgia. 

Sembra' avanzo di ujia staluina ; il volto ha del mulie 

Krei le. orecchie sono sppyértc, la laiicra, clu; suUa cer 

vice, si al la re a a guisa di cuscino,, è lavorata a lineie^ui 

aefei.tó ff livori.' M V™; .itóiiì 1. bua 

siano egizie. 

^S'Òft. "Testa giovaijiu* is eietb^ì T«,"fJ;BA oscura (3] ofl 

pfice ,<j^«e.,Bf>iBÌa. 

E ricciuta con una ciocca ligata sopra la fronte , e 
u,na tceccja dal vertice s;ap,aira cervice; lia l'omanwtì 
ai uh soitil, d^deiflai ed una imporla , bucata per apj)lÌLi 
qualche pinato sppr^ la cima, Gli, occhi sono scavati," 
fèff^O tia^i jqcatt.raii ^alua materia.^ roro greco prdìw*'' 



ePieira fÌTta Si nahint etdcana'i ri*op»ta di .iMiar 

1] Verrn fijcanico, detto pietra obiidiana. 
S},^Vi:Bm,utìgr« jiri^irium ìtigriictnli-viriie , iniilum 
grwaiuo-yiridibui ejuidem l^iet. Wud. 



L Dt TALCO (i) c/i diantftrù 



\m 

61- Co.-JCÀ ar talco (i) di diantftrù once óuàttró, 
■Borgia. ■■ »■ 

E^asì rotolila, e la parte oonve^iia è «nnta delba»- 
»rVlwvo di uno sparviero , cLe nbbraccianduU colle' ali 
iYÌe6»^e sporge colk testa sol hibljio. della conca , alli 
iMwk ierve qua^i come un maulco. E lavorata con molta 
fegeD^ j e particoUnncnle Bulle 'penne." ' ' ' 

L ""'■ PlODHlSA DI CN NiNO IN PIETRA &KaU.t.OSjk , OlÀLLAr 

1 '^nu. (a) alla once due. Borgia . " ' ■ "' ' ^ * 

« E Vtìxfiìeito, gobbo avanti e dietro, assiso sa 1 tallo- 
BÌ Mite gambo pialle per terra' , e colle braccia aCCollW 
^'fioaclu'j le mani poi ario . sopra Ié"gÌrioccbÌa ; ba dn orla 
. Jnto/DD'Ia froBtcche non si dipingile' b^ne' S(l sìa in^iìq 
'''d Jn^ (le'capoUii ossia' ima^ Iferretla. È nudi) ilal liiei^ 
*o in iuj di Jà iu giù n,on si conosce ,9)i.iat:a(aente4'.~ v t 

^76S, Cebo in pietba te-S^ha teBuaStRÀ «/io onée'éfl^ « 
mezto. 'Borgia, ' i '' , 

Àrsilo nella consueta positura', ha It; mani sbllè elooc- 
C:hia, e la. coda girala alla destra. .L'ociipiie , la schiena, 
^'ì Sanrlll sono coperiì di uua m'anliglia liscia^cbs for- 
te indica la giubba. 11 pelame del peiio e Javorato a mii- 
«. di Dna spina di pesce , il Vchitt'è' vergato 'òi'ìzieoiìM* 

■I^Dtà.1 . i ■''■ ■ ■■III-/ "' ' ■ 

UyO.TEST.i DI Tieai: tu ìlabasIBo oaisST&i,^ .aitai lonee 

quattro ; e di buona sciiliura. Borgia. 
t??ii"fir«Hvii.uu ui TALCO 'iSy^Vó'oncTauna ,Jrammen- 

/ato ne' piedi e nella coda. Borgia. , ,i/ ■;. 

'■ • ' ii rgii n 

[i) Taìcma i^llaia pmpnuni.n'^riacanH-viriiU , macuUagniMlnèi^ 
rindibus , et oiLii- eja-ìaiun iato. Wad. . 

{») Calaxreut marmar den-'um vutgare isabello-fiaVeteenti bmiturni 
4dhancSTiecitm calcare^m nerliaef- lapis Troit^s tteUmin, •txquti 
il rtfert Stt»|ia Peoaraph. ìib.-jq. .^nw.vj'ramidea'Aegjpliat ewV' 
tiructae erag^ Ex dtscrìptione ilinenfCei. Nlebulir tom. i. p. i^JV 
■oiìttai ófn t» Kaitartro porfì/lihu*' t^erto , qui in moni» mine Mi»* 
attim , antlq'iilu.-i MontP Tiaxo , foditur , aedijìcamt eiae. Wad. 

^)_^!ilÌe\^.pi^)^;fV/mmta-i>iriile aii Jlayum vtrgeiu. WiiU. 




( 120 ) 

i772.FiouaA muìiebue is .fewihpato bianco bilbcesti 

\i) , fnimmenlo alto once Crv. Borgia. 

Ei^ nud*' La tesia sembra leonina, ed ba le braccia 
accollale a'iìanclii : diietro.ia schiena ha un appoggio di 
pòca gros*?'^'* ornato di un lavproia vergile ad uso di p«- 
^. jJofl^v^, in testa una cullia.a fasce pendeiui sul pet- 
to, e fra le spalle. Mantaioo iL volto e le mani dellafi- 
gura, e tutte le parti inferiori. 
l'775.'FaAMW£KTo or una. base di statoetta in basaiib 

(a) c^llQ ofice cinque. Borgia. 
^ Xyy.l.fUn piede dellfi figura, che su di essa era collo- 
cata , e la parte inferiore del pilastro di appoggio ornalo 
di tr^-cp^lpiuiGtte di geroglifici assai bene incisi, coilan- 
cpra ([u^l,^9^to, di piede ^nosva una maniera eloganle. 

^Ilh: FftiitatirtJTò DI va VAso'nr basaltb (3) alto onct 

cinque,, lar^ onc$ sette, Borgia. 

Vi sono incisi varj geroglifici , ed una serie verticale Ji 
fiori, ci^e dividono l'interno d^l vaso in parti quasi ugnili' 

4778. Testa mvuebBe in maxmò bianco (/t) alta once Irt 
■- è meslìb. Borgia. ' 

r.^copcrlq, della solita cuffia, e forse fu destinata a su- 
vire da tarialide, o simile ornato architettonico. Ha gli 
occhi incavati , die pajono essere stati incastrati di altri 
materÌK. É 'di buono stile. 



(i) Silex guarzum cryslanul niveo^lha, ccHoribua irìdàt indi' • 

in rimis luceru. Hate varielas crysltdli a Ftiaia lib. Zy. 9. vMOtr * 

iris ^uae sexangula cai ut cryttaUua , et-colores umw awImIÌ» H ■ 

pìòitmòt parìrlea eìarulatur. Wad. * 

_ (a) Bataltes inspcrsu^ homblenda m'era , parlim informi , p*- ' 

tva,,cryalalliiala , et granis miniUu tineic olivini otii'àcea-vini'i ■ 

supsrjicie /une, et Uliiic coloris ritbeacenlit-brani , forte ob Jìmllf \ 
^aeompoaitunt. Wacl. ' 

.1.(3) natalità aanetoenii nìgtr, intperani hoTTtblenAt canetetnfì- 1 

nig^, al fiàeiur, erj tnàUtala , tt grania mrnulit kilias eU<fUÙ ' 
lucide idivatmi-ivirìdij infermii , ti crytlatlìtatì ciyslàllìs, al vi- 

Jttur^ pntmaliaia ^aataorlattralSiat , guamm ^aaertatn deam^t- '' 
tilat, tujatrficitm rtddideranl cavrmotam. Wntf, 

(4j O&snin fM<At^mMD^bieWii*'iWUJtglln->'AftnnarM. Wad. 



R. ^«AMStEVTO DI ONk LX9TBX DT BÌJÀI.TB (l) fli(0 

ici ^ieci , largo palmo uno ed once due con gero- 
t(^* eiegantemcnte incisi. Borgia. 

17 ■ Testi hibeiibb in riETOA teneri. bIjìnc:^ (a) a'ta 
onci Sei. Borgia. 

fi» 1% caUntica vergala a guisa di quella delle sfìngi , 
l k ornata del Milito serpentello sulla froute, e dì un 
,adUO al collo. £ mancante della cervice, essendo desti- 
cnt» aQ applicarsi «otto di un piano. Abbencbè si» molto 
colto» dal tempo , pure fi scorge essere lavorala con 

4178- BuB DI ricooi^ nkrvx tw oRksr-po (3) , /rammento 
infopme ki'igo once otto , largo once tre. Borgia. 

^ Serviva di coccolo ad una piccola statua , di cui sono 
'iimuii solamente Ì piedi , de' quali il sinistro un poco piii 
•Vantalo del destro. 
'77d. Fbammento di dvb rtEDi oi vsà. sTKTVà. iNon*.- 

NiTo NEDBuasou) (4) lungo once sette , largo tre e 

nKtzo per once tre enteseo. Borgi.-i, 

Jl pie sinistro è un poc-o piii avatiii del destro , e sono 
iì buono stile egi/.iano. 

L7BO. PicroLx sFiN-ae ik taico (5) lun^a once due. Borgia 
Le maoca la testa, ed è di buon lavoro greco-egìzio. 



[i) BasiiUfii cntruìeicenli griteus nilorii tnlemi mie.anlU , el in- 
pirtus granii minaln raris qoarit-albi , et hornblendae lìigrae 
tfemùs. Wad. 

[il Calcarea! albat cretaceo durut, partùalù impatpabilibiu,au- 
•lerScie ùahcUiy-JItiva. 

' (5) "Wai.Granifes mimde granulaaa* ,felihpalo canaicenli-alia, 
'^molenda ca-nencenti-ntgra , ulraqae particulU mlnutU , el horn- 
>ÌerUÙi oliviueo-viriiti eu/us plurima ett par» , qaae ìaxum viride 
edifif. HuiK erami-:m l'ali vocanl , parliat basslte verde , partim, 
nuiit£ll<) Tcrdc ili r^itto. 

(4) Granilei minale granuloma , honihUnda alTO-nigta , cuihs 
•ìuraiui eat par), et fìldtpalo eameo-rubra , partim in argiltan 
\Mimn ffiabiìem decomjioeila , quod facit , ut cavemota inttar «e»' 
«sa aapareat saperjiciet. Wad. 

(5)ZWMun oliare proprium oUvaeto-nignini aaparago-firidi^. Wad. 



L 



47S1. Fiodua mcmmia-ca in talco (i), frammento dal 

meno in su aito once tre. Borgia. 

È imberbe, ha in ciascbeduna matto il cosi detto cooi' 
passo , e sulla sitiilla sinictra il canesiro. Dal petto in 
giii sono incise alcune fasce orizaontali di gcroglitìci. 
17SS. Piccolo obelisco ih talco K^ainoo allo once olfi 

e meezo , lungo neiiii òate once due , nella cima un 

oncia. Borgia. 

I|4on ha piramide, ed è ripieno di rozii ed oscnrì 
gertiglìBci aistrìbuiti per linee orÌEEonrali : in tre dei 
lati incontransi a pia dp' geroglifici alctm< 
celle, anche rozzLimeule icicise , cioè it| u 
glosso terpente con testa umana oircondata di un nimba 
ra''lialo, hqI secondo la figura di un Titune anguipede, 
ornato di icudo, e dardo , con un altr» avanti la l'accii 
di esso; np\ terzo uii'ura ardente, e tra le tìamnte un 
piede di uomo , ed una uaano aUata (a). 

•1783. CoTERcaio Jji viso i 

once tre , per once due e meato- Biirgia. 

Rappresenta una testa umana cou barba , colla caUo- 
tica ordinaria , e colle orecchie scoperte.. Le fattezze khib 
rgÌ£Ìe , e non volgarmente lavorata. 
1785. Testa viril 

alta once. Ire. Bor^ 

Le sue fattezze non sj distinguono abbastanza per e^ 
sere corrose , ed in conseguenza non se ne può fonnUi 
^Icuu giudizio. 

1 7 8H . OainiDE , «tatuetta sedente di vietba tenera ▼•' 

uAaTKA , alla once cinque. Borgia, 

E solamente abbozzalo, ^iede sopra, di an trouD ^ ^ 
rivestito de' lolit) ornati , ed attributi. 



coIjLo in n 



} grandi- 



(3) a 



< QIALLAITH 



(t) Taicam oBart proprium vlivaceo-nìgram , l'iaitratupamu,^ , 
;rwn maculia dtiraceo-fuscU ejutdem falci. Wad. i 

I {■>) Vrdi Zo^a de orifflne , et utu obeliicontm pag. €4S. 
[ì) Calcareut marmor atalaelilea , flavticenti-aibun^ Inuufcrfi 

I lìt coiKtnIricìi fiavit , fiucis ■ ciatnf* et ff{bii> 



<78fl. SpAHviEBo IN uocciA GHASIT031. (i) olto oicc tre 

e metto. Elorgia, 

Gli mancnno gli artigli e l' ea tremiti della cnda. U 
vertice della lesta essendo appianato sembra indicare , 
che sopra ili esso sìu stalo iolK>c:ilo quuU'lle orilK:uw-<l" 

17S7- Cuccoiiiiii.ui IN riEi'UA 'iiìnera vEiiDAarHi, tUngij 

once qiKittro, Borgia. 

Ha gli nielli e i^ booa incavala ; eran forse inca- 
strali di atua pietra, o meiallo. 

1798. Te^* «i.iL8iKOR»NTToVEai>ooNOLo(9)<x;toonc- 

tre. Borgia. 

Il voiio è imberbe, giovanile, e di filteize pititlntt- 
Bwtetcbe- Ha unaiuEScia caria , la ([uale distinta a i[tii- 
dretlini bislungbì , cade «immclricamente dal vertice ìi> 
tulle le direzioni lerso la fronte e la cerrice. 

4780. CxiooFiTEoo ijr pietra calcarea stanca (3). Borghi 
È assiso nella solita positura, ed oltre di esaere lu'l ' 
pelotOi ha una specie di cappa lanuginosa intorro all'- 
i|»]Ie ed al petto. Le mani posano sulle ginoccliiii , i^i 
coda h aggirata in terra, le orecchie sodo larghistiiiii.-. l 
«OpTOiio a foggia di cuffia le guance. 

i790. F&AMltXNTO DI VHA EiaoKA MUMHIACA IH FtEr/t 

OU.A.RB (4) alta once due e mexso. Borgia. 

Consiste nella testa con ponioDe del petto; ha la caL^j- 



iiìjtrg'Ua fehlepatum yulgare pornaoao~vintIa inlptrtum feid--p3- 
to-tiSio, et minuliasimu , ut viaetur , cryilaliù granati kya^in- 
Amtt-rubri. Quantum adparet en piagaitadìae , guae in fraàtuta 
—tur, verosimiU ttl , ftlditpatum hoc riridt talco guodam mi- 

I me. Wail. 

(a) Granila medtocrifer graoutoeut , feldspato caneictnti-albo , cu- 

jaa mìnima ttt paia , el homUettda aim-iugra, lalura detsa.'Wa'': 

[31 Calcareua marmor deiuutm vulgare olucun Jlavesce7UÌ-gri»ean. 

(4) Pietra lerura , ed un(uaw al latto , t di colon neratìra rota 
mucchi verdi, e propriamente una pietra magneiiaca connaltn^ I 
quoti tii un impoito urgUkmi uguuig. 






I 



( -=4) 

tìca , ed è provvista della soliln barbetta : sul diivanli delle 
spalle osservami ì compassi , consueto attributo di qne<ta 
classe di figure , e dietro la spalla destra evvi un avaaio 
del canestro, che ortlinariameute sogliono p»rtare. 

4 791. FrouRi.sA v ih ilb accovacciata, in basalte vebde 

a/la once qiiallro e messo compreso l' abaco. Borgia. 

Imberbe colla culKa tessuta a maglie resta avvolta in 
un panno senza pieghe , dal quale escono soltanto le mani. 
La positura è di chi siede in terra co' piedi piantali avinù 
alla ]crsona, e le ginocchia ritirate io su sino al-menlo, 
culle braccia appoggiate sulle ginoccliia , e le mani ìnuro- 
ciale in modo, che ciascuoa viune a posare appiattatami 
braccio opposto. 
1792,Osnin)x in pietra dolce neba con haccbib verdi ^i}, 

stalueita aita once sette e met^o. Borgia. 

E al solito infasciato, fuori delle mani che restano ap- 
plicale al petto, strìngendo l'una il flagro, e 1* altra il 
lituo. Ha la mitra oiìrica , e la barbetta intrecciata «otto i) 
mento. Sta eretto in piedi, appoggiato contro il ptlaitro 
senza ^eroglìGci. Qnesla ttatoetia di un lavoro poco accu^ 
rato è trammentata all'omero rìaìstro. 
1795. Iside con Oro ut nxmA txmsrx YZBSAvnjit iM- 

tuetta alta once tre e tre quarti. Borgia. 

È assisa su di tma sedia , reggendo Mille sue giotitdib 
il piccolo Oro. Lavoro di nitin merito, ^ 

179A. Cercopiteco ih pietra. vBBDAnxA alto oncf tn 

lon ha il pelame che sinMi 
si è osservato negli altri , quusicchè fosse stato rasato. 

4705. Testa uoi/TD conaoSA IH oramito vBBOoaitatA aA> 
once tre (a). Borgia. i 



'■'{i) Takum cUan propriiim 

prumiiuio virirlibus tju.sdam li 

(5) Oranita mrdi'-criler gr 

gfiaia t;aidim eoiorìs , ti mct 



ifri'tcnnli-virùU , mialum 



( "'S ) 

E imberbe colla cuffia molto rilevata, e con aeinbiahic 
At sembraiiri scostarsi dalle occtinarìe deIJe teste egiziane. 
Sopra il frontale comparisce un vestigio del serpentello. 

Esternamente sopra dello armadio. 
1796 a 1798, DoB ficcola hemubu in i.tai/10 sicomoh^. 
Borgia. 

Sono simili e compagne alle precedenti che sinora .ab- 
biamo vedute : fra esse è collocata una delle solite cas- 
Mtune contenente diversi amuleti di pasta smaltata di 
color verde. 

Zkpo dell' armadio aegiié 

4900- Bj^so RILIEVO sa eibtha calcarea (1) allo pai' 
mo uno ed once due, lungo once cinque e mecKa.- 
Borgia. 

Preseolo un Pateco barbato con gran pennacchio erettg 
m testa j calcando co* piedi nella consueta positura diis 
coccodrilli. Le mani sono applicate sul ventre di qua, 
« di là dell'unibili co , eh 'è molto profondo : la coda ch0 
pende fra le cosce è lunga quanto le gambe , 1 cocco- 
drilli , su de'quali posano i piedi , giacciono voltati uno 
contro l'altro, ma ciascuno ripiega la testa in dietro ' 
«opra la schiena. La testa del Pateco è calva seni' al- 
cuna cuf&a , che la copra ; sul vertice sostiene un' iiu- 
|>oita poco alta, che si starga a guisa di cimasa, e su;i~ 
porta qnatlro piume larghe ed alte , collocale una a iato 
dell'altra. Le faiteiM del volto sono moresche , e nola- 
bilmeote caricate. Le ciglia somigliano alla chioma del 
dio Pan, le orecchie sono quasi come quelle de'leoni 
ccizj , la barba consiste io una serie di ricci paralleli , 
<:ne di qua e di là del mento passano verso le orec- 
diie; la bocca è chiusa ; il lavoro è di mediocre stile. 
1800, Lastra di ohanito russioho fino (2) alta palmi 
due ed once due , per palmo uno ed once dieci. Borgia 



(t) . Coicanun multum ingainaru ,JlaveKenli-atbus , maeuiii ni^n» 
IVjitftWilt&a* margàuòut aliquo modo deitìiformibat, 

(aj i io aUuo graaito dttcnlto nella anta dd n. f. 



( "6) 

Vi sono incisi nell'incavo varj grossi geroglifici di me- 
diocre lavoro. Questa lastra è stata segata da uà aas» 
trovato a Roma , che mostrava aver formato parte dell'o- 
belisco , cb'è oggi alla Trinila de'Monti, 

1801 . Frammento di tavoij. col sesto di ptetra cal> 
cAREi DOLCE BIANCA (i) allo ance dieci e mesto, tur- 
i quattro e messo. Borgia. 
- La facciata d'aranti è divisa ia campi reltangolsrì, 
parte cavati con figure in rilievo , parte scavati con ge- 
TOgL'Sci incisi e distribuiti in colonne. Queila di dietro ì 
tutta empita di geroglifici disposti in ordine perpendico- 
lare ^ e similmente resta ornalo il margine della tavoli. 
Le figure della prima facciala sono ; i , il sacro 5pan(ie> 
Tb , stando sopra di una Itase collocato in nna barca pof 
tatilc posta sa dì una specie di mensa, avanti «Ila 

fuaje sta un piccolo aliare ; la barca indica il trasporto 
all'Etiopia, d'onde provenivano gli sparvieri adorati io 
£gitlo : a. Iside Termutide , ossia irata , o mortifera ^ orai- 
ta delle solite insegne , e vestita di soltil tunica , chele 
I^iscia il petto e le braccia denudate; le nuknca la dota 
mammella, e porta nella sinistra una vipera ripiegata, 
e pronta all'assalto: 3. avanzi di una figura , forse il Ge- 
nio di Fta : 4, il lupo dio dì Licopoli , e compagna dì 
' Arpocratc , e do'Genj, avanti al quale evvi collocsti 
una tiara in forma di modio con lituo avanti. 



1802. Testa di 
qiie e messo. 



ti^ioE iM ba5alt£ vebse cdta once tilt' 



Bore 



ì forme tendono al moresco, ed ha una cuffia sfiD- 
gica pieghettala, ossia scanalata, come quella delle due 
ulingi di basalte nero in villa Borghese , e parimenti rtC' 
colta a guisa di codetta dietro la cervice. Sul frontale 
drlla Gutfia evvi il solito serpentello annodato. CalU 
cu!Ih in giìi lungo le guance aon due filetti , ohe ttto' 




( ■»?; 

brano richiamar l'idea di ana barba , cli'è stata djairuf 
la dal tempo. 11 lavoro è medbOLTe. 

1805. Testa vikilx in odanito nero alla oi 

mexKo. Bolgia. 

Ha la sua cutiia come quelle delle sfingi , con benda, 
e wrpeatello sulla Iroote. Le faliezze sono vere egùie. 

ISO&.FiouKA VIRILE IN BASt.i.TE{i), piccola statua fram- 

r intata aita palmo uno ed once sette. Borgia. 
perduta da sopra alle ginocchia in giti , ed è mol- 
to logora. Presenta un uomo nudo fuor del grembiale , 
colla cuffia in testa a guisa di sfinge : le braccia soq pa< 
rallele a' fianchi , ed unite «'medesimi per meizo di na 
uaua lisciti forato a direzione de'goiniii} le mani chiù-* 
M ed applicate alle cosce , colla destra impugnando 
fofM il /au ausato , e colla sinistra forse un perno. X)ic- 
iro la schiena evvi il solilo pilastro senza geroglifici. Il 
lavoro è mt-diucre , e senza carattere deciso , egizio bea- 
li, ma probabilracnie de'tempi di Boma. Il volto, bea- 
elle molto manierato , mostra di allontnnarìi dalle fat- 
tezze degli rgiziani, r^. ?iò che rtnde questa figurai^- 
leressante snno alcuni cincinni , cli'csconu da sotto, la 
eaffia , e ricadono sulla fronte , ed uua specie di barb^ 
corta , e quasi lanosa., cbc da un oreccliio all'altro gir^ 
intorno alla mascella, ed al mento. La culTia viene le- 
gata con un' nastro atioruo alla Ironie j e sul mezzo del 
■ncdcsimo siede forse il solito serpentello. 

*805, Testa vibils is basai/te alta once ire e metxo-^' 

Borgia. 

E danneggiata dal tempo , ha in calanttca ac?r^nci&ta IS 
nodo che lascia le orecchie interamente scoperte. 
(806. Testa imseliee in axsM.'i'salla once quattro, Borgia 



MB. 

ra dtntt 



Basaba coenUaetnli-gràeut jiitorit intani mieanii»., fiatln'\ 
sa et qaidem fettucosa , /•;tìucU albidit , nuura canttctnii' • 
dami, opacus ^ravia , at tUilM bitumini nisro , qua dt ni 
U; 35. T5. 



( "6 ) 
Vi sono incisi nell'incavo varj grosti geroglidcidi! 
diorre lavoro. Questa lastra è stata segala da un ■ 
trovato • Roma , che mostrava aver formalo parW dt 
belijGO , ch'è oggi alia Trinità de'Montr, 

4801 . Frammento di tavou a>L besto di Pirtu i 
CABEA DoixB BIANCA (i) alto oTice dieci e meno, 
go once quattro e metto, Borgia. 
' La facciata d'avanti è divisa io campi rettane 
parte cavati con figure in rilievo , parte scavati eoa 
toglifici incisi e distribuiti in colonne. Quella d!£c< 
tutta empita di geroglifici disposti io ordiue perpeDil 
lare , e similmente resta otobIo il margine celiai 
Le figure della prima facciata sono: i. il saciaiT 
To , stando sopra di una base collocato in una birci 
taiilc posta SX3. di una specie di mensa , avanti 
quale sta un piccolo altare ; la barca indica i]tras| 
diill'Etiopia , d'onde provenivano gli sparvieri addi) 
Kgitio: 3. Iside Termutide, osiia irata , o mortifèni» 
ta delle solile insegne , e vestita di aottil tunica, e 
Liscia il pettoele braccia denudate; le mancalid 
mammella, e porta nella sinistra una vipera ripi<{ 
e pronta all'assalto: 3. avanzi di una figura , forMU 
nio di Fta : 4. il lupo dio dì Licopolì , e compagi 
Xrpocrate , e de'Geuj , avanti al quale evvi ctìU 
una tiara in forma di modio con lituo avanti. 



4802. 



S BASALTE VESDE alia 



Testa di skinoe 
qiie e Tneasto. Burgia. 
; Le forme tendono al moresco , ed ha una cuffl 
gìca pieghettala, ossia scanalata, come quella del 
^iingi di basalle nero in villa Borghese , eparimtA 
colla a guisa di codetta dietro la cervice. Sul t 
(li-lU cuUia evvi il solito serpentello annodato. 
i-u^ia in giù lungo le guance sdd due filetti , di 



(1) Vakanus marga iadunila cineno-gritea bitaminot 
fnctvms urinoiam, aahelatiaiu argiltoaim rtddU Ollffnla.^ 



p~ 

I ( ■'v; 

(Bar l'iéea di nna barba , cVh H 
|d> U lavoro è wedìiKre. 

|à TiniLE IN OB^.stTO SEBO aita wtce tdta $ 

ligia. 

mnittU come qurlle dell« sfingi , eoo betida, 

à sulla Ironie. Le ùilcue mdo tctc ^iaìc^ 

1^ viRiLS » mxsjn.n {i), piceoia ttaUéa/ram- 
pttt paimo uno ed once tette. Boccia. 
lida sapra alle ginocchi» io gib , ed i mot 
Ktenta aa uomo nndo foor del grenbMle , 
h teata a gnisa di sfinge : le braccia toa p»- 
Èbhi , ed unite «'medesimi per metso di an 
'oralo a direzìooe de'gomìiii le mani chi»* 
ite alle trosce , colla desira impugnando 
, e colla sinistra for^e an perno. Uc- 
i il solilo pilastro senza geroglUid. 11 
, e tenia carature deciso , egiu« ben- 
ibilmente de'iempì dì Bomi. 11 Tolut, ben- 
inicraio , mostra di allontanarci dalle £at- 
, iTt-- ^ò cbe Tende q^uesta figura in- 
ni cincinni, cb'eiconu da K>tto la 
iulla fronte , ed una specie di barJM 
_rt lanosa, cbe da nn oreLcbio all'altro gir» 
'mascella , ed al iRenlo. La cui&a viene le- 
astro attorno alta Ironie ^ e sul meuo dcJ^ 
forse il salito serpentello. 

L VTRiU! ttt auAiTX aita once tre e meite- 

Uaia dal tempo , ha la calantica acT'^ncUta fw 

pnia le orecchie tniersmeote scoperte. 

!|A IMSEJIEE TN BìSALTsa/ta once qaaitro. Borgia 



fa, 



hÒeruUacenti-griMia aitorit interni n 
■vfeni fetlucoia , feattiett aliidit , raiura ea»e*c«il». 
focus ^ravit t el lUUiti bitimuiu mgro , qua d» n 
h 35. i5. 



( 1.6) 

Vi sono incisi nell'incavo vnrj grosngerogl^ 
diocre lavoro. Questa lastra è itala segata da j 
trovato a Roma , che mostrava aver furmato p 
ImIùco , ch'è o^ alla Triniti de'Monti, 

1801 . Frammento di tavoi^ col sesto DT 7(|q 

, CAB£A DULGE STANCA (l) altO OflCt C 

go once quattro e mesco, Borgia. 

La facciata d'avanti è divisa in campì 
parte cavati con figure in rilievo , parte se 
voglifici incisi e distribuiti in colonne. Queìla j 
tutta empita di geroglifici disposti in ordiae -^ 
lare, e similmeme resta <«nMo i) margine t 
Le figure della prima facciau sono: i. il s; 
tb, stando sopra di una l>ase collocato in ui 
tatilc posta sa di una specie di mensa , 
quale sia un piccolo aliare ; la barca indie 
■fili l'Etiopia , d'onde provenivano gli sparvieri 
KgiMo: 3. Iside Termutide, ossia irata , o me 
la delle solile insegne , e vestita di sottil t 
Inscia il petto e le l)raccia denudate; le maiu 
mammella, e porta nella sinistra una vìpei 
e pronta all'assalto: 2. avanzi dì una figura 
rio di Fta : 4. il lupo dio di Licopoli , e 
Arpocrale , e de'Genj, avanti ul ijuale e' ,^ 
lina tiara in forma di modio con lituo avanlìi 

18U2. Testa di sfinoe is basante verde i 

que e meato. Borgia. 

Lt; forme lendooo al moresco , ed ba u 
gica pieghettata, ossia scanalata, come qui 
stingi di basalie nero in villa Borghese , epai 
c<ilta a guisa di codetta dietro la cervice. S 
(Iella culfia evvi il solito serpentello anno^ 
(Hllìa in giii lungo le guance son due f 



( "7 ; ■ 

I ri «::biaiiiar l'idea di nna barba , cb'è stata diitrm- 
1 K^mpo. U lavoro è mediocre. 

. IcTtA viHiM i,w OBASiTo NERO aita OTice otto e 
!««>_ Bolgia. ■ ' 

la sua cuffia come quelle delle sfingi , Con benda, 
wf^tello sulla IroDte. Le fau«ue sono vere egìije, 
i.^**ooiL* viBiLK IN aABi.Lvs[i), piccola statua /ratn- 
ntcx^a aita palmo uno ed once sette. Borgia. 
yff"<lma da sopra alle gìnoccliia in gìii , ed è mol- 
(gora. Presenta un uomo nudo fuor del grembiale , 
I caffia in lesta a guisa dì s&ngc : le braccia son pB- 
icb 3' iìauohi , ed unite a'medeaimi per mezzo di un 
mo lìscio forato a direiione de'goiniLi; le mani chili'' 
I ed applicale alle cosce, colla destra impugnando 
t» Il tuli aufato , e colla sinistra forse un perno. Die- 
pU Schiena evvi il solilo pdastro ictiiB, geioglìiid. U 
Kiwo è mt'dìocre , e senza carattere deciso , egizio ben- 
ii mi probabilmente de'tempi di Roma. 11 volto, bea- 
JK mollo manierato , mostra di allontanarsi dalle l'ai- 
Kk degli rgizìani , i'^> :'iò cbe rende questa figuru.ìq- 
ÌYliBitle SODO alcuni linciniii ^ ch'escono da sotto la 
l&a , e ricadoDo sulla fronte, ed una specie di barba 
Ri, e quasi lanosa-, che da un orecchio all'altro gira 
Ibmo alla mascella , ed al mento. La cuHia viene le- 
■ eoo un nastio attorno alla Ironie . e »ui mezzo del 
desimo siede forse il solito icrpenlello. 

05. Testa vib:lb ih basakte aita once Ire e metto 

jofgia. 

£ danneggiata dal tempo, ha la calantica ac^nodalft te 

do cbe lascia le oreccbìe interamente scoperte. 

iOO. Testa iMBEJiiiEiN bjlsaltk aita once guaUro. Borgia 



\) Baiallei coendeactnli-griseia nitarii intoni 1» 
unta et quidem ftstucoia , feitucii albidù , ra 
1 , duna , opaciis ,gravit , el illUiu òUumùir m) 
rtUniuat ìib: 35. \b. 
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Le sue fatlezze sono giovanili , porta la i 
elegantemente ornala , e nel lato Binittro e frammentata 
con parie della tempia, 

1807. Al.TBA CAMETTINA SIMILS At-UE PBECEDESTI, 

Contiene diversi piccoli frammenti di casse di mummie. 

1808. Bjl3Sohilievo in marmo bianco. Boigra. 
Simile , e compagno al bassorilievo già descritto al 

numero io ci distingue solamente da quello per euerc 
qui le lerpi rappresentate con pancia gonfia ed «Dilati , 
come quelle cbe sogliono ornare la fronte delle ùgaie 
egiziane , che nelle medaglie si credono rappreKotan 
liide. È frammentato nella sommità. 

<809, Frammento di una statua in uranito mno fi) 
alto palmo uno ed un sesto , lar^ palmi due e dae 
terti. Bi>7gia. 

Questo frammento non comprende altro , che ponio- 
ne delle gambe , con parte del pilastro di appoggio, or- 
nalo di tre colonne ai geroglifici raccliiusc fra quattro 
solchi verticali , ed appartiene ad una statua in piedi 
grnnde al naturale, vestita di tunica stretta , cbegiuo- 
ge sin sotto al grosso delle gambe. La statua stava io at- 
to di camminare avanzando il pie sinistro , ed un maMO 
liscio empiva il voto tra questo, il piede dritto, ed ÌI pib- 
stro. La tunica benché stretta e sottile forma alcune pieglie 

Joco rilevate , ma bene intese , ed adattate alla forma 
elle gambe , ed alla natura del massi>; il che seinbn 
dare indizio , che la statua doveva appartenere alla nt- 
desima classe della celebre Iside Capitolina di simil pie- 
tra , considerata dal Winckelmann come opera fatta folto 
il regno de'Tolomei. 1 geroglifici sodo solamente abbal- 
lati, per cui non hanno esattezza, uè elegama, oè politun- 



(l) Grandea minale granaìoaas .feldtpalo laclto~albo, paitìct- 
tit mìninùt , mica atrn-nìgm rara , et hornhleaiìa efuadem cabli'. 
cu/BS maxima est par» , ineodem eidtlar vena areta feldspati pf- 
tim laciat-aìii j partiitt cantaa-rabti f tuperfìeie pautulum detopuMiM 



( »^9 ) 

iSfO. LiJTBA DI GRANITO BOflSlGNO FINO (l) DI FOAMA IB- 

axooLARE alia palmi guatiro , larga palmi due ed 
once otto. Borgia. 

Vi tono incisi varj grandi geroglifici di bella manie- 
ra egizia j ed è un avanzo dell' obelisco Lateranese se- 
Sito da an frammento ritrovato in Roma sulla piazza 
i S. Giovanni in Laterano. 

4811 • FRAimXNTO DI OBELISCO DI «RANITO BOMIONO FINO 

tiMiLS ▲ Qxux> BiFOBTATo AI. N. 6. alio palmi otto, largo 

palmi due un quarto, Borgia. 

È di forma irregolare , e molto corroso , conservando 
per^ alcuni avanzi di figure , e di geroglifici di bellissi- 
ma maniera egizia. Questo frammento appartiene alla 
urte inferiore dell' obelisco che si vede in Roma a 
Monte Qtorio. 



(1} Qutfsto granito è h stesso di quello descritto al numero 6» 
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( i5, 1 

® D 1 t I & S 

CBE COKBUtX 

AL MUSEO EPIGRAFICO. 




rKAnkiitto V osservatore nello androne dell' ediSiio 
Qverà a destra un grandioso cortile di figura paralle- 
nmma , il cui pianterreno è diviso in quattro com- 
tiuieiiti, (^nuQO de' quali contiene diversi frammenti 
vubitetturu , varj Conti lustrali , grandi vasi di terra 
ta, putealt , molti altri frammenti di svariati marmi e 
ersi tronchi di colonne, fra'(juali impcvtanlissimi sono 
dli di porfido disposti negli ultimi due compartimenti, 
rìta molta attenzione nel secondo compartimento a 
tta il gran fonte lustrale di granito bi|^o , jn mezzo del 
de sono adattai) due preziosi frammenti di candelabro 
untiti da una base scanalata , pregevolissimi ])er le 
ire scolte JQtorno intorno di uno , e pel baccanale 
tesso intorno dell'altro. E, merita del pari di essere 
ervato nel secondo compartimento a sinistra altro 
nunento di candelabro, i di cui ornati sono di una 
icatezza Goounendevolìssima, 

^elle pareti del cortde sono praticate dieci niccbìe, 
ciascuna delle quali è collocata una statua consolare 
colanese, e sotto di queste sono attaccati alle pareti 
>lti avanzi di marmi letterati , diversi frammenti di 
isorilicvi, v^i altri ruderi di arcbitettura, e aoo pò- 




( i3a ) 
chi rimasu};li «Icll' mitica snilUira (i). Delle comode St 
delle danno Bufficiente spazio ad osservar tutti questi n 
numeiiti , a studiarli e disegnarli con agio. Un gm 
impluvio di marmo bianco tratto da un cortile di Pom 
□e adorna il mezza , e sta qui ad attestare V uso , cui 
antichi Io impiegavano , cioè a ragunar le acque che 
deran oel cortile e a trasmetterle per mezzo di uq b 
che si vede nel centro, ne'sottoposti condotti, Finalmc 
a' fianclii del primo incesso sono innalzate due cola 
di granito orientale , ed a quelli del secondo le due 
lebri colonne Triopee di marmo cosi detto cipollino ■ 
greche iscrizioni illustrate dal eh. Visconti. Non poi 
m^Iio decorarsi 1' ingresso al santuario dell'antica le 
ntura e delle memco'te scritte dello incivilimento sop 
tutto de'Greci e d^'Romani , veglio dire al Museo t 
gra&co,c]ie con quelle due importantissime iscrizioni o 
quali vedesi ripristinato l'antico atticismo, forse adii 
strare che le lettere de' (.atini fossero ùuiili a quelle di 
(Mitichi Greci. 



(i) Ci riserbUmo dare, lecnnda il noitiu siitems, 1» drwTH 
clrcona Dilata di ciascun oggetto cuUocutu in ^^lealo cortile, 
portico, fl nel «alonaadjiiceiiti, ailorclià ne «ara diffinilÌTsmenlei 
piuta la daniiicaziane e ailoaiione dsl chìarisiimo DirsUoti 
Rttì Kaaeo t Sapraateadeote degli ScaTi di anticliità Car. D. 1 
wtco Maria Avelliao, 
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MUSEO EPIGRAFICO. 



QtiesU estesa collezioDe dì oltre laoo monamentt 

Erovenienli da Ercolano , Pompei , Stabia , Pozzuoli , 
eja , Cuma , Ischia , Capri , Roma ec. è schierata in 
Kn gran porticato , e nel magnifico salone che eU è a 
fianco , ed è iranunista da quarantatre avanzi di scul- 
fnra greca e romana, fra' quali pnme|rsiano alcuni torsi 
di mirabile scarpello , del pari che dalla famosa statua 
dell' Ercole di Glicone , da due allre statue colossali e 
lai famigeratissimo grappo del Toro Farnese. Le ìa 
noni sono divise in otto classi , cioè Sacbe , Ghouarig , 
di Ofcke pubbliche , Sholcrali , Arabe , Gbeciiiì Osche 
BH I^biisChe , Oustuhe, e Miscellaheb. Le prime quat- 
tro classi sono situate nel portico , le altre qaattn> 
od ealone. 

Le SiCRE sono al numero di 1 1 3 : di esse per ragion 
di località ne sono in (mesto pMlico situate ^6 divist- 
ili quattro colonne , e le altre 67 si ritroveranno nel 
salone. 

Le Okobarie sti to 1 ^9 , delle quali 43 sodo qui scom- 
partite in quattro colonne, e le altre 106 Si ritrove- 
ranno ancora nello stesso salone. 

Quelle di Opere ranDLiuiE sono 19 disposte in tre co- 
lonne. 

Le Sepoixbau moDt.-ino a 762 riparlite in sessantatn 
colonne. Per la condizione del locale , come abbiami 
ceniiato , l'altra parte delle iscrizioni sacre ed onorarir 
è situata in questo gran salone. Le 67 sacre cominciano 
dal num. 871 e finiscono al num. gSj ripartite io no- 
ve colonne , e le onorarie al num. di 106 disposte in 
17 colonne principiano dal num. ^38 e fijuscono al 
aum. V043. 



( ■'4) 

Le AsUe sono cinque ( i ) scolpite co' caratteri detti 
comnnemente cufici di forma molto elegante. 

Le Gbeche OacBE ed ExRirscaE (2) sono 53 divite in 
cinque colonne. 1 

Le CaisTiANE sono al uum. di as. J 

Le Miscellanee distribuite in quattro colonne com' * 
prendono il resto della numerazione. 

Le assidue ed indefesse cure della Real Accademiii 
Ercolanese han di fjià riunito tutto il materiale per 
rendere di ragion pubblica questa importantissima parte 
delle reali raccolte ; e sebbene diversi chiari Archeologi 
abbian di già pubblicato non pochi di questi marmi , 
pure la massima parte che ne resta ancora inedita 
lòrma le principali cure di quell' illustre consesso ; il 

?iale nel pubblicare i marmi letterati di Ercolano, 
ompei e Stabia va via via riproducendo con piìi ac- 
curate lezioni e sana critica tutti quei , cb' eslrana a 
(juelle tre città , fui pure parte di questa raccolta , e 
clie pET lo innanzi furono da altri editi e chiariti, H 



(1] Una di esse, del 1081 di Gssù Ci 

una Tolta esistenti in Pozzuoli, fiibbii - -_ 

Calajla, secondo canna Fompso SarnoUi ( Guida de'forostieri p«f 
Po-auoli. Napoli 1696 ) che fu il primo ad annunaiarle. Ls bocMMU 
del iiSg fii rinvanulfl nel i834 anche in Pozzuoli dsl eh. MoiuiW" 
Boaìai. Due altre soti di forma cilindrica. L'ultima è la meU W 
quelli che fii anticamente prorrietà d.-lla famlfilia Daniela, Di taTO 

nrini> due vennero illuatrats d^l Sig, prof, mauriiio Letlicrì nel Sllh 
Borbonico VoL XIU, Ta». XXS e XSXl- , nel quale i trillili 



anche la 

laceni staliilici nella Campania. 

(3) Tutte queite iurizioni Oicha ed Eti 



da Arabi Sìculi o da St- 



ille furono per noi pa^- 
blfca'te Oli terzo Tolume del Reale Museo Borbonico descritto ( pwti 
prima de' monumenti Btruscbl. Napoli dalla Reale Stamperia iH» 
iQS.p.]. Sono state io seguito intetpetrate dall'illustre nostro ColUp 
lì. Cataldo lauiielli nel suo Taiìam -n H=naeneuliaim in Btnunat, * 
icrìpt. e nella Ditquisitio de genie et lingua Oscorum ; ed in tjq 
opuscoli e commentari dall' altro nostra Collega oh. Abate Goili» 
•oao «tate in gran parte riprodotte e dottamente cbiatite. 
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Jrinio volume di già molto innoltrato nella stampa ym J- 
"^ abbasUoza quanto qui abbiamo asserito. 



I 



^ dritta. 



Ercole ih nifoso , slaUta colossale alla palmi undicU 
Provvenlenle dalla Casa Farnese. 

É questa la tanto famigerata statua dell'Ercole Far^' 
nese ; e basta il sola suo nome per conciliargli tutta l'ai- 
lenzione dello spettatore. Ognun «a che le piìi strano 
avventure , i fatti piii portentosi furono attribuiti a que- 
sto semideo in modo cLe dtmostran tutti essere egli piit 
figlia della immaginazione esaltala de' poeti , che delU 
semplice natura. Tale doveva essere ancora 1' Ercol* 
della scultura , e cosi infatti il valorosa Glicoae procurò 
che la scultura non fosse in contraddizione colla Mito- 
logia ; onde lo espresse con quello esagerato aspetto le<>- 
Dino , con collo vigoroso , e sorprendente gagliardìa. 
con muscoli rilevati e vene turgide; insomma con quel 
soprannaturale che in esso grandeggia volle mostrare^ 
ali' evidenza che la poesia e la scultura hanno un eguuì, 
parte in questo sublime prodotto del suo ingegno, 5i 
senza determinarlo ad alcuna delle sue portentose impre- 
se lo pose cosi stanco in riposo per ricordar con questa, 
attitudine il compimento di tutte quante le fatiche duratt 
da quel valorosa semideo. Eccolo infatti che tutta stanco 
abbandona il grave peso del suo corpo tuUa noderosa 
clava , la quale puntata ad un petroso greppo fa sostegno 
alla di lui ascella sinistra die vi siappoggia. Tutto con- 
corre alla espressione della stanchezza di lui ; sembra cU' 
egli sollevi il suo fianco all'anelito del travaglio, e che 
un alito vaporoso si sparga dalle sue labbra e dalle sue 
narici ; e per attestare il peso delle sue membra la clava 
alquanto s' incurva. Da questo significante riposo traspare 
una piccola vanità della bravura dello artefice. Quat 
corpo per debole cb' ei sia, non acquista un'aria di vì^. 
gore posto in contrasto? 1 muscoli allora s' inturgidbuoa 
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no> le rene si gonfiano , le ciglia si aggrottano. Ma il 
dare l' aspetto òi sorprendente robustezza a ehi è nelPab- 
bandono del riposo e la difficoltà che la lodevole yanita 
dell'artefice ha voluto superare. A pie della clava stt 
inciso il nome del Greco scultore TAXlCfìN A0HNÀIOS 
EIIOIEI , nome che trovasi ripetuto sopra di altra statua 
di Ercole nel palazzo Guamacci a Volterra , e su di un 
bassorilievo rappresentante Ercole in piedi avanti un' er- 
ma-di Satiro. La celebrità di questa preziosissima scul* 
tara indusse Antonino Caracalla a farla trasportare dt 
Atene -in Roma ove fu collocata nelle sue terme. Scorsi 
pili secoli dal rovescio dell'impero di Roma e delle arti| 
e propriamente ilei i $40 scavandosi nel sito di quelle 
terme- da Paolo IH- Farnese /.fu rinvenuto il nostro Eìr- 
eole privo di gambe.* Il Cardinale Alessandro Fatnese. le 
feee in seguito supplire ^da Guglielmo del}a Porla jéÌ 

modello- in terra cotta fa:ttone\ da ^Michelangelo* Tkfo. 
<{ualche tempo e pr9priamente tiel i56k> si rinvenn^o*le 
gambe antiche déntro di un pozzo tre inigli a distante dal 
luogo ov' erasi trovata la stàtua ; e l'attuai Principe BoN 
ghéae ,■ la £ui illustre famigli:i le possedea^ ne fece re- 
calo alla Real Corte di «Nàpoli e questa dispose che si 
Ipsaero riunite ali a. sta tua erigi aalé. jSe a (Questo • mira- 
bile^ simulacro non mancasse la mapo sinistra , che ori 
è^ di -gfssso modellata dal fu Tagl^>lini( , saréWe impa- 
reggiabile anche per la integrila. 

j^ sinisira. 



^nniio IN MAHMo GRECO ^ ttatua colossale alti 
palmi ao e mezzo. Farnese. 

'^ll volto corrisponde a' delineamenti che si conservano 
non, solo de'piii rinomati busti, ma principalmente delle 
medaglie del successore di Augusto , ai tempi del quale 
non Isconviene lo stile di questa buona scultura ; sebbene 
alquanto alterata da' ristauri . 
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Atbxo, statua coiossale aita palmi to 
cheUo. Farnese, 

Le proporzioni atleticlie , e'I fanciiillo uccìso che per 
un pieJe sostiene rovesciato sull'omero sinistro fecero 
crroDeamenie attribuire questa statuii a Coiatnodo sullo 
le sembiapze di Gladiatore , e coasigliarono di supplirvi 
una testa laureata di quello imperatore. Piìi accurate ri- 
cerche reaiiluirouo più verosimilmetitc questo simulacro al 
fuo originario subietto (i) di Àtreo che ha ucciso il figlio 
di suo fratello Tiejte. È de^so infatli mosso in modo da 
iàr compreudere che 1' oltraggiato A.li'co non ancora ha 
coDiumata la sua ferocia su dell'in noce nt« che ha svenato 
di cruda pugnalata nel core , come nel marmo sensibil- 
menle si osserva ; e che afierracolo (lel dciUo piede me- 
dita di maggiormente inveire suUu snlma dell' infelice 
[aaciullo , come il 'mostra il pugnale che minaccioso an- 
cora stringe nella destra ; il che maggiormente sì racco- 
^lieri'bbe dalla espressiooe della lesta se a noi fosse per- 
venuta. Questa buona scultura greco-romana uoit va e- 
Knte da ristauri, 

Gaui-Fo D£t, Turo Farnese in marmo grechetlo 
allo palmi t6 per palmi 14. 

Le avventure di Dirce e di Amiope sono note : ed è 
loto ancora elle t figli di quest'ultima Aullonc e Zeta 
>cr vendicarla s' impadioniroDO di Dirce, eh' crasi por- 
:aia snl Cilerone per celebrare i baccanaU , e l'attaccarono 
)e' capelli alle corna di un fiiribundo toro per farla, la- 
'■ pineii e i macigni del monte. Questo av- 
Ifigiare i Greci scultori Apol- 

criviamoi ed espressero con felicità e molto sapere An- 
ione e Zelo in atto di eccitare 1' indomahil toro , alle 
li cai cot-na è ligata Dirce pe' capelli, allapresensa di 
Lntiope rimasta sino à quel punto invendicata. Ad indi- 
:are cbe Dirce erasi portala sul Cilerone a celebrare ì 



btccanali 

e la cìsia mislica lesi 

su della quale essa 

un graiicM) Baccauie 

Egualmente per esprii 

base arlifitiosa 

pò preEenui 1' 
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espressero dappresso il 



le ghirlande, 
Ila ai viintiti e circondala di edera, 
semicadula ; e nel basso scolpirono 
Ile parta una ghirlanda di pampini, 
lere il Ciierone rappresentarono la ' 
upata e scoscesa, il die ad un teJB' 
monte, e di un liic^o dìsaslroso 
; piii atto al supplizio della Bveniurata Dirce. Né a caso 
sembrano scolpili i bassorilievi intorno della base n«lciù 
'prospetto è espresso un levriere ; nel lato destro due cin- 
i^iali uscenti dalla lur lana , una strpc die sbucando da 
un tronco di albero viene abbrancala dall'artìglio dinn 
nvoltiijo , ed un cane che corre ; nel lato posteriore un 
-Icopsido cbe abbatte un toro , un caprone , una lunu- 
ifa , uua serpe, una leslogginc, un leone inferocito die 
■|ik s'impadronisce di nu cavallo; nel sinistro finalmen- 
-le un daino, uu cervo, un lupo appiattalo nella siu 
-tana , tutti e tre sema dtlerr ' 
-loro sialo naturale , j'oivhé . 
tanti gcrogligci the concorri 
della parte morale del subie 
y Jtimenli che si volev 
* Questo prezioso n 

^Plinio dall'isola di Hiidi a Iloma , e si crede che Asìnio 
^'Pollione grande amatore delle arti al tempo dì Augusta 
mprato il noslrn gruppo insieme con le migliori 
" io pei' mostrarle poi tutte riueits 
ic allc<n[uando fu trailo dalleter» 
Ito danneggiato, e che 1 
ristauri praticali dallo scultor milanese Gio. Battista Bian- 
chi non abbian raggiunto il merito sorprendente dell* 
antico cbe rìsale a'iempi de' primi successori di Alessan- 
dro, Circa il I7!i6. fu tm^portato da Roma in Napoli, 
ove venne nuovamente rì^taurato , e collocato nella pab- 
blici passeggiala della Villa Reale , donde prowidameni* 
venne dalla munificenza di Francesco l." traslocsto ad 
lilo ove oia l'abbìam ' 



ì nel semplice 

iuppooghiamo in essi altret- 

!■ dovevano alla spiegazìane 

to principale , secondo i sen- 

spiraie da quegli artefici. 

Mito fu trasportato : 1 dir di 



Statue che 
~a\ ^bblico. Ne duoli 
' me di CaracaUa 
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Dal Museo epitTafico tomi l'osservatore su'snoi passi, 
sci uscendo dal Cortile pel quale è entrato s'incammini 
per Io androDe i 
celebre 



) il Iato dritto ove troverà la tanto 



COLLEZIONE DELLE STATUE DI BRONZO, 

La memoranda catastrofe del sepeilimenlo delle an- 
ùche Città di Ercolano e di Pompei sotto la tremenda 
mmoae del 79 dell' era nostra ha formato la ricchea- 
a di questa collezione ch*è la più celebre di quante ite 
oUtono in tutto quanto il mondo incivilito. Essa è 
composta dì centotre monumenti (1) simmetricamente 
disposti in questo grandioso portico : e siccome i me- 
(iesimi si ritrovano quasi tutti pubblicati nella grande 
opera delle Antichità di Ercolano , così ci dispensiamo 
dallo intrattenerci sulla parte erudita de' medesimi , pò- 
tendo ognuno attingerla da quella sorgente inesauribile 
che tanto sussidio ha dato ai chiarimento della dottrina 
de' nostri ma^iori ; e ci siamo solamente limitati ad 
una sobria descTizione ed a qualche artistica osservanione 
non di^unta da al<:un cenno del loro rinvenimento. 
Ecominciaodo dall'ingresso in questa imponente raccolta 
flGKrveremo. 



rTÌamo cho qui «i jinrlB de'soli 
non gli dellii m.igiiLtica e sla- 
t/Uae collezione de' piccoli btuaai, e degli utensili che aniroonli- 
'Wa piÀ minliaji, collezioue che tou tiene la supelleUilo più calcn 
P«[ la comoditi ilomectJca ilefili antichi , oltre li pingue isccolU dì 
piai e nusure, candelabri, lucerne, lanleinc , ialrunicnti da satti- 
tiij Ji ogui genere, isirumenti archiietlonki chirurgici, tsufllcsli 
■larmatutB di ogai modo , si^cooie a »uo luogo sarà minutsmenta 



I 



iti eii'gno del 1817 fu deisì tratta di sotterra le 
cavan le braccia ed un piede ; pochi mesi dopo ui 
datore inseguendo una volpe s'introdusse in una 
pone segrete delle mura della Città ove s'imbattè 
piede ed in due braccia dì bronzo che furono ricono 
appartenersi alla nostra statua che fu subito restaura 
me ora si vede. 

ÌO. Altea caldaia compagna della precedente 1 
nula come quella in Pompei. 

A dritta. 



11, Anmio Vero, huslo alio palmi Ire compreso 1 

ilaccio di marmo caricano. Farnese. 

Questo biTSto perfeliamente conservalo è una 1 
imitazione dell'amico^ eseguila dopo il risorgimento 
arti, e propriamente verso la fìne del xv secolo. 

12. Attbice, statua alia palmi quattro e dus 1 
Ercolano . 

Sembra probabilmente un ritratto : Je sue mani 
ne , come se volesse persuadere pregando , e gli 
riportati di pasta vilrea le danno una illusione di 
Questa pregevole statua, il cui panneggiumento è 
accurato, fu rinvenuta presso del Teatro di Ercolano 
dispiaccia intanto il sapersi, che nel 1754 fu scope 
Ercolano presso del Teatro ed il Tempio di ErcoL 
deliziosissima villa corredata di ameni parterri e fra 
di bagni e gabinetti da diporto, e contenente nel < 
una gran peschiera semicircolare, cinta dalla pan 
lunga da un ordine di venlidue colonne, e da un 
di dieci dalla parte piii larga, e fca gì' intercolunni 
alternativamente collocate e statue e busti. Questa, 
le cinque compagne che successivamct 
num.ri i5 iti 36 33 e 34 furono fra le 
in quell'ameno soggiorno rinvenute. 

<5. Busto iMPEniAi-E u' un incoiìkiio, allo con la 
palmi tre. Farnese. 



Appartiene, a qnel che sMuSra, al decimoquimo le- 
colo , imitaudo l'antico. 

4A. GiTBBRTBBo INCOGNITO, èusCo aìio palmi due e Ire 

guurti, £rcolano. 

La foggia singolare del suo elmo il rende molto im- 
porianle ; e gli accresce non poco merìlo lo stato di con- 
servazione in cbe ritrovasi. 

45. Ba-szathice , statua quaM al naturale, Ercolauo. 

Sta in atto di cominciar la danza , avendo preao le 
estremità del suo manto , e movendo ad un tempo i 
piedi per metter» io posiiione. Come ballante l" è 
tacito propria la ricca tunica intarsiata di argento che 
le cinge la lunga chioma. Gli occhi sono carne nelle 
tltre simili figiire incastrati di pasta vitrea. Sono osser- 
rabtli gli ornati intarsiati in rame alle estremità del 
toanlo e della tanica, i quali rendono questo bronao 
molto importante , e ne agevolano a provare , come 
Vedremo al n. 43 , che il manto e la tunica era di un 
wl peuo di stoO'a. 

16. Tolomeo filometoke , busta 'ttltù pai. tre. Ercolano. 
La lesta è cinta del diadema reale , gli occhi sono co- 

Qe nelle alire figure che abbiam veduto , riportati in pa- 
la vitrea. Questo pregevole busto è molto ben conservato. 

17. C. OaABB, huslo allo palmi due ed once otto, 
PoBipei. 

É clamidato ; ha soS'cj'to del ristauro , e l'antico è di 
iDB accurata esecuzione. 

18. Attrice, atatua quasi al na/ura/e. Ercolano. 
CoTTipagna della precedente ha come quella gli occhi 

incastrati di pasta vitrea. 

19. M. E. LEptix), busto allo palmi dot e mexxo. 
£rcolano . 

Tatto è importante in questo busto e pel personaggio 
die rappresenta e per l'accuratezza con che è eseguito, e 
pel perietto stato di Conici v!L7Ìone in che si è mantenuto. 
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90, Livia di kvovsro , òutlo allo palmi due e Bi f 
quarti. Ercolano, f 

La scelta delle forme, l'inielligenza delle proponili-' 
ni, la mirabile finiteiza ricordano lo stile dell' antic* =- 
scuola greca. Sembra che quesio bellissimo btisto ablù . 
appartenuto ad un erma; se non che i due grossi biBC- ^ 
ciuolì laterali fan supporre cbe sia stato piii verosunil- 
mente inserito fra due balaustri. ^ 

31 . TiBEKio , òusto allo palmi due. 

Questo bronzo fu ritrovato in Pompei ali^nanto di> ,a 
Deggiato dall'ossido, e mal conservato. - 

22. SrATCA MULiESAE afta palmi olio, Ercolano. ' ' 

È velata , e probabilmente era ciluata in qualcbenì» '" 
chia del Teatro di Hrcolano ^ essendo molto trucn* ' ~ 
tata nell'esecuzione ; e lo insieme di tutta la figura M ''^ 
persuade a ravvisarvi i ' 
ai qualube edificio. 



\ lavoro fatto per abbeUintCDH , 



S3. Busto viBii.E alto palmi due ed un'oncia. 

La sua fìsonomia attempata è incognita^ ì auoìcaptl^^ 
li sono scinti e la barba almianto lara. Sembra apófi^'^. 
tenere ai tempi anteriori a' Cesari, Proviene dalla C»» »L, 

Farnese. ■;. 

SA. ScTfosTo Democrito , mesio busta alio palmi da '* 

ed once sei. Ercolano. 

L'aria rìdente del suo volto non ismentìrebbe quanf ^' 
gli antichi scrittori ricordano di qiicsto filosofo , te di Idi ,' 
esistesse qualche sicura immagine. L'opinione volgare cbii.'' 
attribuisce questo busto a Democrito è fondata daU'w ^^ 
sersi ritrovata insieme col busto compagno ad ErKiiM ^ 
attribuito senz:a alcun fondamento, come vedremo ii\, 
n. 34. Conviene perciò limitarsi arìconot 
bujlo che nel compagno due de'tanti fìlosoG. di 
bondava 1' antica Grecia , maestrevolmente espreui '^ '' 
questi due bronzi perfettamente conservati. ,f. 

2S. Busto vmii.E allo palmi due. Farnese- /i. 

I Suoi capelli crespi, le folte barbette ed alenai W" 1» 

li del suo volto fan ricordare la fìsonomia di LncioTtr^n 



i in iiuo» * 
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atalua simiie e compagna alla pre- 



hn di già preso con !■ 
)ilù avendo alzata con 
>Do come te altre Matue 



cedenU. Errolan 

In atio di cominciar la danxa 
inidtrA alcune pieghe del suo a 
lolta grazia ia destra. Gli occhi i 
ompagne incastrati di pasta vitrea. 

17. Bebesice, metto busto alto palmi due e ySfioa. 

Ercoiaiio. 

Y-cca uno de'piìi bei ritratti di questa collezione. La 
razia sparsa in tutte le belle forme de' tuoi lineameii- 

, l'accurata esecuaone de'suoi capelli, e l'ei pressioni; 
eils sua fisonamia ricordano i famigerati lavori di Policle- 
1, AJlorcbè nel 1756 venne tratto dalle ruine dì Ercolano 
reva gli occhi e le labbra iniarsiate dì argento, ove 
■X non resta che il leggerissimo incavo della intarsiatura. 

S. DiscOBiTLo, statuti alia palmi sei. Ercolano. 
La soverchia ìnclinaKione del corpo al davanti , la fÌ5- 
attenzione del volto , l'immobilità de'suoi occhi , l'azio- 
: indecisa delle sue braccia, le gambe spiegate come di 
i vaol correre fan verìsimilntente credere che questo 
ovine Atleta abbia lanciato il disco che i suoi occhi 
;aono per lo spasio che percorre: l'azione stessa delle 
accia , che nolla esprimono di deciso , essendo propria 
' giuocatorì di disco e dì bocce , che vorrebbero spin- 
re o rattenere l'oggetto lancialo onde giungesse alla meta 
non la oltrepassasse, ci conferma in questa opinione. 
jtlo è reso con successo in questo pregevolissimo bron- 
; ed andie bU occhi di vetro contribuiscono non poca 
La vivacità della espressione. 

J. I^ PWT*', statua alta palmi otto. Ercolano. 
L'attiladioe dì questa bella statua velata colle mani 
lorte al davanti e spiegate la credere che per essa si rap- 
r(>s«nii la Pietà. Non manca chi suppone che essa prc- 
Oli Ciri» madre di M. Nonio Balbo atteggiata come 
1 Pi«t4 , dall'essersi ritrovata nel Teatro dì Ercolano. Ma 
»endo6Ì rinvenuta iuqnella sepolta città altra statua mu- 
cine Telata eoa l'itcriiioue sul piedistallo chel'amcu- 
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\ »*6 ì 
tr Ciria madre di Balbo, la di cui 6 
non lomiglia a questa che abbiamo soltocchio, 
che la medesima non possa Citia vappresetitarc. Del ■ 
manente nueaia bella figura i molto ben panneggìiU ,/ 
ammirevole n'è il parlilo delle pieglie, eia tcèltttf 

30. DiscoBULO sùiiile e compagno al precede/Ut. 
51. Tolomeo sotebe , me^Eo Òuato atto paM À 

Gylioo. Ercolano. 

Quello conseryatisiimo Lu&lo ha la testa cinta Jei«l 
demti reale, ed è molto iin|K>i'iaiite per le tuebellelwl 
UIC e pel suo t'rauco eie 
32. Attbice, etatua alta palmi sei. Ercolano. 

Jie ii'ccfeitui il panneggiamento ch'è n 
ulto il resto è simile e compugiin delli; prece<leii^ 

35. Tolomeo fiiadelfo , measo insta alto palmi» 

S3/IO0. Ercolaoo. 

Nel pili bel fiore della giovanezan èr. egli espiM» * 
questo buìlo col coltu rritie accerchiato eia uobii diid^ 
contesto di alloro con baethe, che gli iWman ilta«*| 
corona, ad alluder forse alla proiezione ch'egli avrtl 
per le Muse e per le lettere (ij , non n. andando ile'»^l 
numenti ebe cosi coronato cel presentano, e efai:'' ^i 
st(j mollo somiglipiiOt 1'^ molto eonservaio, e conxtlj 
altri ha gli oci'bi ti|>ort»ti in vttro, 

3S. Supposto Ekìcli'^o 

SSftoo. Ereolano. 

E compagno del inezEo Knsto di Democrito die abliiii*' 
osservato al n, 34. Il sho voUi>£tlcf.uanio dispostoti;, 
Bon ismentirebbe quaniM ili lui ne ha iramandaloliSl*;' 
ri;i , se potesse paragonarsi con ijiialehe 



tessa. 'ò»slo alto palmi mix 



ritriuon 



(-1) K.cr.l 
iduima i llb. 

lento fia'Re unoj ^k^uuii 
più vagniGco ncU' npcrarci 



..^.-..«iiosa llli.cria e fé tradurre u-l ff] 
de^Vi Ebrei. Fu reputato claU'aiitlchilàilF*^ 
'itare, il più ijilsudido nelle tpen^"! { 




ue5in lìInsoFo ; e replicando qui )a stessa ' 
rtia al n- 34 tlìciamo sulo ch'è accuraiameute fittilo , ed 
molto conservalo. 

'$. Tiberio , mesiio btislo alto palmi due ed un quarto. 
Fu scovalo iu Pompei, eie sue fattezze somigliana non 
oco agli altri busli conosciuti di questo Imperatore. 

ìG. Froun.i MULIEBRE TELATA, atatua alla palmi olla e 

lylioo. Ercolano. 

L'inesailezza delle proporzioiìi , e la poco cura del 
Biin«ggÌamcnto fan supporre, scnia gian tema di errare , 
he questa statua serviva di aLbeUimento a qualche tdi- 
zio. Essa è ben conservata. 

7. Giovane incognito , met£o busto alto palmi due. 

Ercolano. 

E alquanto inchinato al dav&ntì , e la testa è calva. 
e fattezze sono volgari e non inducono sÀ alcuna «i- 
rvaiioue. 

S. AucnsTO, busto ad erma al/o palmi due e 58flQQ^ 

Ercolano. 

Non ba lo stipile, ed in vece ha due bracciuoli come 

\ basto di Livia descritto al n ao. i'orse per incastrarlo 

I due tronchi di balaustro. 

X4cl basso dal petto è inciso il nome dello Statuario. 

iOAAriNIOS APXIor ABHNAIOS EHOHSE. ^poUo- 

ateniese figlio di Archia Jece. 

Giovane incognito, mezzo olialo alto palmi due. 

■colano. 

Sebbene la sua chioma sia molto negletta , i enpeltì 
no alquanto arricciati. Gli oclÌiì eran di pusla vitrea, 
ha in alcune parti soflcrlo del riilauro. 

I. CaMii.iaij statua alta palmi cinque e tre decimi. 

Napoli. 

Questo ministro de' sarrifi/.J è veilìto di lunga tunica 

cciuta che gli giunge sfn.j alle ginocchia. Il parlilo 

ìlv pieghe ne e amtuiiesole, ed è conservato sino ne' 
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Sili minuti accessori. Fu rilroTato io un antico ediiidi} 
; Napoli. 

fil . Tolomeo Alessandho , mezzo busto aito palmi Irr. 

Ertolano. 

La sua decorsa chioma è cinta dal diadema reale. Hi 
joil'erlo nell'occbio destro; in tatto il testo è mollo ben 
conservalo. 

fi2. Saffo, mesto ùuslo ad erma aKo palmi due e aSfiOO. 

Ercoliino. 

li serio e nobile contegno della sua (ìsononiia appaleu 
la naturai tendenza di quella Poetessa al patetico ed al 
sublime. Gli ocdii riportati di pasta vitrea accresco!» 
non poco l'espreasiooe di questo pregevolissimo ritrailo. 
A3. Cabacai.i.a , messo lìusto alto palmi due e meuo- 

Farnese. 

Questo bronzo è una imitazione eseguita nel secoloiv 
del bellissimo busto farnesiauo di Caracalla , apparte- 
nente ora sUa estesa collezione de' marmi figurati djqae- 
tlo regal Mmeo Borbonico. 

Hit. Daszathice, statua alta palmi sei. Ercolano. 

£cco la piii importante fra le sei statue ritrovate nelll _ 
Citt^ di Ercolano delle quali parlammo al numero il' 
È dessa nella piii semplice altitudine di affibbiarsi l'abilo ~ 
sulla spalla destra che non ancora coperta si mO}tii l 
nuda sin sopra alle coste. Questa circostanza ci ha &Ue " 
osservare la parte interna dell' abito , e ci ha fatto ere- , 
dere esser desso il Tunicupallio de' Latini , o la àiliàt '_ 
de' Greci percliè composta di manto e tunica insieme cMBt ;. 
si osserva appunto in questa statua (i). La denominsiÌMt .. 
di Danzatrice si è desunta dall'essere questa statua i(- ,- 
fatto scalza e vestita di un abito mollo analogo a salure - 
e a mostrare le varie parli del corpo , non che dalla le- , 

(i) Vedi la nostre gpiegazlime di qUEEta statua |iubbliut> tu' 
Tav. IT. del voi. 11. della edizione in 4.° del Reale MoMO llur- 
boiiico (Napoli dalla Stamperia Peala i8aS ) ove »enne dlmoHUl^ ' 
che il Tumcopallio o la liitide era dì un lol f 



il peuo di )toffi i'' 
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DLB intarsiata di argento die le cinge il crine assegniu 
da Omero alle donselle ballanti. 

B8, Sii.ta, mezzo bitslo alla pafmi due e mezzo. Ercolano, 
È panneggiato secondo il costume dui suo tempo e mollo 
coaservato matsimameote nella lesta. 

66. Commodo , basto cello palmi ire t tre decimi. Farnese. 
Ognuu sa che l' indignaiioNe del popolo Romano dì- 
lUujse dopo la morte di questo Imperatore tutte le sue 
immagini e quanto di esse potava conservare la mcmoria< 
Ond' è che que' pochi ritratti ihe sfuggirono a quella pul>- 
blice vendetta sono soTuiqamente ran. Fra questi sembra 
potersi annoverare il busto t'arncsiano che descriviamo, 
te pur non sia una bella iuiitazioue eseguita nel xv s^i;alo. 

67, P.vBTE ANTEiiionE DI UNA TOGA dalla clat'Ìfola ai 
piedi alla pai. 6 diva ali/uantofrarmnenlata. Pompei. 
Apparteneva od una statua togata. 

68. Antinoo, bualo alto palmi tre e messo. Farnese. 
Sotto le sembianze di Bacco è qui espresso il favorita 

di Adriano ; sebbene coronato dì edera e con la nebrid» 
gittata ad armacollo sulla spalla sinistra, pur conservi 
quell'aria malinconica inseparabile da tutti i ritraiti che 
ti conoscono di Antin'oo. Questo pregevolissimo bronzo è 
dì una molto accurata esecuiioine, e ^lì accresce non poca 
importanza lo stalo di perletta 
minuti " 



fio. FftAM.-«ESTo DI UNA STATUA EQO£srflE di circa palmi 

quattro, 

Cotuiste nella patte anteriore dalle ginocchia sino i\ 
labbro superiore. 

SO- Antusia, statua alla palmi olio, Ercolano. 

Il ano voko somiglia alle l'altezze di Antonia moglie 
di Hcione Drusu. tìk la destra atteggiata al ragionamen- 
to , e sembra che abbia sostenuto nella sinistra un pomo 
o altro fresso the simile oggetto : nel quatto dito di que- 
lla (tessa juano porta uu auelio, u«l qu«Ie si acor^ il 



«itone forse della gemma uhe or manca, Ti^ni^re^^ 
menta sono molto diligentemente trattate. 

HI. FttAMMKNTO OEI.I.* PABIT. ANTBRIOBE DI VSXTOGÌ.ne!i 

mo.'lo conservato allo palmi cinque circa. Pompei. 
K2. ScjpioMt: AfbicahOj jneezo butto alto palmi due i 
q5Iioo. £rcolano. 

Le due eicalrici che si osservano sulla parte sinistra 

della tejla e 'I nobile contegno del suo volto non ìsmeo- 

lìscono quel carattere rispeiiabile che 1' aniìchitb ricorda 

di questo gran capitano. È molto conservato anche nelle 

^K partì piti sporgenti, e si amrnira come uuo de' bronu piii 

^K aceuraiameute finiti di c^uesta collezione. 

^1 S3. Mezzo bD3to vibile incoohito alio pai. uno e ySflOO, 

Pompei. 

Non è mollo conservalo. 
liA. Fioriu. EQUESTRE FaAMUEMTATA alta palmi sette cir- 
ca. Pompei. 

E mancnntc di una gamba. 11 cavallo è perduto. Lb 
figura è atteggiata al comando spìngendo la destra in avan- 
ti j ed alcuni vi ravvisano ì lineamenti di Nerone. N«l- 
l'annulare della sinistra porta un anello fregiato dtl 
nobile distintivo del lituo conformato a guisa di un S. 
55. Altro mezzo busto viutle incoomito di circa patmt 
lino e tre quarti. Pompei. 

È mollo corroso, e gli occhi eran di pasta vitrea. 
56> L. Cesaeie, mezzo busto allo palmi due. £rcolanD. 

Le medaglie del figlio di Agrìppa genero dì AugulH 
oQroDo lineamenti non dissimili da quelli dì questo bd 
ritratto. È molto conservalo e di ottimo lavoro. 
B7. Testa di uh cavallo di circa palmi tre. PompHi 
Ha la testiera, ed è di ottimo stile e dì una vivacil^ 
ammirevole. 

tt8. Nerume Dhuso statua alta palmi nove. Ercolano. 
' VcMÌio da SagriOcatore con la tciia coperta dalla top 

stende la destra per eseguir forse una libasione. I IM 

riedi Gon rivestiti di bei calzari, de' quali é nolerolt 
allaccialura. Questa bella statua culossale importanti^ 
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siina pel soggetto cbe presenta , è molto contervita , • | 
diligente mente fidila in tutte le sue parti, e può rìguar* J 
darsi come la più pregevole Del luo genere. 

59. Altra testa di cavaij.o con poreione di collo at'\ 
quanto frammentalo , di palmi Ire circa. Pompei. 

60. Srzusipro, mezso busto di pai. due e aS/too. ErcoUno. 
Comunemeale si ravvisano in questo mezzo busto le 

Kmbiaoze di Platone pei una cena analogia con alcune 
iltre ìmmagiDi circa 1' acconciatura de' capelli accura» 
Umente rivolli all'occipite, e della barba simmetrica^ ■ 
meoie arricciata, senza fondamento attiibuite a questo [ 
fìlosofoj ma tanto l'abusiva denominazione di tali im« I 
magiui quanto la poca somiglianza con la nastra vi (e- 
rero riconoscere dagli Accademici Eicolanesi Speusippo 
juccessore del suo gran zio Platone, dalla sensibilissima 
curvatura della cervice 
per tutta la sua fisonomia ; dappoiché si raccoglie dagli aa- 
ìicbi scrittori che Speusippo dipingevasi con curva cervice^ 
e dicevasi d'indole austera e inclinala all'iracondia. Cerio 
si è che (piesto bellissimo busto è con tanta diligenza la- 
vorato in tutte le sue parti da poterci dare una idea di \ 
(]nel prezioso finito che tanlo distingueva le opere < 
bronzo de'piìi famigerati statuaij dell'antichità. 

61. GioviNB FAUNO CHE DoaME , statua aita palm 

e un quarto, Ercolano. 

Stanco si è assiso ed addormentalo su di uno scoglio 
avendo rivolto il dritto braccio sulla tesla , azione asse- j 
gnala dagli antichi artefici a dinotare stanchezza. Intuite ] 
le tue membra si scorge quella tranquillità e quel riposa A 
che il sonno sparge su' corpi defatigati ; il rilassamento poi 
del volto e la bocca semiaperta sono con tanta verità 
resi da superare I' espressione di ogni altra parte dei 
suo corpo , di modo tale che ti fermeresti per sentirne il 
respiro. All'eccezione delle corna nascenti , delle orecchis 
puntale e delle solite due alandole prolungale e pendenti 
al disotto del collo aliro di agreste non si ravvisa nel suo 
bel corpo conformalo di parti scelte e carnose. Questo im- 
tantiarimo brooto fu trailo da'cavamenli di Ercolsao 
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nell'anno 1766 nello stato di buona conservazione cene 
attualmente sì vede. . ** 

62. Archita ; mezzo' husio alto palmi due. Èrcolano. 

Il tanto rinomato pitagorico Tarantino celebre filosofo 
e capitano illustre si presenta in questo bronzo con la te- 
ita cinta di una fascia in tessuta di lana penna di Taranto 

molto celebrata nelP antichità , e della quale cingevano - 

il capo solamente qne' sommi che per senno è per valore = 

si distinguevano su' loro contemporanei. Con simile accon* 4 

ciatura costantemente s' incontrano le immagini di Archili >| 

in altri monumenti , alle quali anche nelle fattezze non | 

poco somiglia questo prezioso ritratto^ rispettato dal tempo à 

e conservatoci dal vulcano. I 

65. Fba&£Hekto della parte anteriore di una Icoqjl dalla 
clavicola al pube di circa pai, 3 e sei decimi., 

66. T. Claudio Droso^ statua alta palmi nove e mezto, 
Èrcolano. ^ 
La seguente iscrizione in bronzo rinvenuta sotto di questa " 

statua allorché fu tratta da Èrcolano y e che ora è incastrati 
nel piedistallo ^ ne ha regolata la denominazione : in essa si 
legge 

TI. CLAVDIÒ. DBVSI. F. CAISARI. AVGVSTO. 
GERMANICO. PONTIF. MAX. TR. . .Vili .P. XVI. e 
COS.... II. P...RI. PATRI.... IS. EX TESTAME... { 
. . .ESSI. L. F. . .1. SENECAE. MILIT. COHOR. XlU.. l 
BANAE. ET. DEDICAT. . .NI. ElVS. LEGAVIT. MV- t 
NlCiPlB. SINGVLIS. HS. IIII. N. - che volta in Italiano = 
suona cosi - u4 Tiberio Claudio , figlio di JJruso , Cesare 
udugiisto , Germanico , Pontefice Massimo , colla Tri" * 
bunizia potestà per V ottava volta , I?nperatore per la \ 
decima sesta volta , Console per la quaiia volta , Padre 
della Patria^ Censore. Pel testamento di Messio , fi^ 
di ZjUCÌo Seneca , Soldato della coorte decimaterza Ur^ 
bana , e per la dedicazione di essa legò a ciascuna i^ 
municipi quattro sesterzii, 

Driuo è qui espresso tutto nudo slantC; ed ia atto di aliar 
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ia destra per sostenere un'asta pura. All'annulare delta 
ìinistia ha l'aDello col lituo, noto disiintivo di nobilU. 

65. FiacBiHL UDUBEHE alata alta palmi due. Pompei- j 
Bella graziosa ed elegante è questi figurina vestita (IÌ 

lunga tunica cui è sopraiinposta altra più corta succinta 
sotto del petto. Sembra che sia nuuzia di pace recando' 
forte nella ninistra un ramo di olivo che or manca (i) e pog- 
giandosi col pie di questo lato forse su dì un globo , quasi 
volesse mostrare dì essere giunta al sito ove recar debba la 
lieta nuova del suo messaggio. È mancante del braccio 
destro, ed è osservabile l'arrailla di oro che cinge il si- 
nistro, fregiata nel mezzo da un piccolo smeraldo mat 
concio dal tempo e dal fuoco. Questa bellissima figurina 
fu rinvenuta negli scavi di Pompei nel i833. 

66. AiPOLLo , statuetta alla palmi tre. Pompei. 

In un'edicola eretta in modesta abitazione fu questo | 
prezioso monumento nel i8o8 rinvenuto, ove sembra cho 
venisse innalzato per oso de'sacrilicj e delle preci di do-' 
volo pompeiano ; poiché il vedersi questo nume oppog- 
giato all'ara o pilastro che sia, sembra che ìndichi di j 
essere in alto propizio di gradire i sacrìfizj e le preghiere^ 
al che conlrihuìsce non poco l'attitudine di chinar dol- 
cemente la testa al davanti. 

I capelli raccolti in nn nodo sulla fronte e circondati 
da uno atrofia , ì rotondi delineamenti del volto , ed i 
lombi rilevali gli danno un carattere che '1 diresti de- 
cisamente muliebre, il che è concorde con quanto ne 
ricordano gli antichi scriitorì , che sempre giovane e sem- 
pre bello si rappresentava Apollo , e si fingeva cosi leg- . 
giadro e simile a donna, che a novella sposa veniva 
paragonato. Oltre la grazia e 1' eleganza dell' invenzione 

Suesto simulacro si rende anche molto importante per la 
iligenza con che è condotto il lavoro , e per la con- j 
servazione in tutte le sue parti più fragili ed esposte , ^ 
modo che restano ancora intatte alcune corde della lira j 
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67. Fauno > statuetta atta palmi tre, Pompei. 

Ecco il pili bel bronzo ritrovato in Pompei , ed a 
niuno forse secondo della nostra raccolta. Tutto nudo 
coronato di pino> ebrifestante è in atto di danzare solle- 
vando le braccia ed equilibrandosi sulle punte de' piedi. 
La perfetta corrispondenza delle parti non cosi ovvia 
nelle figure scolpite , e difficilissima a ritrovarsi nella na- 
tura 9 forma uno de' principali pregi di questo singolaris- 
simo monumento ; poicbè y al dir del nostro collega Cav. 
Bechi che il primo descrisse questo mohumento (i) sono 
al torso corrispondenti per un istessissioìo Carattere di 
forme e le braccia e le gambe e le parti tutte del corpo , 
in cui i muscoli sono espressi si acconciamente, e si di 
accordo con i movimenti delle sue membra ^ che 1' arte 
non può far meglio. E si ravvisa eziandio sulla epider- 
mide o superficie del metallo un non so che di morbido 
e di pastoso , che non è certamente l' opera dei pjiii di- 
ligente cesello né della pìii esperta lima , ma bensì il 
tatto molle y morbido e discorrevole delle più esperte 
dita sopra docile e duttile materia. E conchiude che il 
suo corpo muscoloso ed asciutto non ha la forma di ter- 
ribile robustezza dell'Ercole^ né quella del Gladiatore, 
ma un carattere tutto suo proprio che tiene il mezzo fra 
questi due ^ non tanto esagerato quanto il primo , e meno 
morbido del secondo , che si affaccia perfettamente a 
quello che si ammira nel fauno dormiente di Barberini 
che oggi adorna la galleria del Re di Baviera. Non dis- 
piaccia intanto il sapersi , che al disotto delia base ret 
tangolare > su cui la figura è poggiata , si osserva una 
leggiera incisione che offre le lettere PCL che potrebbe 
forse indicare il peso della statua. Questo prezioso mo- 
numento, conservato perfettamente in tutte le sue parti 
fu ritrovato nel i85o nell' atrio toscano che s"* incontra 
appena entrando nella bellissima casa cl^e prese il nome 
da questo stupendo monumento^ essendo stata nominata 
da quel momento Casa del Fauno. 



(i) Real Museo Borbonico Tar. zlii del yol. xi. Napoli dalla 
Stamperia Reale i835 in 4.® 
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68. Bacco £d Ampelo. Gruppetto alla palmi Ire e due 

decimi. Pompei. 

Nel più tresco liorir degli anni e qui espresso Baccog 
insieme col suo Genio Ampelo che coronato dì pino gli 
ila al sinistro lato attentamcnle mirandolo. Le forme 
loncl^gianti dei tiglio di Scmele confermano quel ca- 
rattere muliebre che gli antichi goleati darò a questo 
nume sino al punto che '1 reputavano per uua ragazza 
fra i giovanetti, Ampelo, sebhcne fosse della raiza de' 
'Fauni e figlio di Sileno portante a tergo una piccola 
coda, come qui si vede, e munito ancora delle orecchie 
faunine ; tutte le forme sono scelte C leggiadri proprie pih 
ad liti genio che ad un Fauno qualunque. Qf^s'" pre- 
gevolissimo gruppo olire ai pregi del soggetto e della 
carnosità clic lo distingue in tutte le sue parli è conl- 
tncndcvole per gli occhi ineaslrati di argento e per la 
ghirlanda diligentemente intarsiata sulla base. Fu rit^- 
veiluio nei iB'ia in una casa di Ponuiei insieme con al- 
tri oggetti nella gran caldirja che abbiamo veduta al 
n.' IO, la quale era riposta nel mezzo della Stanza più 
prossiina all' uscita della strada ; e qtiesta circ'óaiania. 
nniia all'altra di ravvisarsi sulle due figurine l'impres- 
jiotic di una trama di tela , fa supporre clie il pfoprieiario 
pómp^ano volendo sottrarre il simulacro del suo nume alta 



desolante eruzione 
tri 'oggetti il vjpflni 
dalla ineahante 'pioggia di 
nasse al solò jH'nsicro di 
gruppo e gli altri oggrtli , 
dease alla fuga. 



olg< 



gli al- 
ina che uhl)Iigaio 
.vente si abbando- 
nla , lasciando Ìl 
i ogni itupac£Ì»>Ì 



6d. Augusti deificato, sfntutt coioMcile alia pnlnù ni^' 
t«, Enolatio, '." ' 

Tutto nudo all'eccezione delle cosce che eono invi- 
luppate da alcune pieghe di un m.into, rglì sia itnpiedi 
stringendo Io scettro nella delira ed il fulmine m-lla ti' 
nistra a siimiglianz.-i di Giove , al quale soleano gli an- 
tichi arlcfici assimilare gl'Imperatori decorandogli degli 
jltiributi di quella principale divioilù. Alloi-oliè tu tratta 
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degli scavi era ilannpg^ialo in diverse partì, le ijuali sono 
(tate ristaurale con diligerne iniellìgenxa. 

W. 70. STATUETrA ALI.' EEoicA , alta palmi due d 35 fi 00. 
Pompei. 

Ha gli occhi e le labbra intarsiati di argento. La te- 
tta è cinta di un nastro ornato dì piccole rosette : una 
I clamide gli discende dall'omero sinistro, su cui 
!è rilevata 1' egida ornata della Gorgona : la coratu è 
^ intarsiata di lavori di argento, fra quali primeggia una 
Iguadriga guidata da Apollo radiato, e al disotto la fi- 
irura allegorica della terra posta in mezzo di un toro e 
^i una capra: i piedi sono caligati alla maniera de'grC' 
carj romani. Allorché nel 1834 fu rinvenuta questa mi' 
portantissima statuetta vi fu ravvisata la stessa atiitudine 
che ha nelle medaglie consolari ed imperiali il simixilD 
' della virlìi. L' illustre nastro collega abate Gnarini al- 
1' aspeito svelto e grazioso di questo fanciullo ma addi- 
stante cert' aria di oialsanìa organica, in arnese militile 
e caligato alla maniera de' gregarj vi riconobbe Cilj> 
gola di circa anni tre e ae pubblicò la spiegazione (i)r 
*nella quale ingegnosamente egli rintraccia la circottann 
in cui questa bellissima statuetta venne eretta da Pon^ 
peiani a Caligola ancor fanciullo. Noi rimettiamo i no- 
atri leggitori a quella dotta spiegazione , ed osservanA) 
' di non ravvisare in questo fanciullo un'età cosi tenen 
come egli pretende cne il bronza il dimostri , diciaoiB 
che questa ben conservata figurina è della luassima ìn- 
portania «a, che se ne valutino i soggetti dell'inianit- 
tura della corazza , sia che si consideri 1' egida gettati 
■nll' omero sinistro non così ovvia a rinvenirsi negli le- 
tichi 



M. li- M. CtAtrmo Marcello, mesto busto atto paiwii 

due. Er col ano. 

I pili sicuri ritraiti dell'infelice Marcello baniw rt^ 
goiala la denominazione di questo mezzo busto , ai godi 

(1) Illostratiane apologetica M bstoio psuolino jt rdenil it- 
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■iìe faitcMe non poco si iusiciiiiig!ia, È «ufiìuientemenit 

1 II servato. 

2 Diana sìettatrice , mezza figura alla palmi due 
Pompei. 

Sembra alleggiata a saettare gl^nfelici Niobìdi, avendo 
destra dialesa come se volesse tirar l'aico che or manca 
m poniooe del braccio: manca pur la sinistra , ed il lur- 
luo ch'era sospeso agli omeri, ove son rimanti due )<ic- 
ili fori ad attestarne l'antica esisteiaa. La testa è rivolta 
sinistra in cDi'rÌ5pondenf.a dell'asione delle braccia; una 
;nda cui diadema che le acctrilija la fronte cuncorre ad 
crescere la maestà del severo suo volto, il quale vieti 
ivvivalo dagli occhi ripoitali di pasta a color naturale, 
a Dea i vestila di tunica a. corlf maniche fermate al so- 
lo sulle braccia per varj boltuicioi sitnmetricame: 






: del Foro 



altitudine di 
i Diana «aet- 



, Una seconda tunica senza manichi 
Ila prima, essendo succinta sotio del . 
taciosanieme annodato nel mezzo. 
Questa pregevolissitna mezza figuia fu i 
larzo del 1817 in un edificio nelle vicina 
li Pompei a non molla disianza dal sito^ 
ala la bella statua compagna di Apollo the abbiam ve- 
luta al n- 9i la quale è dello stesio siile, e l'orse dallo 
lesso Arlefice eseguila, seibanila le ftes e - —' ' ' 
tesso volto severo ed acciglialo , e la sic 
aettare , il che ne ha pernuaso di ravvisi 
silice della faniiglìa di IKiobe, 

F3. SfSECA, meato busto alto palmo uno e ^sftoo. Er- 

colano. 

Simile ne' lineamenti a' tanti riiratti attribuiti a Scnec» 
juesio che abbiamo soii' occhio supera in inerito diarie 
lutti gli altri chi: n'csistuno , tanto ctsendi) la vivacità de' 
luoi labbri semiaperti quasi volcsser profferir parola ; e 
{li occhi (li pasta vitrea a color natuialc, messi nella 
iteMo senio dc'labbri, «i atiiraHo l'aitcnTÌonc dell'osser- 
vatole. Questo stupendo bronzo molto ben conservato è 
reputato uno de' primi di questa Cidlczione , e non potri 
taetierii in dubbio che la sua immagine presenti insieme 






, per palmi dw 



e dalla boc- 



1 l« altre 

anche ìa pielrt < 
7ft. Toro , alto palmo 
e tra tlecìini. 

Serviva ad un tempo per oinamentu dì uua ioataDS j e 
pec gelio di ao^ua , oisctvaiidosi un tubi» di piumbo 
l dalla base gli tiaver*a il corpo « 

I £3. È slato rccenleuionte acavato lu l'ciinpei (m-iio utut 
f fclalo in cui Bllualmcale à vadt-, 

► 7S. Marco Cii^ToniÒ Qoahziobe., sfalua alta. paim'i Olio 
\ e 33iiOO. Ercohno. '■ _, 

Nella base di uiicsta lÌ4:Ili.4iiinn slama togata atlonlic 
noi dicembre 1743 fu si-ava(^. in Ercolano si leceva 'a 
i«.-rÌHnne M. CAI.VrORiO, M . .QVARTlOSI-MVSl- 
\ CIPES. JlT. in.... aere. CO^'L.^.TO, dot « MaM 
I Calatoia figliti di Marco Qutir:iione i cittadini, e gH 
I aiutanti col danaro conlrihaUo. La leila fu ritrovala st:n- 
■ cala dal busto e subilo vi fu l'iuiitta. Ne'siioi, lineanutiii 
[ di uomo attempato ti scorge uu seguo sotto al lato ili;- 
I Jlro dell'occhio simile ad un porro. ì 
I tuawone delle dita dell.i sinistra mano, 
r ìndica di aver tenuto l* involto clie sogliono aver Délli' 
t mani le st.ituo togate. 

I 76. Oecc», allo palma uno e ySfiOÓ ^ peP^ palmi dtit- 

I Noccra. - ' '..'.. 

t È di buono stile e diligentemente lavorato. Nelloscorio 

[ anno fu rinvenuto lìisieiris con dIveVsI altri bronzi di mir- 

I 'rito eminentemente maggiore di questo da fratelli Sciin 

k in Nncera , da qnali pe.- Ir- Cuie ikll' L-ctullenllss'mo Mi- 
L nistro degli affsri interni Cav. Sàiifangetó gli ha S. M. 

I «cijuìstati. Noi ne daremo la descrizione a misura cheli 

i troveremo esposti nelle rispettive collezioni. 

I 77. ToLOHBo Apione , massa òunlo allo palmi due ' 

\ ^mexxo. Ercolano. 

I Volgarmente fu attribuito i^mesto bt^li^liniu titrauo ed 

l tiDu du^Ie Beicuìci. Gli acc«d.L(BÌ(;i £ri:ulanesi . «uieuuU 



'Ole la 
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ilat confronln delle anticbe medaglli? vi han rawÌHtn il 
rifraito del Re di Cirene, che lanta c«ra prendea della 
hua inanellala cluoma. Con capelli innncllutì appunto, 
e con molla cura accomndati e cinti da un largo diad<>ma 
È qui espresso nella virilità d(;'suoÌ anni. 

78. Ercole uambi^io stra^goi^'l \^t.Bvin'[i, gruppe/lo a//o 
palmi line e 83hoo , sema In ùnse eh' è di ;p5ltoo. 



Con soprannaturali 
i due serpeoti spicc 
senza niiiarli nel mentre procura di stringere 



fferraio rei 
lalla vendetta di Gin 



nistri le fauci dì 
la dritta elevata per 
Tolgono tutte le loro 



lalv. 



Uro del 

■ l'ali 
.nde assaliront 
violenti Cfinl 
,ri..c d,.l (igl 



prende forza con 

■ano i serpenii ri- 

Qol'iiirante.alla 

rcano 

liber:. 

Nella liase, cl»e appartiene ad altra cpoi-a, sono espresse 
in sci compariimenli le imprese, alle quali dovè a(sog- 
gellarsi Ercole pT In sdegno numfntato in Giunone allori^ * 
elle il vide viliorioso de' serpenti, ficl primo comparii-' 
mento scorgpsi IVmc di rito' nn dall'Eiibn ronducendo ' 
('«■boro ; e in segnilo la pngno Col lennc Neinco. Presenta 
il secon'!". comtiarHment'i Ja pnj^na cogli Slint'alidi : segue . 
>]iiesta rimf'Tesfl d'c'fio^i Es]' 
Mito delle .■.ivarir anummlr,. 
[frigna emi l'i^lia I.e.ne.^.^. 
>et <l.iintiV la pr.-sn d.lln Ce^^ a eiìpc^le dalle corna d'oro. 
Ai-1 sesto fìnalnienli' la pugt).'' col triinrporc Gerione. T.ir- 
lo l'Ercole qnamo ipiefta base, sebbene in diverse epo- 
cbc btvorsii, sonu mollo biìii conservati. 

79, l».'eoosiTo. met^n linlo r/r pa/. fftte e mezuo.T.rcoU'^'^. 

Mctil» molla atieiuioiic I» ebionmdi ipteslo ri iriiitn parie - 
arricciala e disposta iii eauTiciJi sulla fronte, e [arte 
cinta (la due trecce degli sitassi capelli restando liscio il 
rimanente del capo. É di una puri'ella coiiservarinne . e 
la stile con che è esepuito il Jia rinaliie luj un' eputi 
«rito: jcatota delie >wU ilnliclt&-.";u ^j ut > - ■ !f:^'-. 



cogli 

Nil lerzo si ravvisa i. 

)ioniéde. Ne! quarto la 



80. Mezzo busto ttrile , alto palmi due. Puglia. 

Le sue fatte/.£e benché inarc^ite e precìse ci reslano an- 
cora incognite. Il» soffiarlo qualche ri^tauro , e gli occhi 
erano di altra m:Uerìa incastrati. 

8). Lucio Mammio Massimo, statua alta palmi olio e 

^5/100. Ercolano, 

Questa bella siatua togata fu riuvenula iu Ercoiano 
ìnsienne con 1' altra che abbiam deaciina a] n. 75 , e con 
iscrizione incisa su lamina di bronzo , die ricopriva la baw 
di fabbrica sa mi ergcvasi presso a poco come ora ti veiJe, 
Il primo elemento della iscrizione era L la quale cadde 
' I pcizi allorché la lamina fu staccata dalla h 



che ora si 1< 



1^$%^ 



.MAMMIO. MAXIMO. A.VGVSTALI. 



MVNICIPES. ET. INCOLAE. AEHE. CONLATO. Sen» 
I' ajuto di questa bnllissìma cp'grale surebbe slato qaaiì 
impossibile la divinazione dell' illustre personaggio rive. 
Stilo del sacerdozio augustale, cui fu decretato l' onni 
di questa statua a spese non solo de' cittadini, ma de- 
gli abitanti ancora di Ercolano. 

GRAiV MCCHI A. 

nel mezzo. 

82, ObMidz cniAVE D[ US AQUEDOTTo alfa palmi due ciir.' 
par palnirt uno e metso. Isola di Ponza. 
L'ultima volta che fu chiusa restò inlcrcettata l'acqua 

che irovavasì nel tubo. Se si agita si sente disiiuiaraentc 

il romoie dell'acqua, la quale si è sinoggi conservaI;i 

per esserci ermeticamente rinchiusa. 






al In palmi 



85, Tetta colossì.i,e col collo 

s'( e aS/ioo. Napoli. 

Vaiic sono le opinioni intorno a questo bronzo nap 
Ictano: altri lo reputano parte di un cavallo intero, ali 
sostengono die da principio fu esso solo lavoralo: tui 
convengono che sia un capo lavoro dell arie greca, i 
servandiisi la facilità sotnnia eoo che è composto , 
precisione non ovvia di ogni sua parte , e l* escci 
accuratissima in un' opera colossale sino ad indi 
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'Ile 



erse ramiflcaziooi deJle 
I vivacità ed al brio dì 
ppigliaiiQ 






ed il niod> 






za niente togliere 
destriere. Coloro 
ipiriione osserviino che 
■ pieg; ' ■ 



^.■ivnlU 



del collo 
, e questa 



iiipjioo- 

>, le su- 
il che 



indenza degli 
goRO la movenza dell 
Itone vien rtilTorzaia dall' osservarli 
Iure e le saldature verso la esiretnllà del 
pruovn elle qucsia le^ia non e clie una pane del lutto 
Jcl cnvallo. Coloro al contrario clic si attengono alla 
seconda opinioni;, assicnranu ctie allorquando questa ie- 
tta fu Irasporiala nel Regni Museo dal palazzo Cotom* 
brano i oggi dell' eocelleiiti'ìimo Ministro degli nfiari lo-- 
terni Cav. D. Nicola Santnngelo (i) , osscrvaron gli ar- 
1ÌMÌ che ncll'esireiniià del colio non esisteva alcun in^^J 
'liiio o traecia di aver latto pane del corpo di un ca- 
vallo , ma che da prìni-ipio fu. fusa sola per situar;! sopra 
iti una base a guisa di Erma colossale , conte nti eia- 
lilema dell'aniicM Napoli quando si apparteneva a'Grecì, 
1* che non mai il freno fu poSileriormenle aggiunto, ma 
ilie fu Oleoso io origine nella bocca. MoiiKignor Javarone 
(he pibbliei) questo bronzo (a) propende |ier la prima 
'ipinione . e Ann gli sembra del IriUo improbabile cti' essa 
appartenga al cavalla del pronao {^} dì Nettuno , ìl quale 



(0 ToUe il dolio Min-ut 



che 



ilesimo picdistalio ovi' (irr tunli noni eli il^tif «tuata (jiiFato preiiuiu 

M T. Hiueo Borbonico Tavola X del III volume (Napoli dalla 
SlBinperil Reale 1S17.) 

(3) È f;ima clii: questa lesta shliia appartenuto al gran CnvsIIo cbr 
i-^iiti^Ta nel prunso del tempio di Ni-ttunn [ O^gi piazin dell'Arda 
do 1 , o I hr lii «iln risparmiato , alloi-cliè U superstiiione del 
redf ndo qiipl rnvallo indemonialo pprcliè fi-ceta fanarc i c»- 
fernii. appena clw ■« li spprossavaBu , il le mettere in poni , 
e ucl matiriak ne iiiroii fatte l« caropaue della cattedrale. Diinnede 
Carata, i.> Conte di Alatldaloni volle conserrar qusU teita net 
suo paliv^o in perenne memniia di quell'opera surprendente. Y. Ira 
gli Ulrì il Tesoro Upidaiìn Napnlelano ruccullo lU .Stinislsu Altie 
pag. fi • ugg.{ Napoli dalla StitmpcrM Hwlt ^DCCCXXXV in i*) 



Volgo 



( ,63 ) 
(•■«endo atalD disiniuo se ne conservò la sol* lesta, 
wbbene egli soggiunga che il cavallo crealo da Neltiiiw 
avrebbe doviuo sorgjr dal mare sema freno. J 

I SA. CoBvo, grande al naturale. Ercolano. I 

I - Era situato su di una fontana. U liibo che si ossem | 
K noi suo becco doveva servire per lo getLo dell' acqua, 

I SS. DrASA , alili palmo uno e due decimi. Eicolano. 
I ' Veiiila de' soliti abili di caociairice è nell' altitudine di 
I accecare l'arco. Un piccolo diadema nel mentre che adorai i 
I la 6iia bella chioma annodata all' occipite , lascia im- i 
I veita la sua fromc maestosa e severa. È molto osservabile i 
I la ciniura di pelle di firra disposta ad armacollo , con» { 
I 1 calzari veiialorii formali pure di pelle ferina. 
1 86. CxiitHO alla paìmn uno e tre quarti. Ertolano. 
I 1 Kudo in piedi stringe nella dritta un istrunjenlo » i 
L guisa di corno, ed hit il piien in lesta. Sembra come H J 
1 voli'ssc meitersi in cammino. È molto conservato. j 

I 87. Bicttì, Btatuella a//a palmo uno e mezzo. Evcoìam. ' 
I t Al tirso tli' ei atringu nella sìnislia, alle fattcEze tcn- 
I idi-iiii al miillt:bre , ed alla mano elcvuta a stringer for>e 
I tì nappo bensì rìcunosce il volulluoso nume delle ven- 
a jìsmniie. La va^liewa delle forme riionde e carnose del suo 
Ijiijdo. corpo , lu dJicaia chioma graziosameoie accomo- 
^(ì^la e sul vertice della lesta con bel garbo raccolta sono 
■ -«uratiefi tulli che a^siiurano scmpreppiii la denominazione 
V"cbc sì é data a quei'.u conservaiissimo bronzo, 

K-88. MKHctiRTo, fi^iiina a/fa 58/foo. Nocera. 

B Ila i tatari ai piedi, la borsa nella dritta. Il siniiiro 

B"Ìr.-iccio è perduto. 

I -Ad PiccoMi BACCANTE, aito pai/no uno l'jlioo. Nocer)< 
I- luilo nudo è in allo di saltare correndo. L' esser lullu 
f '^ógt;i;ito sul desilo | lede ne ricorda l'uso cb' ebber gli 
[ aniicbi di r»p preseti lare i seguaci di Bacco sclieriando o 
I «aliando. È om^crvalo in tutte le sue parli e l'n riovr- 
Li^ap» Mita l'esso; lUlg in cui atlualinua^e si tiova. 
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90. FjiNcnJixo , alto pafnia uno e B3/ioo. Ercolaiio. i 
Tutto nudo appoggia la sua drìtla su di un vase so*> 

teouto da una piccola culonoa. Questa graziosa [igurtnai 
in nltitudine di gunrdare in allo col volto mo^so al riso, 
e la chioma vagamente acconciata sulta fronte fu ritrovata 
nel 1751 , e seiviva di ornamento ad una funte insieme 
Con le altre sette compagne che vedremo ai nutn. ga, g6, 
98, lO'J, ioli, 111 e ii3. 

91. Pjccow) CiVAuxt allo palmo uno e iìv quarti. Er- 

Qucslo beilissiino ravallo ornalo di lesliera e briglia 
di argento è nella foga drl suo cor.so. In esso son riu- 
nite tutte le bellezze che gli antichi rireicavano in que- 
llo generoso animale (1). L'esecuzione h mollo accurata, 
<^ lutto il bronzo è conservatissimo iu ogni sua benché 
menoma parte. Fu ritrovalo nelle scavazioni di Eicolauo 
ncll'otlobrc del 1761 in.siemc con la bellissima ilatucita 
equestre dell'Alessandro the osserveremo al num. 9/, sus- 

92 Fasciollo simile al precedente veduto a! n, 90 ; se 
non elle la colonnella col vaso essendo al lato opposto, 
f\ viene a poggiar la sinistra e non già la destra su del 

U5. Satiro j^sstso , slaluetta alla palmi due e due de- 
cimi. Ercolano. 

Coronalo dì edera con corimbi, con lunga barba cala- 
misirala e con pelto largo ed irsulo siede su di uii:i rupe 
accarezzando colla sua sinistra una tigre che gli è d' ac- 
canto. Questa graziosa figurina unitamenie alle allre che 
or ora vedremo fu ritrovala in Ercolano alla line del- 
l' anno 1754. Formavan esse ad un tempo l' ornamenlo 
e diversi getti di acqua di una deliuosis^ima fontana di 
t|uelU dialrutU città, 

{i) t,atu3 longàtimum et iiib-strir 
PiJUlu IT l3. 
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9h. Ai.EaSASDBO, piccola s'alita equeslte alla con la hme 
palmo uno ed 83/too. Ercolnno. 

Sema elmo, vestito all'eroica, alzn la destra armai» 
-di nuda sciabla per vibrare morlireri colpi dtibellamic 
i nemici, e regge con la sinisira le redini del genero»" 

, deslriero che cavalca. La sua capelliera natii rat mi- n le ina- 
nellata è cìnta del diadema reale La niiincnnza dell'elmo 
Rei mentre, die appalc&aol .'uci valore e la sìciireEiu ntl 
combattere fa sroreere i noti iineamenli clie costì tu iacono 
tit formidabile bellezTJi e 1' aspetto eroico del fìllio di 
Filippo. U cavallo non cede all' energia ed al vigore del 

[ cavaliere, La grnndiostlii di tutte le 'uc parti , il lor- 

' vo 3UO aspello, 1' impetuosità duU* attitudine , gli ornili 
tli argento elega nli'Hien te lavoriti ci f'na rnvvisarc il t'n- 

■*moso bucefalo che qonnilo era gucriiito ddli: Jii/ei-e <■ 
delle òoUe reali non Indorsava nllri clic '1 snio AlVìsanilro. 
Queslo l'ai-iìsimo monuincnlo , perchè roie sono eooif 
ognun sa le statue di Alessandro, è forse .^ifgolare come 
opera di eccellente artelìro, e fu ritrovalo come dicerniin) 
nel .761 in Eresiano. 

ftS. Satiiio assiso, è simile c compagrio'all' altro dcscrilie 
al prccedetlLc iium. ^3, se non cbe que.<^to pojjgia la n)aiii) 
tinislra su di un otre, invece die quello caie/./d una lig». 

B6. FA^fciifLLo , slaluelia aha palmo uno edSSjioo. Er- 

j ' colano. 

Sostiene sotti il suo braccio sinistro un delfino, nella 

[ Cui bocca è adattalo un tubo per getio di nr(|iia, il cV 
proova elle non serviva solamente di dcc»ra7.iniie ali" 
l'onte, intorno della tjuale fu ritrovato cc^n gli nitri taoÌ 
compagni 1 ma ancora per getto di acqua. Oli aniiolli m- 
lefici irasccglievano i raga/ii per le dcoraiioni e per ri' 
Wtti di aci\ua de' fonti per la comune loro credenza clic If 
Tfinfu de' fonti erano le cduealrìci de' ragawì , oml'ècbc 
nel mentre st-n .servivan mirabilmente per le dccorntti>nl< 
procuravan devota cnronn alle Ninfe dì cfso loro cduc'-' 

j Irici. £ non a caso il ragazio insieme col compagna al 
lium. 9!^ sostiene un delfino, poiché ensrnrlo il dellinu il 

\ piii proprio simbolo di Nettuno qui sta a denotare d'c )c 
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;' fonti. 1^ 



^inCe ed i loro alunni uno sotto alia imiaedi 
tionc di NetluDo lor condottiere, e preside de' fonti. 
97. GoERftiERO , piccola statua imperiale aita palmi 

due e 5g/ioo. ÉrcolsTin. 

Armalo di lorica guernita di doppi pendagli (imbiiati , 
in<l<.«sa una grandio a clamide. La Ifia h nuda , e le 
gambe aon rivestile di siivaletli di pelle. Le sue briiccla 
lono diiipasle io modo die i'au supporre di aver sostenuto 
con la destra utt' asta e colla BÌni->tra qnnlche arma che 
1' manca. Questa figura di altorilievo fu ritrovala pre 



del tealrc 



uppo- 



o Apollo elle osserveremo a'n. loo e io3, e tutte e Ire que- 
ste figure furono l'use ad altorilievo, e facevau parte 
ddla bigoncia della famigerata quadriga dì Ercolano. 

98, Altho fancidllo, statiieila alla pai. uno ed 83,'to 
Ercolano. 

£ simile e compagna all' altra cbe abbiam veduta ( 
r. 96 , se non die b^i il delfino sotto del liiaccio dritto^ 
invece cbe qmlla lo ba sotto del s 

99. FoRTUMA. co-j oi.T .iTTBiBOTi d' Iside , Statuetta alta 
palmo uno e yó/too. 
Molto potrebbe dirsi su qnes 

se non si liovasae raccolto nel 
grande opera di Ercolano, per quanto riguardar possa il fior 
di loto, le penne , e'I modio l'iiinìti sulla sua testa, non 
che la mano dritta fornata di braccialetto reggendo un ti- 
mone, la sinistra il cornucopia; ond'è chea limiliam so- 
lamente ad ammirare la leggerezza e l' elegunr.a ddla sua 
veste dentellata, ed il braccialetto a forma di serpe , no» 
che la base pel suo lavoro e per gli ornamenti in ar- 
gento imarsiali, Qiiest' opeia di eccellente artefice , e nell» 
e<ecuzì'me perfettissima è molto conservala in ogni bevsfl 
che menoma pnrte. '. 1 

100- GiosoNE, allorilievo di palmi due e yùjioo. Er- 

Compa^na della figura imperiale vedota al num. 37 ed 
«1 fopposiD AjiqUq Gb« vedi«siq ■i.flimn.. iQ3semv>k,dì 
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al]a bigoncia della quadriga Eresiane». Qui 
la regina degli Dei è vesiira di grandiosa tunica e del 
peplu che le discende dal capo cinto da ricco diadema 
radialo. Sono da ossrrvarsi le maniche della tunica fer- 
mate «uUe braccia da pia fibule o baltonclnì , come H 
osserva in altre statue ui Gìuuoiie. 
101 . FoBTUN*. , piccola statua alla pai. uno e 66}ton. 

Graziosa elegnnate bellissima poggia 
Come in atto di voler danzare, aliitiidin 
monumenti delle ani e. del sapere deg 
Wnchè gli scrJiloii delle 




globo 



CDtal guisa ce la descrivano. £ mollo 
dine di aUarsi leggermeli le lii tunica 
piedi the colle punte ai equilibrano s 
volesse dar principio ad una danza , 
antico artefice volle esprimere che né 
il doiiu deli, for '■ ^ 



nolev( 



i bti 



mostrare i 
obo , quasi che 
I elle futse lo 
:ero né fermo è 
no le caduiedì 
] essa si affidano. Accresce pregio a questo 
ivoro la capelliera iirgligentementc , ma con 
L'ipile annoaata , il vago monile radiato, la 
lanto e'I testone che cinge il globo, 0);gelli 
i di argento; e concorre iiul»btlnienle in ap- 
divinazione t'aitane I' osservnrsi i due ìnca- 
:llangolari praticati sugli omeri , ne' quali et»» 
irotnesic le ali, di cui ora è spiovveduia. A.I l' eccezione 
di questa mancanza in lutto il sesto, e conservn iisima,' 
<»ntbiudium dicendo clic non saprebbesl immaginare uni 
figurina piii elegante e più semplice dì questa , bt quale 
jriuuisca alla grazia e leggiadrìa del suo in^ìenie unaMtt 

f rendente leggerezza. Inl'utii il soilil abito che la licofM 
una sietide trasparente con molta aeciirRie:tEii lavotatff 
e ch'esali gentilmente solleva un i.-iniiim [cr ulcnDe.piegl)* 
dflln iuni.'n , il che piuJuue- Il piti grato eli' Ilo e la pii> 
semplice ed elegante atliludinc. 



Inipori 


ante 1 


Umbri 


d.:l r 


lutti i 
pr-ggio 


della 



102. Fa 



,f'S-i 



altn palma i 



B S4//OO.ET- 



'iillo nudo poggia In destra su di una mascb^rn 'f 
. steiit^ta^a una eoIuDoa. Il iHHlIellO' de' capelli utitviUti 






( 167 ) 

nel rafzia della fronte rende ([ueila grazi 
p'jo graia alio sguardo dell' OiSeivature. 

105, Supposto Apollo, alio rilisvo di palmi due t 8S//on. 

Ercolaiio. 

Ecco la lem delle figure che o^rnnrono ta bigoncia della 
quadriga dì bromo Ercoianesc. E pnuueggiata dal mezzo 
In giù ed ha i coturni a'piedi, e vuoisi attribuire al Dio 
dell'arnionia per la folla chioma i>d inanellala e pel volio 
giovanile e leggiadro , carallcrì che convengono a qui:l 
name ; ma se ii rìfletla cli^ ic fattezze dei volto conreit- 
gono più' ad una figura imperiale divinizzala , che la chio- 
ma non è della consiieia acCDUCÌatura apollinea , che il 
pallio ting ntu U figura dal mezzo in giù e ripiegan- 
dosi ^iil sinistro braciio appaiiiene alle ligure iroperiiili, 
come Md e«ae iippiiriengonn i calzari, che non possono in 
verun modo convenire ad Api Un, sì converrà che qui la 
figura rappresenti un Imperatore e non il nume di Delfo. 

tOA. Altho fanciullo, figurina simile e compagna a. 
quella descritta al num. tu:i se non cbe poggia la si- 
nistra invece delia destra su della maschera. 

105> À.i.Tua satjao assiso , simile e compagno al n. ^5. 

equestre alta palmi due. Er- 



108. A.Mizzo> 

Armata di i 
di lancia .he 
Una porla, lun 

simbolo della 
corpo. La viv. 
ujaniera ond' 

polcf Et-iiupp! 

stra' eroina , i 
fettamente nlh 
gnuto a queUi 
aijtrimeate un 



un/ia 



:l(no sprovveduto alTallo di ornamento,. e 
tiene ijeila destra alzata è in alto di ferire. 
iia sui;ciota senza manivhe la ricopre, 1»- 
■erla la d<;slra maaiindla, ed una zona, 
di lei vei'glniià, le cinge iniorno intorno il 
icissjm.i attitudine di epiccar la lancia , e la 
; vestita s'ioo circoilanze molto proprie a ' 
fc con vantaggio le belle [orme delu 110- 
cu! liné.'tmenti e stniura corrispondo ;io pct- 
• abitudini virili , chn l' amichila ha asse- 
■ fujnmine bellicose. È osservabile ù. fulcro 
lermine muliebre, nel quale reità . appug- 
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i;iat'> ti cnvallo. r>li amichi scrittori tona concordi 
nlTeimare die le AmaMOiii bruciavano o toglievana 1 
stra mamiDi'lla alle loro Sglie, I nionumenii peri 
l' .ine presentano ie Ainaz7.uni con la mammella 
«coperla, come la nostr». Per ccimiliare la storiaci 
nnmeiili poltebbe siipporsi che gli antichi artefici p( 
[.reseutare nelle loro opere le figui-e mutilate av< 
t'hpre^so le Amazzoni coli» mammella dritta esisienii 
scovtTta, per mostrare dover esser questa man 

107. Satiro. È una replica degli altri veduti presi 

108. Faunetto, aito palmo urto e 83lioo. Ercolai: 
Tutto nullo sta in piedi , pnria un' otre sulla $pi 

siringe un corno nella dritta. Le orecdiie £Odd 
ed ì capelli corti. 

109. Piccolo baccante , figurina altapalmi due e /; 
Ercolauo. 

Questa bellissima figurina tutta nuda sta in atto ti 
lare correndo, nel mentre che strìoge nella destri 
fiaccola. La sua aria i'estevolc , e 1' esser tutta po| 
sul deMro piede, in modo che fot ma in tutta la ii 
gura un eleganlissiuio conlrappLisLo , ne ricorda 
cli'ebber gli antichi di rupiuesentar liitii i sigua 
Bacco in allo di sciierzare n saliare come uu efletto co 
dell'influenza del loro nume. È mollo bea consci 

<10. Faumbtto , figurina simile all'altri che a 
veduta al num. loH ed insieme con quella ritrov 
Ercolano. 

111. FiNciui.Lo , atto palmo une e ^5}too. Ercol.i 
È compagno degli altri sìiioia veduti e sostiene 
firitia spalla un'anl'ora a due luanithi'. Il i-iuITetto 
pelli rilevati in me^zo della fronte, l'aria uvveiict 
volto accrescono l' importanza di queste multo bei 
lervtlo broDco, 




I 



(■«9) 
112. SiTiJto , picco/a figura atkt pftìniù mìa e dite tte- 

CorortaLo di edera t lutto nu<Jo nella ^«rtona sta a cà- 
mlcioDt su di UD otre ijua^ì reggendolo pe' due piedi 
ch'esso liett fortemenic stretti con le tniiiii. Il suo volto i 
serio e caritelo, ÌL mecto e ricolmo di lunga e discinta 
barba: il pelatoe del suo corpo ù divido in diverge cioc- 
che, ed è noiabilc che le scarpe dì cuojo Iian pUr esse 
iproprj peli. Tanto questa figura clic le altre descritte 
ai Dum. g3, 95, io5 e 107 furon ritrovate tnMcme in £r- 
colfliio, ove servivan come .licennmo di ornameoto *J am 
IbnlaDa, Del centro della quale slava la premute col Jo* 
ai» a, gettar acqua dalla bocca dell' otre. 

H5. Altra riGuaiy* bi us fascioi.uj, <dla pai/ao u>tO 

e ^S/too. Ercolano. 

È simile e compagna all'altra dcsciiiia al nuiQ. Ut , se 
non che questa è mancante del ciuUetio di capelli tulle 
fronte, e l'anfora è poggiata sulla spalla sinistra invece 
dii! l'altra l'è sulla dcsira. 

HS. PoHco , a/io palmo uno e 58fioo. Ercolano. 

Que'to con servati ssimo bronzo di una esecuzione ttiolto 
Wice e precisa è mollo pregevole per la espressione delU 
fuga che 1' artista vi ha saputo imprimere. 



COLLEZIONE 
DELLE STATVE DI MARMO. 



vi ell' idea generale dell' edilìzio si è già parlato del- 
l' aDdrone co portici adiaceati. Diamo ora la descrizione 
degli oggetti che vi sono esposti , non clic di quelli 
che sono Ira k gradinata. 

Portico destro. 



1. Alessasdko sbveho in uarmo obechetto , atalua cù~ 
lassale in piedi alla palmi quindici. Farnese. 
Nudo , clamidato ali omero sinistro si appoggia in no- 
bile attitudine ( secondo il pìii frequente costume delle 
natne oDorarie ) ad un tronco dì palma gravido dì ra- 
mni di dattili. Le medaglie di que^tn Imperatore Jiaa 
regolata la denominazione di (]uesta statua. La doitra che 
itringe un parammo, la sinistra che ha un'asta, por- 
Questo colosso di b'iiona scultura 
vestibolo del primo portico del pa- 



dt rista uro moder 
romana decorava 



Gran cancello che immette nel cortile 
del Museo Epigrafico, 

S e 5. Due belle statue consolari ercolanesi son situate 
ai lati di questo c:<ncello : la prima è in marmo lunense 
ed è alla palmi sette , e la seconda dello stesso marmo 
è alta palmi scile e ire quarti. 



pallio 



I 
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II. FiAHA IN MARMO PESTEUco , sUitua colossole in piedi 

alla palmi dodici e mezzo. Farnese. 

£ riccameute panneggiata di tunica, e dì peplo, 
il quale formanoo un picciolo seno verso il braccio 
, raccoglie alcuni fiori, che la carallerizzano ptr 
la Dea della primavera. La testa, cbe le hanno impro- 
priamente adattala) apparteneva, secondo gì' indizi cbc 
vi SODO su i espelli , ud una Cancfora antica di sublinw | 
stile greco. Questa statua colossale ( diverga da quell'ai- , 
tra sì famosa , che porta lo stesso nome , e dì cui {A 1 
tardi si faià jiarola ) È di buona scultura romana. Primi 1 
die si fosse situala in questo Kegal Musco, sì vedeanl I 
cortile del palazzo Farnese. 

Porlico sinislro, 

It. Genio di Rom.v in wabmo gbico, stallia colossale in 
piedi alia pabiii quindici. Farnese. j 

Questo colosso rivestilo di una breve tunica e involto | 
ìli un pallio, che passando dalla spalla sinistra gli ti 1 
aggruppa per l'estremità nella cintola a destra. Le gami» ] 
ornate di eleganti calzari, e lo scudo a dritta, lu cui 
Bono scolpili una lupa, e vari emblemi imperiali, fie 
fondatamente credere clic sia il Genio di Homa. La 
Gcultura che è di un felice stile, il partiLo delle pi^Iit 
che È totalmente nuovo , e la nobiltà che vi è nel gran- 
dioso insieme, non poto lo rendono commendabile. Ij 
^amba sinistra dalla rotella al malleolo , il braccio deslio 
con la mano sosteuente una patera, e la sinistra strim- 

§eiite un ramo di quercia sono di ristauro moderno. Prinl 
i passare in questo Regal Musco borbonico, era siluill 
nel coltile del [lalazio tarncie insieme coli' Ercole, 
con la Flora. 

L 6, TJiiAMA, i!i MAnMO Gitmicrro , sfatua eolossaìe In 

piedi alla palmi quindici. Farnese. 

Questa statua è stata cO'ì dcnoraiuata dal globo che 

ha nella sinistra , e dui radio che aveva nella destra. Ma 

■e £Ì riflette , cbe questi simboli soito stati postevioriueBlt 
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aggiunii , si converrà che il nome di Urania atiriiiuito ' 
le viene senza un giusto fouilainenlo. Cerio è perà, che j 
ella rappresenti una Musa. La pulla ciiaredica, o 1' or- 
tostadio la decidono per tale. Mae sto sa meo te alleggiala i 
fivestita di una tunica a lunglic maniche , die d stringe 
>lla cinta per mezzo di una lascia larga, ed ha il man- 
lo che dalla spalla sinistra le cala in gìii. La testa , 
bcDcliÈ noi) le appartenga , è antica. Essa , secondo gli 
indizi (Ile si veggono sulla sommità del capo, doveva 
esser parte di una Canefora , simile a quella, che si i 
notata nella statua della Flora al num. 3. 11 buono stile 
delle pieghe, la gravità dell'altitudine, e la foggia de£ 
manto attaccato sull'omero sinistro (Ìl che non è troppo 
comune presso gli antichi ) la rendono molto pregevo- 
le. 11 ci). Visconti definisce questa nostra statua per 
Urania. Egli poggia la sua decisione sul globo che ha 
(iella si^i^t^a ; ma sì è di sopra rilevato, che '1 globo 
con tutto ìl braccio è moderna aggiunzione. 11 Visconii 
medesimo crede , che questa statua inbìeme con la mel- 
pomene capitolina adornasse con altre simili il teatro 
ai Pompeo in Roma. Ed egli non va al certo erralo in 
questo suo divisamenlo, poiché, olire alle molte ragioni 
da lui addotte, il severo siile greco della nostra statua 
moltissimo a quello di Melpomene somiglia, e rimonta 
ai primi passi dell' arte verso la sua perfezione. Prima 
che facesse parte di questo Regal Museo decorava il ve- 
Mibolo del primo portico del palazzo Farnese. 

In questo androne e in questi due portici, oltre delle 
tei statue già descritte , vi sono altre due statue conso- 
lari , quattro busti ed olio colonne di alabastro di Ge- 
lualdo, non che i due modelli in gesso delle due statue I 
equestri colossali di bromo de' nostri magnanimi Sovrani 1 
Cablo 111 e Feroinamdo 1 , amendue situate nel largo 
avanti del magnifico Tempio di S. Francesco di Paola , e 
dirimpelto alla Reggia. Noi ne farem parola di qui a 
poco nel tornare su i nostri passi per introdurci nella 
collezione delle statue, estgenUo l'ordine, che si dia ana 
occhiata alla scala priucipale dell'edilizio. 



7 e S. Oceani , ove statoe cwLoasAU sedenti ik uìww 
SRECiiETTO , la prima alla palmi sette e lunga nove e 
mèzso, la seconda alia palmi sei e lunga anche aovt 
e messo. Farnese. 

Questi due lluiuì eran denominati Kili. !1 Vinckelmann 
Don trovando in essi alcan attribnto di quel fiume, gli 
ba cftratteriizali Oceani. Buona scaltnra. roiaana. 



I CARBARA , alto paini 



' sette e lunffi 
làrupedi. Il 



0. Leone in hakMo i 

f'jlmi oUo, 
are ubc egli senta di essere il re de' aa\ 
decorosu ondeggiamento de' suoi velli, e 'I i 
fXKO U-aHengooo V aLieniioiie delio sjieliatore. Le gani- 
iie, la codii, t piedi e la Lase luUa su cui puggìa^sua 
■Ai moderno r istauro. 
40 e 11. Due- DASzs-mrci i.v marmo easaotrTo , ciascuni 

alta palmi sei e mezso. Ercolano. 
- Sono rivestile di una [unica Uasfiarente , tlic si dìalacci 
«ppenx dagli eleganti contorni delle levo mrnibra. Sem- 
Ì)ra cbc sieno in'^atio di cominciare una danza, aolle- 
Tando ìu molle attitudine colla destra la estremiti iM 
pallio, molto al di sopr» dell'omero. Statue in limile 
abbigliamenfo , e cbc sollevino con ^azia il manto die- 
tro le spalle , inconli'iaiNo con molta freijuenza negli 
■lir» Musei; ed è da supporre perciò cte esse sieiw 
lutte imitate da un ianioso originale: queste però «m» 
di uno stile e di una gr.-izia singolare. La nnistrt, il 
braccio destro , la puuia del pallio , e i piedi di enttambe 
te figure, sono rislaiui modcini eseguiti dal Sig. An* 
dna Cali. 

. 42. (Queste due graziose figure Cancheggiano la stato» 
colossale di S> M, Fehsimansi> I, d' imuiortale rimeai' 
lira n za , scolpita dall' illuslrc Canova, ed eretta in uni 
grande niceliia sul ripiano di questa scala , dimodoché il 
primo ogsetlo che si presenta allo sguardo di clii entta 
Dell' cditiEÌo del Begal Aluseo Boibonico è il simulacro 
dell'istitutore di «jucsto vasto slabiliraenio. É desso io* 
tatti vestito all'eioica colla destra protesa orizzontalmente 
iu Mio di proteggete la magnanima opera della sua teak 
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munìGccoza negli spleiHlìdiisiini ìtabiiimcnti di Antichità 
di Lettere e di Belle Ani in <juesto magiiiCco ediCzio da 
tui provvìdameaie riuniti.) 

Sì torsi ora alla 

Prima porta della collezione delle statue 
di marmo, 

15. BvsTO DI GIOVINE is- MAHMO oHEcnETTO , (iIlo palmo 
uno e due terzi pogffialo su di uno slipile di marma 
Cipollina a gitila d' erma. Ereolano. 

Una testa ntitica ìb marmo grtclietto con capelli inanel- 
lali , che coronano simmetrica Bieiile la fronie , e cbe sona 
fìssali da una tenia, è Mata riportata su di un busto ad 
ecma di marino ^tatuaiio moderno. II na^o t: l'istaurato, 
1a »cultDra è di Imiodo stile romano. 

16. Bir^ro IN utAHsio cntEciiETTo , della stessa misura del 

('rendente, e poggialo su di un atmìle stipile. Erco- 
aiw. 
Una lesta barbala h riportata su di uu busto ad erma Sk 
marcao di Carrara. La punla del naso è moderna , e la scul- 
tura k mediocre. Due delle otto bellissime colonne dì alabft- 
»tro di Gesualdo testé citale fìaucbeggiaDo questi duebiutì, 
45 e 46. (Dopo questa i." porta vilrovasi il modello in gesso 
della grande statua equestre di bromo di Yi.aBini,itDO i 
posto dirinipeUo all' alirw di Cablo IH. Queste due opere 
come dicemmo da^iprima destinale pel laigo del Tempio 
di 5. Francesco di Paola, oyc aik d» più anni stanno 
nobilmente ad attestare la piel^ di FsnniNANSo 1 , furono 
intraprese dal Marchese Canova, il quale compiuta quella 
di Cablo giunse a modellare il solo cavallo dell'altra,?' 
la figura del Monarca Feadinando fu aggiunta dal nostro 
scultore Cav. Antonio Cali con tanto felice riuscita che li 
direbbe essere L'intero lavoro uscito dalla stessa mano). 

Gran cancello che immelle nel cortile 
della collezione delle statue di marmo. 

\1 e 18. Altre due statue consolari compagne delle pre- 
cedenti aegnaie a' num, 2 e 3 foao auche ^uì poste ai 
lati del cancello. 
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20. Altbe 


DUE TESTE VIBILI IN MaBM 


gufco. 




Sono rtporlale 


come quelle de'num. 


14 e 


i5sud 


ano 


«ipil 


a guisa 6. 


erma , e sono ancora 


Han 


cheggial 


di 



alabastri 
INTERNO BELLA COLLEZIOSTE 

Tutto r interno del locale clie cooticue la collczioiK 
delle statue è divìso in tre portici, in sei gallerie, io 
un gabinetto , in un androne , ed in un grandioso 
cortile. 

Primo portico 
denomiìiato de'JMisceìlanei. 

Qnesto primo portico lungo palmi a56 , lai^ p»V 
Tni 22 ed alto palmi 53 , di ordine toscano , offifc d 
a dritta che a sinistra un lungo zoccolo. Quello di 
sinistra però è diviso in cinque punti da altrettante 
oiccbie , ed ogni nicchia è fiancheggiata da due tronchi 
dì colonne. E sullo zoccolo , e sui tronchi di colonne, 
e nelle nicchie sono situali sessanta monumenti miscel- 
lanei , da' cpiali il portico desume il nome , compreà i 
tre graziosi fonti lustrali che sì elevano nel mezzo del 
portico slesso. 

In mezzo del portico- 

I SI. Fonte lvstra.le in m.viuiu <ias.cwt.TTO, largo palimi 
due e due decimi , ed alto palmi tre e un quaitt- 

* , Pompei. 

È dì forma quadrata ed ha quattro piccoli manìcbì. 
92. Fonte Lusthale criicoi,.iaE ih irUiaio statuajuo, oto 
palmi due iG/too , e palmi quattro di diametro , pog- 
giato au di Ufi piedihkdlo triangolare dello stesso marnut 
aito palmi due. Pompei. 

Sopra ì tre angoli del pii-dislallo posbno tre animili 
''' etici confoimiLti agnina di sfingi , terniinanll «litmie 
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di Icone. Essi sono ad ali aperte, ed indoEsano il fonte , 
ih' è scorniciato , ed intaglialo ad ovoli. Fra le due zam- 
pe , e propiiamente nel mezzo del piedistallo sbuccia un 
gran fiore , forse di loto. 11 piedistallo è di forma tiian- 
golare , ma cenlinato nelle facce , e con gola scorniciala , 
ed intagliata sotto, e eopra. 1 tre angoli sono scanalati, 
e le Ire facce ceiilinate p'jrtano nel mezzo un fiore, che 
somiglia al fior di loto. 11 fonie è di lavoro romano di 
liuono stile; il piedistallo è di un'epoca posteriore. 

23. Aj>tho i'o»t£ i.t;aTBALE , limile a (/urlio descritto al 
numero su. 

^ desina del portico. 

za. ToLOMxo SoTERE IN HiKMo GSECBETTo , ùualo allo 

palmi due. Ercolauo. 

Questo ritratto cinto di villa al costume tolomaico offre 
ef&giata in un erma la fìionomia dell' ottavo Re di Egitto. 
Nella galleria delle statue di bronzo al num. 3i abbiamo 
ceduto un Tolomeo Sotcre , il quale eomigliaudo al nostro 
ne ha regolata la denominazione. È di scultura romana. 

25. GuERDTiiRo IH MAEMo oitEcciETio , atatua sedente aita 

palmi sei. Farnese. 

Questa figura annunzia il riposo dopo una pugna gìb via-r 
a. Ha innanzi al pie siuistro un parazonio in un ricco 
oderò , dal quale pendono alcuni nastri , che servono a 
jngerlo. Non poche statue in altitudine simile alla no- 
tra vengono inierpetralc per Marte in riposo. La testa 
olla a manca j il braccio sinistro con iscudo , la mano 
lestra che riposa su la coscia del lato stesso , e la gamba 
lei medesimo lato essendo di moderno ristauro , de- 
ormano il resto antico di questo monumento, il quale 
icr altro è di mediocre scultura greca. 

!fl. Mezzo busto di uomo incoosito i.v mahmo quecult- 

To , alto palmi due. Farnese. 

!Ecco un ritratto che ai capelli cadenti sulla fronte, 
li* acconciatura della tunica ricoverta da poche pieghe 
lei manto , ed allo siile della ^cultura , «embra app^r- 



tenere agli ultimi tempi (Celia Repubblica romana. Il per- 

(onoggio in esso effigiato è basiaatemcnie alieinpataj < 
di senibiptite mollo esile. 

27. Gladiìtohe in marmo oeechetto, statua in, pitA I 
aita palmi sette e mezzo. Farnese. \ 

Ha una coita damide , che spiegunilosi sull' omero li- 
ni sire , va ad unire ì due estremi su la spalla destra, 
ove resta aflìbbiuia. La le^ta , benché modernameale scol- 

5 ita dal Sig. Cali, p.ire si uniforma nellanguore a lutto 
ritnanenle del i^orpo ; laoguore proveniente da udì 
ferita alla coscia sinistra. Le braccia in vario aiteggit- 
menlo , la gamba mancai e tre dita del piede dritto lono 
aggiunzioni innderne. La spada, che gli è innanzi ai pie- 
di , è pDiiei'iormciiie incassata nella pianta antica. 



28. Boaro i_v m 

Non ha di ai 

chie, riportata si 



I GRECHETTo , ollo palmi due. Farnese. 
, che la maschera sin dietro alle oreo 
iin erma di mediocre scultura romutii 



29, GuEHHIEBO 11OMA.S0 A CAV.\.I.J,0 IN MARMO DI 

Statua alla palmi cinque e 85/ioo. Farnese. I 

Una statua equeilre imperiale è stata risiaurata per un 
guerriero in allo di affrontare coraggiosamente il nemico. 
Il destriero, su cui cavalca, sfoinito di ogni guornimen- 
lo , È in un atto bizzarro , schiudendo la bocca al niiri- 
to > e sollevando amendue le gambe anteriori al contrasto 
piuUosto , che al cor^o, II cavaliere , che si volge a man- 
ca , stringe una spada nuda nella destra sollevata ia 
atto di scagliare il colpo , ed imbraccia uno scudo con 
la sinistra protesa ad un tal lato. Questo monumeoio 
riguardo ni cavallo non h.i di antico, che '1 corpo di 
esso sino al principio della gamba sinistra, mancandoTÌ 
la coscia e gamba destra con le ponte delle gambe di 
avanti , le quali cose sono state supplite dal ristaura. 
Riguardo poi al cavaliere , non vi è di antico che por- 
zione del torso con la parte superiore delle cosce. La 
scultura è di mediocre stile. Prima che facesse parte del 

lata ncU'ii ■ ■■ 

i del palai 



Beai Museo, era si 
pri;cedDiio la gali e i 



) delle stanze, 
1 Furnese. 



I ERMA IN MABMO OHECIIETTO , ftltO palmi 



limi due. ^H 
iero Dan- ^^ 
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SO. Dos 

Questo monumento crcfìlaTiese ci offre un guerriero 
Dfggiato, ed armato di lorica. È notabile la l'orma della 
celata, che nun è comune. È di scultura greca. 

34. CACCfATORE IN HABUO GKECttETTO, SlutUa iti pÌBlìi 

alfa palmi sei e un quarto. Farnese. 

Col pelaao in lesta è vestito di un pcUlccioBe lanoso 
in forma di tunica, e di altro simile a modo dì puUio. 
Porta una lepre su la spalla sinistra e due colombe le- 
gate al fianca di questo lato. Siringe una falce nella de- 
stra , e nella sinistra 1' esiremitii del funicolo, cbe lega 
la lepre. Won manca fra' conoscitori chi lo crede opera 
non molto antica, né mancano ragioni a soslcnere una 
tale opinione. Qiie.'ta scultura facea parie delle altre sta- 
} la stanza precedente alla galleria del 



palazzo Fare 

52. Busto ad ehma is mahmo greco , allo palmo uno e 

tre quarti. Ercolano. 

È ritratto di un vittorioso Ruerriero galcnto. La forma 
tingolare dell'elmo inghirlandalo di corona civica merita 
particolare atienKÌonc. La legatura di esso, che da dis- 
tro traversando ambe le ganasce viene a legarsi davanti 
sopra i guanciali abbottonati sul memo, lo rende quasi 
lingolare. Se non si concedesse una certa libera bizzarria 
ille arti, poco s'intenderebbe il modo, onde è conge- 
gnala 1' attaccatura di questi guanciali j poiché si veg- 
gono essi scappare da sotto ai capelli , quasi che fossero 
produsion della testa, e non già dell'elmo, di cni son 

farle. Questo busto ritrovalo nelle vicinanze di Erco- 
mo fa comprendere j qual fosse il modo di fermare i 
gnanciall e la celata, per rendere la testa piìi dìEeia, 
Scultura romana. 

55. SUPPOSTO Pmito is KKWtocKvonstm ,9latua in piedi 
alla palmi otto e mezzo. Ercolano. 
Un bel torso imperiale elegantemente loricato è italo 
con infelicissime riparazioni moderna trasformato in un 
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Pirro dallo scultore CauRrdi. Nelln corazitt sono scoi- 

E iti a bassorilievo due Coribanti , che percuoionr 
; spade i loro scudi, onda non far sentire ì vagiti del 
piccolo Giove , che in mezzo aJ essi scherzoso sojir» i 
fulmini si usside. I pendagli della corazza sono ornali 
di belle teste di animali. Questo torso ben conservato l 
acolpito con tanta diligenza nelle parli , sema che vi 
■ manchi 1' elega nta del lutto, che vi è espresso (in il 
gioco della serratura al destro fianco dell' udbcrgo. Buoni 
fcullura greco-romana. 

sa. M. BncTO IN mabho obsco, mezKO busta alio palmi 

due. Farnese. ' 

Se le medaglie non ne delcrminassero Ìl nome, baste- ' 
rebbero le ciglia aggrottate , i capelli crespi e la front* 

pensierosa per caraiterìzzarlo abbastanza. L' acconciatura ' 

della toga e molto bella, e dovrebbe far rapportare eros- ' 

sto mexzo busto al tempo drgli Antonini ^ se non che Vo^ ^ 

servarsi la testa di diverso mRrmn e di diverso caroiten '' 

di scultura ne persuade , che '|uello debba rapportarli * 

id un'epoca, questa ad un' .il tra. 11 naso è moderno. } 

iS. Due uomini cnc tei^xo ns ci^amAtE Movto , gruppt * 
in muTTJZO statuario alio palmi Ire. Farnese. ; 

Dentro una gran oaldaja posta su fuoco di legna m ' 
vede un cinghiale, che vien pelalo da un uomo atleitt- 
palo , mentre un giovinetto è curvato verso la terra , e i 
grossi soffi procura di ravvivare la fiamma delle legne. 
Questo monumento à singolare; poiché un siniH gruppo, 
per quanto è a nostra conoscenza , non è comparsa mai 
ira gli oggetti antichi. La mano dell' uomo che pela , li 
gamba con le braccia di quello che soffia , e le zampi 
del cinghiale sono mediocrissimi rislauri. Questa ictiltara 
romana era situala nella gallerìa della Farnesina. 

56. GloVISETTA BOMASA IS' MARMO OEECHETTO , 6uSlO ollO 

palmi due e l'^lioo. Farnese. 

In questo busto non sappiamo ravvisare alcuna determi- 
nata matrona; ma può asserirsi , senza molta tema di aoJw 
lalUto, rappresentare uda illustre principessa. Lo *tile delU 
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fanica e del manto clie la ricopre, non lo fanno ra^^ 

J orlare all' aureo tempo delle art! romane. > né a quelloi 
ella decadenza. I capelli che serpegeianti . salla ironia.,^ 
3Ì ripiegano all' insii, e le diverse volute dì trecce for- 
mano una maestrevole, benché troppo (tudiata acconcia- , '| 
tura. Baona scultura r 



37. Amazzone a cavallo in ua^mo oiiechbtto , alia pat- ' 
mi cinque e meszo. Farnese. - ' 

Sembra che questa seguace di ftlarte risentendo an- 
cora tutto 1' urto nemico è per essere sbalzata da cavallo. * 
£ssa è vestita di una sotti) tunica, la quale (secondo il 
costume degli antichi artefici di rappreseular le A.maizoni"' 
colla parte destra del seno scoverta e non mutilala), è sfìb- . 
biata sulla spalla dritta per iscovrire metà del eolbo 
seno. 11 cavallo stizsato che s^Ì sente quasi nitrire, la ' 
mossa della guerriera che trabocca tutta dal Iato dritto, 1 
e '1 braccio sinistro urmato di scudo , che sembra itizato 
ancora a riparare i colpi nemici, producono in questo 
monumento uà vivissimo effetto. Le braccia, elegarabe < 
tono aggiunzioni moderne del Signor Albaccini. Questa'^ 
icultnra romana , che serviva di compagna a quella già > 
osservata al numero- 39 , si vedeva un tempo ne] palazzo ■ 
Farnese j e propriamente nell'entrata delle stanze, che 
precedono la galleria. .• 

SS. BusTij HI uioviNE BuuANo IH UARUo i.irasHSB , allo ,' 

palmi due. Farnese. 

Una testa di personaggio incognito di mediocre scul- 
tura è slata inserita sopra di un' brma moderna. 

S9. Gi/ADiATOBs is MARMO DRECflErTo , ttatua in piedi 
alta palmi sette e mezto. Farnese. 
» Se d' Agrippina lo spietato figlio 
» Avesse vista di costui .la pena, ., . ■ 
n O bagnato di pianto ayria l'arena, 
)■ O volto altrove per i;(t).iezzo il cigliOi 

Suesto concetto , che , iin moderno, poeta, espresse sni 
iatore capitolino agonizzante , si può ripetere di que- 
MOt che ^ui è presso a versare 1' uilimo Gaio: un col- 
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■po, elle lo lift traversalo il;i fumco a fianco , come lu iIiic 
i'erile grondiiuii sangiie , che souo in L'oi-risjjondfnia aì 
due lati , chìaiamenié 1' appalesano. Gii occhi itppic|i'iti 
e travolli, le labbra semiappiicl le ginoccliìa rlie mal 
soslengoTio il peso delle mcnibra ,. il pugiio che rilnscinto 
e per i'arii cader la spada, luUo in somma concorre ali- 
1' espress forte della morie vi<:ÌDa , che sembra dipinta in 
ogni SUD membro, e piìi che altrove sul volto. Bentbù 
egli sia ancora In piedi j si crede vederlo piombar» da 
momento a momento; talché alta attenzione di chi. lo 
rimira suol succedere il ribrezzo e la fiietà. Le braccia e 
i piedi soiio moderni, la testa lo è ancora; ma benchìi >' 
noa sia della più corretta scultura , è della piii espressiva. 
60; Console in haiimo pesthi-ico , Insto ad erma nltt 
palmi dite e un quarto. Ercolano. 
IVL. lesta di un Console, di men che mediocre se u] turo 
romana, è inserita su di un busto moderno. 
h\ . Atiìta rs MAHMO di Luni , statua in piedi alla pal- 
mi alto. Ercolano, 

1 suoi lineamenti 9omigli:ina moltissimo al' famigerato, 
basto di Angusto che abbinino già veduto nella colV- 
2Ìone delle statue di bronco. Il lu'to insieme di-lln fi-r 
gura, nnn che l' espressione della testa , fap supporre, 
che questa statua siji nna copia mniìca tratta da ollimii 
originale greco. 

fì2. iMpritATAicE ROMANA IN M^Huo I.VVKVSE , ?iiista allo 
palmi the p metto, farnese. 

Una testa muliebre imperiale è inserita su ili imbusto 
L moderno pann^ggiatp, L' acconciatura de' capelli nclU 
parte posteriore somiglia a quella del busto numero 5q , e 
l'anlerìore si discosta da qut'lla, solo perchè qui sono 
4ulla fronte due ordini dì capelli latti a semicerchi rial'' 

Itsiù , quasi che preseutinu un diiplice diadema. Scut- 
tnra romana. 
1(3. ATi-jrrA ik marmo ob^ciietto , statua in predi (ilta 
palmi sette e mexen: Farnese, 
Questa statua ch'erroneamente è stata credula di sfilu 
etrusco, è un nodello di scu)lura greca de' tempi dia 
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precedettero i Fidia ed i l'olìclelo. U Whiclielmann pio- 
poac si €{ueiLa statua, che In «compagna, die or or ve- 
dremo, per l'i co nascere lo stile ucire opere fatte poca 
prima de' reliei tempi di qui;' due legislatori delia greca 
sculiur». Se la iena non fosse alquanto piccola , e le 
rattezze non si allontanassero da quelle forme , che co- 
slantcuicnle si ammirano in tante altre statue greche scol- 
pile i" tempo che l'arte era in fiore j se i capelli ed il 
pelame del pube non Ibssero lavorati con qucll' alTet- 
tazione e stento, che preseniano taoli piccolissimi ricci 
linearmente accomodati, non poEremmo al certo asse- 
gnar la nostra statua ad un' epoca anteriore a quella 
di Fidia ; poiché in essa scorgiamo una profonda cono- 
scenza di anatomia, che ha reso le membra agili e svel- 
le, i muscoli clastici e senza alcuna durezza, un grande 
intendimento di disegno eseguito cou molta maestria dì i 
scarpello , ed una vivacità sorpreiideute nell' azione , che 
mostra il busto che si solleva qua«i all' attivata respira- I 
zioae. Questa vivacità sventuratamente vien raffreddata 
da un malinteso ri fi tauro , che presenta la nostra statua 
ÌQ atto dì affrontare il nemico stringendo nn pugnale per 
ciascuna mano, delle quali la destra è elevata innanzi 
in atto dì riparare il colpo , la sinistia è ripiegala a ter- 
go. La coscia, dritta, ed amendue le gambe sono di ub 
taiglior risi a uro : le braccia al contrailo , die dovrebbero 
Corrispondere alla vivacità dell'azione, sonò di un ri- 
sianro pessimo; dal che può inferirsi , che in due dt- 
versi tempi «in slata racconciata la no^lra statua da due • 
diversi scarpelli , e forse il primo sembra che sia stalo 
eseguito nel buou tempo della ristanrazionc delle ai:ti. 

45, Suei'osTA Cleoeatbì in mìrmo aBzcuÉTTO , tesiti alia 
palmo uno e un quarto, Ercolano, ' , 

K inserita sn di un mezzo busto ddlo stesso marmp < 
Con tanica, fermata per alcuni bottoncini sugli omeri. 11 
naso è rìslanrato , e la scultura è di buono siile romano. 

Ss. Gladiatore 'm maruo STiXDAaio , statua in piedi 
alta palmi sette. Farucse. 
In alto di combattere, benché ferito nella coscia fiinl- 
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."> , «'i si offre qin;slo giovine giicrrìeto pieno di movi-- 

;iiii> V di viia. Un iiinnio che gli è a/Ebbiato all'omero 

Mriv, e<:liegli'c«pi'e tulio ruinvro e il braccio sinistro, 

hind'igli itvolnxKAntp a ttirgo pel moto della ITgura, 

^redcs wd L-iiaa idevoro ed eleganza. Le sue belle for- 

., e la verità dell' alt iti. dine nan fallo dire a qualche 

lusuiioie the sìa pi'obabìt mente antica copia di nna sia- 

, di l'r!)hSiti-lei La testa è antica, di buono stile , ma 

(erinrtiienle connes.'a , e probabilmente non le fl^par- 

n< , Il inale cìCgiiito ristauro delle mani, del braccio 

Ilo, della gamba dritta e del piede sinistro , nou che 

! la <ot>neH5Ìniie della testa (ch'è di carattere apollÌDeo) 

■milVeddano non poco il lìioc'o dell'azione dì questa buoni 

iJiiuilui'H romanft, 

l ' ".' ' ' .4 sinistra del portico. 

Afì. A'n.BTA 114 HikKMo oRECnETTo, stolua tri piedi alta 

palmi selte e mezzo. Farnese. 
.. È compagna dell'altra descritta al numero 43, e^^tfac 
VI è di antico è dello stesso stile di quella. La ma mania 
della testa, delle braccia, e delle gai 
-supplite con mediocre ristauro , non 
«lare una precisa idea della sua attitudine. La somigiianM 
dello stile colla precedente statua, ed i peli del p«m'- 
enone sono i soli indìzi che possono far determinare 
I' età di questa statua, ed il Winckelmann nella Morìa 
delle arti poggiato su questi dnti assegoa sì questa , the 
la compagna ad una atessa epoca , annoverandole fra le 
pili belle statue di Roma : e soggiungendo , cl>e Pittagon 
essendo stato il primo a fare i capelli con mng^ior fr»n- 
cbezza e dilìeenia , ne conchiude , che sì le nostre slt- 
tue, che le altre, le quali hanno la capellatura all'etni- 
«ca , o ben anrhe alla greca, ma poco lavorala, i 
debban credersi posteriori a qiull' artista , ma piti ai 
che, o tutto al più contempoiaiiL-e - 
A7. Giovinetto bouano ii marmo i.nHEVsB. Inaia alti 

palmo uno e due decinù. Pouipei. 

Una testa dì giovinetto con isnnta cnpt^llatiira è po<(l 
■u di UD pieduccio di granito di Palermo, Le tu« Al* 



: che sonostaie 
ci permettono di 
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Uzze joraiijlìana non poco a quelle <li Caligo!^. ÈiImM 
coDRrvala , ed è di buona scuUi - 



fiS. GL'Vdiatobe itr uahmo griciietto, statua in piceli 

alta, palmi sette e mesco. Farnese. 

Quella stntua , che probabilmente era ani 
nlleia , è siala dal risiamo coiivcrlila in i 
La testa quantunque bella ed aulica , opparlcnendo id^ 
un Mcleagro, e mal rispondcailo all' atiitsdioe del re- 
Ilo, e le braccia di pessimo ristauro dcfomatio il r 
nenie di questa buona acultora romana. 

HQ. Giovinetto ih vuimo i.iinensg, messo busto atto, 

palmi tlne. £rco)ano. 

Raccomandata ad un lacccllo gif pende dal eolio la 
bolla aurea destinata a conservar eli amuleti. Sul lato 
sinistro sono espresse alcune pieglic di bii( 



o stile romano. 
[x> , statua ili' 



50. Re Dace pkioiosiero i.v marmo 

piedi aita palmi nave. Farnese. 

Questa statua di mezzo rilievo annuncia coli' altitudine 
una pensosa inesti^ia : css.-i appoggia il gomito del brac-., 
do siDÌstro sulla mano desini , la quale li sulla cintola' 
della tunica. La foggia della berretta che gli copre la*" 
lesta, quella della clamide che dalle spalle per dritta lei 
cade in giii , e il volto quasi piangente potrebbero fetcì' 
rredere, che sia uno de'vari Re Bacì prigionieii. 11 M'ont-' 
faucou , che nella sua aiilichiid spiegala porta questa' 
>iai<ia e la compagna descHltu al num. fA , per tali ìa, 
definisce; e il 'WincVelmann , che in line della Storia 
delie-arti ne riporta delle sionli, ma sedute, dit loro la 
Htctia denominazione. È di buoaa scultura romana. 

31. Gt.,viiiATonE Monmosoo i» waiuio cnEco, shilua «;■ , 
di-nte alla pai. due , e lunga pai. ilite e mezzo. Fa 
Nudo siede in terra questo combattente armalo di el- 
mo. Nel suo corpo è espresso il dolore, che gli apporta 
una grave ierita sgorgante san};uc , che per essere cosi 
Ulga e rotonda non sapremmo determinare da quale 
>rma sia stala prodotta. L' niutudine è simile a quella 
Jcl gladiatore moribondo del Campidoglio. La lesta ed 
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libraccio moderoo deturpano qaetto laonumenlo dÉ 1 
fCullura romana. 



■*■*, 



V3I> GTor^m nttiAxitm in uxjttso di Ldhi, bu^^^^^ 
palmi due e un quarto. Farne»e. 
. L' acoonciatura de' capelli di quetto buon ri 
poco raswmiglìa a quella del busto descrHto al num emSS, f 
■e non che qui vi è maggior lempliciià , e piii efefaa t' 
nell'ondeggiamento de' crini uniforniemenie aerpeg^M J'^c 
niUa frome : la parte pojieriore prr»enta quasi uno ciA L' 
di ben concertale trecce, 11 manto che riropre la lini* l, 
di quealo busto, e che viene ad aggrnpiarsi in unnw l 
fra 1' uoa e 1' altra mammella , ha negli orli una sGotcìU \ 
Irangia. Il naso è moderoo. Scultura romana. 
SS. Te»ta hdlibbez in habmo oitxcusrru alta inx'i più 

di un palmo. Pompei. 

1, capelli sono accomodati come nelle figure ctniKbfi 
ed etruschi pur scmbruno i lineamenti del volto. 

BA. GTuvinbtta houaha if Marmo onEcnETxu , .slaiaa 'H 
piedi ulta pilmi sei, Ercolano. .,^..r 

Queita gentil giovinetta k inviluppata in un tinnowi 
pallio iopraimpo6lo ad una tunica. Il ri>pelto, duil 
lemjKt ed i4 vulcano hanno avuto di qiicsiR bella Kul- 
tura grecO'Bomana , la felice esecuzione del partito dtUe 
pieghe, e la grazia della figura la rendono molto oHcr- 
vabile. Questa è una delle nove statue appanenenil tilt 
famiglia di Nouio Balbo , proconsole e prolettore -di fi- 
colano , delle quali si terrà or ora mgionaiuento. 
SS. Testa muliebhc in marmo orecuetto, aùa con tulio 
' il pinduccio palmo uno e Ire Ritorti. Erculano. 

Ha una tenia che le accercliia la chioma ondwgianlC 

, ed intrecciata alla parte posteriore. Sì le forme del voi- 

; lo, che l'acconciatura de' capelli la lànuo credere U 

ritratto. .Scultura romana, 

' 6 ItusTo uicooNiTo IN uakmo 

« ì-ì/irio. iainestì. 

...citila un giuviiieTio , cui appena la prima lanagioe 
di tre Jus'ri ombietjgia le gote e 1 labbro «uperìore. £ 
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bilmenifl un Lucio Vrro giovinetto , lecondo la 
nìnni.ionc elio ha tempre avuto, e più iccondo lo, 
indicano le formv diri volto, icbbene ìn legutto alijuaiito 
dallH clh alterate. Buona icultura romana. 

S7. M. Nonio B&i.ao tK makuo «tatvauo , atatua in piedi 
alla p'ilini letir a metto. Krcolaito. . 

Quella tUlua coniolare ci etprimp al vivo la (cmplicilii 
di un uomo bencrico. Colla dcitra pofjgiata al Detto il 
noftro flnnio par iliu aiiicurì del auo palrorinio la infi^ . 
lire poiMìliiiione ErcoUneie , e la liniilra clic vicn l'uorl. 
dalla Iiifja «Iringeiido un volume conttibuiice non poco 
alla iemplicitk dell'aliane. Nel piedittallu *i rinvenne U 
teguer.te inacHxivne rlie ci fa nconoavere M. N. Balbo 
Pretore e Procontole in qucita itatoa , ereltaBlì dalla ri- 
Gonotcenta degli Kr<xilaDe«i fon decreto de Decurioni. 
,M. NOMO. M. F. BALBO. l'B. l'RO. COS. D. D. 
Fu rinvoniji^ m-dm teJia all' e«ir«niilà dell' orche* tra 
del teatro di hrcolann. Vi fu inseguito inserita la letla 
antica, <'lie orn vi è, e la iiimle non era licuramente 
ma ; poirlii noi abbiiimu una lUlua et]ue«lre dello «le>M 
Balbo ( rlie vedremo pili lardi ni numero 8i ) il cui volto 
idei lutin iliverio da (|uello della preiente iiHina. Emi 
è una delle molle apnnrienenli «Ila lUurtre faini(slia del 
Balbi , di l'Ili converrà lovcntc far parola, 

58- CtVtLtniKUK, O AMASZOHK MORTA IM MAMHO aTATVUilO, 

ttama iivctnlt tun/fn fnlmi quattro e metto. Fnrne«a> ' 

.Supina, cngli ot-chi >occhiu>i, con le braccia moli»-'* 

mcnie diiie*c, <al voltu nella pace del ripoio, quait'^J 

ana alatila tesuace di Diana '*' 

» Giace si bella donna e par che dorma ». 

Ma considerata piU da vicino si ha il dolore dt ravvitarle ^ 
nn« larga ferila , die le divide la destra delle ben ro- 
tonde mammelle , e si vede eh' ella k del tutld ({tema ' 
n Mn morte bella par *ul >uo bel viso ii. '^ 

Potrebbe dirsi forse una Spuruna , poicliò per tale eé^ 
1« dichiara tn tunica aperta al fianco , »e non che il ve^j 
derla denudau la dritta poppa , nel modo onde r«|ÌTlil^!3 



npp rasentate le Amazzoni (sM:onJo ciò che si è osìctvsIo 

«I riiimi 37) ci IS piuttosto giudicare esser una di quelle piii 
I che maschie guerriere. TJnà lancia spezuita è solloposla al 

suo dorso, ed uu' altra l'è presso al fianco. Se le mani- 
' loelle sono soverchiainente lni^gide , mentre avrebbero da- 
, Tuta spianarsi nella giacitura supina in cui è , ciò è solo, 

perchèiil gé^lo della morte non permise questo naturale 
\ ]Bfcba«sameiilo. I*e- ibrritc sono graziose , é beh disposto 
eme. Questa sculliWa. grtcii ha soffble poche ripn- 

rlìiuiìi.' i ' ■! ■ " 



59. Plottsa tu MABMo STATUARIO , òua/a alio palmi iliie 
neaaù. Farnese. 
1-itratUi riporiat»^B dì un biuto panneggiato, k 
stato verifiéarO' aulte monete per ta' moglie di Trajuno. Que- 
sta Im|ibii(t)ice ha un' acconciatura di capelliera elevai» 
a tappe ,-iceoì\io il costume ile' tèmpi di quel celehralu 
I Imperatóre. U naso è di risiauro , e la scultura ù i'onum!i, 

6U. Ti;srA mulibore ìn mabmo i,uk]inse, alta palmo ufio 
ad un quarta. Pompei. 

É simile e comp;igDa alle precedenti. Nou dee recar 
'maraviglia se i capelli di questa lesta e quelli delle al- 

ire cotnpugne sinora vedute siano alquanto corrosi, nui 
p mentre ciie i volli col collo son conservali e quasi ìo- 
^ latti, dappoiché i capelli t'uroa . lasciati di scarpello, t 
- le carnagioni l'uron piìi terminate e levigate dall' aniìce 
■ scultore, come anche si pratica a giorni nostri^ iTuindti 

che col volger de' sechili il tempo ha agito più sulla p> 

scabra, che sulla levigata e l'orbila. 



a^U^ 



61. GwviiiEBT» IN UAAUo onsco, statua in piedi alla 
f' palmi sei' e fnezzo, Ercoktno. 

_ £ ia allo ifi ragionare , questa. graziosa gioviaclta civc- 

bjCtìta di una tunica arricciala, cii' e lc^;ila su le braccia 

K'Ser vari uodi> ì)i sopra vi ha il p:iUiu raccorcialo allo 

F loggia greca , che le copre V omero sinistro, e le pui& 

■otto il braccio destro. Anche quetla statua appartifM- 

alla famiglia de Balbi sopra citala , ed e forse la pia 

bella di quelle , the si osservano in questo portico ; mi* 



( "9) 
rabile loprallutlo ii'è la mos^a elegante , e'I più elegante 
faanegnumealo : laiche tVii le Statue di sfcoikIo ordine 
molila luogo distinlo, Non sì laici di osbervnre la semi' 
^liaiiza ili fisonomia die ha cop la sua sorella che y«- 
dremii al niim. 6tt , il che ( igiiando lutto altro mancasse) 
«nrebbe pur bastante a farla rapportare a quella illustre 
famiglia proconsolare. Né si manchi pur di nulare , che 
quando venne tuori dalla lava del Vesuvio , onde la 
misera Erodano fn sepolta > aveva Ì cni>elli dorali (fofie 
a dinotare l' uso de' tempi del ma^ìor lus>o di Roma , ne' 
([uali le fastose patrizie spargevano di arena d'oro la loro 
capelliera , dal che si trasse forse ne' tempi posteriori l'idea 
della polvere cipria ). Ita poi via la doratura , per esperia 
stala esposta all' aria , è rimasto tuttora ne' capelli il color 
giallognolo del mordente : il che si osserva parimente 
nella statua descritta al num. 64 , e ncll' altia al num. 6U ì 
come anche nella Diana Etnisca, come vedremo di qui a 
poco. Questa bella scultura greco-romana di uo puro e 
finito stile fu rinvenuta nel teatro di £rcolano , moltf 
rispettata dal tempo e dal vulcano. 

6S. Testa mduebre ih mahmo orechetio , aita con tutto 
^M pieJuccio di granilo di Sicilia palmo uno e 58/ioo. 

Ercolano. 

Sembra esser copia di una huiina testa di Venere , poi- 
ché, oltre le forme dpi volto che mollo si accostano a 
quelle drlla dea du^li amori, i capelli vanno ondegi 
gianli ad annodarsi n'.l' ucnpitp in una delle solite ac- 
onicialure di qiiell.. diva. Sono osservabili i buchi delle 
orecrhie , per mlaliarvi i pende vi , non che il perno di 
ferro sul ciufTctto lorse per sojienere altro oruamenUt. 
l.a chioniB e alquunin rosa. Sculiuia greca. 

WS, Mahieu» IV M^RStusTArcAHio, busto alto palmi due 

e mt-eio. Karn-«e. 

.... Manìbtti filile lilin plertis . . . rìpetereni 
eon Virgilio innanzi a questo bii-to che presenta il miaé~ 
ntnilo fanciullo dalla moiIe in immatura etfi mÌHEt'^i 
■nente rapito alle s]H>ranie di Angusto e di Roma. Esso 
« bellamente aimatu di corazza ed ornato di clamide. Un 




■tildiscretrtsrarpello cioquecentiàta , dando il cUtakiere M 
feao secolo a questo busto, gli ha tolto gran parte del mi'- 
- filo amico. Scultura romana. 

&A. YidBu madrs si Bax.bo ih aumm fsmtsuco « slalm 
"' velata in piedi alia palmi otta. Ercolaou. 
I [ Pton poLevauo gli £rcolaiie»i ustcmAr con più cflusiun 
) .di caoru la, rii:oiiojccnza loro anclie verso le (lonne (lolla 
r-i^miglia di Nocio Qalljo , ohe, ui^iaiidolc come altreliaute 
.' Kiiue , e colloca ndolt: come presiuj dei teatro 1 e di quelle 
^tt che nel teatro iacevaiv . pompa. La stniua di cui pu- 
liamo è Viciria Aladre di Balbo, che Taceva iiuicntu colle 
• £gÌÌe , che abbiala (inora vedute e che scguireioo a ve- 
A,e.te , la ma compiru sulla scena ErcolaiieK,, donde fa 
tratta bene conservata come attualmente, si osserva. U <fe- 
, vero contegno mairoiule che traspare da tutta la sua G- 
> {lira , abbcnchè alquanto tozza , le couctlia appena clia ti 
I niarda il rùpello dell' osservatore. I^ testa è coperta dal 
pallio , che uisceDdendole per sopra le spalle la iuviluMa 
in maniera / elle lascia verso il basso comparir ix>cht nie- 



, _.. . _ jx>cht 1) . 

' glie della tiinìca , attitudÉm: consueta delta Musa Polin- 
' , Cìel piedistallo si rinvenne la seguente; iscrizione ia 
rmo grecbetlo , dalla quale si raccoglie ch'essaci pc<>- 
' lenta la madre de' Balbi e la figlia di Aulo Àrcade , . , 
. .CIRIAE. A,. F. ARCHAt» MATRI. BALBI D. D. 

I 68. GvfiitBt^fto MonTu iK UÀBMo statqjìrio , s/aAta gio- ' 
cen/e liinei palmi due e un quarto. Farnese. 
Supino egli spirò col desiderio della vendetta. 11 n 
, pugno , benché ii'cddo , stringe ancora lu s^iada , e '1 «uo 
j labbiifiàto volto mostra , che 

Il Alteri , formidabili , feroci 
u G^i,4tinii moti fur l'ultime voci. 
Me^za gamba sinistra con un dito del piede, e la metà delle 
(|i^ta della dcsira sono moderne. Questa scultura romauut , 
.compagna dell' Àuiazz.one moria, segnala ai num.. 58. 

, 66. PosTUMio Albt.vo in mabuo aiATUiaio , mekv> iWO 

■alto palmi due. Farnese. ' , 

Questa testa riportata su di nn me^jzo busto dello stesw 

manno corrisponde non poco ad un Posiumio Albino , che 
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rpilo noi IH tomo del Tesoro delle anlidiilh dej Gn- 

■io. Scultura rqi)iaoa. ■ i 'i ■•(.t>»7.' 

■ l i/j. 

Ritratto di dusna romana , ùusfa a/(o con tiiUo il 
ieduccio palmi due. Ercolano, - 

'rescnia una tUmioniia non bella, ed alquanto atiem- 
i; il f-'be vicn indicato dui volto non Ireneo e quasi' 

ragoso. 1 suoi capelli «ou divisi snlln l'runte , e re- 
nrmcntc ondeggiaodo vpdjio ad inlrceciarsi dicl«> le'" 
echi e , e quindi fornaeno il reticolo che va a uaBAtrei"! 
la schiena. i£ vgstita di tuuira «d è molto eotuerrfils, "' 
»^a icultura romana» ' vi>: iw i.,ii>!<|<- :'-f! 

. GlOVI^^^TTA IS MAlV>IU..G]Ìl(» ,, ;$/|il/U« I^.JIfilìii (tà0,. 

Iti/mi sei e messo. Ki'colatio. ,,i 1 . 

Jiiesta statua , the lia l' i.stessn attitudine di Folfavia^i ,< 
indine poc ami rimurcala nelln statini di VicifJft,) Si,.i 
M sìinilc dj fi^'inomj'a ^-^ flH^"'' descritta (il^Tnip. fil.^fi i , 
'uà dii'c, ienza gran tema di errare , essere entrambe 
TOC sopra ei è .niMalo) i riirnlli di due sorelle. Haki.'-. 
sa tunica ari'!ceÌA|a ,. e riccperta dal pallio ; gli stesti ' 
elli ,clie sembrano biondi per esaeve gili stati dorati ; è', 
lo stesso marmo, dellaisfes>a scultura, e fu rinvenuta 
lo stesso sito. La leggerezza delle pieghe del panneg- 
nenio, che può annoverarsi fra i iniuliori che si coi- 
vano , e la sua uijrabile coaserraEiono Ja rendono molto 
Kwtanle. Aucb' essa appartiene am i'amiglia de' Balbi. 

Fvfcitii.u> is MARMO i.vsF.sis., buatino allo palmo 
'■no e rugete. Pompei. ., ,\ ^ 

' avvolto nelle sue vesti. La «emplicìl'i inraniìlc«leìl»;iiMi 

_£orpie presentano un volto innocuo e luiiabilmenlB m 
"oso. Buona scultuia romana. .mi il» | 

• DoKirX INCOCNIT* IS MABSfO «HBCHEtl'O, ' luStC 'otài ^^ 1 

'^Imi due. Farnese. ' ■ »*'■' 

- Qcoonciatura delld capelliera , f\)3Laì\ simllea q^etla 
' abbiamo veduta nel busto al mina. 53, non che il 
Joso manto , e la elegante tunica termala con hotionerni 
'i omeri fan credere che in questo marmo sì debb» 



( '9= ) 



71. M. N. BixBo PADRE i[t H\siio sTATCAHio , Statua in 
piedi alla palmi selle e meteo. Ercolano. 
Se la statua di M. Nonio or descrìtta al num. 5j fa mo- 
«tra di semplicità e di espressione , questa del di lui pa- 
dre è eseguita con maggiore diligenza e maggior sapere. 
Qui infatti la toga si h. rimarcare pel suo maestoso par- 
tilo e per le sue t>eR condotte pieghe , e la tetta , abbeo- 
chè esprima un riiratto, è ancor bella e vivace, e tutti 
la fisonomia è piena di contegno che inspira rispetto. Al- 
lorché fu scavala insieme colle statue compagne nel Teatro 
di £rcolano, ove fu eretta per decreto de Decuriom' ad 
onore del padre di Balbo, il piedistallo era fregialo, 
come nltualmente si vede nel basamento, della seguente 
ìscriBione M. NOMO. M. F. BALBO. l'AXai. D. D. 



7S. CdeUbiero mort» ih m^bmo orecubtto , ataùia gia- 
cente lunga palmi tre e tre quarti. Farnese. 
Questo monumento ci rappresenta un guerriero vestilo 
alla Frigia, giacente morto sul lato munco. La gamba 
■laisira ritirala , la cervice sconciamente rultrappata verw 
il petto, il braccio sinisiro armalo di scudo, di' è c)jV> 
tratto da dietro verso le spalle, ■ tutta 1' ailtiudhie in 
(ommaimos'ra lo spasimai, ìb cui spirò. La destrt bel 
languore della murle si ha fatia sl'n);gire una sciab'n ri- 
torta , che gli giace dappresso. La l'orma della cAlxalunfè 
la foggia del vestire non essendo «.omuni negli -'alfri n' 
mulacri di guerrieri , raccumandano questa t^cultura rotai- 
sa, ia quale non ha dì moderno clic il solo braccio 
dritto. 

73. Sdfposto Cr.ui> Caldo t» tCLBuo orbco , mexsoòusto 
, alta palmi due. Faracs*. 

Eceo un ritrailo cli^ parla agli occhi.' Direstì ebe il 
marma rammorbidito in carne ha ricevuto il pensiem , èie 
dalla! tua froaie' passa io quclladello spdtjrtort. TutH citi' 
che l'atte può dare di verità e di evidenza, è stato «mMh- ' 
picato a questo riuaito. Uà Celio Caldo somigliante al 




ne off' e a 
mbra che li 
b" tempi 1 
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a si porla nel tomn III del Grnnovio. Le arti peràd 
tempo di Celio Cjilils erari di'iaJult: per la insorta^ 

Jtsriej quindi è che non scnin maraviglia i da eoe 

■^derarsi come in quel Icmp» la «cultura abbia sapulo lì 
^ Molo quanto queatn mirmo ne ptcìenta. E crescerà 1 
I maraviglia quando si rilli:iLa ihe ueasun altro 
di quel tempo che sia a nostra conoscenza 
IreUanta peil'ezione ili scultura : il perette 3< 
critica ^imlisiosa trovi plìi verisimile che r 
delie arti vi sia stato un tale , che avedie i 
toigliante a quello che Celio Caldo doveva ai 
leculi dopo , e non già che vi sia stato un geni 
leginto , il quale in uu secolo corrotto si sìa sollevalo a, 
livello de' secoli migliori; poiché allora la storia i 
avrebbe mancalo di tramandarci il nome di un artistd*'! 
sì celebre e singolare. E sono quette consideraEioni isieftK» J 
K, che haa l'atto giustamente dire a qualche conoscitoH^a 
re, che questo buato cì presenti piuttosto un ritratto di>n 
Siila, con cui ha pure una lontana somiglia * ~^ 

«ervasione dì questo monumeoto aggiunge ui 
gio a questa «ublime scultura romana, 

7&. Pai<i^de is M&fluo cHEcusTTU , //lesso ùusfo allo p 

mi ifue e un quarto. Farnese. 

Ha l'elmo in testa, alla snmmil^ del quale i 
una sfinge, ed invece dell'egida ha sul petto la • 
decorata dalla gorgona. Il partilo dei capelli è 
1 divisi al «olilo sulla fronte 



sotto 1' orlo 



inolia grazia s' inanellano in vari 

delta celata , lasciando iniei 

Dalla parte opposta si veggono i capelli 

spalle, e ligalì con un na-tio verso l'è 

mentre che da sotto l'elmo, e propriarapi 

gli orecchi , scappano due ciocche, die miillemenie,y^Dni 

serpeggiando per sopra la coraz/.a. Meritano molu o^s 

vaxione le due cerniere che si veggono I' una opposlii 

all'altra nell'elmo verso le orecchie; cerniere che li^ts- 

van» i guanciali, (i quali ora sono nella massima jial 

distrutti ) che erano sabbiati e rivolti al disopra , 

come >i vedrà nella bella Minerva descritta al num. 
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slalua in piedi alla 



Ta r ò dee dcdtii 
relliide che |>rrn 
Ila motio sf.fffi>. 
I Suona scultura roinniia. 

pahiù se/tf. Ercnlatio. 
1 La sua Qsuiiomla somiglia molto a quella delle due 
itatue cbe abbisi» vedute ai numeri 61 e 66 , ed ha la 
slessa aliitudi[ic di l'ulìnnia, e lo stesso piuineggiameolo 
elle abbiglilo ili quelle due stallie rimarcato-, onde può dir» 
con qualt'be t'ondameiiio , ch'essa ci presenti una quarlA 
StoreUci di IVI. ^o^io Biilbo. Concorre a confermar questa 
■ opinione i' esser essa scolpita nello stesso marmo, e neUo 
■tesso siile , e 1' essere stata rinvenuta in Ercolano intìemc 
con le sopra indicate statue di quella proconsolare bini - 
glia. Àllorckè l'u tratta dalla lava vesuviana la Iella 
era distaccata dal corpo , al quale è stata riunita con molla 
intelligenza dal nostro socio professor Solari, attuale ri' 
Stauralore di questo Re^al Museo Itorbonico. I^e KtaloCi 
osservate ai numeri 5^ , 67 , bi , 64 , 6ti , 71 e 7S , ap- 
partengono alla l'amigliii di N. Balb... Il rapporto di fiw 
nomia che vi è lia una statua e l' altra , olire le iscrixinni 
rinvenute sotto le statue slesse , è una pruova di qiiaiitn 
si asserisce. Esse luiono ritrovate nel teatro di Erculano; 
nel quale decomvuno quella lUtigniSca scena. 

76. MrNEKv.i t^ iJAauo anzcBETTo , meeco bualo alfa pai- 
mi due. FariieFC. 

È gnleata , ed hri poche pieghe della tunica sul petto. 
1 capelli al dovami snn divisi sulla fronte, ed aHJ 
tro son radenti sulle spalle, scappandone duelangbì 
cirri, che serprgginndo lo calano giìt per avanti. Queil» 
mhtira romana è stala ristanrata nella nane superinrc 
dell'elmo, e nella inferiore della lìgura dal collo in gii>' 

' 77, Testa di Vbnibe i» marmo hksxtivxjxì , alta palme 

lino. Farnese. 

E inserita su di un mezeo busto dello «tesso marino, i' 
, naso è moderno , e U scultura è di buono siile greco. 



( '95 1 

7S. Rii Daco rniGrvNiuRo is ma.buo uheco , statua in piedi 

attii palmi nove. Fanieie. 

È pre&so che tìmlle alla precedente clic abbiamo de- 
scritta al nuni. 5». La sola cliOcrenia coasiite nelle mapti 
iiou iiici'ocK'cliiate sulla cinlol;i. 

79. Favno in m&hmu n'ATv amo , atrr/uetla giacente lunga 

pnbni due e messo. Farnese. 

(riace sdrajatu su di un otre ricoperto dalla nebride > 
ehv per dietro alle n^aUe va ed annoditrsi lui petto: la 
loano sinistra strinse 1' estremità dell' otre , come per 
vcnttrnc 1' umore ilic coiilieiie; e vi si osserva un buco , 
da cui probabilmente doveva sgorgare qualche gttto dì 
acqua ad uto di l'unte. L'altitudine è graziosa', la scuL- 



80. Marco Abbio it. in M:1RMu statuabio, metto busto 

affo palmi due e mesto. Farnese. 

Nel tomo IH delle anticliitfi del Gronovio sì porla tin 
ritratto di Arrio secondo, somigliante alla lesta antica > 
i'b' è riportata su questo mezzo busto moderno. Ha gofferto 
MGO nelle estremiti. Buona scultura romana. 



Ugo» 



Portico Secondo 

detto delle Uivinità. 



gl'elio stesso ordine e nella slessa ripartizione del 
|>riiiiO trovasi il secxindo portico , lungo palmi a63 e 
mezso , largo palmi 5i ; ove in un pari lungo zocculu 
frani in ischi a lo di nicchie e colunnelle di marmo bianco, 
6Ì veglilo 96 monumenti , de' quali li maggior parte 
npprcseiita divinità , donde il porlictì ha preso il iw^ 
me. Nella metà dì questo portico , vi sono due gran- 
dissime aperture una incontro all' altra ; quella a sini- 
stra immette nelle diUerenti gallerie ; quella a dritta 
immette nel m-an cortile , il quale coDliene de' preziogi 
frammenti a rclii tettonici, de' sarcofagi ec. come AidreiiJOt 
iu seguito. Lungo questo secondo j>orlico ( e giys^i- 



^96) 

L ' mente all' estremili de! primo e del terzo ) si ve^no 
le due famigerate st^itue equestri de' Wouj fTcolanesi , 
le quali situate l" uua riguardante 1' altra sono piuttcsto 
termini del primo e del terzo , che parli di qurslo 

Sonico secondo. Han meritato questo silo sì in grazia 
ella più convenevole siiimielrì.i ^ clic del lume favo- 
revole che ivi ricevono. 
f* B1 . M. Nunro Bu-bu in mabmo checuettci , pocoiato itr 

rlEmSTAI.1.0 MUDEHNU Ul U.VHUO BI CABAARA, ilotUtt 

egiieUre ulta palmi ilìecì. Ercolano. 
Il prolcltoie dell' infelii^e Jiruoliitio macsiosamenle al- 
■ trggiiilo siringe nella citii-li-a la Liiglla del destriero , clic 
'".avul.B, iihn.ido Ja diilin sino nirallezia della ^tcy^xi 
Ironie, lòr^c n regger 1' .l'ia. E^li è cinto di una breve 
l gjcoraiu-. s\\c gli stende &iiio alle aticlie , wvruj'poila (J 
l.Uglera tunica, ilic (;'' '""'^" 4"as' «no alli 
I ,.,in«là <jdje cnscc. All' uniiiilarc della m»nca ha un anel- ( 
I lo, ai piedi i cuhari. Dulia gritiidìosa clamide cousi>- * 
L;^plare, o paludanienlo cLe gli cade dall'omero linisiro ' 
'' sino alla pancia del cavallo, dalla nobiltà dell' aililu- li 
dine, e da iiilla la persona traspare la proeon$olare gn- I 
vitJi. II cavallo in mos(n mollo tranquilla non In né \ 
Bella né staffe, alla maniera de' Greci , ed )>a iDcnniin- 
ciato a muovere i piedi per intendere il p3js^. £ J» 
j,, notarsi, come e-so non lì . (nuove a diagonale; ma lutlì 
I da un lato, ÌI clic fu già osservalo dal Wimkelnisnii. 
I ' J.a precisione delle forme , la puriiii del disegno , e l'i"- 
J* «ìeme maestoso fanno preferire questa siaUia equestre uni' 
^T tamenle eon la compagna che Tèa fronte a quasi lulie le 
(Maitre sinora cunosduie. È principalmente osservabile ri 
; parti si ben corrispondenti al tulio, i mu- 
■eoli turgidi, le vene che gonfie sì diramano, le orec- 
^. chic che si atteggiano distraile con bizzarria, la bocca e 
, le nari aperte quasi all' alito famoso , lutto insomma coa- 
bella itlusiotie di vita. Questo fuo- 
slile greco fu rinvenuto nella batilio 
ino 173^. In occasione di guerri ad 
ivaliercfu colpila e fraotumali da aW 



palla di cannone-, ma fu inseguito supplita con molla 
AiHt-siriu dallo acuitole Angelo Brunclli, Questi riunì lune 
le schi-gge della tetta inbaiita , ne compose una inast^hi- 
ra , e sciupolosameule ne trasse i lineumeoli della testa , 
che or sì vede inserita nella Statua. 11 cavallo dalla 
cron- delle spalle sino a lena è alto palmi fi e HS/ioo. 
La fìgura del cavaliere è làlta a pioporzionc. Tutia la 
statua Hi un sol masso di marmo è alla, palmi lu. Anclie 
nel piedi^iallo di questo bel monumento si 1j 
giienle iscrizione, clie le dà lu^igu IVa gli altri indivvilui . 
della famiglia de'Bdlbi. M. FsOMO. M.F.BALBO. PR. 
PRO. COS. IlERCULA^iL^SES. 

82. Marco Nonio H.ilbo rAORE, statua equestre. Hrcolano. 
É di'l lutto simile alla precedente, se non eh' è fciric 
pìii belli), infelicemenie tu disi>(ierr:iia senza la testa. 



1' una e 1' alti» 



iupp 



dallo scultore Signor t^anardi , il i|ualc copiò 

mente la bella testa dell' altra statua togata di Marco 

Ctonio Balbo padre , che abbiamo veduto al num. 71, 

In queste due Bgure è molto osservabile la giudiziosa 
indush'ia di'llo scultore , il quale ha gettato le clamidi 
de' (-avslicri tulle da una parie; il che fa sì, che dal 
lato opposto si possono godere inteiamonlc le figure , e 
dis«^ii:ii'i; seiiea nulla peidcr.'i della clcgame corazza'. La 
lava riavente del Vesuvio agì piti attivamente su queste 
due belle statue , che su tutte le altre tratte da Ercola- . 
no; pojibè il loro marmo è ridotto quasi allo stato (li_ 
cai Cina lione ^ il che si manifesta anche per quel coloi 
giallognolo che su di esse è sparso. 
85. Tavola cibcolars bi marmo i.vt!E.ttsz, del diam»-'\ 

tra di cinque palmi , ed alia con tuUi i piedi pnlm 

quatlì-o. Pompei. 

Tre piedi configurati da una testa e lampa di lione Ift] 
sostengono , e questi sono ppsgiali su basette di marmo \ 
bigio, ^el mezzo di essa è collocala i 
%h. Tam* di marmo m LUNi , del diametro di un palmo- \ 
' e, 83/100 e delia stessa misu/a di altetsa. Pompei. 

£ sostenuta da un piede elegantemente tcaaallto, Fa \ 
^ncbe riUo Yito ip Foinpci. 
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' 85. Statua Moirr.BHE ii» piedi in n 
palmi sette. Farnese. 

E rivestila di una lunga tunica , che le giunge fìn sopri [ 
ai j>Ìe(li ralznti. Un grandioso peplo, die Je copre li 
«palla «Irina, e Je scende sul braccio dello sieiso JfttOi 
pHSsa sul braceio sinistro, da cui penfie in giii. Poievi ! 
ben esser questa una figura imperiale .totlo le sembiatiit ' 
di una musa: 1' abbigliamento , e la calzatura le àami 
fiuesto carattere. La testa e le mani sono di rislauco mi- 
' <lerno. Scultura romana. 

rcriETTo , alalaella alta palai j" 
ronco , ed il ' 



1 flauto cLe 



! tranquillila elle 



86. Fauvo in maumo , 

tre e Ire qiiarii. Pot 

In piedi tutto nudo si al- 
le mani aitcggialc a suonai 
molo del bullo che graciiMBi 

rende molto importanlo, e la scena nelle iiirme,e>' 
n tutu la figura , ha crr- 
I buono (ji'iginale grceo , clie ll^ 
leriorò gotio lo scarpello copìnla. Fu rinvenuta prttio 
del Tempio d'Iside alloitliè si ritrovò il Bacco clie ff 
dremu di qui a poco al n 98. Aecresre pregio a quesi» 
scultura la perfetta consci vaxione in cui si ritrova, no» 
mancando die un gruppeitn di capelli sulU Ironie, d' 
mani , le quali sono stale dal ristauro supplite. 

N jir*BMO OHECiiETTo , statua in plerli w" 
, Fornese. 

Dbsa graziosa alza il braccio destro per n>- 
glierp ictrsc da una vite nn gra^ipo di uva , die gii siiirjC 
nella mano, mciUrc nella sini-<tia ba il nappo suilcii- 
to , in cui dee spremere l'unir.re: altitudine, ebelo'^ 
stringe n poggiarsi tutto sulla puma dc'piedi. Let)i^>^^" 
e la irsia coronala di pampini sono dì moderno rìiuu" 
lidio A.tbnicSiiì. Le clegsnti ff.rme di carattere baccliii» 
rendono sommumenle stimabile questa buona sculluH i'' 
mana , eli' era situala nella galleria Farne». 
88 Fauno bidente, statuetta in piedi alla palmi ^"^ 

f/v. Pompei, 

Ha i capelli divini in tre ciocclie sulla fronte j eli'*''' 
si veggo mi »o:gcrc due piccole corna. Al (l&vanii delp"" 



87. B,*rco 1 
palmi .lei. 



(■99) 

■oUicnc «a panno o pelle (li qualche aDÌmale piena di 
frulli e di uva. Scultura romana. 

89. ApoliiO col cioho in haiimo GfiEniETTu , statua in 
piedi alla palmi selle e meemo. farnese. 
Nudo in piedi Ìl dio dell'armonia e con le gambe in- 
crocicchiale è in aito di unire ìl suo cento ai dolci ao- 
eordi della sua lira. Questo &trunieiita è modernamente 
supplito, ed è soiilenuio dal braccio B'nisiro, clic 
«a di un tronco rivestito della grandiosa clamide del I 
nume. Un cigno si accovaccia a' suoi piedi. La no'blltà ] 
■Ielle forme, l'eleganza de' contorni , il prezioso finito, 
il movimento animato e la purità dello stile di'cì^ ch« J 

vi rimane di aiiiicu, hanno indotto il ■Wiiittelra_ _ 

chiamar ijuesta statua tapiri òei/it fra U slatua di ^pof- 
fo, e la ma testa il colmo dell' umana l/el/eeia.\ina tal \ 
letta pciù, la quale si volge a tiniilia guardandola 
tra t e antica ncnsl , nia riportata. 11 braccio :' 
puriiune del destro, e le gambe sono di rutauio ino- i 
derno. Prima die fosse in Napoli questa tcullurà roma* 
na , li vedeva feglì Orti Farnesianì. 

OO. CiBELz is MAHMo uHECHETTu , Ètotua Sedente alta 

fidimi 3 e messo. Farnese. 

Grand iosa mente panneggiata la madre degli Dei siede 
su di uii:i magiiilica sedia, clie Leu può dirai un trono , 
ai coi lati dne leoni distendono una delle loro zampe 
Kul predellino, ove la Dea appoggi ' ' " ' 

la destra sul capo di un leone, e e 
una patera. La caratteristica dei li 
posta iscrizione, lian regolata la ris 
turrita. Al fregio del predellino si 1 
RITJS e prosegue nella riquadrami 
R1AM)S. V. C. DEAM CYBEBEM. P. S. Medi 
scultura romana. 

9i. Statltbtta mdliebre in mabmo ohecretto , dZ/a /Hif- 

mi due e 58/too. Farnese. 

In piedi con la tunica sfibbiata all' omero «inistro , 
regge con la destra un lembo del manto, ch« ricadan- 



di. Ella stende 
n la sinistra Àringe 
mi , e pili la sotio- 
lurazione della testa 
See l'epigrafe; VI- 
d plinto MARCA- 
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tlulc pel dorso va «d avvolgersi sul braccia sÌnii[ro, La 

luu attiludine è presso a puco simile a quella delle due 

ilalue che abbiam vedute ai num. io e il di quesla col- 

> Jcaionc ; perciò valga per quctla quanto si è della yer 

quelle intorno alta di loro imitazione. La figura Ì 

■' molto svelta ed elegante , il partito delle pie^jlie è gin- 

I ed accurato; La lesta col braccio dritto, eli 

|tiiniano sininra sono <li iiioderuo ristauro. Buona scaltuil 

• romana, 

1, 92. Mebcubio ih marmo checo , statua alta palmi tà. 
F'a.riiese. 
r - • 'Cà tono amico di scultura romana fu credulo dal ik, 
K ' ^Ibaccini appuriciiente ad un Mercurio; ne iiiIrapreK^ 
■ , ristauruzioiic , iid aggiugcndovi la lesta coverla dal pc» 
il brafcio diiiio cbe strìnge una bona (alltf- 
bufi «onvenieiili al inessaegiero di Giove) ne l'è sorgere 
iiu McrLtirio. Oltre le indicale aggiunEJoni , il braccio 
manco volto a tergo, e le gambe sono rtslauri dtUo 
'■'itesso scultore. 



93, Giovinetto 

dite e àS//oo. Pomi 
Tulio nudo in pied 



KAUUO casco , statuetta alla piglili 
reiDci. ' 

ozeia col braccio sinr^trOW 



brn una grossa sus 

ha una ricercala 

naaiio colorilo di mi 



statua , 



tedi aia 



l 9A. BjiCCO IH MARMO 

palmi sei. Farnese. 

È una ripeliìione dell' altra statua di Bacco d'icriltt 
al nulli. 87. 

9S. CiuviNETTO IH MARMO LUNF.HSE, picciola statua dtt 

palmi tre e un terso. Pompei. 

Nudo in piedi con una specie di cullìa in capo fomUI 
odagli stessi «uoi capelli regge un'oca presso il lìanco (t- 
uiilro , e stringe nella destra abbassata un raspo di uTl< 
La sua contorta attitudine cbe poggia tutta al lato drìl- 
i«, lo siile molto uascuralo, e il pe»Ì(ao ritiauio deUi 



gtmhe e de' piedi rafcomandano poco questa mediocre 
ti-ulliira l'omana, lu qunle peri) sembra l'rorenire da un 
buono uricinale aulico. 



liti. Livia sacersotessi ut AuausTo i.v màhmo unxcnuT- 

To , sl'ilua ul/a palmi selle, f opipui. 

Cima la chioma di aurea coioi» , velnla 5Ì uccjnge ad 
un sugi'iBcio JU5teiiendo nella sinistra un' acerra. La tua 
lunga lunica arricciata vien ricoperta da nii cres))o peplo 
fermato per una Junga fìbula sugli omeri, ed un leg- 
p'ero niarilo discendendole dal capo la inviluppa , e le 
pafsa per solin al seno, e va a ripieguisi sul sinistro 
Draccio. Al velo ilie le ricopre il capo, alla corona e al 
raso d' incenso che ha nella sinislra essendo iurtizi sicuri 
del sacerdozio (i), sembra che vi possium toii ragione 
ravvisare una saccrdotesia. Sono osierv.-ihìlì i giani d'in- 
censo e la diiouia, eh' essendo anoor'giallognolijadicano 
li vaert siati dorati. Questa statua di otlìma scultura ro- 
nann fu rinvenuta nell' iiiierno di un grandioso edìfi- 
lio (a) presso il Foro di Pompei nell' anno i8ai , nni- 
Bincnte all' altra che vedremo al numero i83 giacente 
t terra presso due nicchie che prccedt-uieDientc le ave- 
rano accolte, 
yj. EuuACBiA IX UARMO oHxcBETTo , Statua panneggiata 

al/a poco inerto di palmi sette. Pom]iei. 

La iondairìcc della Cripta, del Cal.idico e della Fui - 
onìca Pompeiana, la Sacerdotessa Euinachia è e.presra 
ivT questa pregevole statua velala erettale da'Fulloni di 
'■■nipei. È dessa vestita di una tunica talare che le scende 
ino a' piedi coturnati. E inviluppata in un targo manto , 
I quale di sopia il capo scendendo , e con leggiadro 
«rlito (ti pieghe incurvantesi è compresso dalla niano 

(i) Fèdi la elaborala illustrazione fattane dal eh. Direttore dal 
tatti Xuteo e Sopnmlendcnte generale degli Scatti, e Segretario yer- 
ttuo della Rtal Accademia Ercolane-te Cav. D. Francesco Maria 
tvetlino , ed inserita nel a," volume degli atti dell' accademia me~ 
ttiiaa I ove 'dalla pag. 3 alla pag. o vieiì din 
•.ritti attributi àan eicurì indicj del Sacerdeiio, 

(«) VoigarmeiUt detta U Panteoii. 
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destra , che tocca al pcUo da cui va sinuosamente a ca- | 

dere «ul [>oUo della mano siaUira. Fluttuando iti proliue { 

{tienile scende poi ani collo del piede destro , d' onde { 

risule al ministro lato, «coprendo in parte la sollopMia < 

tunica. L'altro lembo, raccolto in crespe dalla manosi- \ 
iiistra in «ul fianco, cala congiunro al primo fìn lotto al 

gltiuccliio. Nel piedistallo allorché nei 1818 fu scotwr» 1 

in Ponipri si rinvenne anche la iscritione EVMACHIAE , 

L. F. .SACERD, PVBL. FWLLOÌiES ad Eumac/iiafigOi i 

di Lucio pitòòlica Sactrdotesaa i Fulloni. > 

ttS. Bacchi 1^t marmo ghech£tto, ilatua alta palmi quai- ' 



imeo. Poi 






In piedi il dio delle vendemmie ha la dritta elevaU, 
ed abl)a»>iiia la sinistra; (juella atieggiata a stringere ofl 
-^ruppolii d'uva, e questa un na|>po ; le quali co^e nuiy 
cario per eiicre stale le mani supplite da moderno Ò- 
■lauro. La sua lesta è coronala di eaera e di grappoli 1 1 
-non ha altro vestìmenio se non una nebride ad arow- 
coUo , ed eleganti coturni a' piedi , presto de' quali ani 
picciola ligi'c , coi manca il capo. Rei plinto d) quOU 
brlla fìgNiina ritrovala nel Tenipia d' bidè in Pompei 
1,1 legge: ft. POPIDIVS. AMI'LIATVS. PATER. P.& ^ 

fl9. r.AVIMCpE COH 1.' AQUILA IN HA.BHO OfiZCO > g^^'ff^ 

alto italmi sei. Farnese. 

Giove Ira (ili innato in aquila su di un greppo , cìngt ' 

t«n l'ala dritta il dorso del giovinetto njido , qaui ' 

eiprimendo un desioso amplesso. Questi in un'aiTeltuosaih , 

Illudine rende l' abbracci amen Io con la sinistra che ilringt ' 

il pedo, traversandolo per dietro il collo dell' aqutli, ■ 

ia quale con la lesta a lui rivolta lo riguarda si avtd*- ^ 
■nenie, che sembra voler favellargli. La grazia del tull# 
insieme , l' eleganza delle forme , i contorni dilicati , l'aif 

dnlamenlo carnoso dei muscoli del giovinetto, il ■ntU | 

serpeggiante della di lui bella figura , la viva espressiopt I 

del dio trasformato, tutto insomma in questo gruppo | 
concorre ad eiiprimere una bella illusione di vita, u 

lesta del garzone coverta di berretto frigio , il di lui | 

braccio sinutru , la mano destra con ponione del pcitui : 
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» Ja gJltr 






del «!g. Albai.-in! Qiie- 
prima che los=e nel tt. Museo 



SiLEvo tu MAiiMO oRicMETTO , staluetta ffi ptetH olta 
mi due e SSjioo. Ercolano. 

[nironato di edera con corimbi , ed ha folta barba 
ala a calamistri. £i non ha altre ve^titiienta che una 
de posta ad armacollo, e sembra essere al Icrmine 

ma abituale ebtietii; poiclié , nell'atto die sì ap- 
a col braccio sinistro su dell'o'tre sostenuto dal aot- 
to piedistallo , alzando un lenibo delta nebride è in 
di espellere in giii il digerito vino. Concorre ad 
mere la sua rilasoiatezza di forze esaurite il suo volto 
TKlìna verso del petto, la mano sinitira die stringe 
t\ li bocca dell'otre onde ha bevuto, e tutto il «uo 
> i:lie si abbandona sul lato sini^iiro. Questa buona 
UU greca è eseguita con molla accuraleziu ed Intel- 
»*, ed è ben conservata. 

■ CeasHE iM MARMO sTATUARto , »lalua terlenle alla 
i*"»/ cinque e Ire quarti. Farnese, 
fui! au di un po°giuolo rivestila di 
' w quale è gettalo ncgligenlemenle 
lazioiie , che si e data a que£t;i statua , ì; fondala su 
"ghe e i papaveri, che In scultore Andrea Cali , 
* ' richiami dell' antico le ha poMÌ nella destra , e 
'ìatcol.i che le ha fatto stringere nella sinistra. La 
''I <{ae«ia scultura romana è niDdcrnameiile eseguilo 
'I«so ristaurature. 
Statuetta onoraria in' uar 
e ,M decimo. Farnese. 

torso di figura in piedi con la teita staccata, e 
'*>C di un tronco di palma con datlili presso la co- 
'^sira è stalo ristaurato con le seguenti aggiunzioni; 
'1 collo j la sinistra elevata in allo di sliiiigere un* 

la destra abbassata che soitìene il para/onio al fian- 
^ lutle le gambe e i piedi che poggiano alla baie. 
|tl(» è di mediocre scultura romana ; il modem» « 
"otto della mediocre. 



na Umica , per 
1 peplo. La de- 



, alla palm. 
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, 105. El^tba ed Queste uiivtvo ts M&nxo oitEcu , allt 
palmi ci'iqiie eri un quarto. Ereolaiio, 
Pur l'Ile eniratnbi sien convenuti a confabulate Xìtta 
■Hit paterna lo'nba, die guardano con una mesia miei»- 
BJone , e die da Elettra vien inJicsia cou Ja delira ad- 
pogginu all' omero di Oreste. Par eh' ella co» volto it- 
, Msialo alla meditazione dia divorando il racconto ri» 
\, l'Infelice gi^rmnno le l'a della tua lunga e peao«a laol» 
' Il ama , nun ihe del ino piano di veiideila. 11 riKoth 
clic il patetico discorso di Oresie raddoppia od 
pedo di Elerira unito alla coosolaiione che sente di ve- 
dere n-\ tVaiclLo, già creduto morto, il vendicatore dtl 
ungue paterno, sono mirabilmente espressi sul iJÌ Id 
To!to. Nella mossa di Oreste traspare lu ferma risoli^ 
! di placare 1' ombra adirata del trucidato suo gcai- 
tore; e mentre ei gesticula con la sinistra, la destra fU 



giiiale (giacché e 
5 il I 



ehe in questa destra , quando e 
è da ristauro supplita) non doveac 
easere il pugnale agm^o alla vendetta? 

Questo gruppo , in cui sono si mirabilmente espressi i 
diversi coutraiii afTetti che agitarono questi inl'elici aipnti 
di Ajreo è di uno stile cKe uaisce una data perleuoiK 
di. i'onnc a qucll' aurea semplicità di scultura de' pillai^ 
(ivi tempi delle arti greche; i) che si appalesa net moda 
con cui son traltnic le carni, le vestiraenta di Eletti^, t 
piii dì tutti i capelli. Cosicché non può dirsi né tvt" 
. cajuR era prima di Fidin , nò elegante come era Hoii» 
Pcatsitcle ; m.T parLCeipa nel punto stesso e dell' uno « 
dell'altro-, talché fis^a un'epoca mez^.tna , un alitilo Ji 
CD tt cai e nazione , un passo inlcrmedìo. 
fOS. Fittelo PRtniosiERO IH MARMO DI CMiaxBA. , stoliiella 

alia palmi dna e messo. Pompei, 

Ci'l pìleo in lesta , e vestito nella consueta foggia egli 
i nella itcsia alliliidine di me^^lizia de' due Dau prigin- 
nieri osa^rvnti fti>> a' numeri So e 7S. Questa figura di icnl- 
liira romana è divisa nel mezzo in due pezzi , e poi riuiiìU' 
40S. Afollo in marmo rcKTELico , statua sedente alti 

palmi cinque. Jircolano. 

Panneggiato da mezza vita in^giii è seduto su di un 
tripode , prggiando i pieilì ìu dì un globo falciato da due 
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ione , e rilevato di uniformi protuberanze. Si potrebbe 
dir con Callimaco esser qneata la sedia coperta dal cuojo * 
del serpenle Pitone, delta canina, donde si rendevan ■ 
gli oracoli. Questa importante «tatua , benché dì cattivo 
scarpello , pure sì per le zone indicate , clie per la forma - 
dellÀ cortina può esser di spinta ad erudite investigazioni, , 
La lesta e le braccia jon di cattiva moderna icultura. 

106. ^BCOLE TU MABuo F£NT£Ltco, stotueOa alla palmi • 
tre. Ercolano. / 

Uito nelle tenerezze per On- 
j£a in teEta , e sì appoggia 
tronco. Tutta 1' attiiudine , Is i 
siso dritta , e la barba divisa < 
quattro simmetricbe ciocclie . 
felicemente la moUezia della : 
idei. Ha so&drto non , 
poco dal vulcano, dì modo che tutta ia figura ha acqui- 
ilato una palina nerastra che la fa coniparire alf.imicala. 
Ia mano sinistra è supplita dui rìstauro. Scultura romana. 

107. Diana in uabuo citxco , statua alta palmi sei. Far- 

La sorella dì Apolline vestita dì una tunica breve e 
fuccinta, che le giunge sino alle ginocchia, è in alto di 
Moccare un dardo preso dal turcasso sospeso alla sua 
ipalla di'ìtia per mezzo di un nastro. Un manto le in- 
viluppa i fianchi. Al di Iti manco lato nna timidetia 
cerva raggiunta da un cane corre quasi a rifuggirai sotto 



Nudo, in piedi , 
fale sì ha posta la di lei < 
col braccio sinistro ad un 
testa inchinala al davanti > 
dall' impegno di piacere 
cadenti sul petto , ìndica 
degenere virilità del piii forl< 



la protezione del di lei s 



. La testa delta 



, parte 



del collo e della zampa dritta di essa , ed ii muso del 
cine sono moderne aggiunzioni. Scultura romana. 



Una gentile lìsonomia , che non sapremmo a qual de' 
Misi dovesse rapportarsi , è espressa nell* testa di que- 
n'erma. La ricca capelliera ondeggiante, che graziosa- 
mente si divide nella metà della fronte , lussureggiando 
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regolarmente per ciascun lato passa per sopra alle orec- 
chie > donde va a terminare con doppio e lungo riccio 
calainjslrato ricadente sul petto. Una 'vitta non visibile 
che da dietro accerchiando la testa vi tien ferma questa 
semplice aoconeiatura y ricade qual velo spiegato dall' ocr> 
cipite. a tergo. .Un'erma simile a questa ^i vede nel Mu^ 
seo Capilolino illustrato dall' erudito Lorenzo Re. Buona 
scultura* greca, 

409. Fiume ik maiìmo greco, busto colossale alto palmi 
quattro: Farnese. 




aperta* e' conformala' in atto di favellare; ed al basso dfl 
petto 'hftf espresse aleniate' Wde , le quali dieder luogo alla 
buadebèihìfiaaioiie.' Riguardo all' Us|t>' di « questo monn-' 
mento *si' dica' 'lo slessò/ òhe diremò**del busto segnato 
al nv 124 cui molto somiglia. Questa scultura romana, 
])rima che* fòsse in questo R. Museo ; era situata nel por- 
tico del Palazzo Farnese. 

iiO. GiuNóisi IN Mlàkiàro ni Paro , statua in piedi alia 

palmi sette. B^arncse. . , 

È vestita dì doppia tunica , ed inviluppala nel pal- 
lio; h^ il diadema in testa, ed è ih atto di ragionare, 
con. là dritta onz?;ontale e Irf si niìsirrl' abbandona la. 11 par-^ 
tilò delle pi cghtf essendo cortiune .^ fuolte statue , e la fi- 
gura aIc[tfautò''tozza , si* erède che*sia una cop'a antica 
csegiiita' da 'mediocre' artista, 

4l(f, FixJ^E.iN' MAR^Q; 9RE09 , liti sto colossale a/to pa(mì 

quattro. Farnese. . [,. , . .-[.k-^ 

Questo busto «arebbc affatto simile all' antecedente , cui 
sevyÀY». di\QOQ}pagno nel portico del, Piai azzo Farnese, se 
non differisse nella ghirlanda ; che qui è di sole foglie 
pid!' regolarmente innestate. ...>•. i» 

-^-ISp Bacco t»; f»*ANo is m.\RMo Gji-È:ciii.i:ió,\tèrmi/ie aito 
-J^Mf'jptkeir'V-drrìo.svV ■ .i.. m.i: . =. ■. i .' 1. 

OE ' fièli r^?tt"'*^ero siile; còsi tll'llo' yfWr5«^o'o"grtfco-àti*^ 
lieo*, ha una lunga 'liarba acuminala verso il pelto ; ha 
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una bene acconcia capellalura sirctla da una vÌMa siJla> 
fruì) te , nella quale due orJini tli ricci regola i-mcn te 
«on disposti a circoli concentrici ; bn [ina coppia di liin- 
plie ciocche di qua e di li del collo , le quali scappando 
di sollo alla viltà vengono a ricadérgli sul jiello: lia di 
dietro all'occipite un gran riccio di capelli eh' esce pa- 
rimente di sotlo la stessa vitta: e ai la barba che la ca- 
pelliera sono di una acconciatura più clic simnocirica. 
La lesta ben conservata è inlcrameuie aulica : 1' erma , 
ni cui è innestata, è interamente moderna. 

115. Bacco isdiaso is marsio greco , ìnislo ad e/^mj^ allo 

palmi duo e ijUgo. l'ozzuoli. ' ;' 

■ Urta, lesta barbala e coronala di fiori fappresènUnle le 
note sembiaoie di Bacco vincitore delle Indie cs\ata-ri- 

■ portala sopra dì un busto ad erma moderno. Le csIremitJi' 
della tenia gli cadono pu" ambi gli omeri. La lesta È in 
marmo greco e '1 bu6lo è iu marmo penlelieo. Scultura 
greca. 

' Mfi.- Termine iw m.^timo paosazeei-to , alto pahni tre e 
un quarto. Pompei, 

■ I 'l*re«nlà dn Tiomo barbato, inviluppalo in una pelle 
Hi leone , della quale egli pcnsicioso .con la irii'ri ripii'gata 
al-. petto siringe ona lampa. La sua nsJjiiomià 'Jia niinl- 

■ «he rapporto di somig]inm.a con' .piclla' ilaP aliró ter- 
mine che vedremo al nuin, i^S, Metliocrisiima' sculli 
fotnano. ■' ' ' , 

_<15, PrLASTBO SCiNAUlTO CO»' CAEITItliO CgRIKlTIO , «&J, 

piilnii dieci e messa in jttarmo di I^iuti'. Pomp»i, ^ 

f 46. RIiNERVA is MAMMo oiiEco , Statua in piedi alla pal*- 
7ni ditci Farnese. i . e . 

NeUa solita veMilura ha il petto ricoverto dall'-eeida. 
li ristauratorc non ha curato l' indizio tanto cvÌdente4eUo 
scodo sul quale doveva appr^ggiai^é fa dcitra, n^ 1' fnJ 
d|z,o del serpe che eravi v.cino ad inaiiare Iq punJnon 
th Medusa. 11 ehiaro contrassegno della frattura fieli' art»- 
che appogg.ava vicino al piede;, ed il pónl^Uo che do- 
veva rinlorzarla, neppure hanno meritati, i'ai'iHuionc d4' 
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rìstauratore. Questa statua molto ben condotta nelle pieglu 
risulta meechina e gofia per la niale adattata testa, per le 
pelanti braccia, e per le non buone riparationi. Seul* 
tura greca. 

< 1 7. Urna ctHEiiinrA con ano coperchio , alta palmi due 
per palmo uno e mezzo in mnrmo di Limi. Farnese, 
.Conza alcun ornato vì .i leg^je D. M. L. VOCVLLIO 

GEMMEUNO VET COH Vili FR. L. VIBIVS SECVK- 

rVS ET L VOCVLLIVS IVSTINVS LIBERTVS BEKE- 

MERENTl FECERVNT. 

H8. Uhka cinepabta con covERcnio in kaamo obkchxtto, 
alta palmo uno e tre quarti , e di diametro tre guarii £ 
palmo. Farnese. 

É luLta lavorata a baccelli , ed i manichi sodo trafonti. 
Nel prospetto ti legge la seguente iscriiione : 
QUIETI ET SECURITATI 
COMPSES 
Ii9. Sarcofaoo con sAs»DRii,tEvo ihuabmo GbxcOj Airffv 
palmi sette , e allo palmi due. Farnese. 
Il bassorilievo di questo sarcofago, che ha il fondo 
(Canalato , offre in mezzo un bel gruppo, in cui si vede 
' Sacco fra due Satiri. Il movimenlo del nume del vino, 
che con la dritta abbassa un nappo per dare a bere ad 
una tigre che gli è a piedi, e con la sinistra stringente 
il- tirso , ai appoggia al Satiro che gli è a manca , menlrc ^ 
quello (h' è a dritta suona la siVzVi^e , rende osservabile . 
,-aon poco questo bassorilievo. Alle due estremità da nn ' 
lato vi è una Baccante che suona i cembali , dall'altro 
un Fauno con un pedo nella mano dritta , ed un agnelio 
'all'omero manco. Scultura greca. 

4S0. PlLASTHO SIUT1.E E COMPAGNO DEI. FltECEDEEITZ. 

<S1. Tehmiìie in marmo i-uNESfiK , aho palmi tre. 

È inviluppato in un manto ed ha un pomo nella l>- 1 
"liìstra. Il suo contorlo volto, e la poca intelligenza delle [ 
'parli e dell'insieme fan cliiarampnte vedere, che «• 

una Qon buona copia di scultura romana. | 
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o GRECDETTo ì busto alto palmi dtit 



l'è affibbiala su gli omeri, eiL 
gorgone *siil frotiisle le copfe 



♦22. MiNiBVA rw 

e un terzo. Erci 

_llna ben piegaLi 

un magnificò elinr ^ ^ _ 

la testa, la cui aeconci.itura nOn si dìstlngiiè Aaìtè àftre.r 
rhc per foltezza di capelliera. Biroila'SciiItlii'a 'romana'. '^ * 

125. Nkttwvo in mvhmo oHi'ciif^TO', tei^ne'allo palmi 

Compagno del termine dcscpilto al niHti- ila è del mff- 
deiimo stilo e rappresenta un NeItnn'ysntbigWante a (jnello 
che si vede iti un'ara Hiangolare illustrala diil eh.. V»- 
«conii nella prima invola nggiufila du' ino ou menti Ga- 
biuj. E molto ben conservalo. ' ' . < ' ' 



laa. Fiume tn MAn.Mt 
tre ollr^ il piedltpci 



.1 , ò'islo colossale kilio palmi 

La fronle è coronala di fiori, dì sfiiyTie e <li fogliaci 
acquatici, il menici h barb^iLo, la csirv'liilà del pclUi soilo 
le mammelle è spiir'su di vniin onde; i capelli JorgciUi e 
rlcadenli { carattere dulia fai.uglia di Giove , come altrove 
si è osseivalo); le qii:di tn^e mito, epigono cbc'in qncs(p 
biuto si debba vawiiare uu IJunfc. iPctnbra che ffa-itato 
staccalo da un muro, poinbè' la p^ttc doriftlc è solaraenlc 
ahboezubi. Oltrc^ a ciò ai. qisci'^'a. Ja- dietro alla lesta di ^- 
diiuso un [lorlellin'i, che per imv ^artloF» aìi,proliiug^ 
sino alla bucca . In quale di prospelW- .si vede laperi*,. 
(orse a giltar aiqna. Sculuira romana. , . i . ■■ 

■I2S. Cbreiie is M\nMO onstaiETTO , s/alu^ '^n ' piedi ' tiffff 
j>almi olio. Farnese. ■ ,^ 

In maestosa iiiiltudine ci si proseniàj riv'^slìl^ fH n'H» 
lunga tunica annodala sn le braccia e'^ncD^t cima. Il p;il- 
lio cadendo a ben lunghe picgTie dalla tpalia sinistra le 
inviluppa la persona dalla mela in giii , e va a ripiega'*, 
(ni braccio dello slesso lato, il maizelliu di papaveri (' 
ella stringe nella dritta , la (ìjtcola accesa' liit ala a; 
bindo con la sinistra, la corona di spiglte cheje accerc 
la serpeggiatile chioma , assicurano la di lei denomii 
)ionc. La punta del piede sinistro e 1' estremilJi delle mi 



jreco , mi iW 



Mno di rìslanro moderuo. Lo stile n' è greco 
quanto maoierato. 

4S6. FiuuE IN MAHMD GRECO , busto coIossale alta palmi 
ire oltre il pieduccio. Farnese, 

É compagno all'antecedente; ma non era però attac- 
cato a muraglia. La sua cadente e folta capellatura è ic- 
. cerchiata da un serto dì foglie. Ha parimente la bocca 
1 aperta , la barba rlie lunga gli scende sul petto , e la 
' spalla sinistra panneggiala. Molti altri monumenti di fiumi 
osservabili ia alili Musei sono uniformi e situili a quetù 
due busti. 

127. TxBMiNX , alta palmi sei. Ercolano. 

È un' affatto simile ripetizione dell'antecedente deicriuo 
al oum. io8. 

4 SS. Sacebdotessa ih marmo a&zca , statuetta in piedi alla 
palmi sei. Ercolano. 
I Un torso di donna panneggiato alla greca fu mal ri- 
I «taurato per una Sacerdotessa dallo scultore Canardi. Scul- 
tura greca. 

' 4S9: SACEflnoTESSA di Diana in uamio orxco , statua in 
piedi alla palmi sei. Ercolano. 

È vestita di una lunga tunica, e dall'ombelico >B 
sii) un grandioso pallio inviluppandola va per meno dì 
ben disposte piegbe a ricadérle per sopra al braccio wni- 
I stro, che si appoggia su ia iciia di una statuetta di Dia- 
na , cui una ciilonuetta serve di base. La sua leggiera ve- 
'slitura, e l'ingenuo suo movimealo la raccomandano 
iion poco. La testa è antica , ma riportata : le mani , e I 
piedi sono di ristauro moderno. Questa scultura di stile | 
I gl'eco rinvenuta in Ercolano ha ricevuto qualche oltraggio 
uel panneggiamento. 

HO. Ganimede in mabmo greco, gruppo alto palmi sei 
e mesto. Farnese. 

Questo groppo è di gran lunga inferiore a quello ehs 
Osservammo al n. 99 riipprescntante lo stesso soggeUo, 
L Qui il garzone in 
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niftra un' aquila molto meschina , la qaale posa su di un 
[ronco riveitito della clamide venatoria del giovinetto , 
mentre un cane a drilta altcniamcnte lo rimira. La testa 
col pileo , il braccio sinistro col pedo , il rostro dell' aqui- 
la , e '1 cane , tranne le zampe , aon di ristauro moderno. 

131. EncotB E Jji^E is MARMO oKEco, gruppo aUo palmi 

quattro. Farnese. 

» Miiasi qui fra le meonie ancelle (i) 

H Fjvoteggiar uon la conocchia Alcide ; 

» Se 1' inferno espugnò, resse le stelle , 

Il Or torce il fuso; Amor se '1 guarda, e ride. 

>> Mirasi Jole con la destra imbelle 

■ Per isclicrno trattar 1' armi omicide , 

n E 'a dosso ha il cuojo del Icon , che sembra 

» Ruvido tropiKi a sì. tenere ni<>ntbra. 

Questa oliava è una copia in qiiiilche parie modificaU 
del nostro gruppo , che p-obabilmenie cadde sotto lo 
sguardo del nostro Epico sorrentino. All' infuori delle 
Jfeome (oiceUe , e di ^mor che guarda e ride introdotte 
per rezzo di poesia, tutto il reato corrisponde a puntino. 
Oltre le bellezze della composÌ7.ione si ammira in esso la 
bizzarra acconciatura muliebre, con cui Ercole ha cinta 
la sua testa, e la forma del fuso fortunatamente conser- 
valo. Le gambe degli amanti , e'I plinto su cui sodo pian- 
iate , sono moderne. Questo gruppo di scultura romana, 
era situata nella gallerìa della Farnesina 

152. Bacco ih marmo obeco, atatua in piedi alta palmi 

sette. Salerno. 

Tutto nudo corAiato di edera con corimbi, il nume 
delle vendemmie si appoggia colla sinisua al suo vinaio 
tirso , e sostiene con la destra abbassata il suo nappo. 
Sul lato manco una vìvauissima tigre sta assisa e riguarda 
attentamente nel nume. Buona scultura greco-romana ^uf- 



(0 Tasso Ger. liber. Canio XFI. Qui si canfundi dal midesmo 
Epico , 3e/(ucndo nuÀti mito^rafi , Jule con Onfalt , la prima iliii» 
^uali appartenne ail<i Latuiua , e iu s4conda alla Lidta, 
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fidéfotemesiiie tdaoi^erriata y*^ ravviiiDiiiainoiii lutinelto neik 
ricinanse 'di Sàleroo, '. . 

Pf^P^^ fl^MC. ErcòtaDÒ. * 

•' lìa'là lesta ' coverta dar palliQ.' Scultora romana rinvc- 

jnu,ta presso il teatro di Ercolano. 

•..'>■*'.••*.. », 

i 5 A. £scuL\Txo liS" MARMO GRxcBETTo , stotua in piedi alta 

palmi otto e nt^zzo. Farnese. 

Ha la sinistra panneggiata e ripiegata al fìanoo > mentre 
abbandona tutto il peso del corpo su di una clava soUodo- 
sta all' as<;:elJa dritta , e intorno a cui si avviticchia una ben 
lunga serpe , solita compagna di questo nume. Ud largo 
manto a spaziose pS^gbye l' inviluppa» lasciandogli scoperta 
la spalla dritta. m il petto. Elegamissimi calsarì ^11 rive- 
stono i piedi ^ accanto ai quali vi ha raggruppata. una corù- 
na/o cesta mistica ^ che ci riciiiama all' idea gli oracoli, 
che '1; nume d'Epidauro rènder solca. Questo pregevole mo- 
numento, di scultura greca rinvenuto nell'bola Tiberina 
( dov'era il famoso tempio di questa deità ] , e situato in se- 
guilo negli Orti Farnesiani /ha avuto bi^jogno di pochis- 
simi ristauri al braccio destro , ed alla clava con la serpe. 

<55. Bieco INDIAVO is MA.RMO ojiECHETTO ^ bttsto ud er?ìici 

alto palmi due e un quarto. Ercolano. 

Bacco intento a belliche imprese ne' campi delle Indie 
lasciò crescersi la barba. Questo è il punto, in cui il no- 
stro busto il presenta , e in cui riunisce alle gràz?c della 
giovcntii il decoro della virilità. Un nastro ligato dietro 
ali' ocdpite^ ed affibbiato %m la fronte alla maniera mu- 
liebre accerchia la sua ben acconcia capelliera , la quale 
accomodata in simmctrichd anella* su la fronte, va a 
terminare a ciascun lato in due ben lunghi ricci. La 
coita barba cadente sul petto è con lo stesso ordine ca- 
lamistrata e inanellala. Qualche simile busto veniva altra 
volta appellalo ora Platone, ed ora Sardanapalo ; ma po- 
steriormente si è credulo con piìi ragione doversi piuttosto 
chiamare Bacco indiano. Questo ben conservato monu- 
mento di scultura romana fu rinvenuto negli scavi di 
Ercolano. 






156. Bacco ED.' 

otto, Faruese, 

A;ipoggìalo eoo la coscia drii 
in parte da una nebridi; , da un 
Kiye , nudo ed in pìe^i il figli 
il braccio sinistro su le spalli 
parimente ed in piedi gli ~ 
con la destra sollevata u 



o greca alto palmi 



I ad iin tronco ricoverto 
triilcio di vile , e da une, ' 
' dì Semelc abbandona 
suo Geoietto , che nuda 
al sinistro lato. Bacco stringe 
raspo di uva , con la sinistra 



poggiata un piccolo vaso : ed ambi guardandosi eoa 
compiacenza stan fra di loro favellando. Aerato era man- 
cante di testa, di braccia e di quasi tutte le ali. 11 si- 
gnor Àlbaccini si avvisò di ristaurarlo per Amore 
se egli si fosse arrestato a riflettere alquanto , che le a. 
comani si ad Amore cbe ai Geni, vi avrebbe forse eoa < 
più fondamento rinvenuta Aerato , Genio dell' ebrietà. 
Questa buona scultura greca, prima che si vedesse nel 
nostro Begal Museo , era situata nel viale medio del giar- 
dino Farnese. 

137. Ahtinoo tk uuiMO oazcHETTo, atatua in piedi atta 
palmi otto. Farnese. 

Il famoso Ganimede dì Bitinia , che fu mioìairo alle 
Tolntik del Giove Tiberino è effigialo in questa prege- 
vole scultura sotto 1' attitudine di Mercurio. Sul suo sguar- 
do e sulla sua testa un pò inchinala a dritta è telice- 
mente dipìnta quella dolce trialczza che costantemente si 
asserva ne' ritratti di Antinoo ; senza che manchi ài quella 
forma di capelli corti e netuialmenie accomodati, che 
:* aatichità ha assegnalo al messaggier degli dei, Se le 
traccia , e le gambe non fossero moderne aggiunzioni , 
orse nelle prime si scorgerebbero il caduceo e la boria 
ille mani , e nelle seconde le ali alle calcagna ; ma la 
naocanza di tali attribuii niente toglie alla ricognizione dì 
:olal aumej poiché molle sono le immagini di lui che ne 
ono affatto prive , e tale è la famigerata statua capitolina 

aipresen tante Antinoo sono le sembianze di Mercurio , 
a quale perfettamente somiglia la nostra. 
Questa statua è tanto conosciuta, che io mi dispensa 
len volentieri dall' aggiunger nulla a quanto la fama di 
Bolli secoli ne ha detto , e solo ripeterò , eh' essa è de- 



y>: 



DiìglioT tempo, ed è una delle piime della 
rtione. Da essa si ]iuò sema stento coDipr 
a qua! ]H.'rrc£ÌoDc giungeisc la icullura a'ienipioi 
^noj p (onie questo scetirnto fautore T ave*K ridi 
..^a Alene a Huina a ilnnovare il secolo di Pericle. 
^f%ha li scorge la felice conibinazione del belio ■ 
'kSol beli» icK-ale niirabìlmonTe eseguita, il ^t^., 
"lassimaraeute e utlla elegante moìsa e nelle Gn*. 
ipraiiutto nelle spalle, chebannouiii 

, Formava allra volta uno de' pìii diili' 

jpamcntì della collc/ioae Furnesiau^^ siccome Di*U' 
-^/^ questo Iteal Museo Burboui< 

139. Ves-sre vincitrice con Awotffi, jryapjj&4nf0^ 
' maràip greco, alla palmi otto. Capua. 
Non Tieli rivoraio ÌH dubbio , che questo gi'Oj'V'jf i 
partetiga a Venere vincitrice; e vi è cLi crede che W^'. 
tosto ci presentì Venere vinciirice di Marie , tbe "^ 
nere vinciti ice lii Minerva. Noi rìmeliiamo una lai ij* 
niotie.Viid altro co^iro, lavoro , e. diacno ora la \f^ 
zionc di questo gruppo come attualmente sì Tede, nen^ 
.;i^cQra,,d«Li«ui> irionfp.suHc; dee rivali, j^la ba cÌn(Tli 
lieta fc<>ule. del diadema della, supeiba Oiunoiic .nelioea- 
ire cbe con la mano sinistra stringe una lunga asta pog- 
Ipesla un elmo 



blemì jcntrambi della vinta Minerva, 
mente a parlar col suo figliuolo Apiore , 
nobilnienle atteggiata gli ordina di,cpiTere 
premio al favorevole giiidiiC 
colla ministra impugna l'arco 



olla Ei-:>IÌMI- 

co.ii ladtslri 

, , . , ... a preparare il 

pastofrello. 11 fanciullo > che 

lo strale, ond' egli ferirà il cuore di tlena. Venere i 
panaeggìata da mezza vita in giìi, A.more è tatto nuilo. 
Venere è di quaitro lustri circa, Amoie di un lustro e 
mezzo. Venere nobilita le sue grafie di alquanta maestà. 
Amore ha un'aria furba ed allegra. Venere è autìc». 
Amo^e è moderno. Le nobili forme idealidi questasc^- 
tura o non codouo olle pìii belle dì questo genere, o 
cedono alquanto solamente a quelle dell'Apollo di Bel- 
veder?, delta Giunone del Campiduglio , della Vouete 
:t , e di qualche altia statua di primo merito; 





(="S) 




t marmo greco albi palmi 



i certo nioilo rai'colffa 

l- Apollo , e la nobiliti della Gjui 

to della Venere. Le rùtaurazioni delle 
Dea sono ìtale eseguite rOD molla accuratezza dallo scul- 
tore fu Argìolo BruDclIi , e I' Amorino è stalo supplito 
in gesso dallo $tesìi> arìisia su le ìodicazioni de' piedi 
di'esislgno su la base. Questo gruppo di sublime seu'liiia 
greca fu rinvenuto negli sravi dell' Anfjlealro Campano. 
159. CiBELEj busto ad ernia i 

due. Ercolano. 

£ efligiala al Solito col capo turrito. Una larga fascia » 
dopo averle cinta Ja ùont^, va con v.irj studiati ijiri « 
legarle la eapelliera. e sopra e dietro Li lesta. Dalla \<~- 
matura di d'elro si diramano di qua e di 1^ del ,cQlla 
dae spirali cioceUe di criui , che vanuo a licaderle fui 
petto ricopeilo dalle pieghe della tunica. Questa nuovft 
follia di acconciatura., di capelli, e le fasce con cui. sono 
affibbiati, possono far credere , che il busto non con^ 
%enga ad una Cibele > ma ad uua delle ,provÌncie„ cbq 
al pari della madrci degli Dei Iiaa p^r enibilcipa;una,,tpn'H 
Mtl^capo. Fu tinvesiUo negli, scavjimeuii Ui Ercpl^nfl.» 
ed ba soffeito quulclie ri|iaraiia|ie hlÌ, capelli. Le f«fp»ft 
itiao nobili grandio^ e di buono siile' greco. . ..,ui>i 
Mi) onsco , st.itini ii pieili akapìilml 



nuiui in piedi in una altiludìiie ' 11^91^' 
cstiia di lunga. 



i&i). Grc^■o^■l 

alàj. Fai'jie: 

Là regina , 
■ Riponente ^ 
loj gprl'e^^upeiio\'e'. d'ella 
grandioso, 'fillio j' dà' ne ii 
■Jm.pf^plfio m.S'y. si disi 
morbide membra, the ne fa usitrvarc luu 
delle forme. La mano sinistra con l'estremi 
:^3B' strìngi; , e '1 .hraccio dc&lF» alzato in tu, 
dt comando , sono di rislaura modei^QO.. Questa «tsl^t^ ' 
Tra ie piii b(^ll':lXituVlMi□i che «1 conofcafio. Se uUuKa. .ro- 
mana dihnono stile. -t>\ tu 



I rasparli 

islucca tosi Ify^ci 



ii'le tun'i'cSV 
ricovWa d»t 
■le iliMWà 

a ), ntali' 
[LI dtìl iiantìtf 



^^ ( "'S ) 

4HH. MrNEBTA IN MAKMu biiEco, óusto oìto polmo uno e 

tre quarti. Ercoluno. 

Questa bella te^ta dì Minerva poco acconciamenle fit 
adattata su di un moderno busto ad erma. Una si buoni 
■cultura greca fu rinvenuta negli scavamenti di Ercolino, i 

4 A2. Miniava combattiinte in mjlruo obecu , stuiua oZU ' 

palmi S6ile. Ercolano. 

Dobbiamo agli «cavi della bruciata Ercolano l'aeqni- 
■to di questa preziosa statua , che ci presenta la fìgti* <!> 
Giove armata di elmo e di egida in atto di combattere 
contro de' Titani. Merita molta attenzione l'egida sqni- 
raosa orlata di bisce , e legata al collo nella guisa ite»- 
la, nella quale i Greci, come osservò il 'WinckeJminiti 
nella guerra di Troja si legarono lo scudo con un laccio 
di corame dalla parte di dentro per mettervi il bracai). 
Combattendo si volgeva lo scudo per coprirne il braccio I 
■inistro, ond' è che lai comparisce nella nostra statua, in [ 
maniera che se ne serve per iscudo , avendo la destra il- f 
lata in atto di scagliare una lancia. Sopra una lunga If- [ 
pica ha sopraimposto un peplo a minute pieghe simnw- L 
tricamente cadenti in giti , come se fossero a bulla pmli \ 
compresse; peplo che le scende dal lato destro più ^ I 
dallato sinistro. Una piccola serpe convolta a spirale ^ 
forma culi' omero dritto la fìbula che vi tien ferma l'oidi u 
ed il peplo. Questa rarissima statua , ammirabile ancof* ^ 
per la sua pregevole conservaiioiie , usci dallo »c«»o ^ 
colla capellatura ed il peplo doralo , e lo stesso WÌd- | 
cLelmann osservò , che u' era »! massiccia la doralnrii i 
cbe se ne potevano staccar delle foglie. Da* capelli lìio- ' 
metricamente ricciuti, dallo stile cosi detto secco , e dal' 
l'intero abbigliamento questa scultura M annunzia p<[ 
uno de' pili bei monumenti Italo-greci , volgarmente delli ^ 
etruschi. 

4A5. Erdolb oiovinb in marmo asxcaBrru , abilua ailt 

palmi quattro. Ercolano. 

Nudo in piedi con la pelle della fiera neones getun 
■ul braccio sinistro siringe nella dritta ) pomi esperidi 
t nella sinlitra un istromento cbe ha la forma quasi di 



( a,, ) 

un vomero. Questa medincre scultura romsns viene an^ , 
che maggiormenle degradata dal pessimo rislanro della 
pianta sino alia mela delle gambe, e delia mano diitts- 
co' pomi. • 

ìAi. Fausto c»n Bacco FANcroLLO i.v marmo gbxco , grappa- 
allo palmi sette e mezzo. Farueae. 

Quel che resta di aulico in questo gruppo si è la figura ' 
del Fauno nuda ed in piedi con la parte posteriore della, 
testa, e le sole natiche e parte delle eosce del fanciul- 
lo , che sta a cavalcioni sugli omeri del Fauno. Ma questo, 
ch'esiste di antico giustifica pienamente la denominazione | 
che gli vien data , e '1 ristauro che vi fu fatto. La nebride, 
i tialci di vite con pampini , la siringe ed il pedo mag- 
^ormente oe assicurano la reità denominazione , senza 
dar luogo ad equivoco. Questo bel gruppo di scultma. 
greca fu ristaurato dal signor Albaccini in Iloma su le, 
tracce di aliri simili monumenti; e vaglia il vero, il ' 
rìsiauro si uniforma in eraa parte allo stile marcato fl; 
finito dell'antico. 

It Fauno ed il bambolino sì nella mossa clie nella 
espressione producono Ìl piìi grato eifello. Ambedue si. 
guardano cou sorriso di compiacenza e di alFezione. U, 
primo alza il volto verso Io sdierzevole bambolino,, e, 
costai lo china verso il gajo Fauno; il Fauno atteggia 
le mani a sonare i cembali chp gli riempiono ciascuna, 
palma-, e il bambolino con la sinistra gli afferra 1' irta 
diioma per sostenersi , e con la destra gli mostra un grap- 
polo d'uva, quasi gliel voglia dare e noa voglia. 

B allo palmi sette e 



4ftS. Ercole in maemo oaEcoj term 
Tnezzo- Farnese. 

l^ pelle del leone nemeo gli cade dall' oi 
Sila metà del braccio, dove lormando 
, raccoglie in esso bi'n vari» 
o dritto della'fìgura con pordone del muso-* j 
lina (ono di risiauro moderno. Questa mi--i 
diocrc'seulttira romana era già situata nella sala del Toro' 
del' patazM) Ftnieseì' 



stesso 
della p 



(a.8) 

4A6' Tebmis£ ih uiniuo cìikco, aito palmi otto, ParDCM. 
, È una donna inviluppata luna io un grandioso pallio 
all' infuori della tesia. U niaestrcvol panneggio è scol- 
pilo io modo, che Aa sotio al pallio traspariscono le 
loriiie del corpo, lienctiè il panneggio ne sia betUssinio, 
pure la lesla tLe non le appartieni; /é di uno siile ancbe 
migliore. L'acconciatura de' capelli ricciuti e folliuoitè 
(»niunc , K Ahi nuovo nierilo a A bel termine. Questo ino- 
^amento h del piìi felice tempo delle arti greche » e la 
fétta è dì UDO de' più felici scarpelli. 

4fi7. Giove is mìrmo cnccuETTO, statuella in piedi aUa 

p'ilmi cinque. Farnese. 

Ciin la destra armala d! fulmini , invilappato in un 
Ifianto che gli scende sino ai piedi, e nella solita irapi- 
}iente attitudine si ravvisa in questa piccola statua il %- 
filoso primogenito di Saturno. Scultura romana, elle 
non ha di moderno, se uou porzione del braccio drillo, 

4AS. Bacco ts k.-Jimo anzcuErvo , mesco 6uitto aito palali 

due e mezzo. Farnese. 

É coronato di edera con corimbi; Le forme grandiose 
del suo volto , !a rieca e decorosa barba , la tenia rhe 
^U cinge la fronte, la nobiltà della sua attitudine gli 
danno distinto posto fra i Bacchi indiani e le buone teni- 
tore grcthe. Il naso, qualche foglia di edera, riiialchc 
ciocca dì barba e di capelli , e tu4lo il busto dal collo 
in giù sono moderni rìstauril 

4&9. NcTTUKoiK HANMo aits.ciiKrTo.,. slsJua i/t piedi <tllB 

palmi sette e Tnexxo. Farnese. 

Con un manto raggruppalo su la spalla sinistra « rica- 
dente a tergo, il dio del mare si ollie nudo in quMl» 
«tatua. È in alto di strìngere il tridente con la sìuìitrt 
elevata , e di poggiar la daslra abbassata su la coda ài 
un delfino.. Il solo dclfìno , che si divora ,un polipo, 
giusiifìca la denominazione di questo monumento dì scul- 
tura romana ; noicbè le braccia eia lesi* giovanile e nM 
barbata, essendo moderne , non giovano punto. alla ìn- 
terpetraaione. Quel che vi ha dì antico non è mollo pie 




1 50. Fan-ciulw is 
alia palmo uno 

451- FAnNKTro n 

. yBlloo. Ercola» 

Ha it ginocchio 

icagliai'c qualclie 



MARMO i.tTMENSE , mezzo husto ad ernia 
e tal quarto. Pompei. 

MABXO .l.l)Ejx^'SB , alio palma uno t 



sinistro ripiegalo a terr.i e il drìiU» 
con ambe le inani par che voglia 
osa. La lesta è adorna di foglie e grap- 
poli, e m'ito il corpo è ricoperto di uà ricciuto veUg. 
Boona sculitira rooiaiia. 

IMO LUNEvsK , mezso hit-' 

un qiuirto. Pompd. 
jnte secondo lu solita ac- 



459. FavciitiiLo che ttmc i.v mai 
sto ad erma alto palmo urto t 
Hai i vapclll aggruppali sulla (Vi 

conciatura de' ragazzi. Scultura i 



, alto palmi dite e inesso, 

'[ basso rilievo di (juesta 
cggìnle a mezut vita eoa 



■155. Sarcofago "* siabmo giiec 

Itotgo palmi otto. Farnese, 

Dieci Ggure sono scolpite r 

sarcofago. Due Baccanti pan; 

tirso in mano, sedono su due Centauri ehe le abbrao- 
ciano con le sinistre, nel mentre con te destre sosten- 
gono una iscrizione che poggi.i su di un tronco dì palma, 
KiSto in mezzo a due velale figurine assise. I>. M. S. L. 
4.SVMI r,ERMAN[ VIX. ANN. LV. FILI, IIEREDES 
PATRI DVLClSSiMO. U Centauro di sinistra ha fra i 
piedi nn leone accoracdato , e quello di dritta una leo- 
nessa. Questa composizione e IlancheggiaCa da duealberi, 
..Ila ....; tnm™;.!, =i veggono due Genj alali , che voland» 
in mano verso le Baccanti, invitano 
dì due altri Gcnj io piedi , i ([uali 
LUieriore del sarcofago, e stringono in 
e nell'altra la siringe. È Conserva- 
re seullura romana. 
IN MARMO GRBcaj meszo Òiis/o allo palmi 



alle cui sommità s 
con festoni 



uiudono la fact-ia 
tina mano il pedo 



4 SA. 



, Fa. 



I capelli the sorgono pcFjSii dalla fronte e riendon^ 
•iunvtricamAute dipanili a.' due lati , e le ben note forme 



Ihdel maestoso volto appalesano in questa bella ìcuUum ' 
■"^recLi il Signor delle onde ia tutu la nobiltà del suo 
K'^car altere. 

Vvf SS. Diana, lucifeha ih mahmo checu^tto, statua in piedi 
■^ f'/fa palmi sei. Farnese. 

W E io allo di camminare con una face nella destra, 
^^enlre con la sicisu-a tiene la svolazzante' esfi'emiià Ji 
■Jena breve lumca sopraimpoMa ad un' altra piii lunga. 
■l£a gamba dliua , che &{ stende innanzi, è lulla nuda 
ISiuo al femore, mentre l'altra è tutta velala sino al ple- 
l 'de. Gli abiti sventolanti a. tergo, c'I peplo che gonfio 
B le sovrasta quasi in arco sul capo, ci dicono che cam- 
B. urina contro, ia corsia d' impetuoso vento. La mano dcilia 
B^nancava, e l'accorto lislauratore nel supplirvela Iella 
B^llo HrinKere una llaccola , avendo riguardo alla deicri- 
■ ^«ione clic l'ausania fa di una Lucifera , la quale con UM 
B^ace l'iscliiai'ava il suo corso notlnrno. Le braccia sunuui.- 
Bideme , ma belle : il sintio.iò pattneggio ,' nel quale Vi 
B lono vari iccentì risarcimenti ,"nicnlrcchè' si fa ammirìre 
■-weme trasp^A'^àlb e legglét-o , 'potrebbe fór^' accusarci ^ 
B alquanto manierato: Buòna scultura romana. 

B^S6 e IS?. Dbf siLAS-oLi fiCj.sUu.Ti siMiLt VftiECEursTi. 

I ^S8. Eiicoir- IN. MA?iift( GiiEcuETro, termine al/o paini' 
I ^ giial/ro e r/jeTzp^ \ffarnese. 

I I L.T le^la della pcUn del giJi vinto leone serve di sim- 
Ipiciiica celala a quulla del di lui domatore; il rimi- 
K nente cadente a tergo gli copre le spalle sino alla meli 
B Jàel corpo. Ciascuna sauipa posteriore del cuojo rimaiM- 
B^eg:iia e ripiegata a ciascun banco, idell' Eroe per meitt 
Vj^i un,na3tL-o,cbc eli stringe la cinta. Le altre due tamfc 
l^cngp,tio ad annodarglisi sul petto; e questa spoglia le» 
Biùiia .{ibe lo veste , attera 1' etit giovanile del tìglio di 
B' Giove, apparifcne al IcQue Cileroneo, ch'egli abbatti 
p.iiclla sua tresca eli, piiittoslo che al Nenieo, ch'egli 
Btfccisc in una eli ^lii maiura. Alcide qui stringe con li 
B"lleitra un grand' osso ferino, che nella parte inferiore « 
tl^catoj^ ed ò £itìc di quf^a vinta belva ; nella sinistra , 



A' f nTorfertia , Iia i tre pomi eupiérìdr. Q«s(fe setittori 
romana proba bilmen le era Ira i laii (lì quiilche Ialina 
ramiglia , i rjuali, secondo si legge in Plutarco, sole-j 
rano eJtigiam col eapw cosi coverto. 

1S9. PnJfiTBO S1MILS a' feecedenti, 

Ì60. AsTtNOO NELLA MOSSA DI BaCCO IS MABMO T.BECO DUBO^ 

statua colossale in pleili alla palmi dìecl.Fatn.eic.. 



a palmi 
e la nL-bi 



Sema altro vesiimenlo, che la UL-bride , la quale doli» 
ipalla tioistra , iit cui à allaccatu, scende a (Coprirgli il 
TCDlre e il fianco tiesiro, il pi'cdiletlo di Adriimo in at- 
titudine di Bacco si appoggia con ]a C"stia dritta ad un 
tronco , inlorno a cui si avviiìccbiano alcuni tralci di Vile. 
La sua conserva tissi ma testa piena di nobiltà è coronai» 
di racemi e di pampini; i suoi piedi sono cinti di ele- 
sanli calzari. Questa statua colossale di acullura romana 
na molto sofferto. Le braccia (il diiito delle quali stringe 
an grappolo, e '1 sinistro una laz^a) e porzione del ven- 
tre e della coscia manca sono di moderno EÌslauro, 
161 e -162. CuB tlasB ciseiiabii. 

Sono munite del loro copercLio, e son& presso a poco 
nmili alte precedeiili; se non che quella di mesio (die 
aOD ha nurac*o ) è di fórma cilindrica a guiìa di una 
ECBia miìlica ornala di un gTor.iosa fogliame di buono 
stile. Niella prima di queste urne ornata anch' cesa dì 
un semplice fogliame si leggi; nella parte supetìoce &V— 
BaiA e. f. SECV]SDA_ 
{63. SiHcoFAOo r.v msrmo ceeci>, tango palmi se'BB! e via 

quarta , ed alto palmi tre. Pozzuoli. 

Sei prospelio vi ò espresso un bassorilievo dì iredicr 
figure &a Ccnlauri , Kioli; e' Genieili che faw corona at£ 
■na illustre donna espressa a Die:szo busto in un nieda^ 
clions' in allo di suonale unaluuga cetera.. Scultura della, 
meadenxa delle arti.. 
^6/1. l^ItAsTHo sÌmih 
16!i. bTJRniN'E IH jUAHMo CB.pM,.lermftie alto palmi quali-' ■ 

*io e ^mesio- E'coilano, 

vsstitodiiluhica ripiegala e succinta da una fascia 



( aaa ) 

K^ttp Qaulo nella, sinUtra ed una patera nella destra In atto 

^ ai olTtrirla. Ila in if^sls un'acctinclaiuia traversala di [a- 

V'icc , quasi fosee u^ turbante^ e'I viso rivolto a dritta heQ 

\ Sirbuto e caricalo ci presenta una lisonotni^ mollo scliiac- 

cìata e scurrile. Dalla spalla tuiisira un drappo cadendo a 

tergo viene a ripiegarsi sul braccio drillo , d' onde lascia 

penderne un lembo a lunglie piaghe. Scultura romana. 



^66 e167. Altiu buì; 

•' CEBESTI. 


EiLj.aTiii flijdii.1 E coMpiGsi a' ras- 




^6S. MlNfiBVA IN MAR» 


o DI Paro , statua in piedi alta 


jxììmi olio. Farncic. 




1 .Altissimo contegno d 


mossa, decoro di drappi, eie- 


j;an7a di forme , sevcc 


a. di disegno , grondiosiià nel Ini- 


pt, finitezza nelle nari 
fjtato bello ideale sono 


, e principalmente il più medi- 


pregi di questa preziosissima sia- 


,tua , che da se stessa 


annuD^iji: lo sou la figlia deUl 


■aienle di Giove: iin|0 


ne soprallullu quell' aria di pro- 
campcggìa sulla tranquilla sua 
nità di umane forme , ma gran- 


fondissimo pensiero eh 


fronte, ove non mescli 



' diosità di divine: quella seria vìrililà che le siede sul 
irolio non ìsmenlita neppure dalle eleganti ciocche caU- 
mistrate che le pendono a doppio ordine ad ambì ilali: 

Sudi' elmo che sebbene non ìussur^giante è par magni- 
co si per la sfirige media la quale al soinmo vi é at- 
tisa , cne pei due pegasi lalerali atteggiali insiemeniente 
al corso ed al volo: quell'egida sì bene adattala al ver- 
gineo petto in cui è quasi visibile ed attuale ìl moto deUt 
serpi variamenie fra loro convolte ed annodale, t\t 

, quali fan terribile treno al teschio gorgoneo eli' h od 
mezzo : queir aueggiameutò de' bracci , Ìl sinistro de' quali 
^i eleva a regger l'asla, il destro si abbassa quasi ad 
accompagnar la parola: ma piti che ogni altra con 
quel ben concertato paludamento , per lo quale , bea- 

. che la lunga tunica talare coperta dal largo pallio lutia 

la onestino di ammirevole panneggiamento, pure si !> 

> indovinare la menoma delle parti inteme. La belleua 

di questa Dea noo è come quella della voluttà , ma Coiue 




^ella della sapienza; paga di se, non impegna aa spf 
faspr altri. 

Si per 1' aliimdiiie della figura tuli' armata, che pei 
guanciali dell'elmo sfibbiali ed alzati, quasi a farla pren- 
der respiro, par che l'artista abbia voluto prescniarlk 
nel punto, ch'ella si riposa dopo una terribile pugna, 
e forse quella iu cui fu al fianco del suo genitore Egio- 
co per respingere ed atterrare gli aggressori figli della 
Terra. S'egli è cosi , può dirsi, che questa Minerva sia 
an- vegnito dì quella di stile Italo-greco già osservata 
al nuni. 143 la quale secondo la inlerpeirazione del Wìa- 
ckelmann è in atto di scagliar 1' asta contro gli audaci 
Titani. 1 

169- Giove AMMo»fE in mabmo cucco , ùusfa ad erma alto 

ptibiio imo e mezio. Ercolano. 

Barbato, crinito e cornuto, ma in guisa che le con- 
torte corna, l'ondeggiante cr.ine, e la lanosa barba of' 
frano nel tutto insieme l'aspetto pìii di itti becco, che di 
nn nume, qui il padre di Bacco ci ricorda che egli 5ott<j 
forma di ariete comparve al suo figliuolo assetato ne' li-! 
bici deserti, e che batiendo con una zampa la terra , sor- 
ger uè fece una fonie. E moltcì ben conservato ; se non 
che le punte delle orecchie e 1' estremità delle corna sono 
di rislauro moderno. Scultura 



470. Bacco in marmo GHscaeTTo , statua ,ùi piedi attt^ 
palmi sette- Farnese. ... • 

Dopo del padre ci si presenta nudo il figlio, che ^ 
appoggia col braccio sinistro su di urv tronco dialbe^o, 
a cui tortuosa si avviluppa una vile gravida di racemi. L9 
teila del nume cerchiata di pampini e di uva cantica, 
ma forse non del tutto conveniente al bellissimo corpo. 
La dritta elevala che stringe un grappolo, e la sinistra 
appoggiata che tiene una tazza , sono moderne ntlaura- 
iioni dell' A-lbaccim, regolate dalle indicazioni dffll' an- 
tico , e da altri simili monumenti. QncMa bella scultur» 
romana de' tempi di Adriano prima di far parte del rea! 
ueo, eia tìinuu nella galleria del palazzo Farneie. 
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_(M- TssTA Tinti , atta palmo uno ect un quarto con 
tulla C errmt udia quale è imerùa. Pompei. 
11 iiaìo è rotto, « la scultura è mediocre. 

I 492 Leone con tbsta di montone pra u zamte , <^ 
- pallino uno e 4a}too per palmo uno e Ire quarti. Poap^ 
■ Serviva per getto dì acqua. 



fis FASErui.LO IN siA.nMo amECHE^To , aBa 
i cui è inserita palmo uno e un quartik 



1|J3. Test. 

^f Pompei. 

\. La ina chioma 5 accomodata eoa diversi piccoli fiali 
\lh. Sarcofago is marmo obeco , lungo palmi otto edwi 
_. quarto, allo palmi una e 8S//00. Farnese. 

11 Laisorilievo dell'aspetto principale è diviso iaem* 
L^c compartimenti per mezzo di graziosi pilastrini toltt 
Vjrnnli di fogliami, e sostenenti 02 un capitello all'alo* 
I M elegante festone di Ilari. Nel comparti mento di mar 
Ih,, vedesi Gioye assiso in. trono; in uno de' due latc 
fi^li a iTueato è espressa Giunone anche in trono assiut 
1 (Dell] altro Apòllo in piedi. Nell'ultimo del lato destr» 
l)ra elogiata Cerere io piedi, ed iti «jucllo a einislt» 
aa. Ne' .due bassorilievi de' lati corti del Sarcofago k 
la è espressa la figura della Comedia , ed a manca b 
I Tragedia. Quella scidlura romana sembra copiala da ai 
1 fchono originale greco, osservandosi nella sagoma dell» 
I figure lutio l'insieme di un eccellcn[e siile greco, ÌUl»- 

Siidito siTlo di una freddissima esecuzione , catatmeot- 
nario'djulle copie. ' 

f7^. Al^SSANDRO- CIOVn>~E TS UABMO CREGBXTTa, BUstooS 

erma alto palmo uno e mfsso. £rcolaao. 
, Ecco un allro figlio di Giove Aumione, secondo gli 
tntidù segui della. .vanità e della adulazione. Ila due 

rbol^icania cbo appena spuatanv dalia capelliera , )kl 
l'alio tendente alV insii,, il ni,en.to ali^uanlo prolem) 
|a.,p.Wa,jjli^è,.quif$i .fr^le Libbra sutnioperle , e ìi coU« 
, àlqua/i^q cofjt^t^;, %iesla- altiliidìoe , l' ii^d^io delle «ft 
f aa, le fórme ben "note o la nòbili^ di esse determiiuw 
1 ibbaiianza il nome di q^uesto busto ,, ooaUo all' awì» 



adorna di un vaghis 
idli, dalla cui fìbbia ) 
le cade sull'ombelico, i 
signor Albaccini rislaui 
una testa di musa , aiitic 
braccio destro , la cui m 
antichi (per quanta da 
decorare le Muse di tai r 
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dì coloro I the ban creduto vedervi piullosio un Fauni 
senza rìflcitcre, cbe una lauta nobiltà di carattere e da. 
r arte ai Fauni negala. Buona scultura romana. 

176. Euterpe tu ma«mo checuetto , akttita in piedi atta 
palmi sei e mesto. Faitiese. 

La statua di donna augusta in ricca veste imperiale'^ 
e ben congegnato cingolo di gio^ 
;eininata un tia^^tro in bel concerto 
i Slata senia nessuna ragione diti 
ala per una Eulcj'pe; inserendOTÌ , 
i bensì , ma tutta ritoccata , ed Iti 
ano stringe due tìbie. Non maì^j 
ne si conosca } ti sono avvisati a 
ci^hi abbigliamenti, e soprattutto 
(1! preziosi cinti. TJn sinuoso manto coprendole ambe' le 
(palle viene a ricadérle per iunanzì'e i^ér dietro con gran^ 
diosa conrerto di pieghe. Qncsto (iionunicnto di buonissima 
icultitra romana non é fra i meno interessanti dtlla nostra 
"collezione ; poiché oltre il notato bellissimo cingolo , si os- 
serva nella sinistra ornata di anello un piccolo panno rag- 
, quasi fosse up nostro moderno fazzoletto. 

Terzo portico 

detto dcgl' Imperadori. 
Scorso il secondo , passiamo al terzo portico , del 
tutto simile al primo. Qui riuniti si veggono sessantadue 
mooumenti imperiali , onde il portico ha tratto il no- 
me. Vi han varj busti , altri situali sopra basi di verde 
di Calabria , altri su basi di travertino , ed altri sa 
tronchi di colonne di cipoltiao. Alla metà del portico, 
sul sentiero di esso , sorge la celebre statua sedente 
dell'Agrippina Farnese : e di fronte e di tergo a lei, 
poco discosti , vi sono due piccioli fonti lustrali. Alla 
metà della parete sinistra , giustamente alla destra del- 
l' Agrippina, si apre una gran nicchia contenente ima 
magniboa tazza di porfido , ed una raccolta di basso- \ 
rilievi , 



^77. Poste ixtnktx ih mabvo obeco, altopaìmi. 
qiie e meno , largo palmi dita e un lerto, Impcpi- 
mi Ire e mesto. Pompei, 

£ intaglialo al labbro, ui manichi , c-é al plcilj.ll 
più bella forniu ({iiadrilunga, io cui si uniscosodc^ 
e templidtì , rende motto gradito qncìlograiioiiimn- 
jncnla. fu ritrovato nel lempìv d'iiide imieme <:iiltit- 
, piglio ,. scanalo qui colto al numero I79. Sotto del b^ 
bro ti legge LONGIiSUS U VIR. QuesLi iscrÌtviTit,<iB 
vedere che da questo Duumviro fu dedicala unul'^ 
aumento alla iltviaìià dì quel tempio. Scultura inti**'' 

i78. Agrippina in marmo aacciiErroj sùiliia «mÈ"*"^ V 
palmi cinque. Farnese. i.\ 

Quella veneranda imperiai malfona salutata dAv^ 
romano orfiamento della patria , solo vero >'"*^^ 
^Jugiista, exmplare di antichi costumi (ij, A^'^][^ 
Maggiore (a), eo,ì chiamala per disiinguersi das»^ 
che lu madr^ di Nerone, iiuì siede pensosa e ^ , 
rata -. ma quel maestoso dolore ci costringe ad s- 
Arci con lei , e quel profondo pensiere passa qua^^ 
sua fronte alla nostra. 11 volto alquanto cliino,!*-^ 
giunte e rilasciate sul grembo, i ^ictli incrociccliiat^ 
sleai, lutto ci dite, eh ella sta quasi aspettando ^^ 
vocando la morie, che la riunisca al suo Getiaf>* 
'vitliinn dell» cupa invidia di Tibo-io , e deibbw»*' 
bìiion di l'isoTie. 

Potrebbe limproverarsi all' arle6ce la maturiti d»-* 
-testa alquanto annosa mal combinati con lagiovent>'^ 
corpo , la quale appare mnssimamenie nella ngìf * 
delle mammelle, e nella fresca rotondità delle bn^ 
l\Ia se 1' autore avesse voluto chiamarci a rìflelV ' 
che le appassite sue guance sono piti indiiio del 

(0 TiicUo Annali liò. IH. 

(1) // IFiact. Slor. delle arti Tom. II. (.ag. .Wfl. àlee (h ■ 
Ir* l'iù farnese Agrippine , cioè quella della TiUa Albani, 9*" 
dui MtMo Capitolino , e quella delia Farnesina ( tA' e la nful^ 
a,.,.rn „„n„„,^ i u pili i^iia^ ch'egli chiama Agtippiai ** 



re. cW dulia ei^ , sarebbe forse un jncgio dì più nnii- 
le apparente incoerenia. L'abbì^liiiiiii'iilu è iraperiale. 
il tulio. La tua leggiera luiiiea ricadente dalla (tuta if 
L^olala inferiormente da uo inunlo , che parlendosi dallS' 
■tfle le viene a coprire Jc cosce e le gambe in un bel 
ducerlo di pirglie. La sedia è cle^janie e semplice , ed 
'privata di spalliere cuscino. 11 suppediano , su cui 
tpSS*^ ^^ piante , è moderno , e le mani stia rìpuriaie. 
■'■ka_ai interessante siaiua dì buonissimo stile romano ha 
r^*^*alo, che fosse riposta su di una base rivealita d'ala- 
^^•^'■o orientale. 

y. Ponte x.tjstrìi.e in wxtaia oiieco, 
ij^J^. wguale e simile al fonte descriuo al num. 177. cui' 
ik ^y^ di compagno, se non che vi manca la isciizione, 
>iì ^'* lucilo ai Ic^e. Fa rinvenuto nel medesimo tem- 

* Cd ^ parimente ristanrato in più dì un luogo. 
j " -*iaraio i.v marmo ientelico, statua alla palmi sei!. 



nide gettata s 



^ ^ ro sinistro, die va 

.^^olgersi sul corrispomlejMe biaccio è in alto di ragior 

I ** confronto con altri monumenti giustifica la deno-' 
^^^c dì questa statua dì buona, sculturfi roaiana, 
r~^'-*.jo cESAHB, mezzo luslo alto palmo uno e tre 

ty^^-S^ senza la base eh' è de graititp rosso di_&'cilia, 

^ altezze di qiieJia bella testa giOYanile imberbe, di' 
f^ ^ corta capelbiiura somigliando a quella del Cajo 

,. 'Veduto al 11.° I7 della coUcitìune de' bronzi ne:, 
jj^6ol*le la denomitiazione. E stala inserita su di- 

^-*to clamidato all' omero sinistro dello slesso maii 
'^^illura Romana. 

3- -'-'ausa IN MARMO ujszva., statua alla palmi: s&te. 

l'^'^pei. 

^ »-Utto nudo, all' eccezione di, urt. piccolo mantello 

V" ^'^ica coloralo rosso clielo cinge dal mezzo alle gi-^i 

^e^iita avendo la dritta ìn allò di accompagnar col ge^ 

,t0 ^ parola che sta per proferire e stringendo nella siiji^ 
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, *lra un paraionio. Il color rosso del manto è nella nmg- 

gior parie svanito. Biiooft Scultura romana rinveaata id 

Pompei insieme con là GlBtua di Livia che abbiamo de- 

«criita al n." gG. 

483. BHiTT*y.s-ico IN M&auo oREcHEtxo, busto allo palim 

Hue e messo. Farnese 

L paoneggiato di claiuidc , è ài buono stile romano, 
ed ha soJlerlo qualche lìparitzioue, 

485. SirrpoflTO padre m Thajano ts majìmu e£ni£UCO, 
statua in piedi aita palmi sette. Farnese. 
È poggiata con la gamba manca ad un tronco di al- 
bero , e non ha altro panneggio, salvo il paludamento, 
che scendendo da sopra la spalla sinistra va ad involgersi 
nel braccio dello stL'sao lato. La testa è antica , ma mo- 
dernamente riportata. Le sambe parimenti sono aoticbe, 
ma son ritoccate; e qualche dito è stato supplito ai piedi. 
Il movimento di questa statua di scultura romana som i. 
glia molto a ijuello dell' Achille nella Villa PiitcknB. 

485. SETTfMIO SEVIRO IN MARMO LTJKENSE, 5mS?0 flte/Kl/- 

mi due e Ire quarti. Farnese, 

1 ritratti di questo Imperadore sono molto ovvj: il no- 
stro buìto ce lo rappresenta vestito di magnìfico pala- 
damento. Nel carattere della fìsonomia si scorge chiara- 
mente il padre di Caracolla ; se non che le &rma de! 
^glio sono ratino schiacciate e piìi feroci. La testa, U 
cui barba si divide in due liste sul mento, è antica; nu 
- inserita su di un busto modenio ben, imitato dall'antico. 
La punta del naso è ristauraU ; la scultura è romaiu. 

. 4S6. Antonu, minore in uabmo cileco , statua in pidt 
alta palmi sette. Farnese. 

S^inconli^no'iKm di nido delle statne antiche, le qiuli 

con l'attitudine e con gli emblemi di qualche Itinsapre- 

' sentano rithlti d' imperatrici ' e di altre dotmc vllnstti. 

Questa , che lupprcsenta Pólinnia , e cbe , secondo auol 

furarsi quella deità , è inviluppala .in un grandioso id"»- 

[ titj -aMBtoglQiipgegnoio dsl rticcpfflimento , era forse àe- 
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slinaia a<l oiTrire il ritrailo di qualche priocipcssa. Ql 
tempo De fece smarrire la tes^ia , per cui a' è stala suBrfl 
pliia quella che vi sì vede anche antica in marmo gr»'! 
chetlo , rappresentante la consorte di Druso figliasira <Ul 
Tiberio. É conservala , dì buona scultura greco-ruinaiiA^| 
e non ha di moderno che Ìl solo collo. , I 

487. SpPPOSTO AUNIBILE IS MABMO PENTELTCO, &UslO OÌU^ 

palmi due e mezzo. Capila. 'I 

È galeato, loricato e clamidato. Sul suo volto ò spars^'fl 
un' aria di lraD(|uillÌtìi , ed uà carattere d'iodolctiza, c]»fl 
sì direbbe quasi di aOeltata stupidita ; la sua barba noJB 
è cresciuta, né rasa; ma bensì mietuta. La galea è siii--fl 
eo\a.Te : essa è senza eresia , ed è molto prostesa verskfl 
F occipite: due grlQ sono scolpili ne' due lati a basso t^fl 
licvo: un grazioso ornato è rilevato intorno intorno a!^B 
labbro, e piii delicato insieme è il meandro scolpito iojl 
torno al frontale. Questo busto fu rinvenuto nelle ruialM 
di Capua antica ( oggi de'lta S. Maria dì Capita ), e W^k 
acquistalo dalla Casa Renzi colà stabilita. Fu nei lySrl 
eruditamente illustrato dal defunto D. Giuseppe Daniele, eli 
attribuito ad Annibale Cartaginese. Passato quindi iigB 
questo Kegal Musco fu ingegnosamente revindicaio a Ln-^f 
ciò Giunio Brillo dal chiarjss. Monsignore D. Angelan^^l 
Iodio Scotti. Certo è però, die la fìsonomia di quesio bor^l 
stOf la capelliera, e la barba non son punto afTi'icaué^l 
ma pili veiosimilmcnle italiane ; giacché le prime sou^B 
folte, ricciute ed acuminale , e le seconde come in qucrtqj 
huala si veggono. £ se altri creda, che a Lucio GinnigtM 
Bruto non debita appartenersi , non si potrà mai ncg.-ire/V 
che in esso è rappresentalo un capitano romano de'pri«.fl 
ni tempi della Repubblica. 11 naso è risLaurato, e la ■ 
scultura è di buono stile romano. ■ 

189. Tito ts mabmo greco, Tnexxo busto colossale alttM 
palmi sei. Farnese. •■ 

Ecco uno dì que' volti , che sebbene non gentili an4fl 
nuTiziano un hcl cuore. Quella dignitosa fronte alqaan«^B 
rugosa , che sembra meditar benelÌEJ ; quella calvezilM 
che accusa meno 1' età , che i bellici sudori ; quel sorrilj 
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clic inspira la confidenza ; e più di lutto la fisonomia 
frcdilaria della famìglia Vespasiana còsi ben accertata sólle 
medaglie , sono i caratteri sicuri , che ci fanno ravvisare 
in Tito la delizia dell' uman genere. La testa col collo 
è antica , e n' è ammirabile la carnosità serbata in fbrme 
cosi giganicsclic.- Ciò che vi è di anticd^ è di buono 
scappella romano. La significante riparazione di gran pfirte 
del cranio *e della parte posteriore del busto sono di cat- 
tivo scarpello deli' Albaccini. 

^89. 'Pl'pie.^o IN. MAEMò DÌ ItVìxtf husto àlto pabrU tre. 

Farnese. 

E panneggiato sulP omero sinistro, ed ha la barbs^ ter- 
minala con una singoiar diligenza. I capelli, benché siénb 
dello stesso gusto y non sono però della stessa finitezza » 
e si dica lo stesso delle narici , che non sembrano inte- 
ramente terminate. La conservazione di questo bel' ritratto 
di stile ramano e tale , che si direbbe^ che il tempo si 
sia (^iinenticato di esso. 

^90. M'assimino in marmò di Luni, statua in piedi aUa 

palmi oUo, Farnese. 

È tutto nudo , se non che un manto da sopra alla 
spalla sinistra avvolgendosi al braccio dello istesso lato, 
va a ricadérgli in lunghe liste sino al ginocchio. Ha. molto 
sofferto. Le gambe, le braccia, e porzione del parino so- 
no di moderna scultura , e sfigurano non poco 1' antico , 
eli' è di scuitiirà romana. La testa rivolta a dritik è an- 
tica j ma tutta * logora , rosa , ed inserita posteriormente. 

491. Elagabalo in MA^-iio GViEco Dvno y òusto alto palmi 

ùv. Farnese. 

Il tempo , Xhe sovente distrugge le forme di personaggi 
venerabili , i quali dovrebbero rimanere per esigere un 
culto , ha rispettato quello' di costui , del quale con la 
.notizia delle scelleraggini e delle follie ci pervengono a 
stuolo e busti e medaglie. 1 di lui lineamenti di rico- 
nosciute marche pressò gli antiquarj ci assicurano della 
sua denomi nc^zione. £ rlstaarato nel collo ^ ed e di buona 
scultura romana. 
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192. Gryi.10 Cbsibe in maumo i.unsksì!, mezzo òasio ci 
lonsale alla palmi qimllro e me^sa. Famest 
Colui , eh' emuli Tullio nel foro , ed Ale* 
rtunpOj è qui in tutta la grandiosità delle sue fo 
del genio gli campeggia sai volto. La ironie , 

era negli ultimi giorni di sua vita , quando c^ii correg- 
geva con l'industria dì un alloro la sua calvezza, 
ciglio pensoso, e le guance non fresche accusano i: 
el^ matura . Questo busto , eh' è ira i migliori de'piìi co- 
nosciuti di ben finita scultura greca, ha meritata parti- 
colare alteniione dal chiarissimo Visconti , che oe fa l'elo- 
gio al T. IV del Museo Pio-Clemeniino. Il monumcnio 
era gik dello sculture Pacilli ; indi passò alla raccoll.i 
Farnese, d' onde è pervenuto al B-cgal Museo Borbonico. 
193. AoRiiso IN MAHMo DI Lem, Òusto allopalmì tre e 
un terzo. Farnese. 

Questo busto è fra i migliori di questo portico non so- 
lo , ma fia i piii belli del Museo luiTo. 

Benché ([uasi tuli' i riiraiti di questo augusto promo- 
tore e cultore delle ani belle sentano dell'aurea eia sua , ^ 
r:re questo (il quale ha il paludamento alTibbialo sul- J 
omero dritto, e che pas*a a panneggiargli il sinistro )>-! 
si dislingue fra i mille e per Jisegno e per esecuzione e 1 
per espressione. Mirabile è sonrattuiio quella grandiosith. 
ch£ regns nella figura morhidamcale carnosa ^ e che le 
dì un'aria colossale; quel pensiero si bune espresso nel , 
nobile volto; e quel lavoro maestrevole de' capelli sulla 
fronte ricciuti , e della bnrba semirasa , lavoro che quan- 
tunque trattato senza minuzie e pure morbidissimo , e 
promette alla mano non il marmo, ma il lieve vello. A 

i9/i. ViTEixto i-v MARMO 6BECUETT0, Statua in piedi alla, 1 
palmi olla. Ercolano. , 

Questo simulacro imperiale antico è stato ristanraio ^' 
per Vitellio. È vestito all'eroica, con un paludamento „ 1 
che scendciulo dalla spalla sinistra gli si avvolge al bracciiv J 
dello slesio lato. Stringe con la sinistra un parazonio ^^J 
e con la destra elevala è in alio di poggiarsi all' asta.j j 
La testa è anlit:a, ma po:;li;rioi'ineute inserita. £ osserva-, 1 



ì 



liilc che i suoi cnpellt sono timi di giallo ( forse per- 
chè dorali ), come quelli delle %lie (li Konio BaJbo. 
iVella corSEza sono scolpiti due ippogrifì rirolti verso un 
candelabro acceso nel loro mezEO, svariati foglianii , tesie 
di uomini e di animali. I calzari molto ben concertali 
sono lavoniti con molla diligenza. Questa scultura romans 
fu rinvenuta nel circondai'io dt Ercolano, maocaote di 
gambe e di testa. 

495. Givi.t^ DuNNA IN u^hmu lcn^nse, òusto ailo palmi 

dite e memo. Farnese. 

Una teMa della eonsorte dì Severo , pettinata secondo 
il costume di quel tempo, è riportata su di un bullo 
antico dello stesso m.nrmoj panneggialo in maniera, che 
lascia seovcrta la spalla sinistra. Il volto è stalo lutto 
ritoccalo , an/i rifallo , da nn barbaro scarpello moderno, 
die ne ba lasciata intatta la sola capelliera. Scultura 
romaoji. 

495. Antomivo Pio m mabmo cnsco, mesxo òutto coloi- 

sale allo palmi sei. Fiirnese. 

Questa gran testa colossale fu riportala dnIl'A.]baccinÌ 
su di un meizo busto in marmo grechetto. It suo v<^ 
non ismentisce quel titolo , onde fu salutato da Roma e 
dalla Terra , che respiravano da una serie di sventurt. 
11 naso e porzione delle orecchie è di ristauro moderan. 
Questo busto di ottima scultura romana forma coppia 
Ilo di Tito, poco sopra descritto al numero 1 SS. 

497. AtiTONiso Pro in marmo GREtuEno , òusto aito pat- 
mi ire e mezzo. Farnese. 
Questo motiuuieiìlo imperiale è fra i più preziosi oggetti 

della nostra estesa collezione deltc statue aolicbe , ed 
. è il piii bel buito di Antonino fra ì conosciuti. Il pili 
L accurato finito sì scorge si ne' capelli che nelle pieghi! 
|del paludamento affibbiato all'omero dritto, e che tra* 
^ versando il petto , ne copre la corazza , e va a decorarne 

l'omero sinistro. Nella maestà della sua allìtudine e nella 

placidezza del suo volto si legge la bell'anima di lui; 

e nel mueslrevole lavoro de' capelli, e nella morbidezza 
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Ajlle carui rraltate con dulia uctutate/za, si scorge il va^ 
Jor dell' uruBcE, Questa oiiiiiia sculiuin loniMna è w>ol|o 
conservala , etl è compagna d«l busto che oi' ora vedi cut oi. 
al numero anA- ,| 

tftS. LcciLL,*. is MABMO PEHTEi,rci>, stallia in piedi ii//0 
' palmi Sette. 7 Arnese. ' 'i 

Una ben panneggiala figura imperiale fu ristauraia dallff 
scultore Cali per la lasciva moglie di Lucio Vero, Uà 
gi-aa pallio soprapposto alla tunica le sceude dall'omeri 
drillo, e girando sotlo il braccio destro glassa sul brncdo 
nnistro , onde ricade a gran pieglie al di fuori, noii la- 
sciando aprir la tunica che dalla cioia al collo. Nu'n'so* 
comuni le due iibbic, cbc fermano la tunica su le i^alH 
di q^ùcsia staln'a'dì btiona Scultura romana. 

199. M. AuBELio CiRrso is marmo di Luni, òustò alS 
palmi due e mezzo. Càpua. ' 
Il dissululo Carino con piccioli muslaccbi e ISaVba no3 

molto lunga è espresso in q.uesio Luslo. Il poHonudo, i c^pq^^ 
e tutto in generale è di uno stile st^uìsito e finiliìiiijaio. 
Non manca chi in qucìtp. busto ama piuttosto ravyisave 
un ÀQtoniuo Fio: e vaglia il vero, non poco a^fjuji;!^ 
Iraperadore somiglia, vicn nuovo peso a qut^sia opinio- 
ne , e non picciolo peso , d»l buono stil^ dcJU s.cullAM' 
clic al tempo di Antonino era piìi assai ìu ilor«,.>cbe<i 
quella dì Garinu. A questa bellissima scultaia iTomilia 
riavcnula nel iamoso Ànfiieatro dì Gapua , ora conosci uM* 
col nome di yirilasci , aggiunge novello pregio la n»fe^ 
rabile integrila e conservazione ; non essendovi di rislauPO» 
che t' estrema punta del naso. 

200. DoMiMASo i.v MARMO DI Luni, statua in piedì'altà 
patini otto. Farnese. 

. L'ultimo de' dodici .Cesari è capprcsefitrito in t^iKaLg; 
statua tulto nudo , non avendo altro che una elaniidf ^ 
la quale tarmandogli quasi una collana sul peilo, v:\ a 
cadérgli tutta pendente a tergo. Dal naso in giii la iesU| 
è riitaurala. La base con le gambe, il braccio siilist^ 
eia mano destra cou rfuasi tulio il manto po&teiiarp^oflSr 
di. rlsiauco niodcrnot Scultura romana. 
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201. Marco A-cheijo is naiiiio lchsnss, Tnezzo batto allo ' 
palmi tre. Farnese. 

11 Monarca filosofo è rappreseutato ia questo n 

busto nel fiore degli uQui suoi. La sertnità, u placideia 

I lon vivamente espresse sulla sua fronte , che sembra me* ' 

I dilar bcncfizj, La testa è ripoitalA. Buona scultura io* 

I nana. 

I $02. TiBEtiio IH UAKMo oBscoj statua in piedi aUapai- 
I . mi sei. Farnese. 

ì XJua bella statua imperiale con clamide al braccio n- 
[ nistro dot rìstauro del Signor Albaccini fu convertita 

in un Tiberio. Egli nella manca gli ha posto il parazo- 
I nio, e nella dritta un pez^o di asta. 11 tronco di palma 
I col racimolo de' dattili , clic serve di sostegno a questa 
F, figura di elegante njossa , di lodevole stile e ben con- 

■ervata , ci assicura che rappresenti una persona imperiale. 

ì S03- Marco Achelio in MARsro obechetto , jwczko &«*0 

f ■■ allo palmo uno e Ire guarii. Farnese. 

I Tina bella testa dì questo ottimo Imperatore è riportala 

[ M di un mezzo busto moderno di marmo statuario. 

r so/i. CaracaIìLa ih marmo oascHETio, iuslo aito palmi 
I r^iie e meeso. Farnese. 

' É una bella replica del famigerato butto farneiiano 
[ jMnneggiaio di pallio, e che fu giustamente chiamato i 
r piii alto sforzo delle belle arti di Roma : noi lo vedremo 
[ or ora al n. aSi- Ottima scultura romana. 

{ 205. Testa ni Caligola in marmo lusense, di palmo 
p uno (/4 olire la òase eli granii di Palermo. 

106, Tiberio in marmo gileco, statua in piedi alta pai- 

\ mi fei. Farnese. 

Qopsta st.itua clamidata compagna a quella deicritta 

l di n. 303 fu rislaurala dal Signor Albaecini parimente 

I JSr un Tiberio. Egh vi aggiunse la lesta, le mani , e por- 
rne -della eurnnropis. La clamide, che scende dalla spalb 

I destra , gli si spiega sul braccio sinistro, e ricade a tergo. 
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Il cornucopia è sostenuto dalla mano manca , e sì poggia 
dia spalla di questo lato, i, probabile, die questo si in- 
volo, ne abbia regalala la ristaurazione; poitliè qualche 
litio ^oaumeuto lomano cosi ci offre ^ueslo Imperadore. 

207. Incoonito ik kubuo di Luni, mesto butto alto, 

palmi due. Ercolano. 

Una testa giovanile è riportata sa di un busto panneg- 
giato dello stesso marmo. Scultura romana. 

208. Marco Aitbeuo in uiuiuo gheoo, 6usto alto palmi tre. 
Farnese. 

La testa e interamente antica ; il busto vestito di co- 
rata e paludamenio ò moderno per metà , cioc in tutto 
il lato siaitiro. Buona scultura i 




209. CiAinito I 
alfa palm. 



j UARMo DI Y.jn/rt , statua colossale secknle 
'o e nieszo. Ercolano. 
Seminudo dalla cinta iu su è adagiato sopra uba magni- 
fica sedia. 11 paludamento dall'omero sinistro viene a pan- 
neggiargli grandiosamente le cosce, lasciando nuda la 
M>Ia gamba manca, che aporge in fuori piii dell'altra. 
Le braccia e la testa sono modcraamente suppliie in gesso. 
Una statua di Claudio simile a questa ultimamente sca- 
rata a Yeja è stato il solo fondamento, su cui si è pog-' 
^tata la denominazione. Sono osservabili nel paludamento 
alcune righe orizzontali quasi fra lor parallele-, oè sa- 
prebbe ben determinarsi , K con esse abbiano voluto 
esprìmersi i segui che rimangono dall'essere stalo piega- 
vo , o una particolare foggia di drappo cosi tessuto, ui- 
■tìnto per colore o per trama. Questa statua colossale ( che, 
■a una delle prime scavate in Credano, e la prima a 
K^ar comtDciamento alla sèrie Ercolancse ed al ricco no- 
Btro Museo } è di buona scultura romana. 

BlO. CoMMono IN MARMO oflEcnETTo, ùusto alto palmi ire. 

Ercolano. 
" 11 popolo romano, riscosso finalmente dalle tante follie 
!^ empict;) di questo a fi,!^io cfudel di genìtar pietoso ti 
>^ce a brani nel punto istesso e le di lui membra e le 



di lui sUluc ; flnd' è che rammcnte ci pervieae qualcuno 
de* ritraili ài lui sfuggito per usoalls iiidigiiaziane po~ 
palare. Va» ini r ì flessi (hm , e l'esame delcaratlere di'que- 
sU jculturt fanno mettere in guardia i Conoscitori iHl'aa- 
tichità della testa, la quule è inserita su di un busiojD- 
tico di Kuliirra roioana , panneggialo di clamide ed W* 
'i corazza- ■ ■ ■: 

SII. Bd'st,> d'vsx lurfS^Tfnci is uiifiMa pk^itsuco, oÀb 

Slmi due e messo. Farnese. 
L ima tum'cft.tcrinalai &ugtì omeri per mezzo dì iat 
boltoncìiit restando in parte coverta da una porzione di 
manto: la su», bcu itìolfta . oMoma vie^ie elf^anicmenle ac- 
cerchiata da diicgiri.dì nanrL in bel garbo inlr^cdali. 
Scultura romana rìslfturota nel naso e ani. collo. 

SÌ2. TaAJ&No ts MARMO QRSCBBTjo , slaiaa in piedi ali» 
palmi otto. Miuturóò. 

È cinto di usbergo , panneggiata di paludamento e ' 
armato di paiazonìo ; ,1' usbergo è ornato dì bassi rilievi: 
il paludamento discendeiido dall' omero sì avvolge il 
braccio del lato medesimo^ iV paraionìo gli pende ad ir- 
r macollc|; e lutti è tie sono bcUissìmi. 1 bassi rilievi »a(ia 
di un gusto delicato e. scolpili con soinma,dUìgcnza. £$9 
pcesentano tre figijre, cìic' poggiano su di un raiiMuo&e- I 
La dei) Olii in alatone di questa statua è fondata talli i 
t che posteri or ni ente vi fece inserire il Signor Mip- [ 
; Venuti, il (iua(e, rinvenuto il torso ucll'aaiw , 
1787 suil a spiaggia del Garìgliano , luogo ove era la Jfr F 
liziosa MinliiruOj lo fé ristaurare in Roma por uoTf*- E 

eoo; detcrminato a ciò dagl' indicati bassi rilievi dcU» ff 
rica ; e quindi nel i8<va ne fece dono al Kegal Miis«i)> " 
Koa manca tra i buoni critici ct>i pretende, che '1 risUaP' ^ 
non sia giudiziosamente applicato^ poiché credono dinT* '| 
TÌsar nella corazza un molo , cui non ben corrifponde I 
l'azione attuale di liilt;i la figura. Le braccia, il desU* | 
delle quali sì eleva , il sinistro che stringendo un wpiw 
si abbassa, v le gambe cinte di coturni, sor 
- L' auticq è della migliore sgaltara romana. 
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Bl5. GriTLiA DI Tito ix makmo siLtini, husioóUo 

due e tre qiiarli. Farnese. 

LI gran touppé sparso di ricci forali, che ad 
lisa su la Ironie , lasciando pendenti di qua e di là i 
gruppelio di capelli calamisiraii , e luUa la strana accon- 
ciatura di testa danno un'aria pesante al capo di costei. 
(Questo busto di buona scultura rumana ha soJlerio qualdie 
riparazione nel collo : il naso è moilcrno. K osservabile 
un nastro, che terminando con un fiocco, dall'omero 
destro ricade sino alla mammella. Si lancia all' acume 
4egli eruditi anti<juari il rintracciarne 1' uso, 

SIA. Lucio Vero m hasmo orecbeito , butto alto palmi 

tre. Farnese. 

I ritratti di questo Imperadore son molto comani , e 
per lo piìi di buono stile. 11 nostro busto lo presenta 
panneggialo di un grandioso paludamento , studiosamente 
cancertalo. La maestria, con cui son lavorale la barba, 
U chioma e la frangia del paludamento, in gran parte 
col trapano, e il diligente stile di scarpello romano lo 
rendono commendabile. 11 naso è moderno, ed i capelli 
e la barba , percbè troppo delicatamente lavorai: , »oao 
nati alquanto ingiuriati dal tempo, 

91 K. Lircio Veiio in marmo greco , statua in piedi alla 
palmi odo e un quarto. Farnese. 
£ tutto nudo alla foggia eroica, se non che la cla- 
mide, coprendogli l'omero sinistro, scende in giii pei 
auesto lato Lisciando sporgere la mano , che .stringe 
parazonio. La mossa e la sveltezza di questa figura, 
tt grandioso insieme , il nobile stile , e l' aver la propria 
ICfta , quantunque riunita nel collo, le danno un merito 
Slip orainario. Il braccio drillo eoa mezza mano, e ,'1 

E':de sinistro sono. di ristauro moderno del signor Al- 
ccini. Buonissima scultura t 



3U6. Probo in MjUimo orsciietto , busto alto palmi tre. 

Farnese. 

La leaia è antica, ma posteriormente inserita su di un 
ibusio dello stesso marmo. Ma si il busto panneggiato dì 
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(■ clamide e di lanica, clic la lesla leggiertaenle barbala, 1 
"Souo di uno Bcarpello rontano assai maGìtrevoIe,. 

;,àl7. NinovE TN MARMO GB ECO , messo Sasfo allo palmi 1 
due e mezzo. Farnese- i 

' Le fatlettc' di questo busto corrìsrtondòno a quelle, i 
cbe ci moslrano le non pocbe medaglie dì un sì famasQ . 
matricida. La corona di qucn'in o lehimsci , cbc lia io I 
lesta , non t solamente la laureti apòtliiiare, ma quella 
de' giuochi pili, cbc egli olietìiie ^ Grecia insieme con 
le altre de' sacri certanìi. Ln!'te'sib è d'i'ntliiuo scarpetla, i 
ed e riportata su dì un busto ili luarmo dì Luuì; e nU- [ 
grado cbc sta ristaurala al naso ed alle oceccbie, pili 
i fra le ben conservate. 



S18. Caio Camhouv t:^ m&bmo okew, statua inpiedi(M 
pabni fiilo. Mìnturno. ' 1 

L' esecra rione pubblica cccitnta dalle scellerate folli» 
di quésto imperatore, abbaricndo io sua morte tulle l( 
immagini, die 1' adulazione rfgalàta dal terrore gli ave- 
vano erette in vita, fa l-Iic grandissima sia ora la n- 
rili di quella statua. Essa Ma la clamide all'omero si- 
nistro cbe le ricade dal braccio manco, ed è armala ifì 
nobile coraiza adorna di scelti bassirilievi : essi preieii' I 
lano un mascherone di alata cliioma sul pedo , ed ti* 
ciuanlo pili giù un cavallo nella foga del corso (forse 
quel suo favorito, arrolalo da lui fra i Senaturi),Ìl 
quale' sul dorso, è punto da uri ippogvifo , nel inpdt'e 
che un sodato al di sotto ne ralTrcnu le redini. Le nw- 1 
daglìe ci assicurano della verità del ritratto , assai disllmo 
dall' aggi'otiamcnto delle ciglia, e dalla torva, bcnctè 
ampia fronte. Questo rarissimo monumento lo doLbìamo 
alle Cure del signor Marchese Tenuti , the lo acqnisló | 
in Minturno nell'aniio (787, Kgli comprò la tcsU dflU* . 
scflfa,"uolo «lèi Gàrigtiano , U quale se ne serviva da iboIW I 
tempo per frenare le mole dèlie sedie dì posta , *tatt 
TlQ^ isdrucci classerò' con vioieuza nella scafa di ipid I 
iiumc; ed il resto da un oste di quel luogo, che '1 I*- I 
lieva gettato per terra da tanti e tanti anni nella " 
ignobile osteria. Traspoi:talo da lui 1' lina e 1' alir 
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/i il ìigoor Angiolo firunclli vi riitiiurò le 
mibe.'e la m.-ino manta, il braccio dritto, il eoJlo e 
lolU Ijiòghi d.'lla tcìU, come il mciilr>, il ciglio, le 
ti. Keli' anno i;_q5 il n'oslro regal Governo ne 
ice' poi 1'm<1«ÌsIo pel Regal Museo. Buonissima seultuia 
ornati». 

ì%9. Tiherio tu marmo aRN:aBfro , busto aito palmi due 

messo. Farnese. 

■La tisonoinia di questobustaè somigliantissima a qoel- 
a,'clie presentano le medaglie del successore di Augu- 
iio. Essa è rivolta con elegania ed espressione verso il 
Uto manco. Bnouasoultura rotaiana. :[p 

^Ó. Galea in makmo di Lu.m, iuaft) «//a /«t/'/ii fre. Far- 
nese. 
La testa di questo Imperadore accerchiata dalla corona 

civica, è riportata su di' un basto moderno dello stesso 

Ifflarmo adórno di pulodamenio. Quel the vi è di antico 

h di buono siile, lì naso ù moderno. 

SS1. G»ix TAZZA PI ponrruo , aUet palmi cinque e tre 

quarti , per fxiìrni dodici. Farnese. 
<>. Quello: m.'^nilìco inonnraento è i'cst:iio ad attcsta^ a^- 
l'cti future lutto il fasto d^ Roma iiiilica. Ha d,u!;£i:an- 
diosi manichi 1' uno in faccia all' altro , alle i^us^puntc 
Adi» diagonale: la deicrizion? di ano valga ]^r,),'9ltro 
kncorB) essendo eiflrambi pcr,fetiamen.i(; simili. I)ue glandi 
aerpi che allisciano coi torluoii colli suU' ovló.dOll^ fazia 
Bsnodtie insieme, pei corpi s' inarcano pcrfi;^l?j;nei)|^' ia 
■Ilo., e, ripiegandosi pcv fuori con Ip ,ifO(le riipf\b ;(Qrmano 
lira questo arcualo, lavoro un gran ipanicp elrg^nle e bi^- 
BStro, Il Icgamenlp ,, che le sirirge , È uti' aqnpia e M- 
anpsà vtt;ta la quale sì pic(ja e &Ì ripiega intorno ad èsse 
SOD vari elegaiili giri. Di soito lai legaiuetili scappa.no 
Be' larghi fogliami oudeggianiì , con quattro papaveri pen- 
kenli alla pnrie ìnlerna Od m.inico; e a questa stessa 
harte è allaccato all'orlo della tazza un largo guscio di 
-«indiiglia che riempie il voto fra una serpe e l'altra, 
G^IL parte esterna fotto a ciascun manico vì è una testa 



di ibrtna esagona è tutto scorDÌciato. La tazza^ 
molte rottui'C ; ma dietro le ben meditate tra 
cbe , ed i Irammenti che ci rimangono, un ri 
Dora in geiso hix supplito una pane della va 
oiaDÌcbi. 

Oltre della clescritta tazza si trova in qu« 
sdiierata una raccolta di ceti lodici a uno ve basi 
de' ijuàli diamo la descrizione con un partìcul 
ro , interrompendo momentaneainente il num 
grcssivo dell' intera collezione , numero die ripi 
appena che sarà terminala la descrizione di t^i 
oggetti. 

RACCOLTA DI BASSORILIEVI. 

f. r^iVB AKTTCi, , OSSIA TRIBEME TS MARUO I.CI1E 

sorilieva allo palmi tre e metta , larga pa- 

tyftoo. Pozzuoli. 

Non si è mai dubltatq che gli antichi avessero 
triremi , quatriremi ce. , ma si è sempre dispnl 
loro nome provenisse dal numero de' remi e t 
ganti, oppure da' diversi ordini di loro, e qoes 
in qual modo eran dispoiti. 11 dubbio sembra i 
atl' aspello di questo bel monumcDlo puleolano 
1' altro compagno che vedremo al num. q8 ne 
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a a 4- QcATTno orologi stii^nr, tre in Maumo 

L* Ai-TRo IN TUFO , ti prìmo alto palmo uno e y/a , per 

palmo uno e t'3 , il secondo allo palmo uno ed un 
decimo per un palmo , il terzo alto tre quarti di 

palmo per mezzo palmo , V ullimo , che non ha nu- 
mero, è di palmo uno e 4'iroo per palmo uno e meo- 
MO. Pompei. 
Prescnlano la forma di un semicerchio incavato nel 

Soadrato e taglialo nella cavili, come l'inventò il Cai- 
eo Beroso. Son descntte nella cavità le curve orarie [icr 
indicar le ore del giorno, rappresentando quella dì mez- 
zo il mezzogiorno , e 1' ultra eorra , ossia arco di cerchio , 
da cui sono intersecate le curve orarie, l'equatore. Lo 
enomone è perduto, ma è faoìlUsimo supplirlo, veden- 
dosi tuttavia il buco verticale, in cui entrava perpendi- 
colarmente il piede del lo gnomone , eh' esser doveva rljiic^ 
gaio ad angulo retto (i). 

5. Pastore ih riposo im madmo cbeco , iassorilievo alto 
pai/ni otto e t/s , per palmi due fja. Borgia. 
É cinto a mezza vita da un grembiale , di cui un lembo 
è rivolto su del bastone al quale, incurvandosi al iln- 
vanli , poggia la sua ascella sinistra. A,' suoi piedi è espresso 
mi cane che assiso sulle gambe posteriori attentamente il 
riguarda. É osservabile una coreggina avvolta al polso 
tinìstro, ed alla quale è ra('cnman<Iata un'ampollina. 

Taluni vi riconoscono Ulisse di ritorno in patria , alFri 
no semplice cacciatore. Lo siile della scultura è greqi 
antico di ottima maniera, e che comunemente si direbbu 
etrusco. Il bassorilìovo è scolpito in una lastra di marmo 
con dado sopra e sotto, ed in cima cvvi uu grau f'^gliu- 
Ue, il che fa supporre che apparleoga ad un sepolcro, i, 

C Ebcole cos Ebe i» maumo cnEcnETTO , hn-^anrilleun allò 
palmo uno ed un decimo per palmo uno e metsai 

Il semideo ò assiso e sta in atto di ricevere il nettar^ 
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dalle mani di Ebe. È alquanto corroso^ il che non fa 
agevolmente leggere là greca iscrizione che sta nella 
faccia del poggio ov' eì siede. 

7. Voto ad Apollo sd alia Nintb in mabmo «reco , òas- 
soriUevo alto palmo uno e //J per palmi due z^^. Ischia. 
Apollo è panneggiato dal mezzo in giii , e sta in mezzo 

a due Ninfe: egli poggiava la sinistra ^ ora perduta, sa 
della lira sostenuta da un' ara , e ripiegava il dritto brac- 
cio sul capo y ove si scorge parte della mano che sola- 
mente vi è sopravanzata. Le due Ninfe panneggiate dai 
mezzo in tnh fiancheggiano il nume^ reggendo nelle mani 
un vase. Ài disotto della composizione evvi una leggenda 
alquanto rosa , e par che dica ARGENNE POPPAEAE 
AVGVSTAE AVGVSTI TIBERIAE ÀFOLLINl ET 
NYMPHIS VOTVM L. D. 

8, Frammento di un sarcofago in marmo lukense^ alto 
palmo uno per palmi due è mezuo. Borgia. 

Vi rimangono mal conce le seguenti figure* XJti giovine 
alato portante forse un' iscrizione ; della quale non resta 
clic un frammento nella cornice. Segue una donna assisa 
che par sostenga sulle sue ginocchia un' altra donna nuda 
e deiormata : indi un domo ed una donna stendono le 
loro mani su ^i un albero al quale sta. avvolta, una ser- 
po : in fine due uomini , l' ultimo de' quali porta il pilco 
in testa : al disopra evvi una mal concia leggenda. 

p. Rinoceronte in mabmo lunense , bassorilievo aito 
gali 00 , per palmo uno e 421100. Pompei. 
Il corno che ha sul naso , ed il lavorio della sua pelle 
non mettono in dubbio la denominazione che gli si è 
data. Era credènza presso i Romani che adoperai^ il 
corno, di questo quadrupede per versare 1' acqua ne' ba- 
gni servii)se ad un tempo come amuleto e come segno 
di lusso. 

1Ò, Votò DI Cassia PisctLLA ad Ercole ed Onfale lv 
MARMO G«EciiETTo / has^orìUevo alto palmi due 3j4p^r 
palmi due , ed un guaito. Borgia. 
Cosi si raccoglie dalla iscrizione posta sotto del gruppo 
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del sèmidco e della Regina di Lidia. Le dodid fulidie 
dell' eroe sono espresse ali 

//. 4NTEPI3S1 is MAUMo LUNEN«E , alla palmo uno per 
palmo uno ed un decimo. Pompui. 
Presenta una tesia dì Medusa di buona scultura ro- 

#2. DiAXi IN MARMO GRECO, òassorilìevo alto paimi tre d 
mezzo per palmi due e mezzo. Pom^iei. 
£ al solito vestila di una corta tunica succinta e di uà 
piccolo peplo, ed è armala di lancia e di turcasso. La 
sua bella testa è ciuta da un diadema che accresce il 
nobile couleguo del suo volto , ed i suoi piedi invece de' 
«olili coturni sono vestili di sottili ed eleganti calzari , 
il die rende questa graziosa figurina più svelta e leggie- 
ra, A.' suoi piedi sta un cane , del (]ualc è perduta la tesla. 
Buoua scultura romana. 

/ J. Cacce ; bassuriurvo in marmo cbecubtto a Dna aspetti 
A SVISA oi vswzvsK di palmo uno e inexzo , per palma 
urto. Pompei. 
Da una faccia è espressa la caccia con lancia di uà 

cinghiale, dall'altra la caccia coU' arco di uà cervo, 

Stcullara romana. 

i4. Bassoriltevo sepolcrale m marmo orlco , alio palmi 
dite e rnaezo per due , ■ ■■ — 

Nel mezao sono espre; 

braii suir ali trasportani 

disotto è incisa una isci 

nell'arco è sculto un uo 

cannando colla destra 

TJn giovine ii 

colle man! u 

delta decadei 



cualo al disopra. Farnese. 
due Gimj funebri che equili- 
in festone , e fra essi un pò al 
one. In cima e propriamente 
5 sdrajato sopra soffice letto ac- 
n gallo che gli sia dirimpetto, 
piedi sta all' e*tremità del letlo reggendo 
locusta , a quel che sembra. Scultura 



I 



l5. Voto alle NiffFE in ma.-uiio oreco , frammento di 
un òassorilievo allo palmo uno e tre guarii per nn 
palmo. Ischia. 
Vi son rimaste due Niufe c!ie reggono al solito una 



cnnrliiglb , parte della ben lavorala cornice, e pirte 
(Iella iscriiione ▼oliva. 

i6. Altro voto alle TUtvn rs marmo checo , baatrn- 
fi(vo allo palma uno e messo per palmi due e M 
ni/arfo. Ischia. 

Delle Irt- Ninfe che vi sono espresse, quella di inew 
ì- rivolta di schiena. Tutte e Ire sono panneggiate dit 
mezzo in giìi , le due di prospetto sostengono una con- 
I higlia : a dritta ed a sinistra sono espressi ì Diosciiii »f- 
mati di lancia e reggendo ognuno Ìl proprio cavalto.-AL 
«lisotto un fiume as*iso appoggiato al remo. Da un laio 
si legge AVR. MOKKVS CV>I SVIS , dall' altro NVME- 
RIVS FABVS D. D. CVM SVIS ALVMMS. 

fy. TnicLiNio i» maiijio GREcnETro , Itassorilìeoo alte 

palmo uno e hi quarto. Pom|iei. 

l'sr die prcseali un praaio t'uuebre. In dista&sarìvrie 
un naviglio. 

'$S. Veseeb h» mahuo LUtfENSE, bassoriUevQ allo poco 

■neno di un palmo. Pompei. 

Panneggiata dal meiio io giù giace coricata su di un 
Jello, Mediocre scultura tutta ritoccata. 
I fg. Voto in marmo ohechetto , bassorilievo alto palmi 

tre e un quarto per palmi tre. Borgia, 

A pie di un simulacro del ipiale manca la lesta lì etc- 
gue un sacrifizio su di uu tripode liraciante. Dalle iscn- 
zioni che ^ i sono incise sembra che fosse stato (ovtaWi 
per la conservazione e per la vittoria dell' Impcralort 
Marco Aurelio iu qualche sua impresa. Scultura romsiu. 

ao. Voto jv Mitra i.n mabmo oreco , Tiassorilìevo atlB 
palmi quattro e mesxo per palmi cinque. Capri. 

OHKIPOTENTI DEO MITHRAE APPIVS 

CLAVBIVS TVRROKIVS DEXTER V. C. DICAT. 

Mitra o piii probahilmcnle un Ministro di lai è in alla 

di uccidere un toro. Olire dello scorpione, del serpenlej 

del cane , del coivo , e di tulli i simboli che gogUoso a^ 
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compagnar questo subietto, è espresso a manca il busto del 
sole, ed a dritta quello dulia luua , soUo de' quali sou 
pure effigiali due frigj daduclii : hoq manca chi gli crede 
Bspero e Lucifero. 1 misteri di Mitra si celebravan nelle 
grotte, ove eran scolpila de' bassorilievi simili al iio^lio : 
ed era credenza che questo nume fosse il motore dr^U . 
a*trì , il preside delle generniioni , ed il produttore delle 
uuiaae cose. Scultura delia decadenza. 

3/. Bassorilievo a due facce in MAniio ai LvlVi , allo 

mexeo palmo per palmo una. Pompti. 

Freseuta la l'orma di uua Pelta con le estremità late- 
rali terminanti in una testa di Grifo. In una t'.icciii è 
espresso Amore a cavalcioni ad un delfino ^ nell' aiura un 
fogliame di huona scultura, 

a^. Bacco a^fso in marmo oreco , aito palmi cinque ed 
un qua/lo , largo palmi tri' e tre quarti. Ercolauo. 
Il nume è assiso sul suo Irono in allo di riceveic il li- 
quore da UQ suo seguace , quasi tulio iicrduio, e del quala 
BOB resta che una mano che regge parte dell'asta di utt 
tirso, e'I prefericolo. Nel campo è sculta una mensa or- 
nata da una vitta disposia a guisa di festone , con sopra 
diverse frutta, alcuni pampini, e nel mezzo una pirami- 
de. È osservabile la vivatissima pantera cinta da ederacea 
ghirlanda, accovacciata solto del nobile seggio di Bacco. 
Questa bellissimo bassorilievo fu rinvenuto io. ij'anlumi,.' 
Riuniti con la massima diligenza tulli ì pezzi si riconobbe- 
COD molto fondamento, che la superstite figura, benché, 
priva di testa e di una gamba, offeriva i caratteri tutti 
e gli Btiributi del fìgliuol di Scmclc; quindi non si esita 
a supplirvi la lesta co' noti lineamenti di quel nume, or- 
nandola de' consueti attribuii della corona di edera con 
Corimbi, e la gamba siuìstra col coturno n simiglianza 
della gamba destra. , 

33. Sfinoe in marmo lunekse , alla poco pia di un pal- 

Sta assisa sulle gambe posteriori, e serviva probabil- 
mente per sostegno di qualche utensile. Mediocre lavoiOi 
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94' GENIETrI SlCBTFICAtnT IN UAKMO STATUARIO, 6<US0 

ri/iei'o sepolcrale alto palmi cinque e due terxifperpai- 
I mi (juallrtì e un quarto. Farnese. 

.Snrgc Dcil lueuB un' arula bruciante adorna di ugre 
inliiJe. A drilli ed a «Jnisira un GenieUo immoia un toro; 
I quello a manca tiene 1' animale pel muso , ed alu on 
I |nignale per immolarlo; (piello cli'è a destra prende il 
k loro per- le corna e da per vibrargli un colpo di pagn»- 
I ie. Sono osservabili le leste e le zampe leonine , gli ani- 
mali chimerici a guì^a di serpenti, e le figurine di A^ 
lieti a bassorilievo scuhe nel candelabro , le quali co* 
j combinate collo svenamento de' due tori fan supporre che 
^ui si rappresenti un sagrìfizio al sole. Scultura sppu- 
I wienle.i'primi tempi della decadcaza del romano ii&per<i< 

35- Altuo bassorilievo a roAUA si telta (i). 

- È compagno del precedente notalo al num. ai) ed 

invece dell'Amorino vi è scullo uci conìglio. 

■Ab. Gruociii DEL CIRCO IN MARMO LuNBNSE f /àccìa pHn- 
I vipcUe di un sarcofagi alta palmo una e ygjtOO pir 

palmi quattro e 5.tflOQ. Farnese. 
, Dovette e^ser destinato alla decorazione dì un sarcofago 
di un fanciullo; oltre della dimensione ne fan lesliino- 
siaiiza la corsa espressavi da diversi Amorini, t ^u« 
che compiangono la sventura de' compagni peficolaii i 
allusione ingegnosissima alla immatura- morte del fsa- 
i:iuUo. Le bighe sono quattro , e quattro sono i cavalle- 
rizzi posti a sinistra di ciascuna di ess«, Sul muro fnp- 
posio alle mele sta eretto un obelisco ed alcune torri, 
>su due delle quali stanno tre vìuuric con trofei; ed 
.evvì ancora una colonna sormontala da una Statua (s}. 

fi] V^Ji le aaservBiioui su questi bassorilievi in Une del suK- 
gueiite iiiiineco ig. 

(t) QuealQ pregevole bassorilievo fu illustralo Hai eh. nastro col- 
lega Cav. Quaranta controloro generale del R. Museo. Noi lìmBt- 
tinmo i nostri lettori all' ed izi oli e in 4.* della pubblicazione dd R- 
Museo , ore ampiomcote si tcovin chiariti i diversi particulsri dj 
qorsto importante marmo, del pari lIic diversi altri bassorSicTÌ <li 
qnesla raKolta. 
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ay, FratriiA. mdlibsbe fannegoiata ih uabuo sbetio j alta 

poca più di un palmo. PompL'i, 

È scolpita a bassorilievo nell' iucavo , e serri forM 
f>er qualclie sepolcro. 
a8. Altbo voto AI) Ajolmi ed aiae Nimfe in mabuo qrsco, 

ùassor/lievo alio palmo uno e tre quarti per palmi due ' 

ed un quarto. Ischia. 

Apollo suona la lira appoggiata ad un tronco di albe- 
ro : un grifo è a suoi piedi. Tre Rinfc panneggiate al 
solito dal mezzo in gii) sostengono , come le altre che ab- 
biala vedute, una conchiglia. Al disotto si legge VOTO 
SVSCEPTO APOLLINI ET WYMPniS. M. VERRIVS 
CRATERVS SOL. 
^, Disco is mabmo grechetto cos bassorilievo nelle due 

F*.cCE del diametro di palmo uno ed un quarto. Pompei. 

Da una faccia è espresso Ercole ed una cerva , e dall' ai- 
Ira un cbro Baccante armato di tirso , con nebride ed un 
vaso. Qucito bassorilievo e diversi altri ad edso compa- 
gni portano piantato nella parte superiore un ferro che 
«■rviva a mantenerli pendenti, come per noi fu pro- 
rato (i) , con grossi lacci in mezzo a festoni di toglie e 
fiorì negl' inlercolunnj dì privati portici o tra i pilajitri 
de' terrazzi , affin di provvedere ad un tempo ad una 
graia decorazione e a rallegrare con le belle loro rap- 
presentazioni chi vi avesse da qualunque lato rivolto lo 
■guardo .- siccome egualmente gli altri bassirilicvi a due < 
facccj ma coniormati a guisa dì pelta , o di luna falca- 
ta, de'quati non pochi ne sono stati ritrovati negli Scavi 
Pompeiani oSrivan dì notte 1' opportunità di sospendere r 
alle estremila ricurve le grandi lucerne di bronzo. 
3o. Cebva che latta tjn CEaviAfTo rv m.ìrmo truESsE , 
' alta palmo uno per palmo uno e un decimo. Pompei. 

Sotto di questo frammento si legge AD. CAPELLA HIC. 
3i- Mascuere, hassoailievo ih Maamo lunense, atto palmo 

uno ed un decimo , per palma uno e meszo, Pompei. 

Le tre maschere espresse jn questo marmo appartengono 1 

[i] Regal Museo Borbonico foliune IX Tav. B. 
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al teatro comico : la prima presenta le sembianze di uni 
donna giovanile , le allie due ofirouo la caricatura dì un 
Sileno. Sai campo si vede l'avanzo di un albero a ri- 
cordar forse l' origine boschereccia delle medesime , come 
'l' ediflzio posto a cinistra del riguardante coit bel prospetta 
SU ordine ionico denoterà prol^ilmente il clinico teatro, 
nel quale fra le altre ai faceva principalmente oso di 
queste maschere. Buona scultura romana, 

3s. BAsaoErLiEvo skpolchaljs i« marmo gbeco , alio pal- 
mo uno e 66/100, per palmo uno e tj/foo, Ercolano, 
Un fanciullo è cipresso in mezzo a due iìgure, 1' un» 

èi uomo , 1' altra di donna. A.1 disotto si legge una lungi 

iscrizione. 

JiS, Altbo voto alle Nimfb is mabmo g-iieco , di paiaa 
itfio e mezeo , per palmi due. Ischia. 
NITRODIS (sic) NYMPHIS VOTVM SOL. L. ARI. 
Oue amorini si disputano una palma. 

'34. Voto ad Apollo £d aij^e Ninfe nistbiqi di juiwo 
. ORscu , bassonlìevo alto palmo uno per palma u«o t 

La salubrità delle acque niirc 
infermi a curarsi in quella Isola , 

b' giorni nostri: quindi voti ed azioni di grazie degli an- 
tichi a quelle diviniti) ch'essi credevano presidi e proiet' 
U'ici di quelle acque» e particolarmente alle Nìnte late- 
iari assolute delle acque e de' fonti. la questo bassorilievo 
Votivo si legge APOLLINl ET NYMPHIS NITRODIBTS 
C. MtTlLlVS ALCIMVS V. S- L. A. Apollo è assito e 
suona la lira : le tre Ninfe sono staoti. Quella di meoo 
gostiene al sobto una conchiglia , le altre due un vaK. 

■35. Baccd pbesso Icahione r« marmo obeco , alto palmi 

tre, per palmi cinque e mezzo. Capri. 

Coronato di edera il vincitor delle Indie eoa lunga e 
decorosa barba , e vestilo di un sinuoso manto sta in piedi 
iu mezzo dell'abitazione d'Icario,, nel mentre che aao 
de' piccoli Saiiri che gli sod dappresso gli discioglie i «1- 



d' Ischia attirava gli 






I pratici 



"ari. Il nume è preceduio da un Satiro con Inngo tirso, 
* seguito da un Sileno che suona il flaulo , e da un Sa- 
tiro elle ricoperlo di nebride trasporta un otre pieno di 
■vino ; chiude questo coiieggìo altro Satiro che sostiene una 
Beccante. Icarione siede iu mczxo di un letto , e la ina 
iìglia Erigone appoggiata all' estremità del medesimo guar- 
da attentamente nel nnrae. Icario alza la sua destra ed 
invita Bacco a passar ncll' altro contìguo letto ricoperto 
di pelle di paniera. A.1 davanti è imbandita una mensa 
«u della quale sono già apprestate delle vivande , un pa- 
ne , an vase , una granala, un pomo, ed altri come- 
^bili. A sinistra tu di una colonna è poggiato un cande- 
labro. Diversi fabbricati riempiono il l'ondo di questa 
scena : un alto tetto, una finestra sostenuta da due pi- 
lastrini, un'altra posta piii allo, e piii basso la cover- 
Cara di un grande ingresso che mena, ncll' interno della 
casa d' Icanone. Questo bellissimo bassorilievo di ottima 
Scultura è ristaurato nella sommità del tetto. 

SS. FiN'CIIflXO PRESSO DI VS LETTO SU' COI GIACB UNA SOUlfA. 

r«j MAitsio GHEco , bassorilievo sepolcrale alto palmo uno 
e 43hoo , per palmo uno e un decimo. 

3y. Uomo sedente iw marmo lunense , ailo palmi due 

e rnezio , per palmi due. farnese. 

Sembra un attore clic assiso stia declamando qualche 
comico componimento, Bgli è barbato e avvolto in un 
manto, avendo nella sinistra un lungo bastone > e la 
dritta atteggiata alla declamazione. A. sinistra sul suolo 
ewi il solito armadietto con de' volumi avvolti al diso- 
pra. In distanza si vede un quadrupede ridotto dal ri- 
nauro a forma di un agnello, finoua scultura romana. 

38. Comico assiso itr marmo i-hn^nse , allo palmo uno 
e meeao par palmo uno e un quarto, Pompei- 
Inviluppato in un largo manto posando il pie dritta^ 
sudi un suppediano e poggiando il gomito sul corcìspou-, 
dente ginocchio per far puntello della sua destra al pen- 
sieroso suo capo è immerso nella raeditaaione guardando 
atteatameate ia ima masiJiei'a poìta aii di un piccolo a^ 
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} scanalato nel basso , e presso del quale sta un bi- 
ricurvo. Questo piegevole bassorilievo di ollimi 
• cculturu è in parie roso dal tempo. 

3g. Vva.ickOiio'La is sluimo lunense, allo palmo uno I 

mezzo, per palmi due. Pompei. 

Nell'iniemo della bottega sta il venditore decoratoci 
lunga barba pesando nella bilancia uà pezzo di salame atl 
un gariLoatello che gli è dappresso. Nel mezzo du< 
servi son presso di un focone , 1' uno tiene un pras 
di carne , e l' altro sta per tagliarla. Altro servente in 
qualche disianza lava una scodella , e al disopra di lui 
sta un quadrupede su dì una specie di scansia, e dal' 
l'altro lato è schierato tetto Ìl v ascila tue da cucina. 

lullura romana. 
40. Bassorilievo skfolchaijE ih haruoobeco, aito palaK 

uno e mezzo , per ire quarti di palma. 

Vi è espressa una figura inviluppala in an mautojl 
sinistra sembra stilivi un fanciullo : vi si legge 
- APSAMU XPnSTE XAIPE. 

~ 41. Cjlmfacniiolo tK HAiLUo LCHESSE , alto palmo urto, 

per palmi d"e. Pompei. 

Guida due buoi che tirauo un carro carico ili divera 
provvigioni : nel fondo è espresso una vigna , dalla ([U»k 
sembra che quelle provvigioni vengan trasportate. 

- 4,3. Baccavaj.e ih marmo orecbetto , òassorilìevQ allo 
palmo uno 1 pe.r palmi Ire e tre quarti. Borgia. 
Tina Menade suouaiido il cembalo precede la brìgaU) 
nel mentre che una pantera assisa attentamente 1' osserva. 
Segue Bacco coverto di nebride slrìneeudo il tirso neUa«- 
nistra, ed il nappo nella destra. Dall'altra parte un bir- 
buto Satiro appoggia una fiaccola ad un pino , al qoslt 
son sospesi alcuni cembali , e sta al disotto da un Iato una 
mascbera faunina con collo , e dall' altro una cesia misti' 
ca , d' onde sbuca secondo il solilo una serpe , al cui ip- 
parire un giovine Fanno armalo di pedo resta sorpre» 
alzando la destra in atto di ammirazione. Una Daduca 
chiude la composizione. Essa è vcsliu di doppia lauiwi 
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dell' ampeconio, che agitalo dall'orgia e dui vento le 
jrma come un circolo sul capo. A desini di questo bac- 
aaalt; aegue una iscrizione frammeuiuia. 

S. Persico ed Andromeda , ullo palmi due e 3.'j//oo , 

per palmi due e tjiioo. Farnese, 

Dopo di avere estinta la ircnienda belva Perseo na- 
;oiide a tergo la lesta di Medusa e porge la destra alla 
LionsolaU Andromeda in contrassegno dì sua salvezzn. 
l'eroe non ha altre vestìmenia cLe un nianio gettalo 
ulla sinistra spalla, Androinetla è vestila di lunga tu~ 
ica clic solleva un tantino con la lìua sinistra onde scen- 
ere dal temuto scoglio ; il mostro marino è distoso a' loro 
ledi con la testa abbandonata sul lido. Scultura romana. 

4. Bassorilievo a dite facce is marmo lunense di un 
palmo dì diametro. Pompei, 

Id un as]ietIo è espressa la viltoria che sagrifica su di 
n alrare: nell'altro un testevolisdmo Baccante con due 
lei accese nelle mani : un cane lo riguarda attentamente , 
cultura rnmana. 

5. FfiiHMCKTO DI BASSomi.IEVO IN MABMO OnECHETTO , 

di palmo uno , per palmo uno ed un quarto. Gipua. 
Sotto di una volta sostenuta da un pilastro corintio «ta 
more in atto di abbracciare Psiche. 

6. Fbammento in MATiMa umETusE tli palmi due. Farvese. 
Vi son rimaste due figure virili panneggiate , e in parte 

'aiDCBentale. Scultura della decadenza delle arti. 

7. Scena comica, or marmo oKEcnEiTo , liasmriUevo 
frammentalo alto palmo uno e mezzo per pai/ni tre. 

Rimangono di questo frammento quattro attori mascke- 
sti , e la massima parte della scena : di essi tre sem- 
>rano uomini ed una femmina. Scultura romana. 

l5. Pastose in mabmo GnccHETro , allo palmo uno e 
Ire fjuarii , per palmo uno. liorgia, 
Fni due allori sta iiuwlo giovine pastore avendo a dritta 
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il suo cane » «d a sinistra una pecora É osservabile h 
siringe sospesa ad uno degli alberi. Scultura della de- 
cadenza. 

4y, Frammento is marmo greco ^ alio palmi due e ^ifo, 

per palmi due. Farnese. 

Una delle due figure clie sono state risparmiate dal 
tempo sostiene forse un pollo morto a quel che sembra 
fra le sue manL Mediocre sct^Itura romana* 

5o, Bassorilievo circolare a due facce in marmo òii- 

GHETTO I del diametro di palmo uno e \2;/ò. Borgia. 

Da uua faccia è espressa la testa di Medusa ; e dal- 

V altra un Fauno seduto rallegra al suono dì un flauto un 

fanciullo che sta sulle sue ginocchia. Scultura greca. 

5/ . ALTRO bassorilievo -CIRGOLARE a due facce Itt MABJID ■ 

GRECO ) di palmo uno e tre quarti di diainètro. Pompa. ; 

In amenduc le facce è espressa in istile greco antico la 
figura di Fallade armata ai lancia e scudo in atto di 
guardare 1' elmo che ha nelle inani. ^ 



52, Altro bassorilievo circolare a bue^ facce ooHrAO>o 

AL NUM. 50. 

Sono espressi nelle facce di questo disco un vecchio , 
Fauno che punisce un fanciullo ^ ed Amore a cavalciom |^^ 
ad un delfina 

53, Bassorilievo sepolcrale in tufo ^ di pcdmi quat- 
tra per due, Ercolano. 
Rappresenta alcuni schiavi che portano delle offerte, 

alcuni altri che sagrifìcano, un cavallo, ed una Venere. 
È tutto malconcio e corroso. 

54, Altorilievo di due mezze FiGtrnE in marmo ob^ 
GHETTO , lungo palmi due, per palmo uno e un quarto. 
Farnese. 
Presentano due ritratti 1' uno virile e 1' altro mulie- 

hrc , e 1' attitudine di prendersi per le mani , che ora 
son perdute , fa nascere l' idea ch€ per es;>i siano espressi 
due sposi. Scultura romana. 
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' oiiECHETTO , o?ftJ palmi 



55. Giovine Atleta in M; 

dite e mezzo. £rcoIai)a. 

Con semplice clamide in dosso stringe nella sinistra una 
clava. La lesta, le cosce con le gambe e la dlitla mano 
co' pomi sono aggiunzioni moderne. 

5S. Frammento ih marmo lunense , lungo palmo uno e 

un quarto , per pnhno uno. Ejcolano. 

Appartiene ad un Sarcofago, e non vi resta altroché 
una mezza figora di uomo ed altra di donna piesso di 

5y. Sacrificio a Mitra tn mabmo lchenss, allo paltni 

tre per palmi quattro. Capri. 

Olire del Ministro sagrificaiore e gli ordinari animali, 
come osservammo al bassorilievo descritto al noni, ao, è 
posto al disopra a sinistra la leìta del Sole col nimbo ra- 
diato j ed a dritta quella della Luna. Pion maneano , come 
nell'altro bassorilievo citato di sopra, i due porta-face , 
seQonchè il primo di essi ha la tace rovesciala. Scul- 
tura della decadenza. 

58. Siij;no w marmo greco, allo palmo u 
ti ptr ySiloo. Pompei. 

ip. Bassorilievo votivo i« marmo oreco 

uno e ^ifo per palmi due. Ischia. 

11 voto sembra dedicato ad Apollo ed alle Ninfe, per 
quanto può raccogliersi a traverso della corrosa scultu- 
ra , e male andata iscrizione. 

tfo. Disco im marmo ht.sense del diametro di circa un 

palmo. Pompei. 

In amenduc le facce e scullo un artigiano applicalo a 
lavorare, ma ripetuto ia due diverse scene. Scultura ro- 
mana. 

Ct. Frammento in marmo lusxnse di palmo uno e J2/to 

per palmo uno. Pompei. 

Ciò elle vi rimane presenta una Nereide sii di un Tri- 
tone , con appresso un Amorino e due fanciulli che re- 
migano. Scultura romana. 
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. SCKIA COMItA IS lUBHO ORECBCTTO di péli» >M ti 

un tiecimo , /«^r palmi dut. Farnese. 
Fuori la i'iglia <]Ì una «taoza vedeti un dniglivt Ù 
flrtla di rntlcuerv il «uo padioae adirato che not («RW' 
I tere con un bastone ritorto il «erfo che per liBHniM 
■••otiranì alle pcrcosau, e sventuratamente l'imbuui' 
KÌJtro ten,-o con flagello in mano a bella posta diiuU) 
per iitallilarlo : egli ipaventnto nel fuggire gli li ^^ 
" ila; il clic foima un altro g rati osi isi mo Plt* 
inciull:! ilic mona due tibie dispari poìtiii^''' 

^ Il due gruppi compie 1' eiceama ili qii«" ™ -_ 

Dtposisione , cbe sembra tratta dall' &adria d> ^'''*; K^ _ 
[ ì^o. Le figure soii inasclieratc, e quella del padrw ■ Lfì^f 
«Kttìnguc oltre dell'abito (ìuibriaio, dal bkstoucliB''* hili«< 
Jlndixio di sui^noi'ità e di cupo di iaioiglia. pu ' 

. Altro v-jto \-ì «itiMO aaico di palmi due m'^Pn^^ 
Y' palmo uno e «ie;so. Ischia. 1*^9" 

'■' Dalla iscrisiunc divede chiaro che il volo fra* WÀ . 
lia Apollo ed alle Ninlè. 1>A>e> 

' €4. GuEnniEBo oos uroi m >ea.bmo m.-jENSE, aftop(^(^^ 
iiitn e ineszo , per palmo uno e 83}ioo. Pompei, \iifi 

Il Guerriero che qui precede la biga sembra un ira^'' Voi' 
ÌB atlitudioe di ecvtlare al corso i destrieri , tal dichìi' \^; 
randolo quel bastone ond' è armato. L' attenzione M- l, 
l' Affricano auriga di corrispondere al volere dell' ii>^ \ 
do, di avviar ìmmanlinenle i cavalli è vivacissimanienU 
«spie.«sa sul suo volto; e la bÌEzarrìa dell'attitudine de' 
generosi destrieri, cssvndo quella che si osserva ne' «- 
valli elle inaspettatamente sono incitati alla corsa, cent 
convincono. Souo osservabili le belle chiome de*cav*U> 
espressamente mozie, onde formino un' elegante COn> 
innllerabile all'urto de' venti e della corsa, e non tieW 
d'imbarazzo nelle battaglie; e merita anche dì eJìSr o>~ 
servala la terribile maschera della Gorgone espressi «1 
pettorale di amendue i cavalli, quivi solita ad npportip^ 
ispirar terrore e spavento. Buona «cultura greco tomeiu. 
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dS. Provincie nosti m mjlumo crechetto , afiorìlievo allo 
palmi Ire ed once Ire , lar^o patini quattro. Avell ÌDO. 
Tre balle figure muliebri vestite di leggerissima >Uu'- 
de , U13 delle quali afRitta siede a pie di un albero , for- 
mano la composizione di questa importante scultura. L' al- 
bero è posto nel mezzo , dal cui tronco rivestito di fo- 
gliami sorge un tirso ed emergono diversi rami e Goriv 
Addolorala e pensierosa siede a pie di qiiesi' albero 1> più 
bella delle tre figure, stando le altre due alle estremità 
laterali del marmo , sostenendo ciascuna un piccolo ca- 
lato in testa j su cui si poggia una cornice sorretta ancora 
dalle loro mani, che portare in fuori del marmo si rivol- 
gono all' insù per manienerla. Sulla fronte di questa cor- 
nice » legge Tfl EAAAAI TPOHAION ESGAOH, e nel 
campo del marmo dall' una e dall' altra parte dell' al- 
bero si legge pure KATANIKHQBNTnN TiiN KAPTA- 
Tnrr , cioè a dire ,4Ua Grecia il trofeo si è innalzato , 
di^Uali que' di Caria, in quanto alla interpelrazione di 
questo bel monumento dalle riferite leggende, cl>e ri- 
corderebbero la punizione data da'Greci aque'di Giria , 
io quanto alla loro genuinità, ed in quanto atl' cpocu 
cui debbe riferirsi rimettiamo i nostri leggitori alla illu' 
strazione per noi datane nella edizione io quarto del 
Regale Jllusco Borbonico (i), e ci Umiliamo prr l'og-, 
getto di questa dcfcrizionc a dire cbc iu questo marmo 
ù esprime la memoria di un' antica provincia doma in se- 
guito di riportata vittoria. 

6G', BissoniLiEVo sEroLcnALK ly makmo di Ldhi , alto pal- 

mo uno, per un palmo. Farnese. 

Rappresenta una donna coricata in un letto, innanr.i 
al quale è bandita una mensa con diverse vivande. Dal- 
l' altra scende un Amore; nel basso si legge D. FLA- 
VIAE. M. SATVB.NIN.\E. Mediocre scultura lomana. 
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6h. Baccanale 
palmi due e 
Assiso su di 



aflo palmo ano fjto , per 



lello plo>^ 



(i) Voi. X. Tn-. LIX. ( Napoli dalla Stamperia ReaU 163^. } 
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IdArielà vien «ostentilo da due festivi faunctii, seguilo di 
J lllri due die trasponano chi un vase e cbi un'otre, e 
f preceduto da un velloso salirò clic vuol sollevare peri» 

■ pavcj.za. il cadente asineli';. Una rabbuffata pantera chiade 
(questa vivacissima scena. La bella e ragionala composi- 

■ xione di questo bassorilievo non essendo raggiunta da unt 
I Covrisponatiitc esecuzione fa portar giudizio clic imitazionB 

IH di uà originale de' buoni tempi della Grecia. 

K?. Vbnebe vrsaTatcE con Amore i» marmo m hvm, 

iassorifievo aito pai. uno e 45i{Oo. per g^ioo. Pompei, 

Amore scaglia un dardo verso del sito cbe gli viene 

[ indicato da sua madre: essa è panneggiala dal mezzo in 

jiii , ba il diadema in testa, e lo scettro nella destra. 

Mediocre scultura romana. 

tfp. Supposto Socrate in marmo ldkbnsb, allo palme 

uno e mesco , per palmo uno e 45/too. Ercolatjo. 

Quest'uomo barbato, è assiso su di una sedia coperls di 
pelle .- egli È avvolto in un sinuoso manto , e stringe nvlls 
dritta una tazza, e nella sinistra un pedo: queiti due 
attributi ha n fatto rÌL:oaoscervi Socrate. Scultura rtmiao). 
70. Edipo Coloneo in maemo grec0etto > iassorili&» 

ulto pai. uno ecfSjtoo , ptrpal. due e fpjioo. Farnese. 

Giunto Edipo al sacro Losco dulie Eumenidi si aspide 
ad un sedile nello esterno del Tempio espresso al lato de- 
stro del riguardante , e fa seguire 1' oblazione a quelli 
deità dal vecchio Sacerdote che sta rivolto verso l'in- 
terno di quel bosco, versando il liquore dal prefericolo 
clic ha nella destra e sostenendo nella sinistra una patera 
rolma forse di mele. E poiché fu ingiunto ( secondo li 
legge in Sofocle seguito in tutto dallo arteGce di questo 
monumento ] allo sventurato principe di far delle mule 
pregtiierc , e di lasciar sul luogo delia libazione tre fi- 
scctti composto ognuno di nove verghe di olivo, qui Edipo 
ha il capo coperto per indicare le non articolale preghiere 
e forse anche la vergogna ed il dolore , sostiene colla li- 
nistrà presso dell'omero un faseetto di vei^he , e gli il- 
liL due nelle mani di Aniigone , la quale nel mentr» 
sembra cIk voglia porgerli al padre, ne^tttOitCìU'api'eade 



del sagrifizioe I 
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ne altrove rivolto il capo. 11 mftU ese- 
I cambialo i fasreltt di verghe in una 
Baccola. Scultura greca. 

y/. Tiberio bassorimevo in marmo di luni , atto palm 
uno e mezzo, per palmi due fjio. Capri. 
È mont;ito a cavallo insieme con una donna che porta 1 
UDa fiaccola in mano. Uno schiavo gli conduce verso uni | 
statua di Silvano liiuala a qualche distauza presso di una | 

^a. Bassorilievo in marmo orechetto, aito palmi due I 

3/to per palmo uno e 3/4. Ercolano. ! 

Una donna iianncggiata dal mezzo in giii è assisa su di ] 
una sedia quadrata, la cui sottoposta traversa adornano | 
due grifì : esja ha la testa ornata di vittc e ciba un pan- | 
pagallo che poggia sulla sua sinistra mano : sebbene le J 
■ne spalle siano molto larghe pure la sua figura è svelta e 
leggiera. L'altra donna che le sia dirimpetto ha una spe- 
cie di cuffia , è coverta dal manto e porta i sandali ai 
piedi, si appoggia su di un termine,, ed attentamente lo 1 
riguarda. Dì tergo ergesi su di un piedistallo una statua | 
muliebre che al guscio di concliiglia che ha nella sinistra 
potrebbe dirsi uua Venere. Buona scultura greco-romana. 
pj. PnocEssiONB BACCHICA IH marmo greco, alla pai. due 

e tre guarii, larga pai. quattro e meazo. Ercolano. 

Una festevole Baccante in a.tto di suonare il cemba- 
lo , e vestita di una lunga tunica arricciata precede un 
Fauno che non ha altre vestimenta se non una pelle di 
t%T* pendente dall' omero sinistro. Ha la testa legata 
con una fascia che in croce gli cinge la faccia in manicin 
ohe gli cuopre la bocca ove colle mani tiene approssi- 
mate due tibie: e forse coteata fascia serviva a tener 
ffivmo sulle labbra guel guarnimento fatto di cnojo che 
usavasi per far uscire Ìl fiato piii moderato, e rendere 
pili grato il suono, e da' Greci detto (Pipjiiia phorbia. 
Chiude la composidone altro Fauno col tirso in mano 
mezzo coperto da uua pelle ferini), ed una tigre che gii 
sta a' piedi. Buona scultura gr«ca imitante il Baccanale 
espresso nel famigerato vase di Salpioue et* vediemo 
nella Galleria delle Muse. 
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Epy. Ci.»L^rELLUi[(]vuKMa tìax.i:ìiìt.xto,òassonlievjalto 
L, uno per un pallio. lucilia. 

W Par clic sbbia bevuto in. un rivolo di acqua sgorgauU 
1 dalla maschera di un Fauuo. St;u.llura roniima. 

I y5. AwHO VOTO alle Risfe rs miumo orechgtto , allo 

II pahno uno e aito per palmi due. Iscbìa. 

I( > Vi è Apollo coD la lira sul tripode, e tre Ninfe, due 
l 'delle quali poggiano un va^e su di un pitasirino , e quelli 
I di mezEO porla al solilo una conca nelle mani. AA disolta 
I iì legge F. TVRRANIVS DIOHVSIVS KVMPHIS DO- 
I KVM DEDIT. 

I '^S. Bi-^fonn-iEvo a due facciì ru maumo i-onesse di pal- 
I " mo uno e 43iioo, Pompei. 

[ Dal principale aipcitoè vivacemenle espresso un Satiro 
[ ed una donna cbe scannano un porco, tenendolo qneitt 

fie' piedi , ed immergendogli l'altro un pugnale nellsgi>- 
a, dalla quale sgorga gran copia di sangue nella »U0- 
I -posta conca. Dall aspetto opposto è espresso un vecchio 
I Satiro assiso su di uno scoglio suon.in^o due tibie dirim- 
[ ^eilo ad un' ara bruciante- E osservabile cbe delle due 
I tibie , una è contorta , e dritta 1' altra , e che il latiro 
I coir estremo del pie dritto par che segni la misura dtl 
I suono. Scultura romana. 

l 2^. Cammello simile e comfaono al tbecedemte. 

I L'azione è al rovescio, di modo che amcadue si rì- 

l^guardano. 

t jS. Aj-ToaiLiEvo DI UM Sabcofaoo in marmo obechetto 

I aito palmi cinque , per fiaimi undici. Farnese. 

I Vi sono espresse quindici figure fra le quali due molto 

L piccole mutilale in testa, ed uu Genietto alato. La sceni 

r lembra cbe lappresenti un imiliimoDiu. Scultura romana- 

I 79. Pastobb btmile al num. 48. Borgia. 

I So. Bamokilievo ipf marmo ubecu , allo palmi due t 

L 3!}]ioo , per palmo uno e mazzo. Ercolano. 

I l'ar elie rappresenti un altro Imeneo. La parte supe* 

I rtore e presso die tutte le leste delle tre Cgme »ao 

I rondernc. Scultura renana, 




("59) 
Si. Frammento di un Saiicoi'aoo in maemo lithsn» 

palmo uno per palmi due. Pompei. 

A driita sembra espressa una caccia di leoni , che io no 
frainmqiitati , ed a sinistra un mascherone con ali in testai 
8i bis, ViTTORii Salamisia ed Atace tv maemo gheciietio , 

bassorilievo circolare a due facce di:l diametro di un 

palma ed un quarto rinvenuto nel tSSa in Pompei. 

Questo prezioso disco di siile greco antico è stato illu- 
strato dal eh. Cav, Avellino direttore del Real Museo , S(H 
prantendeniR degli scavi, e segretario perpetuo della B. 
Accademia Eicolanesc al HI volume degli alti della mede- 
sima, fiimettendo i nostri leggitori agli eruditi e sagavi ragio- 
namenti del Dustro dotto collega riportiamo qui la «ola de- 
scrizione del inonameotOj e la conchiusione de] suo laroro'.' 

n Rappresenta dall' uno de'lati la figura maestosa di una 
donna alata che ha la testa ornata di itepkane e le trecce 
discendenti sul petto. E vestita dell'attico o ionico chi- 
tone (abito talare) con brevi maniche che lasciano sco-. 
verta Ja parte anteriore del braccio, e su di esso è gel-, 
tato un ampio peplo o mantello, che dislinguesi come 
nelle altre piii antiche rappresentazioni per le sue pieghe 

Krallelc slese , proprie precisamente dello stile atlìco 
' tempi a Pericle anteriori. Ha una specie di cintura 
messa a traverso e le soleae a' piedi, su' quali legger-- 
mente sollevandosi si avanza a destra porgendo eoo <jue> 
sta mano un qualche cibo ad un serpente , che a spire 
avvolto ad una colonnetta le è dinanzi : nella sinistra 
mano tiene un bea determinato ornamento di IVavi ( òi'fXcc- 
rof I apluatre ). 

Dall'altra faccia e volto a sinistra è un guerriero eoa! ' 
hwba aguzza e capelli che scendono sul dorso, vestiton 
di torace e colle gambe coverte da ocreae , ma con nudi > - 
piedi: una piccola clamide è gettata sulle due sue brac-- 
cia , colla destra ha una galea e culla sinistra un' asta. • i 
Anche egli è in alto di andare a sinistra sollevandosi- ' 
leggermente su' piedi Queste due figure sono di pecr 
fello profilo , o per dirlo con Platone secate pel naso , 
ed il loro stile ad arte duro è evidentemente quello d' ìnii- 
tauoae delio ieraiito , o amatalica , appuqtq perdù in i 
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esso solevansi osogiiire prccii 

culti i Sacrari! e Jc altre sculii 

e dopo un lungo corredo di eruduioni, e di ben senitts 
ragionamento riconosce il lodato Archeologo nella donni 
alata la vittoria Salamìnia , probabilmente quale nella 
ttatua , di cui fa mcnziane Erodoto, fu già e^iaia,e 
nel guerriero Ajacc figlio di Telamone, tratto egualineDie 
da alcun altro monuuiento consacrato a quello eroe. 

Si. Altro fjummbhtd di Sahcofaco ik marmo lunexii 

palmi tre Iwtgo , e palmo uno ed un quarto a&o, 

Fompei. 

Le INinfe che sì veggono su Tritoni ed Ippocampipir 
ohe conducano l'anima del defunto negli Elisii, Scuttnn 
romana. 
83. B.VS3011II.TET0 I» MAHMo DI Lntiij otiti palma uwii 

un quarta, per palmi due. Pompei. 

Un contadino guida due buoi che tirano forse l'aiaOTt 
eisendovi di fianco un uomo a cavallo, allusione probabil- 
mente alla foDdasione di (gualche citlà. Scultura romaat- 



84. AiiiTHo Imeneo in MAawo ohecuktto , aìla palmi da» 
per palmo uno e tjro. Ischia, 

Wall' alto del gruppo degli sposi che ri prendoso per 
nano ti leggo nPnTAJ'KO!^. 

85. Voto di CafelIiIha. ad Apollo ed alle Ntnee in hìRMO 
QRGCo, allo palmi duo e metsa, per palmi due. lscliu> 

CAPELLLNA. V. S. L. NÌMPHIS. 
Tulio nudo Apollo sta nel mezzo in atto di sospemkr 
It Itra ad un albero »u cui posa un corvo j e di srrìrgere 
il plettro. A dritta sono dne Ninfe seminude, nna delle 
quali versa da un* anfora il liquore, e 1' altra prepan 
ad una giovinetta una conca nella quale bagna i inol 
capelli t quasi la meth della parie inferiore di questo bai- 
aotilìcvo e perduta. Scultura romana, 

8€^. AlTBO voto An AroLLO CD ALLS NlNF£ Ut lUnMW fllt- 

CHKTTO, alto palmo uno a un §Uuno, perfialmi ti^i 
alquanto etaroso. liclùa. 
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8^. FftAMMENTO DI BiSSOUX-lEVO IS M1.HMO OHECnETTO (? 

palmo uno e un qiiarlo , per jmlino uno. Borgia. 

Vi si riconosce un uomo presso <li un carro tiralo da 
dne buoi , e sul quale si vede un cavriuolo moria. Po- 
trritbe forse esprimere il ritorno dalia caccia. Scultura ro- 
mana. 

88. Oreste im Delfo i.-j marmo ìttnewse , alto palmi tre 
e mezzo , lar,^ palmi due e g^lioo. Ercolano. 
Oreste facendo scudo della sua clamide e stringendo il 
pugnale sguainato si La fatio strada fra le furie , e ludo 
agitato rilug^eii sopra di un' ara posta presto del simu^ 
latro di Apollo e del fatidico tripode. Apollo per cal- 
mare il suo devoto addormenta le furie, una delle quali 
veilesi distesa e addormentata a' piò did sìmulsM'u. Il tri- 
pode onde sorge una grande e vivacissima serpe è om- 
bralo da un tortuoso albero. La furia addormentala strii)| 
nella destra un flagello e nella sinistra una serpe. Sci 
mra greco-romana. 

8fì. FflAMsiE.sTo DI UN coPEHcnio di Sarcofago inmahmo 

DI LDSi , allo palmQ uno e un quarto , ptr palmi due 

83/IOO. Pompei. 

Wel mezzo è espresso un giovane nudo In atto d'inci- 
tare un cane contro di un cervo : a sinisica avvi una relè 
di racuialore , e ad uno degli angoli una maschera tragica. 
Scultura romana. 
go. Venehe in vha conci im ilvbmo di Lem , /rammento 

aito palmi due , per due e mezzo. Pompei. 
gi.'KvrKo fk*mmemto in marmo ohecbetto di pallio uno 

e mezzo, per palmi due e un quarta. Pompei. 

Vi sembra espressa un' allocuzione. Due uomini togati. ' 
Sono assisi su di un carro. Poco didcosto evvi uno scliiaro 
assiso che guida due cavalli, ed in fine an Uiwao forse a 
tuvallo. Scultura romana. 
93. Bassorilievo in m.\rmo greco , frammento di paittH^ 

due , per uno Ji/fO. Borgia. 

Vi si veggono addane figure inaanzi ad un gran..can- 



cello di legno , »d indicar forse qaalche prigione. Me- 
diocre scultura romana. 

^. Basso UT UE vo sbeolcraue ifi marmo obeciietto ài 
palmi due e un quarto, per palmo uno e metxo. £r- 

Una donna sedente dà la mano ad un uomo, e vi s( 
legge rPANIA CHAIKAA. I 

p4. Frammento di otr ba^sorilteto is marmo i-csesie i 

di palino uno , per palmo uno e tre quarti. Pompei. , 

La scena appartiene a' giuoclii circensi. SÌ vede un Amo- , 

rino in una biga, e nel fondo una. meta. i, 

g5. Frammento in mahmo obecbetto , alto palmo unoi J" 

mezso , per palmi dite e memo. Pompei. /• 

Vi restano al disopra due figure muliebri assise soprani r 

alcuni sassi. Al disotto rimane una tesia dì cavallo ed» P 

■ QK£Ke figuro malcouce e IVammenlale. Buodk scultura n- V 
L mana. 

■ qC. B.issoatLiEVo CTflcoi-ARE A ncni facce in marmo lu- 

I KEKSE del diametro di gspoo. Pompei. V 

I Una maschera comica ed un' altra tragica riempIoDD L 
I, uoa faccia, ed il Pegaso l'altra. j 

■ S7- FBAMMBHrq DI FRONTISPIZIO Ttl ON TEMPIO IK UARUO 11 

I GRECHETTo di palmo uno e 33ftoo , per 83'tOQ. Borgii. \. 

\ È ornato di un doppio ordine di colonne coiintle. Nulli h 

I *ommìtìi sono espresse le immagini del Sole e della Lu- k 

K Ila , e da ciascun lato gli avanzi di un albero. Una nuni \ 

■ .che tiene un arco , e due cani che corrono sugli icaltai \ 
I dell' edilìzio potrebbero indicare una Bianft net nu < 
V Tempio. ^ 
W^S. Trireme simile e compacva a quella chb axbiahc 

■ VESDTA Ab MruEHu 1. Pompei. 

1^^ a t03. Quattro orologi solari comfaohi a. qoelu ri- 

B DUTi a' NUMERI 2, 3 e 4. Pompei. 

K rtJj a iiy. Otto TflAPEaoFoai e sette piedi di tavou '^ 

B marmo lvscnse. Pompei. 

K - Il piti grande de' Trapezoforì è di palmi quattro e pre- 
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senta un Frigio prigionierfi. ed il più grande de' piedi è di 
palmi Ire e mezzo. Una chimera è espressa agli angoli 
degli altri Trapezot'ori e nel mezzo ora un deirmo, un* 
sirJDga ed un flauto , ora un comò di abbondanza, una 
rosa. 1 piedi eli tavola rapprese alano delle siingi j'ed uno 
'ferse il Genio dell' Aiitunno. 

ii8. Thape^ofobo im mìrmo cnEco , BissonitiEvo a quat- 
•fHo FACCE alto ^almi quatti o , per palmi sei. Farnese. 
In una delle minori facce presenta un Centanro, Del- 
l' altra Scilla, Le due attortigliale code di lei awilic- 
chiando nelle varie spire una persona moribonda , che 
da nn lato del bassorilievo ha la lesta, e dall'altro i 
piedi si estendono in modo che coprono grati parte delle 
■ due facce maggiori del bassorilievo medesimo: in una di 
-queste , e propriamente verso del Centauro «i vede al di- 
sopra un' aquila che dilania con gli si*[igli una lunga 
■stfpe aitortigliata. Questa buona sciiliura romana per 
-noi pubblicala colla tav. XLVllI del voi. 1 nella pili 
■Volte ciluia edizione in 4.° del R«gal Museo fu rinvenuta 
fuori itoma presso Villa Madama. 

■éto. Po5tb lustralk in MARifo aK£co , alto palmi Ire,, 

per quattro. Ercolano. 

Di figura circolare ha due maniihi che partendo dal- 
l' eaterno della Ctinca vengono a ripieg;irji ^ull' orlo del 
fonie in un piano inclinalo , ov' è scolpilo un elegantissimo 
ft^Iiame. L'orlo è ricco di ornnli di ovoli e l'nglie , ed in 
tutta la convessità vi è simmetrico lavoro a bac<-eHi , coro- 
dato di un meandro intrecciato elegantemente con nasiri e 
bottoncini. II piede è anch' esso ornato di arabeschì'di -squi- 
tlto lavoro. Ottima scultura romana. 

Terminata questa raccolta di baasnrilievi , l'osserv»- 
\iCftK ripigli il numero progressivo della collezione , cioè 

B32. Ottosi I") MAttMo oKEcnEiTo , busto alto palmi due 

e Ire quarti. Farnese. 

Questo riiratto, che per la rarità è pregevole, e the 
per l'arte è indegno del tempo di quell'imperante, k 
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panneggiato alla imperiale ^ ed È rìslaurAto nel olio, nel 
meato > e nel naso. Scultura romana. 

S25. AoBTpriNA UAcaions in marmo osseo , rntzio IvÉi 
■ alto palmi due. Pompei. 

Ha poche pieghe di tuaica tal petto. Il Baso è ràut- 
rato. Scultura romsDa. 

SSA. Giulio Cmaxe ih mahmo cnECHErro , statua inpù£ - 
nlla palmi nove. Farnese. i 

Un tono antico di scultura romana armato di coruD 
e panneggiato di paludamento l'u risiaurato dall' AlbK- ' 
cini per un Giulio Cesare. Kon è da porsi in dubbio ài ., 
la (t&tua appartenga a figura impeiiale ; poiché lo ktl^ 
Ita, se non altro, 1' aitila eh' e «colpita nella lorìct, ',' 
ornata di du« grifi in bassorilievo: però la l'ascìii cbt i 
cÌTige la lorica e si annoda biEiarramenle sul petto ■ dh [' 
che lo Uile della scultura potrebbero furse iarci atlii- ;. 
buire il monumento ad un' enoca posteriore a quella Jj ', 
.Giulio. II braccio sinistro, che stringe nn paraionìo 
' }; ma il destro clie si eleva, la testa copiala eNit 
mente dal busto qui iunanzi descritto, ed iiìcuni peni 

" «K 

baccìni 



antico; ma il destro clie si eleva, la testa copiala e»atl^ 'fi 
mente dal busto qui iunanzi descritto, ed iiìcuni peni 
<(lel panno tono ai moderno (carpello dello stesso Al- 



'S2S. Supposto Galueno in uakmo o&soo , òualo alio pdr 
. mi due. Capua. 

Il S« questo busto clic non è indegno de' migliori leoiF' 
dì Roma non ci presenta altro ritratto che i{uello dell' 
Imperador Gallieno, come sembra persuadercene il eoo- 
jrunto con le medaglie dì lui; bisognerà allor dire««« ^ 
maraviglia come in un tempo di decadenza delle IttMK 
e delle arti , qual era quello di Gallieno , sie>i scol|iiw 
.»n ritratto con tanta intelligcnia di arte e perfeÙ0Dt<ti 
.scultura i onde le stesse considerazioni fatte poco prim 
intorno «1 mezzo busto del supposto Celio Caldo al nu- 
mero 73 valgano per questo , essendo fona il concliiodm 
non doversi le sembianze di questo pregevole bdtio * \ 
Gallieno attribuire j tanto piìi che nessuno indizio '**- '^ 
perialfl in esio si scorge. 
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S26. M. Adrci.io DTonyE ih uab»io cn^cif^Tro , liiislo 

alto palmo uno e Ire guarii. Farnese. 

Una tc^ta di oltimo siile di questo filosofo coronalo è 
rìporiala su di un busto inoderuo: dì marmo slatuurio. Suul- 
lura romana. 

227. M. AnanLio tu maumo ohechetto, statua in piedi 
alla palmi otto. Farnese. 

Con volto placido e ton la dritta protesa è in alto di 
annunziare la pace. Egli è vestito nll' eroica con paliw 
(tamcnto , ed armato di corazza: in questa, oltre due 
griO , simbolo delle vittorie riportale nell'occidente, vt 
è altresì in bassorilievo la testa della Gorgone, sìmbolo 
della prudenza. Sembra che questa , del pari che la fa- 
nosisaima statua equestre del Campidoglio, cel presenti 
dell'età slessa. Porzione del collo, il braccio dritto, la 
mano sinistra col parazonio, e porzione delle cosce eoa 
le intere gambe sono ri stau ragioni moderne dell'Alba»- 
cini. Buonissima scultura romana. 

228. Adriano IJ4 MARMO ghecuetto, huslo ajli» palmi lie. 
l-'umese. 

L.a clamide imperiale è sopraimposia alla coiBzza. Nel 
l^amuilo di questa , il quale gU accerchia la spalla 
drtiL-t, vi a ujia vittoria t:on una palma alla sinistra, <s 
•ai petto una tesioliua di Medusa : ambe in bassorilievo. 
IfOt scultura è deg'ia del tempo di Adriano-, e il molle on- 
de^ìamento dei capelli , e gli occhi e le labbra die 
spirano vita , sono mirabili. Buona scultura romana. 

239. PrccoLo beato imperiale i«f marmo onEcriETTo, allo 
palmi due ed un quarto. Farnese. " 

Uà la CTona di alloro in testa ed una porzione dì 

manto alìibl>ialo sull'omero stniitro; ei par che rida. • 

Scultura romana alquanto corrosa. 

S30. Lucio Vero i.^i marmo grechetto, statua in piedi 

alta palmi otto. Farnese. 

Questo è fra ì più bei simulacri di onesto imperatore. 
la piedi con lo scettro nella dritta e '! paiazoiiio nella 
alnislra è cinto di uua elegantissima lorica ; e sembra es- 



Sopì 



(»66) 

in allo dì com.itidare un' armala. ScheiTosamenle per 
i ni braccio drluo gli passa una m.igniCca claini- 
tlie sceiiilendo per dietro al dorso viene ad 






Tol^erSi sul braccio 

ftiToi capelli riccìuli , son mìrabiimcmc eseguiti in grin 
nntie col trapano. È mirabile la inlelligcnza , con cai i 
Anita la coraEza , ne' cui pendagli si veggono teste dì 
animali chimerici , e di arieti , di eld'anii , e di gorgoni, ed 
aliri fr^i. Porzione del i^Uo , ie gambe , il braccia 
prillo, mela del sinistro) ed uoa puma del paludaraoiU 
timi risiaurazioue dell' Albaccini, Ottima scultura romuH. 






251. AoRtpFisi siAOofoRK tH Mittwo GBEcuKTro , òlM 

alta palmi due e-l un terKo. Pompei, 

La consorte di Oernianico è qui espveaw vestila di 1(1= 
toka , e col manto aflìbbiato sulla spalla drlita. L'acCnn- 
t;jatiira del capo è nel costume del su^ secolo. Scultura 



I LcNi , busto aìiopalmiJi 



252. Placttlll th mxbho 
e mezzo. Farnese. 

La moglie e vittima di C.ai-ncalln peninata seconiffU 
tempi e Taiipres 



queslo buili>< 
p..rc qu«l. 
I la slurHi 



^'nchè li 

elpsante e lusinghiera fisonomia si' unisce e. 
che la figliuola del rTechissima Pian; 
" ' ' ■■•■-■■ romane de' tempi Jiinì- 

passa " 



1 bella ^ra le" nobili gi> 
Ella è veiiila di tilnica , 
'grBn'Iioso pèplo; Le medaj 
si uniformano iri'somtglìaT 
,di «cultuiu ron^ana. Ael n. 
23.-». 



■ , che di lei ci pervengono, 
al ritrailo dei nostro bum ' 

. Augusto im M>nMo ohecht.ttq , stuhta colossalt sf- 
, dente alla palmi otto e messa. Ercolano. 

i< triumviro crudel , pietoso Augusto n Lo scaltro Ot- 
tavio siede su di una magnifica s«lia , avendo la drilU 
poggiata su di un ginocchio , e la sinistra elevala astrili- | 

^g^iC un'asta. Dall'omero manco gli s 

uioSa clamide j che dal mezzo in su lo lascia nudo >" | 
prospetto. Questo modo di vestirsi è proprio di Giove, 
e l'orse il devoto «cultore volle così fare 1' apoteosi <J | 
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SUO coronato Eroe, benché vivente. Ve 
testa essendo sufiplils modernameiitc , e: 
I personaggio che rappi 



1 ha 



un dubbio 



ediAuguf 



Ile appar- 
enia il si- 



ca m meo , in cui si ravvisa t'iti) 
vinizzato, cosi seminudo e scdnite. Quesl' u 
que unita allo «(ile della scultura del buon 
Sonia, c'induce a credere, che prohabilinr 
tenga al successore di Cesare. Sa tali loniian 
gnor Filippo Tagliolini n'esegui cou gr^m diligenza la 
rìsiaurazioni in gesso, consistenti nelt' iiidiiala lesta, e 
nelle braccia. Il p'ìì: sinistro, e qualche tassello si nt# 
panni , che nel nuao sono anteriori resianri in marino. 

S3&. Caracalla is H\nMo cBscnETTOj òusio alta palmi_ 

due e meszo. Farnese. 

Quasi vano della sua ferocia aggrotta le ciglia, 
ipa la fronte, e sli'inge le labbra. 11 carattere del volto k 
coti l>en reso dall' arte, clic può dirsi una truce belle:i- 

. Ha il collo declinato a laaaa^ , oad' è die il vello 

:ibbassa alquanto all' ingiii, e. rende bizzarra, e più. 
belU la . .■ . 

d* imitare dal Macedoni: il Gi^aiide piuttosto , che 1' animo 
generoso. 11 eh. WincLcImaon port^ giudizio, che forie 
Ltaippo istesio /(o^ avrei/lie fatta una tesUt Jìiiglion dì 
guesld furneaiana; Lenchc in tempo di dccRdenui delle 
arti : lauto è vero , die vi han de' geni , che Eanno in- 
nalzarsi sul secolo! Può dirsi per altro , che questo giu- 
dizio del '\Vluckelm3nn non sin ìnleramcnie esalto : poi- 
chò senibra ch'egli vnglia confondere il carattere della 
scuola greca con quello della romana; e non si giunge 
a comprendere come mai un autore di greca scuola aveste 
potuto riconoscer per sua un' t^era die ha la piìi decisa 
impronta della scuola romana., Non è già che si voglia 
condannare 1' una in faccia all'altra; ma dov'è chi non 
ronosca la difierenza che passa fia questa e quella? Pev 
la guai cosa potrebbe dirsi con pi il aggiustatezza, che se 
I.Ìsinpo fosse sono in Koma , seguendo ì principi di quella 
«cuoia j non avrebbe potuto fare una lesta migliore del 
nostro Caracalla, 
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235. Statct.tta bollata ih uabuo cdxcbetto , alla palmi 

ciiujiie e mexso. Ttlese. 

t Ircgiara degli ornamenti de' nobili gioTÌneUi rima- 
ni , avendo la bolla d'oro, e la Ioga pretesta. La bolla 
è nella «olita forma di lenle per racchiudere gli amuleb. 
Una icsia di Nerone giovine è slata inserita su di quetli 
ttaiiietlà cbn ù interessaalissima a cagìon delta bolla cu* 
cita all'abito, e non già legala ad un cordone, come» 
vede in altri monumenti. Ha (gualche ristauto, ed è di 
buona scultura romana. 

^3t3(>. IVerta ih karmo oit£cii£TTo , òusto allo paìnd due, 
Hf Farnew. 

■ . Una testa di questo Imperadore di buono stile ronuaa 
vestala riportata su di un bu^to in catiìvissimo manu 
K^eco venoso , e depravato da mano cinquecentista. 

Kl37. BiuTTANHiro in maiiho greco , statua in piedi alta 

■ palmi cinque. Ercolano. 

■ 4 Paniieggiato con abili consolari, e nel fior dell' età , è 
Btn allo di ragionare, avendo nella destra un papiro, ed 

■ «mbc le mani alzale. Il solilo acaiolino chiuso con ser- 
k calura a grappa si vede virino al pie dritto di qiiem 
t-itaiuetta, di cui il collo, il braccio dritto, la mano, il 
I ^è sinistro e porzione del destro sono di moderno scitr- 
B pello. La scultura è romana, e superiore al mediocre, 

■ nessi Riamente nel panneggio, cui poche riparazioni non 
m tolcono quasi alcun pregio, 

B ' Dovremmo proseguire la. descrizione de' monumenti ti- 
Fpoi^ti nel cortile; ma siccome questi monumenti si stantio 
W attualmente in miglior ordine disponendo, così accen- 

■ niamo per ora Ì migliori fra essi , e daremo appena i'b>' 
I nranno dilfinitìvamcntc disposti la descrizione di ciascun 
I Monumento , come nelle passate edizioni. 

■ '' 11 cortile è simile all'altra Che abbiamo gi!> veduto oliato 
I Arìtlo dell' .ediiicio e contiene rome in quello « nelle ni«- 
1- cbie di.'lle pareli statue consolari, cai disotto amichi m- 
B ideri o sarcofagi. De' preziosi frammenti arrbileitouici pto- 
I venienti dalla collezione farne-iana e da varj scavi A» 
B regno riempiono i quattro quadrilunghi del pian terit- 
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no, nei mezzo del male è situalo un grande impluvio ^t ' 
marmo bianco irallo da un cortile di Pompei. Olire de' bel 
«ordicioiii, de' capilelli, fra' quali il corintio l'iuvenuto in 
Capri; e delle grandi anfore di iena colta, merita ah 
tenzione Ìl trappelo in pieira di lava ritrovato in Pompei. 

S38. £ questo irappelo formato da una conca rotonda 
incavala in un pez7.o dì lava , dal di cui fundo sì eleva 
nn cilindro della stessa materia : su dì questo è piantalo 
un cono di ferro , che serve di anima alla sommnja fis- 
sata alla meli della spranga , la qu;ilc forma 1' asse dì 
due emisferi mobili. Questi si scostano di poche linee dalli 
parete interna della conca, e toccano e non toccano 3 
cilindro elevato. Agitandosi questa spranga si hanno due 
effetti : il primo di un altrito fra' due emisferi e le olive 
che si riponevano nella conca ; il secondo dello rota- 
liane de' due emisferi inturno al loro asse: rotazione che 
maggiormente triturava le olive. 

GALLERIA DELLA FLOKA. 

Agli stipiti della porla a JrilU che introduce nelle 
altre gallerie vi sono due belle colonne di verde an- 
tico , e tutte le altre porle delle gallerie che seguono 
sono interiortuenle ed esteriormente fiancheggiate da si- 
mili rare e preziose colonne che \a tutto formano il 
num.° di ventiquattro. Trentuno pregevolissimi oggetti 
son depositati in questa prima galleria. Primeggia fra essi 

259, Floba im marmo snECHETrOj statua colossaìe aliti 

palmi tredici. Faiuese. 

11 suo nome soliamo ne ricorda il capo d' opera de' bei 
panneggi , e tulio il valore d^llo scarpello greco. Chi la 
vuole una delle Oic j chi Eia,l,o , chi Tersicore , e chi irti 
fine un» Speranza. Una soitil tunica che tremola ondeg-i 

fta ai fiali dell' aurelta di Aprile non invola allo sguardd 
' eleg.mza delle sue membra. Con la destra abbassai» 
raccoglie nn lembo della sua veste, la quale stirala alt 
quanto da quell'ano produce fra le di tei gambe le pie- 
ghe pili vére e pili traiprenli ; e colla sinistra aliata stringe 



I UB fiiscelto di vari fiori, ond'elta ha preso il rome; 

I questo bracrio però insieme coll'aJlrn, la lesta e i pii"»!! 
^n parie delle gambe sono di riitauro moderno. Fu rin- 
venuta nelle Terme di CaracaUa insieme coi lamoso Krcole 
Faineic. Ottima scultura greca. 

SAO. Ojisamesto i« m\h»o statoakio. Pompei. 
' È la mostra della porla dell' cdjfizio dì Eumactila, 
composta di elegantisiimì arabescbi con uccelli, insetti, 
e rettili di un gusto squisito, e di un lavoro che si di- 
Itingue fra LuLii i monumenti ardii tettonici di qutilt 
rat co Ila. 

Sfll. Torso ni Bieco is oiahmo gh^vo , allo palmi quah 

tra. Farno^-e. 

Conoseiuio sullo il nome dìTorso Farnese emula quelli) 
.di Helvedere , e non manca chi crede che sia dello siv- 

'" {lello di Fidia, 

— SA2. Bieco ramo bassohilibvo i;f marmo cREcsEmi S 

palmo tma e messa per palmi due. Farnese. 

Questo piegevolissiiijo tnoimmento meritò di esser cbi»- 
mato dal Winckelmann uno de'piii insigni bassorili^ì 
ili scultura greca. 1.3 fìgura infatti di Bacco quasi cadente 
dell'ebrietà, e sostenuto da un Fauno, la tigre ch'èln 
essi , i due pìccoli satircitì che Gancbeegian questo gnip- 
|Ki , e le duu Menadi col Fauno che chiudono il (piadro 
|Dno così vivaci ed espressive che le dirc'^ti quaai ani' 
pale, nel mcfilrc che nulla lasciano a desiderare alV>^ 
nionia della coni posizione ed all' esaltexxa del finito di 
fiascuna parie. 

S43 a 255. Tue fiocrise ni fanliui.i-i ik marmo ldkziI' 
■ si; , pi\jvenienli da Pompei. ' 

' L' ultima di' èsse merita maggior attenzione delle allK 
due, esaendo pi!i accuraiamcnte Uvorala , e fOrie mppre- 
■enlB l'AuiuDiio pò'gi-jppoli ili uva e pel cornucopia cbe 
la' (listÌDgwe. ■■<"■■■' 
SfiQ.' S\ncov AGO lìj MA^MO- GRECO „ qbo partii due « «lefU 

e ùpigo pài/iti. 'novs. Farnesi;. 

l'vcie:iU il pi'iucipal bassoi^ilicvo una ripclùioM (|f' 
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moldplici baccanali clie frequcnlemcnte ^' inconlran» &£ 
altri Musei. Qui Bacco cadijnte di cbiictìi è io un carro 
tratto da uu Centauro e da una Centaiiressa,, .pr^cedifti da ' 
fcs ter olisi imi seguaci .del nutpe ., e dal c&rro che cgiuiuGe 
1' ebrio Sileno, trailo da due asinelli plosim/y b^izzarre- 
mente atteggiali in allo d'inciampare e.di cadere- Lu biz-^ 
urria di questa vivacissima rorn posizione ruccomauda mol- 
liìsimo quella be)l)i #<:ullui'a romana. i 



E , nl/a palm 



ZU7. FlIAMME!4TO DI VSi 

É lorie una Leda coricata, o piìi probabilmente una, 
pMche in piedi , osservandosi agli òmeri 1' incaùalura 
delle ali. Appartiene a' migliori tempi delle arti greche. 
Eleganza di forme, morbidezza di membra , il colmo del 
bello ideale sì nel leggiadro profilo che nel rilevato fianro 
da far credere clic io^se un prodotto del sublime scarpelli 
di Prassiiele. Fu linvfnuLo nell' aniiieatro Campauo. 
aaS e 249. DoE coi-osne nr verbe antico , al/a ogiiunri 
palmi iredici e jneizo , e di tlìamelro palmo uno e ire- 
quarti. S. Agata de' Goti. ' 
Hanno la base di alabastro di Gesualdo, e sono sfor- 
nite di capitelli. 
2IH> 8 252. Due pilastri simim a' già' DEscniTTi , ì. fra' 

QUALI b' situato UM CANB AS6I1IO BUI.I.B SAMflSmSTas- 
HlOai culi GUABUA IH ALTO. 

2K3. Saboofaoo ik t 

palmi sette e mezi 

Sono espressi nell' aspetto principale due riir»iti a. 
mezzo busto sostenuti da tre genielti. Gira per 1' orlo del 
covercbio un ornato di cavalli uiarìnì , guidati da alcuni' 
Amorini. Queit' opera appartiene alla' decadenzEi della* 
Romana scultura. 
25fi a 2K6. Dde piccoli busti ■^^vsiS'i, £ sRi^ qìjiuti 

tl.-JA WA-SCHEIIA MUUiipilE C0L0#SiU£. 

2](7 a 29Q. Du£ fii^stki simtu a' eubcbDentu , i: Vua sn^l 

V^ CAS£ i^Vi. ALi^A Lfr ILAUFA UftlTTA BIMiSAaMi 0£14'' Aii-' 

Tiiu v£itur>j AL t«vu.° a^^, 




( 272 ) 

JMO. Sarcofago ih marmo statuabio , alto paìmi irt , 
' lungo paìmi otto. Poiiunii. 

Nel suo piiNcipal bnsioriltevo composto di venticinque 
figure è espresso l'romeico che lia formalo una fìgura dk 
argilla e la presenta agli Dei. Scultura appartenente alla 
decadenza delle arti. 

161. Minerva ik marmo gbeco , l/usio allo palmo uno t 

un senio. Ercolano. 

E presso a poco negli stessi arnesi e nella stessa accoo- 

cÌBlura de' preedenii Imsiì; se non the in questo mcrili 

lUolt;! osservazione 1' egida , die inv.ce di essere sul pet- 

■ lo , eh' è tulio nudo , scolpila si vede sul frontale delU 

' celata, ore in mezzo è la gorgone. Buona scultura to- 

' X63. ÀMoBiNO ALATO IH UAUMo DI Ca£1ujia , slaluetlu 
alta palmi due e mezzo. Farneie. 
In una bizzarra ma vagii altitudine ei dgrme assiso ni 
JL un sasso, poggiando il pie sinistro sul sasso istesHf 
mentre il destro è disteso al suolo. Le mani poste sutL'el^ 
Tato ginocchia sinistro servono di origliere alia teW 
sopita che si china iil dav^nii. Fra 1' una e 1' altra gambi 
Ita dritto il turcasso. Buona scultura romana. 

S65. Bacco thdiako in mahmo oEECnETTo , busto ad ermi 

allo palmi due e t^fioo. ilrcolano. 

È migliore di quello poc'anzi osservalo al n. iiS; « 
non che la barba n' è molto piìi folla e ricadente sul 
peno, e la tenia piti allungata su gli omeri: lo (tilt 
della scultura è mollo più grandioso ; la le^xa è antici 
col naso nioderno , ed è inserita tu di un busto in uarnio 
penlelicD. Scultura greca. 

26A. Torso di FAjrciui.1.0 in uakuo gaeco , allo palmi 

due e mectQ. Farnese. 

11 vivace ujovimtnto che sì oS.'ierva in qucslò avantt) 
di greco scnrpcllo , non che la morbidezza delle bètt^ 
forme , masiiniamente nella pane dorisle fau salire tutto 
il peso della perdita del reiio. 
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S6S. 5&acoFAGo i(f MARMO STATUARIO , lutigo palmi setta 

e tre quarti, aito palmi liv. Farnete. 

Nel Bancanale espresso nel baasoiìlievo dì quelito sar- 
cotago sembra che si celebri una delle feite Tesmoforie. 
La turba de' Baccanti clic precede Bacco ebrio sul car- 
ro, il gruppo di Ercole che indebolito dalla, forza del 
Tino sì apppo^'gìa a Jole, luita la ricca composizione di <[uc- 
sta scena è piena di azione e di vivacità , beiiuhè non sia 
ÌiTeprensJJ)ile dalla parie del disegno. Scultura l'oinana. 

266 a SOS. Quiete tbe ^f^u^me di fanciulli, ddlo 
quali la couiro^egnaia al num. sG; eh' è coricata e de- 
stinata per getto di acqua, provengono dagli scavi di 
Pompei. 

3ff9. pER3l7A3tOIIE M El^EVA IM MARMO CHECUETTO j (laS- 

aorilìevo alto palmo utto e mezio , per palmi due. Mu- 
seo di rioja. 

Xllena , Venere, Amore, Paride e Fito sono i perso- 
naggi che l'ienipiono la scena di questo dramma. Venere 
è con Eleua , Amore è con Paride. La regina Spartana è 
sedata innanzi ad un alto piedistallo. 11 principe Troj.iiio 
poco lungi tra brama e timidezza non osa accostarsi. Ve- 
nere qual coosigliairice amica siede a ainisira della bella, 
Ledea. Amore quale amico consigliere è alla destra del 
V4go Friamidc. Mentre la dea cerca persuadere ad una 
sposa e regina una dìHìcile fuga additando co» la siniglnt 
l'oggetto dello amor suo. Pilo dea della persuasione di- 
scende in ajuto della sua madre Venere , si asside sul 
piedistallo innanzi al quale sta £li;na , e getta su costei. 
gì' influssi della sua divinità persuasiva. La denomina-' 
zione di queste figure ci viene assicurata dall' epigra|ì_ 
greche incise su di ciascuna di esse. Amore che si an^ 
milizia da se non aveva bisogno di epigrafe ed è 1' unici: 
che n' è priva. Riguardo al merito dell' esecuzione esso 
qon digerisce affatto da quello dell' invenzione , onde può! 
rìporsi fra i primi di greco scarpello. .i 

270. Tonso di uomo assiso j aito palmi due e meixa.; 
farnese. 
Dopo di aver parlato Je' tre pec^deniì torsi non vale 



n 
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ÌM ))ena d' ìnlratlenersi sa di ijuesio die dì merito è in- 
iérìore a' succeonaiì. Scultura romann. 

SECONDA GALLERIA 

In cibante simmetria si veggono disposti su piedi- 
stalli di alabastro orientale e di alabastro di Gesualdo 
e su tronchi di colonne di cijwHino Ireulasetle monu- 
menti di marmi coloriti che nan dato nome a quesU 
EUeria , e che fan corona all' importantissimo Eimtt- 
:ro posto Del mezzo di 
S71. Aroixo CITAREDO IN potiFiDo, slatua sedenti ata 
I ptiimì sette e inesta. Farnese. 

Coronato di allora e vestilo dell'abito teatrale pa&i 

eitareti'ca o ortotiacùo al quale è «opraimpoalo un mae- 

stosu manto die di dietro viene a ricadérgli salle cosce 

' in bel concerto di pieghe Ld la lira nella cinisira ed il 

Slettro nella destra. Questa rarissima statua semi-colossale 
i un sol pezxo di porfido, all'eccezione delle estremili 
clie sono di matrao bianco è mirabilmente lavorata, e 
sopratutto negli incavi profondi delle pieghe. 
372. FovTE tuÌTHAli is no3so ANTICO tJei diametro di 
palmi tre. Pompei. 
' ^ P<^gg'3i" ^u di un sostegno cilindrico e sa Òi arj 
sirena dello stesso marmo , la quale sostenendo il fonie 
luieialmenlc con la testa , si avviiicdiia col resto dd 
corpo al cilindro stesso. Buona scultura romana. 
375. Colonna di fior di tehsico , fi/la pai. sette e gafiOO 
per pai. uno di diametro. Il capitello è moderno. Pompei 
S7&. Coi^oNNA. m VEitns a.ntico kimils a.i.lb vancEDSsn 

575, Faustina, oliato alta palmi ire. Farnese, 

li ritratto della moglie di Marco Aurelio in mams 
Luuense è riportalo su di un busto di alabastro orienuli 
fiorito acconciamente panneggiato. 

576. Iside ik mahmo uicio mokato , statua alta palmi 
sette. Farnese. 

11 consueto abbigliamento isiaco ha regolata la denoni- 
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nazione dì questa il a tua , del pari che le rìslauraiìoni dì 
twitc 1' estremità ia marmo biacico. Scultura romana di 
buoiio 6lile. 

277. Vespasiano , fi?M/o alto paìmi quattro. Farnese. 
Una lesta antica dtl padre di Tito in marmo di Lunì 

è siala inserì la su di uu busto di alabastro orientale fiorito. 

278. Coi.oN'NA »t BaoccATELLoifE STAM ALATA , alla palmi 
dieci jìer gilioo di diametro. Pompei. 

3éÌ^Se280. Schiavo fbigio in marmo Paonazzktto, sta- 
tua in ginocchioni alta palmi sei. Farnese. 
È vestilo alla friyia : la lesta e le mani sono di pietra 
di Paragone, in unii vivacissima azione egli s' incurva 
róstcucntto uno specie di caiiilello bislungo alla foggia 
delle cariatidi, ed avendo il ginoccliio drillo a (erra e'I 
siaistro iu ulro, su cui poggia la niaoo dallo stesso lato ; 
L' altra sostiene il capilello che gli gravila sul dorso, 
ab (tei quale giace una tigre, iti granito egizio di palmi 
due, idrajata iti atlo quasi dì poiger le mammelle a pop- 
pare. L'uno e l'altra sono di buona scultura romana. 

28* a 285, Apollo Musagete is Basalte , statua Far- 
neaiana alla palmi nove , ailtmla fra due colonnelle 
£rcotanesi di alabastro orientale alla ognuna paiirU 
sette , per tre quarti di palmo. 

' Panneggialo dal mezzo in giìi l' intonso' fìgliuol di La- 
tooa in ulto di prender riposo npiiga mollemente il Suo 
braccio drillo ita lesta, e posala lira che ha nella sini- 
stra su di un sosiegnii. Qiiesia rarissima statua per la 
pietra nella quale è sculta è di buona scultura romana, 

2S&. Schiavo frigio simile al phec£Dente NCMEao 279. 
La mossa è a rovescio per iat simmetria .^1 compaguo. 

28S. CoLossA Dt Broccatello SE simile aIl' al/tra NtJ-" 

MERO 278. 
S86. M. Aurelio ciovise lusto allo palmi tre e metso'. 

Farnese. .' ' ^ , 

L,a delicatezza ed eleganza ccn che è lavorala questa 
Icsiu io marmo Luiiense ia»ei'iia su di un busto di ala- 
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. Agau dr'Goti. 

Bl. lI»«T»»-<i>'»wT»if j ima»» aita pal^i t 

^X* iafciice M«gCe dì IKJm Calano è 



r ft d^ba^tra cMo^'UDo. Scnltun nf^i*» 

, dita fi^m «eOr. Farnese. . 
Le ■UBI , la lesU e ' ' ' 
i piuGJo. Ella è e 
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l'ariete, il toro, i gemelli, il leone ed il cancro, a 
juallro donzelle alate occupano il mezzo e i due estremi 
1 simboleggiar forse le quattro slogioai dell' : 

ICullMl 



893. Te«ta rscooNTTA , alta con tulio il busto dì por- 
fido hrìcaio , sul quale è inserita , palmi due e tre 
guarii. Farnese. 

!9fl. Coi.osN.i DT BttoccATELLosE di palmi dieci per palm 
uno e mezzo di diametro. Caserta, 

Ì95. TizzA DI BIGIO COI. suo EiEDE , del diametro di pah n 
qtiallro e mezzo. Pompei. 

S9fi a 300. MELEAcao is homo antico , statuetta alla 
palmi quattro e messo , a' cui fianchi sono due colori- 
nette Pompeiane di palmi cinque di giallo antico, .su 
ciascuna delie quali è posta lut' crmetta ancke di rosso 
antico ritrovala in Pompei , rappresentante Bacco in- 

Wudo ed io piedi il figlio di Eneo appoggia la manca 
Il la lesla del fiero cinghiale calidonio, la qiialt è pò- . 
ta sa di un tronco. Il torso è di ottimo scarpello greco , 
B aggiunzioni moderne alquanto il deturpano. 

t(M e 302. Tazza ih uahmo paohazzetio , del diametro 

eli palmi qiiailro e tre quai-ti. Pompei. 

£ compagna alla precedente segnala al Dum. 296. Nello 
Atemo vi si è adattato una piccola figura di un Frigio 

eioorchio in marmo aifricano destinato a sosleni 
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Bboccatellone , simile a quella dil 



03. ColJl^^■^JA 
num. 3S-Ì. 

0J3- Ldcto GitTNiD Bruto, òtisto allo palmi tre. F-aroe^. 
U ritratto del primo Console romano in marmo gre- 
letto è riportato m di un busto di alabastro fiorilo. Il 
IO volto impresso nelle medaglie amiche somiglia per- 
ttaiueiitc al nostro ritratto. Buona scultura romana. 
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505. Iside in bigio morato , statua alta palmi cinque» 
Napoli. 
Una figura priva afFatto di estremità , avendo le sae 

vesti accomodate alia maniera isiaca ^ è stata ristauraU 
per la diva G>nsorte di Osiride. Mediocre scultura romana. 

506. Giulia nr Severo, busto allo palmi tre. Farnese. 
Un ritratto di marmo bianco di quelita imperatrice fd 

inserito sopra un busto beo panneggiato di alabastro co- 
tognino. La scultura è di buono scarpello romano; la 
denominazione è assicurata, dalle medaglie ; e l'acconcia- 
tura del suo capo è analoga a' tempi in cui viveva. 

507. Altra colonna di yerde antico simile alle ;b£' 
cedenti. 

Terza Gallbrijì 

Petia d^fle Muse, 

' Il coro delle Muse qui riunito , cui presiede il nume 
di Elicona ha dato il nonae a questa galleria. Su di un 
;toccolo che gira intorno si veggono ventisette monu- 
menti, onde la g^alleria è nobilmente decorata. Ognuno 
8a quanta relazione abbiano le figure dionisiache con 
le Muse. La poesia drammatica nacque in mezzo al 
tripudio ed alla licenza delle vendemmie, origine per 
conseguenza di Melpomene e Talia : ognuno sa cbe re 
1' abbia egualmente la dea delle arti e delle scienze, 
che sospira con esse allo stesso scopo : end' è che Don 
dovrà recar meraviglia , se fra le Muse si troveraimo 
allogati oggetti che le riguardano cosi da vicino. 

Nel mezzo della Galleria. 

508. Mercurio consegna il fanciullo Bacco allanixfa 
. Leucotoe , bassorilievo sculto intorno intorno ad un 

gran vaso in marmo greco alto palmi cinque perire 
e mezzo, Gaeta. 

La scena si esegue in gran cerimonia : oltre del bel- 
li^ùmo gruppo di Mercurio in atto di consegnare il pi<^' 
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a Leueotoe clic assisa amovosnmcnte !1 ricche 
braccia vi assistona tre l'estive Menadi e tre 
i, che l'anuo onore iilJa tiiisciu del loro tiiimi;. Una . 
hirlaiida di pampini coronii l' elegante vaso e 
" ISO rilievo. È diilicile impresa il beo ■ 
13, in cui il bello naturale è cosi no- 
bilitalo dal bello ideale, avenilo il piìi felice tempo del 
gusto greco regolato lo scarpello di Salpione Aieuiese, 
di cui la cifra è lult' ora bene scolpita e cosi incisa fra 
Bacco e LcucoioC ; 

5AAniflN A0HNAIOS EIIOIHSE, 

Salpione jiteniese fece. 

Questo bel vaso rinvenuto ncilfi rovine dell'antica ciltà 
di Formia nel golfo di Gaeta . o^gi del tuKo diitruUn, 
non fu in alcun modo prezzato e rt'.->iò negletto sulla 
spiaggia , OTe servi per mollo lenipo al ci mudo de' ma- ^ 
1 per legarvi ì funicoli delle loro Lurjie , il che pur.' 



troppo s 



1 dalle orme ed incoivi iiroilotti i 



pnrti'al disello del mento delle figure dallo slroilnlo delle . 
inni. Ma fu in seguito da Coli lollo, e trasportato nella 
chiesa cattedrale, ove servi da Baltislero, e quindi nel 
Real Mu»eo , ed lia meritato di esser pubblicata dallo 
Spon, dal Motitfaucon ec. 

309. Pbtealb ScoBNiaiTo sopha e sotto in marmo di 
Carhaua , alto palmi tre e tre quarti , di diametro pal- 
mi tre e un quarto. Farnese. 

Intorno a questo puleale, eh' è di sostegno al vaso or . 
descritto j è scolpilo un bassorilievo, che contiene scLle 
divinità Quella di Giove primeggia fra esse , ed è l'uuica 
auisa ; le altre sono in piedi, cioè Marte , Apollo, Escu- 
lapìo. Bacco, Ercole e Mercurio, Buona scultura romana. 

510. Colonna di verde antico eguale e simile alle . 

A-JIECEDENTt. I 

311. Cuo i.x MARMO PESTELico , ata/ua in piedi alht pal~ 

mi sette e mutso. Ercolano. 

Vestita di lun^a tunica e cal:tala di socchi la Musa della 
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Storia è inviluppata in un ampio manto , portando nèlk 
sinistra un papiro un poco svolto , e tenendosi con la de- 
atra il manto sulla spalla sinistra. La testa e la mano dritta 
«ono ristaurate in gesso dallo più volte lodato professore 
signor Solari. Questa statua di buona scultura romana h 
rinvenuta nel 1760 nelle vicinanze di Ercolano. 

312. Mosco IN MARMO oREoo , stotueUa sedcnle cUla folmì 

due e, 42/100, Farnese. 

L' illuiitrc buccolico emulo e compatriolto di Teocrito 
è scullo in questa statuetta ^assiso in sedia con volumi- 
uose cuscino ^ ed è in atto di stringere nella destra pog- 
giata sulla coscia un papiro. Egli non ba altre vestimen- 
ta , che un sinuoso manto cbe lo inviluppa , lasciandogli 
metà del busto , e tutto il braccio dritto scoverto. La 
testa cbe ora vi è non è sicuramente la. sua ^ poiché pre- 
senta forme faunine. I suoi piedi son rivestiti di calzari 
alla greca , e poggiano sopra un« specie di soppediano 
rilevato sul plinto , in fronte a cui si legg« MOSXIX^. 
Questo monumento singolare ( poiché altri non se ne 
veggono nelle raccolte conosciute ) ha meritata tutta l'at- 
tenzione del eh. Visconti, il quale l*ha pubblicato nella 
sua Iconografia greca, mettendone in vista i pregi non 
volgari di rarità. Il bràccio sinistro e la mano di que>to 
lato , che ha un papiro spiegato , sono moderni. Scul- 
tura greca. 

31 5. Tersicore in marmo pentelico , statua in piedi alla 

palmi sei e pie zzo, Ercolano. 

La Musa della danza è rappresentata in questa statua che 
in atto di sonare ha una lira nella sinistra e '1 plettro nella 



pie< 

nuta nelle vicinanze di Ercolano. 




51 5. MijEMosTifE iK MARMO PENrELico , stotua in piedi alta 
palmi otto, Ercolano. 

Degna madre delle Muse, che le stanno intorno , ella 
>n la fronte pensierosa e china sì chiude entro le sinuose 



con Za ironte pensierosa 
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pieghe del suo grandioso 
e ilelU medilazione, so_ 
tunica. L'acconuiaiuro de' capelli 
braccio siniairo è tutto involto r 
ha d'ignudo eliciamola mano, 
joniniità del petto. Scultura ^rei 
Ercolano, con la testa 



I, simbolo del rac( 

fiche liste, il 
il destra 




lale 



la 
caduta \ 



luta 



appog( 



alhi 



^1 teatro dì 
alla base. 

31 5, AroLi.0 MUSAGETE IN uA,EMO G«£CO , Stallia sedente 
alta palmi sei. Farnese. 

Il nume dell' arnioiiia seduto sopra di un greppo th' è 
rivestilo da un lungo manto caduto dalle sue spalle, 
nudo appoggia la lira sul greppo i^le^so , in un atto , 
onde traspare la compiacenza di vedersi accerchialo dalle 
nove vergini sorelle. La punta di un piede, parte del 
collo ed li naso sono di ristauro moderna. Buona scul- 
tura romana. 

316. Mts-EBVA. FAciFESA js BuaMO okeco , statua in piedi 
alta palmi sette. Farnese. 

Ha una lunga tunica che scende sino a' pie nudi , e su 
della quale una sopraiunica ohe le arriva poco olire le 
anche. Ha l' elmo in testa , e la Gorgone sul petto ; nella 
dritta elevata la lancia , e nella sinistra abbacala lo scudo. 
Il suo appetto iranuuilio sembra indicare, che se è rive- 
stita degli arnesi di guerra , ciò è solo per difendere le 
aiti di pace. La lesta g.ikata , le braccia nude, e por- 
lione delle serpi sono di iiioder~ab scarpello. Buona scul- 
tura romana. 



statua in piedi alla 



317. MeLI-OMEM IS MAR* 

pai/ìli sei e metso. Ere 

La Muia della Tragedia è qui vestila di una lunga tu- 
nica arricciala senza inaniclie, e de! lij-^ma (manto tra- 
gico), che attraversando l'omero sinislro pos 
te , e la coscia destra anteriur Niente le si annoda al lacdia 
della cima in un cibante concerio, per lasciarne libel 
lo atteggiamento scenico. £ in alto di l'avellare tenenti 
i pugnale, e nella sinistra una maschera 



nella destra 
eroica. La testa 
rota dal tempi 
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■Si 8. Fii-oaoFo IO M&itMo GHECttETTO, s/alUBUa Sedente okì 

• palmi due e mezzo. Farnese. 

1 È cumpagrin all'altro Blosofo sedente che abbiamvi^ 

• duto i\\ iium. 3i3 , ed è nello slesso abbigliamento, te 
Don che il pannegsia è di migliore itile, e la sedia & 

' questo è piti iiiagnjbra , avendo alle gambe anieriuri dui 
gì ili. La lesia bt^nuhè aDticanon è sua , e la destra ab- 
.Ba.^sata ( cui manea 1' iadice ) la quale stringe un pa- 

Sìio , e la sinistra elevata con allro papiro sono un pò 
«nncggiale. Scultura greca. 

. 519. Erato ib marmo pentelico , statua in piedi ahi 

• palmi seUe e mezza. Ercolano. 
~ " "' a de' versi amatori stringe con la dritta il plel- 

I la sinistra la lira , cb' ella appoggia al iw> 

'fianco. Ila tunica e sopralunica , simili a quelle che li 

sono osservate poc' anzi nella Minerva segnata al d,° 3l6, 

Li.e^&orte manitbe abbottonale su le braccia. QueMa slaliu 

iella segnala al ii.° 33a prive di testa erano in Ke- 

, nel Iai>ga che perciò fu detto de' Colli motti. 

} i Scuhui 



* fiso e 321. Due coi/)nne di TERrx antico stmiu ai>u 



. 322. XJaANiA IN MARMO PENTELICO , slctlua irt piedi ai^ 

palmi olio. Ercoluno. 
-L^ Veiitita di lunga tunica , sopra cui si aggira un gran 
manto, ohe le lascia 
Alnsa dell'Astronomia 
□ella manca il radio 
.maniche della tunica abbottonate nel modo stesso di quella 
I legnata al num. 3i9, che 1' era compagna; benché la 
scultura in questa sembri più maestrevole, che in quella, 
luassime ne' panneggi. 1 ristauri sono stati eseguili in 
so come in quella dallo stesso professore Solari. Buona 

ft«JI23. B&cco IH MARMO SREco , staluetla ìn piedi alia poh- 
ni quattro e rnezzo. Fainese. 
Tùdo del lutto, coronato di pampini e di oraj ka 
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nella maoca elevata un liiso , € nella driua abLassata 
uua [azZ'i. Al pie di quesio luto evvì una tigre, che con 
la Lesta a Ini rivolta «cherzo^etta gli ìlende la zampa si- 
nistra. U braccio siniiilro con la niel!i superioie ilei tirso, 
e la mano dritta sono riataurì moderni ddrAlbacuìni. 

32/i! B*3SoRiLiEvo IN MARMO caEco j aito palmi due e 
mezzo , largo paLini tre e mezzo. Ercolano. 
Sopra del Bacco ora desci-iito sì vede nel muro questo 
bassorilievo, die lia selle figure di donne panneggiale; 
r ultima delle quali è piii piccola delle altre. Tutte setta 
in fila ed in piedi si tcugouo per mano. Sudo ciascuna 
drlle selle vi è scolpito un nome con qoesl' ordine : ET-' 
(PPOSTMI , ArAAIII , 0AAIU , ISWlUMi , ILTKAIi; , 
EPAiSiSn, TEAOISHUSOS. 

Le tre prìtue figure , vestite uniformemente tra loro e 
diversamente dalle altre, sono appunto le tre Grazie, 
come i numi chiaiiinienle l'appaletano. Or non potrebbe 
e^sern, che fossero state associate alle altre quattro (che 
forse rappresentano quattro biillerine), per lusingarle di 
essere quasi altrettante Grazie 7 come volesse con ciò dirsi : 
Per voi le Grafie, eli' criino tre, or son divenute selle, 
Hd a proposito sembra un epigi'amma fatto appunto in 
lode di tie ballerine che dauzavano applaudi ti ss ime sul 
teatro di Parma; 

^^-^ Belle Ninfe, clie movete 

^^1^, Agilmente il vago, pie, 

^^^EL O voi tre le Grazie siete^ 

S3S. Calliope i.v marmo GSEcnErro , liuttieUa in piedi 

alla palmi selle e nie-zo. Ercolano. 

La Musa dell' Epopea inviluppata in un gran manto, 
che cadente ricopre la tunica , par che medili i canti im- 
mortali che race mandano alla eieniità la memoria drglì 
Eroi. Scnltura romana rinvenuta ben conservata, ali' in- 
fuori dfUa tcjla eh' è moderna, presso il teatro di Er- 
colino. 



Uv d> oiiimo aatico originale) md diweoati 
genet incliuaiione de* rinauratori altretUDt 
pili losio donatrici di tibie. 

SST. Clio i.t uàmmo oiibchbtto, atatuetla 
palmi tre e tre quarti. Farnese. 
È v»lita di-lla (unica e della topralui 
dcscrinc , abbotlonate «ino alla metà delli 
manto le pende dagli omeri per dietro , e ' 
gerla per avanti , attaccandosi nella cinta. I 
svoltato che siringe nella sinistra j e lo sti 
destra sono aggìuniioni moderne. La testa 
riattaccata. Scultura greca. 

3S8. C^LUOPE IN uabuo aaxcnETTo , ati 
alta palmi tre a un quarto. Farnese. 
Rivestila di tunica è assisa su dì una 
minto ciduto a lergo viene a spiegarsi si 
avanti. In una mossa ispirata è in atto dì 
carmi sublimi^ avendo la destra elevata 
sinistra abbasiala col papiro. La testa e 1 
attribuii che la caratteriuano , sono supp] 
ni. Scultura romana. 

SSO. Euterpe in maimo obbco, atatua a 

gue e meseo. Er colano. 

Ha sulla testa il pallio, che le discen' 
nocchia , e porzione di esso covre un pi 
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dall'omero sinistro allargandosi a tergo si ripiega per 
avanti. Il panaepgio è di buona scuola; la lesta, e le 
braccia con gli emblemi sono aggiunzioni modcrue. Seul- 
lara romana. 
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53i, Apollo ih t>la.v.ìio (ibeco , s/atne/la in piedi alla 

TTii qiialtm. Pompei. 

Graziosainenie è nella Slesia atliludine dell'Apollo S\ 
basai le osservato al n." 282, se non c^bc questo non ba 
la lira nella manca , siccome quello. All' infuori del 
torso cun parte delle braccia e delle cosce, tatto il resta 
è moderna aggiunsione del Canardi. Buona scultura ro~ 
Diana. J 

332. Rilievo ly m*bmo (yKLcuEivo , alto palmi due , per 

prillili Ire e meiso. Farnese. 

Son quaiiro figure, tre femmine ed un masdiio nel 
bel fiore dell'eli giovanile, cbe fanno due gruppi ed 
un' uzi'iDC, sporgendo con l'intera persona dal piano. 
A dritta sta in piedi il maschio con una femmina : a si- 
nistra due femmine sopra di un letto, una delle quali $i 
poggia ad lina lira. QucsLo rilievo , che sembra un cammeo 
per la finitezza, e per la perfezione dell'arte greca, è 
lale , che pochi de' conosciuti potranno stargli a fronte. 
Si crede che rappresenti Apolline fra le Grazie, per di- 
^nosirare , the la poesia ha bisogno di queste amabili dee 
per eàercitare il loro impero sul regno del bello, e sul 
cuore umano. 

553. PoLtN.viA K MABMo ORiaa-B.vro , statua inpiedi alia 

palmi Ire. Farnese. 

È coperta da lunga tunica che scende sino ai pie adorni 
di calzari: è involta da un largo manto che la cinge e 
dietro e avanti : ed è nella solita attitudine dì questa 
Musa. 11 panneggiamento è di ottimo gusto : la testa eh' è 
coronata di tiori , la sinistra che sostiene il manto, e 
lutLi la pnrte inferiore dal ginocchio sino alla base sono 
ristanri dell' Albaccinì. Buona scultura r 



93&. COUI^VA. DI V£RDE AXTICO £G0.VL£ E SIUILE ALLE AH* J 
TECEDE.Slt. I 




Galleria dell AooftE. 
Gira intorno ad essa uno zoccolo simile a qucUì tldli 



galleria preci 



ed ha in mezzo Ire interessanti ' 



gelti : un bellissimo Adone, clie ha dato il notne alla 
calleria, a' cui fianchi ved«i una pregevolissima slatna 
ai Venere , nella stessa attitudine della Venere Capito- 
Kna , ed un imporlaule gruppo di Amore con un d^ 
fino. Gli Oggetti che ijui si contengono , souo in tnUS 
al numero di ventisei. 



35S. Aoosx IN 1 






statua in pietK a 



I 



le si appalesano in tutta (TM- 
sta figura , han fatto denominarla un Adone : Lenthe lì 
carìi forse chi stimerà il volto non del tutto dtgno iti 
favorito di Venere. Quello che vi è di antico, non pre- 
senta alcun attributo precido, che possa sn£& eie Die mente 
caratterizzare il jìglìo di Mirra. Ma se d' incerto uamt, 
e^ìì è di certÌ]*imo merito. II corpo sveltamenic serM- 
giato , che dà una soave grazia alla mos&a intera , il dono 
J^arIlOso e curvo d'avanti, il che <lk un'aria dipeiHiero 
■1 capo cbino, il torso accuratamente Unito, tutu la fi- 
gara insomma ainmimbile nelle »uc belle proporzioni net- 
tono la nostra «tatua fra le prime del seco nd ordine. Eoa 
fu rinvenuta nell'anfiteatro campano, l'arte delle cw« 
oou le gambe, il Irnnco col turcasso e 1' arco^, bi nuao 
destra e '1 braccio siuisiro sono giudiziosi »ùpplemeiiti 
dello scultore Andrea Cali. 



I oBEcesTTOj statua alla palmi 



336. VzsERE I 

sette e mezzo. Pozzuoli 

Questa pregevolìs'ima Ggura rinvenuta in PozkuoIÌ od 
i8i8 fu dal cb. Monsignor Rosiui donala al R. Max» 
Borbonicn, ed è ora sotto ristauro nella corrÌs[>ondeiile 
oSìcina. È deasa iiell' altitudine della Venere CauitulinA, 
e colla sinistra «piegala si ritiene al davanti un Icggerò- 
simo manto che la copre dal mezzo in giii. È motto grt- 
zioso l'Amorino cbe scherza con un'oca essendo in picJi 
tu di una Pistrice, animale aquatico sacro a Venere cwK 
Deità torta dalle onde spumami del 



CHETTO , ^^M 

lametro, ^^| 
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557, PuTEAU cos sissoRiuEVo tw matimo ohechetto , 

alto pallili li-e 3/4 , per palmi tfe t/4 di diametro. 

Napoli. 

Una parie de' lavori per la manifaLlura del vino vieti 
rappieseiilaia da questo bassorilievo. Apron la compoai- 
eIotic due Satiri incurvati sotto del peso dell' otre rieolmo 
di uve, clic ciascun di esso trasporta verso del torchio 
«>inposto da due macigni, l'uno slabile per sostenere le 
uve sulla sua superficie, 1' altro mobile per comprimeile. 
Una gran cesia di tralci di vite carichi dì uva è già ri- 
posta sul macigno ; ed un Sileno e due Satiri si sfor- 
zauD a sollevare il macigno coli' ajiito dì una lunga le- 
va , nel mcnirc che altri due guidano attentamente il 
macigno slesso sulle uve, onde restino tutte interamente 
(premute. Questo pregevolissiiuo monumento appartiene 
a migliori tempi delle arti greche. 11 Caylus ne fa men- 
zione ; il D' llancarvìlle ne ha prodotto un disegno; il 
cb. Weicker lo ha pubblicalo e ne fa rìmonlare 1' an- 
ticliità a' tempi di Lisìppo e di Prajsitele. Noi 1' .ibbìamo 
Ùluitrato alla Tav. XI del secondo volume dell'Opera 
del Musco Dorbouico più volte citata. 
938 e 339. Gbuppo i.v marmo grechetto di vh delfino 

KP V-S AjtfoniNo , alto palmi sei e mezzo. Farnese. 

Dalle onde murine sì eleva un datino , che ritenendo 
celle acque la sola parte inferiore della testa , e alzando 
di dietro la coda che scherzevole si rìpii-ga e snoda , ne 
avviliceliia con le larghe spire un alato Amorino, il 
quale si tiene con ambe le manì sulla di lui testa ìa 
ulto di avere un appoggio , nientie lulto il resto del corpo 
è volto in aria seguendo il moto della coda. 

La testa e i piedi dell'Amorino, benché recenti ag- 
giun£ÌDnì del nostro bravo scultore Solari, non discon- 
vengono al carattere dell'antico', anzi qui può franea- 
neiite dirsi , che la testa nobilita tulio il rimanente del 
gruppo, e iJii un'aria di vita alla figura dì Cupido. Que- 
sta buona seullura romnna allorché era in Roma si cre- 
deva elle presentasse un Arione senza riflettersi che non 
mai Arioue è slato alato: ora poggia su di un puicale 
allo palmi tre, scorniciato sopra e sotto, e vi è scolpito 
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in giro un gran fogliame di ulivo diviso in quattro ponti 
da altrettanti bucraiy* 

3A0. Colomba di verde antico simile ali-e fbsgsdekti. 

5il1 . Bacco ly marmo grechetto ^ statua alta palmi s» 

e mezzo. Farnese. 

Coronato di grappoli e di pampini tutto nudo regge 
nella sinistra elevata il tirso , e nella destra abbassata 
stringe ii nappo. Una tigre è assisa a' suoi piedi. Scoi- 
tura romana. 

5A2. Fauno ermafrodito ik marmo dì Paro , statua alta 

palmi cinque. Pompei. 

É in piedi in atto di rimaner sorpreso nello scorgere 
in se stesso le marche del doppio sesso : questa mossa è 
maravigliosamente espressa si nel tutto insieme , cbe nelle 
sue parti. Il dorso e la testa inchinata , non che le narici 
rialzate , esprimono all' evidenza 1' aspirazione prolun- 
gata , che la sorpresa suol produrre. Quanto piii si guarda 
questo monumento , tanto più si conviene , clie appar- 
tenga a' telici tempi delle ani greche. L' artista inventore 
ha saputo cosi felicemente combinare le forme maschili 
con le femminee , che ciò eh' è mostruosità in natura , di- 
viene gentilezza sotto le mani dell' arte. Questa felice 
riunione de' due sessi eleva questo Ermafrodito sopra 
tutti gli altri sinora conosciuti , e ciò che ne forma poi 
il maggior pregio si è la singolarità degli orecchi fau- 
nini , i quali meritano la' particolare attenzione degli eru- 
diti archeologi. 

Eccettuata la gamba destra che si pianta y e che non fa 
mai terminata dall'autore, insieme co' piedi , ed una 
porzione del braccio sinistro mal ritoccata anticamente 
per adattarvisi il ristauro , questa scultura ha forme ele- 
gantissime , che si avvicinano non poco a quelle del- 
l' Apolline di Firenze , e che esprimono cosi bene quei 
carattere giovanile , che abbiamo ammirato nel torso de- 
scritto al num. 217. 11 pitt volte lodato professor di scul- ■ 
tura signor Angiolo Solari ne ha eseguite le ristauraziooi. • 
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5S5. Amore is hìikmo gbech^ttOj ttaùta i 

palmi sei. Farnese. 

PJudo, alato tra giovine e fanciullo il figliaol di Ci- 
prigna è in alto di favellare inchinando Ìl capo alquanto 
a destra , e stringendo l' arco nella sinistra. La sua clamide 
è gettala sul vicin tronco, cui è ligato il turcasso. Os- 
Krvabjle n' è la bella acconciatura de* crini, e massime 
sulla fronte, io cui sono aggruppati come quelli del- 
l' intonso flgliuol di Latona, II naso n' è n ' 
crede , che questa statua e le altre simili sien 
tiche del famoso Cupido di Prassi tele , clie s 
Paro nella Propontide. Nel Valicano esiste nn 
di ona simile figura. Buona scultura greca. 



SJSJ&. VitfuRE MARINA IN MARMO GRECO , statua in piedi 

alla palmi sei e mezzo. Farnese, 

E panneggiata dal mezzo in giit , avendo la sinistra 
involta nel drappo e poggiata al éanco , e la destra 
sulla cada di nn delfino. La scultura è molto pregevo- 
le, massimamente nell'eleganza della mossa, ne' partiti 
delle pieghe, e nella bellezza de' piedi ; e potremmo an- 
noverarla IVa le nostre distinte alarne , se non fosse mollo 
dal tempo danneggiata. Dalle mammelle alla lesta é tutta 
ratlàzzonata dal ristauro dello Albacciui. Buona scultura 
romana. 

3A5. P01.L.17CB IN MARMO GRECO, statua in piedi aìla pai' 

mi sei e ire quarti. Capua. 

Con pileo emisferico in testa ( non avendo altre ve- 
stimenta che la clamide affibbiala sull'omero dritto e 
ricadente dal sinistro ) appoggia la manca a due lunghe 
aste congiunte, che son forse ilue lance venatorie; nel 
mentre che gira a tergo la destra che stringe un pomo. 
Ha le gambe incrocicchiate , ed a' piedi un cane. 11 pomo 
eSsendo aggiunto posteriormente nell' atto del ristanro 
dallo scultore Cali, non è sicura scorta di carattere e 
denominazione : le forme del volto già convenute nel- 
l'antichità, i caprili che sorgenti t ricadenti dalla fronte 
8ono indizi della famiglia di Giove, ed il pileo non /JV- 
gio , ma laconico, e' inducono a concliiudere con molla 
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probabili lai dover essere egli un Poilace. Mediocre noi* 
tura romana. 

3&6. Putto ootr oca in mabmo greco , 3latuetia in pedi 

alla palmi tre e tre quarti, Ercolano. 

S'incurva al davanti stringendo ad ambe mani un'oca 
pel collo y ed alla quale puntella sul dorso il ginocchio 
siniiitro. Si potrebbe forse credere , che fosse ui^ copia 
antica del gruppetto di Boelo^ corrispondendo alla descrì' ' 
zione che ne ha tramandata Plinio. La testa ^ le brac- 
cia y gran parte delle gambe del fanciullo ; e la testa e'I 
dorso dell' oca y sono di cattivo ristauro del Ganardi. 
Scultura greca* 

S&7. Fauno in marmo statttarxo , statua in piedi cito 
* palmi sette. Montessgrchio. 

G>ronato di pino y ed all' eccezione di una picdola ne- 
bride cadente sugli omeri ^ è tutto nudo nel resto della 
figura. Edi stringe nella destra il pedo y che solleva per 
vibrare un colpo ad una tigre assisa al suo manco latO| 
e con la sinistra sostiene presso del fianco alcune frutta 
raccolte in un lembo della sua nebride. 1 diversi ristanri 
e soprattutto quello della tigre raffreddano non poco la 
vivacità di questa bellissima figura di scultura romana. 

Fu rinvenuta nel 1747 nel circondario di Montesarchio 
alle radici del Monic Taburno in Principato ultra, e 
propriamente nel territorio di Bonea nel luogo dello S. 
Maria vicino alla chiesa rurale di S. Biagio y dal conta- 
dino Silvestro Luciano scavando nel suo fondo. La Mae- 
stà del Re Carlo 111 informata di tal rinvenimento spedi 
sopra luogo un Magistrato , ove praticate altre ricerche e 
fatti altri scavi , ne fece l' acquisto , e di sovra^no comando 
la statua fu trasportata ne' Reali Musei. Dobbiamo questa 
circostanziata notizia al nostro ottimo amico benemerente 
delle Arti ^ Belle D. Vito Maria Melillo già Ispettor genc^ 
rale delle Regie Póste. 

3A8 e 5/i9. Colonne di verde antico simili e compaO!?^ 

ALLE PRECEDESTI. 
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5S0. Statdetta bduatj- ik ma&mo c&echetto, altaptd- 

mi quallrn. Tclese. 

È iregiala degli Drnamenli de' nobili giovinelti roma- 
ni , avendo Ja bolla al collo e la Ioga prelesta. La bolla è 
nella solila l'orma dì lenic per taciliiuderc gli Amuleti , 
e questa ne' nobili era di oro, e ne' plebei di cuojo. La 
teita , le braccia e la buse ìod di cistauro moderau. 

3S0 bis. Diana, cacciat&ice is uabuo ui Ldni, statuetta 

alla palmi quatlro e mezzo. Pompei. 

Vestita di abito succinto ed ìd allo di andare le sue 
braccia son mosse a scoccare lorie uu dardo, mancandovi 
celle mani ed il dardo e 1' arco. XJa cane venalorio per 
Gopi'a ad iili'uiii sa^si segue di fianco 1' asdamcnto della 
Dea. Le chiame di Diana son colorite di rosso, come lo 
sono gli stogli su de' quali corre il bracco. Questa gra- 
zìou statua non La guari ritrovala in Pompei è molto 
liéiT composta, e sembra copiata da qualche famoso ori- 
ginale di bronzo , scorgendosi le masse delle piegbe scar- 
tate come nelle ligure di bronzo, e masaimamenle nella 
parie del piccolo manto che le ricade dal sinistro braccio- 

* SSI - Statdetta in MAiiMO ooEco , alta palmi tre e mez- 
zo. Farnese. 

Una tunica arricciata e ricoverta da un ampio peplo 
veste quesin graziosa figurina. L'azione imponente, non 
cbe l'abbigliamento ci lun supporre, che potesse appar- 
tenere ad una Gitinone. La lesta, le braccia, la punta 
^el piede dentro di <questa scultura greca sodo moderne 
aggiunzioni. : 

SffS. Bacco rw maomo pe.stelico , staluella in piedi alta 1 
palmi quadro e mezzo. Farnese. • \ 

Coronalo di grappoli, in bella acconciattira di cliioma, ' 
e con le solite due ciocche serpeggianti per gli omeri, 
questa leggiadra statuetta { di cui non rimane di antico 
cbe il solo torso) è stala nsianraia , dietro le tracce del- 
l' antico , pel nume delle vendemmie. Uà nella destra ku 
grappolo, e nella ettiistra tin orciuolo. Mediocre scul- 
tura romaaa. 
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555. Naia DE xs mabmo ojukco , statuetta sedeniB alta 

palmi quattro e mezzo, Poiupek 

Panneggiata cfal mezzo in giù è assisa su di mn grep- 
po^ avendo la gamba sinistra appoggiata sul gìnocdno 
destro I onde togliersi il sandalo. È piena di grazie h 
mossa che presenta il viso rivolto a sinistra , il corpo 
serpeggiante a destra , la manca appoggiata ad un Taso 
coricato donde sgorgava 1' acqua ^ la dritta impiegata a 
sciorre il sandalo. La testa, la mano dritta^ e '1 collo del 
pie manco son di ristanro. Scultura greca destinata a ver- 
•^ear 1' acqua iu una fontana pompeiana. 

S5A. Giovinetto in biabmo grechetto , aicUuetta alta 

palmi quattro € mezzo, Ercolano. 

É nudo ed in piedi in atto di ragionare , accompa- 
gnando il suo discorso col gesto.. Quea»ta statuetta di buona 
scultura romana e piena di verità ed è ristaurata iielh 
pianta , ne' piedi ^ nelle braccia e nel colW. 

555. VsKiiRE CON Amorino in biarmo grecbstto ^ gruppo 
alto palmi quattro e mezzo. Farnese. 

Quasi tutta nuda ed all' in piedi si tiene con la dritta 
mano il manto , e stringe nella sinistra un vasetto ungaeM« 
tario. Al suo lato sinistro un Amorino sostiene ad ambe 
mani un guscio di conchiglia. L'antico è al disotto del 
mediocre -, e il moderno ( cioè la testa , il braccio drillo 
della Venere , e le braccia dell'Amorino) sono al disotto 
del cattivo. Scultura romana. ^" — ^-^ 

555 bis. Incognita, j statuetta muliebì^ adta palmi tre e 

mezzo. Farnese. 

È vestita di tunica e manto , e sta con le mani atteg- 
giate al ragionamento. Scultura romana.. 

556. Bacco ERMAFitoniTo in marmo grecg^ statua in piedi 
alta palmi sei. Farnese. 

Questa singolare figura di un giovine Bacco , in cui si 
distinguono i due sessi > è ricoperta da una leggerissima 
tunica aperta al lato dritto ^ la quale , benché sia ingiu- 
riata dal tempo ^ fa scorgere ancora la superiorità d^li 
antichi su i moderni nel bel panneggiare. È in piedi coro- 



nato di edera con una villa che gli cinge la fronle , e 
con una nebride ad armacDlLo. La destra che pende 
stringendo ima patera , la sinistra che si eleva sirin- 
gendo un avanzo di tirso, verso del quale la testa della 
Sgnra è rimila, le due gambe co' piedi , e 'i piedistallo 
su cui poggia , sono dì risiauru moderno di non l'elice 
esecuzione. Scultura greca, 
557. Dfasa is mahmo iun, 

qualtro. Torre del greco. 

Il Winekelmann al pi-imc 
del disegno così descrive qo 

n La Diana del Musco d' 

» libro primo sia in attegg 

' ) più le figi - 



EtJSE , statuetta alta palmi 

1 tomo della storia delle ani 

Ercolano, rammemorata neL 
iatncDlo di andare, come lo 
di questa diviniti. Gli aa- 
n goli ctella bocca sono un pò rivoltali all' itisù, e pio- 
li colo n' è il nicnlo. Vedesi però assai rhiaraincnle esser 
D quelle sembianze un' idea imperretla della bellezza, ao- 
» Eicbè ricavale dal naturale : pure bellissimi ne sono i 
a piedi, nò i piii ben latti sì veggono ndle belle figure 
p greche. 1 captili vengonle sulla fronte in piccioli ric- 
» ci , e lateralmente le scendono io lunghe trecce luglì 
u omeri : di dietro sono legali a molta disianza dall& 
D testa, e cinti di un diadema, su cui stanno otto rose 
» rilevate di un color rosseggiante L'abito è dipiuto in 
u bianco i lii soltovesle ha larghe maniche formule a pie- 
a glie increspate ed irregolari; e la veste o piuttosto il 
n breve manto messo a pieghe parallele e compresse, 
u viene netl' orlo esteriore circondato da una stretta fà- 
n scia di color d'uro, sopra alla quale sia immediata- 
Il mente altra fascia piìi larga di color rossiguo , sparsa 
• di fiori bianchi, per indicare il ricamo: nella stessa 
n guisa è dipinto l'orlo della soliovesic. Rossa è la cor- 
» reggia della fnrelra , che dalla spalla destra vieoe a 
» passare nella mammella sinistra e di tal colore son pure 
s le stringhe de' calwiri. Slava questa statua in un piccol 
n tempio d' una Villa che apparteneva alla sepolta cittii 

A questa descrizione possiamo aggiungere, che la su- 
ina fu rinvenuta fra le due toin cioè del Greco e del- 
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, {Annunciata in uno scavo rorluito che in quel iiu fa 

i ^praticalo in occasione di pianure alcune vili: elle lo 

I Stile di luUa la figura è Etrusco , ma della seconda «po- 

Kcft, in cui la peifezione era maggiore. £l dispiacevoleiu 

tneviiabile, che i colorì già descriltì , con essere Mili 

Uposli air aria, siano alquanto svenuti , e in qiulcbe 

■ito scomparsi , siccome per esempio all' allacciatura de' 

I , sandali. Aggiunge pregio a questo interessante mow- 

I %ento la perfetta conservazione della scultura in tulle 

le menome parti, ancbe le piii fiagili ed esposte. 

358. CouMMA ni vxsnc a.ntico siuile au.s eucsderd. 

PASSAGGIO Oy'È IL GIOWB. 

Serve di passaggio alle altre gallerie che rimangono; 
cioè a quella degli uomini illustri, ed a quelle del Ti- 
berio e della Venere callipiga. Vi si osservano quaiin- 
lasellc inouumcnli di scultura, oltre due colonne di por- 
fidi) verde, i quali sebbene non siano classificati, pure 
g1' indii^licremo lutti, trallcoenduci alquanto su de piii 
importanti. 

5S9 a 56S- Si osservano sotto questi numeri progressi- 
vamente un'urna cineraria; una colonna di Portovt- 
neres una bella testa di Mercurio inserita su di un'eroi» 
moderna j un sarcofago il cui bassorilievo prescnlu la 
caccia di un cinghiale , ed in disparte un giovine ed aoa 
giovinetta fra lor ragionando, ed una mandra in cui nD 
pastora munge una capra-, una testa muliebre ornala 
con grappoli di uva -, una mascfaera tragica ; ed una testa 
di Fauno. 

566. Bassorilievo ik marmo obechettci, allo palmi trt 
e un quarto , largo pai/ni tre e mexso. Ercolano. 
Un barbuto Fauno con orecchie caprine vuole sfonare 
una Ninfa panneggiata dal mezzo in giii. Questa gli resilW 
aSerrandogli con la destra la barba j e glie la stringe ia 
modo , che gli fa rivolgere la testa verso il lato drillo. 11 
Fauno È vecchielto e muscoloso ; la Ninfa è giovineib 
e geutile : quello ha il crine irsuto e robbuflato ; questi 
r ha elegante ed acconcio. La bella composizione l'i 
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ma , se il ristauro 
dell' artista inven- 
iruinaginiita azione. 
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?ueste due figure sarebbe vìvaciss 
che nel Fauno iradi la conreziono 
tore ) non ne raffreddasse la bene 
Buona scultura greca. 

367. BturpiDE is maumo qkeciietto, erma alto paini 

selle. Ercolano. 

Una testa di Euripide somìgliaiile a tulle le altre di 
questo famoso tragico, die l' unticliilù ci ha tramandate, 
e riportata su dì un erma in marmo dì Carrara. Scul- 
tura greca, 

568. Omero ih mabuo okbch£TTO , erma alta palmi set- 
te. Farnese. 

Barbato e crinito ha il simbolo dell' apoteosi che gli 
cinge la fronte e la cadente capelliera. L' attitudine del 
ToUo, in cui il mento proleso, le ciglia tendenti al- 
l' insii, lo sguardo non fisso cara Iteri izano la cecità dì 
lui. Ottima scultura greca. 



569 a 372. Una ca 


:ccia dì leoni, di cervi e dì t 


cinghiali, 


nella quale sono os 


scivabili le reti , è espressa 


nel sar- 


cofàgo al primo uun 


acro, di scultura della decade 


inza. Una 


testa l'aunina coror 


lata di 6ori, una mascheri 


a tragica 


ed una testa di uoi 


no barbato si veggono agli 


altri tre 


numeri. 







575, Obi'eo , MEncunio ed Eurtdice j bassorllieva in mar- 
Trio grechello allo palmi quattro e mezzo. M. di Noja. 
Dopo avere intenerito col suono della lira nialeraa 
tutti gli Dei infernali , Orfeo riconduce dalle ombre del 
Tartaro la sua Euridice; ma in uno sconsigliato' impul- 
so , violando la legge impostagli, si rivolse per riveder 
quel volto , per cui aveva sfidato tutto 1 orrore di A- 
cheronte. Il Psicopompa Mercurio di tergo ad Euridice 
la prende per la mano, onde r impossessarsene e rime- 
narla nel regno della morte. È bene espresso 1' atto af- 
lèltuoso e io sguardo tenero e reciproco di Euridice , e di 
Orfeo, che sembrano darsi l'estremo addio. Su dì cia- 
scuna figura sta inciso in greci caratteri il proprio no- 
me, cioè su di Orfeo STaOPO , su di Euridice ErPT- 
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: su di Mercurio EPRUiS. Olire lo siile « 
le i)Ìeghe parallele e Hem ci attestano t'alian 
iiiti di quello Dassorilievo i caratteri rollati da < 
I (ìniitra sulla lena di Orfeo STa^PO. Questo bassorì- 
isi per noi illustrato al V. X. Tav. LXU del- 
^edizione io 4.° del Real Museo Borbonico. 

>7A. SuctUTE I» MABMo GBECBEi-To , erma alto pakù 

tette. Farnese. 

11 caso simo, gli ocelli rilevati, la fronte calva, e li 
Tunga bari» ondeggiante già troppo basterebbero a lacci 
ravvisare il sapieotissimo trai Greci, anche senza l'ajuU 
della epigrafe greca che si Ugge al disotto : EnKPATHC, 

ErnorNrMipn. . .tonaaaakaiaeitoi. . .Ottox- 

»0I02TI1N EBinNMHAEN AflinElOES. . .Uini- 
iOra BlOl ISfilBEATlSTOE OAINHTAl. 
i' It eh. Visconti chiama questa epigr&fe assai notabile, 
It le dà la seguente inlerpretasione : 

Non ego ali hoc primum tempore , sed ita iemperml 
habui y ut nulli meorum auscaltarp.m magii quam ra- 
tioni , quaecuniqiie conjectarUi mihi potissima viderebm 

III naso è raoderuo; e'I pilastro dell'erma èstalorìif 
Aito verso la mela. Buona scultura greca. 
SSS e 57(5. Dite coluìvne di poHprno veìuje dì palmi diKt 
e un terto di altezza , e di palmo uno e Tnetio dì 
diametro ostina. Farnese. 
•77. Pu,*5Tao coMs I rascESENTi. 
JIV8. Bassoriusvo ih uahmo statdìrio , allo palmi tei 
> « lungo palmi nane. Farnese. 
Vi è scolpito un bel trofeo militare , consistente in un* 
Junga serpe ed in una corazza , quasi simile ad una tu- 
alca succiola affibbiata per la croce del petto , le quili 
•cmo eleganlemeute combinate intorno ad un'asta. Scul- 
tura romana. 
S79 a 3S2. Una testa muliebre; una testa imberl>« e dì 
scinta cnpellatuia inserita su di un busto clamidaio; alin 
testa muliebre ; ed un pilaslio come il precedente u 
Gompreudono sotto di questi quattro numeri. 
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S85. Piedistallo con HASsOKrLizro in kajimo atatua- 

Bia , a/A) paimi otto e tre quarti , largo paliti 

Farnese. 

Yi è scolpito in bassorilievo una G^ura in piedi ve- 
Itita alla Frigia : essa sostiene nella sinistra una cìnta, 
donde pende il paraaonio; ael mentre cliu con la destra 
solleva dall' omero un lembo del marno. SI questo 
piedistallo , che i due che or or vedremo ai num. 387 
e 38g ciascuno de' quali ha una figura frigia ad alto ri- 
lievo, furono prubanilrnenle scolpiti iti oecasione di pro- 
Tiocie soggiogate verso il tempo dì Settimio Severo. 

38A a 3S7. Si comprendono sotto di questi quattro du- I 
meri una testa di Seneca di mediocre lavoro ; altra testa 
giovanile con corta barba e Llamidej un mediocre bu- 
sto di Siila ed un piedistallo compagno al nui 

5SS. Giove Statohe (n marmo GHEeo , atatua sedente 

arcicalossale alta palmi olio. Cutiia. 

Questo colosso tu rinvenuto in una nicchia dtun tem- 
pio Cumauo che da quel momento fu detto Tempio de' 
Giga'ili in occasione delle rìcerche delle acque termali 
colà fatte praticare nel XVI secolo dal vieerè D. Fie- 
Iranlonio d'Aragona. Costui lo fece trasformare in un 
termine giganteaco per stUiarto nella piazza del palai 
Regale. Fu in processo di tempo inviato in questo Regal 



liluseo , nel qi 
B»odi 



t dopo di 



I amaraiiHnte i 



,-ede. 



tolto tutto ciò che il 
iunse (meno il ritocco gene- 
dnlghiamo ) è stato situato 






a a traverso il guasto che il 
il piU heUo e maestoso sì- 
! greca a:bhia lasciato. IVIal- 
o vol- 



Per quante lii 

travasò si può dire, eh' 
niulacro di Giove che 1' 
grado lutto il degrad^menla ricevuto, pure 
to , cui lan dignitosa corona i folti capelli, e rimasto 
Boa piccolo vestigio di tutta la sua grandezza divina. 
Il suo busto è corrispondente al sublime della lesta. £t 
vapptescntava propriamente un Giove Statore, e 
dea^a dimostrano che egli era assiso la sensibile piega- 
tara nel rclto addouunale e lutt'O il corpo un pò iucur- 
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vato al d«v«itu ; e pure malgrado ciò, fa cogluniil 
mi cMcre in piedi nel nuovo ti£IÌ2Ìo assegnaiogli,^ 1 
<)a Giove divenne ioftUci^iucrile un lerniine. 
ft89. &[.Tao riBDiaTjti.i/> sihii^ e comfacno ukolR 
390. Busto iscocsito tu va tiixisoco. 
591 . AiACF. I» MARMO ftRjsco , buaio colosiaU ahf, 

Ire e 'netto. Farueie. 

È armalo ili rimo, ed è inviluppato nella 
Mediocre scultura romana uu pò corrosa e Jti 
uc' cuiidli e nella barba : e^so è poggiato lu di 
diìlallo ìCurniciato io mariuo statuario. 

S92 a 399. Presentano questi otio oggetti do UttiW 
cognito; un pilastro come i precedenti; un Trofmoo- 

Snguo al num. 3jS; una te^ta di Fauno; un bellobusU 
i C. Mario in atto di perorare ; altra te^ta di Fio»; 
altro pilastro; ed una colonna di Portovenere. 

In meno a questo pasiag^o sta moTtieTtlaneaitteiilt* 
Sarcofago greca non ha ^^uari perveniUo dalia Cubia 
ultra /.econila , insieme con altra cassa mortiiam imi* 
di minor merito, ma di ma_^gior mole di questo, eéli 
i per ora riposta nel cortile di sopra descrillo. IlSoW" 
fngo che qiii vediamo è di marmo grechetto lungnp™^ 
otio , alto pa(m.i Ire , e larga palmi due e tre guarii, fi 
é scolpi/o aà allo rilievo una battaglia fra Amauf** 
Greci di stile del buon secalo di Grecia. 

Il nostro dotto amico Cav. CapiaUii ne inftmvt OH 
tal Sarcofago dovette ritrovarsi neW antica f^^''^' 



donde con tanti altri n 



ni lo fece traspartan 



i>,Mili» 



a Conte Ruggieri Bomo , quando prescelse qu^^ 
per sua residenza. Qui fu addetto per conservar fc * 
neri della moglie Elerrdtarga figlia di Guglielnvi ft* 
dtJUoriton. ( l' edi il cenno datone dal Capialòi eà"^ 
dai MauroUco anno ti vai III. n.° 6 3o agosto li^^ 
Innesto importantissimo Sarcofago (che kagiàtf""'^ 
moia l' attensione del eh. Cav. Avellino Segreian"^ 
peluo della Real j^cademia Ercolanese il quaU '*' 
dìmgmre ed incid'-re per piòblicarlo) insieme «if J^ 
ebe servì di totnba càio stesso Conte Ruggieri ffi'"^ 
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neeletli nella piazza di Mileto , ed espnsti erari ogm rS 
alfe incessanti ingiurie del tempo e della ignoranza; del 
che informato S. £■ il Ministro degli affari intemi Cav. 
Sani.angelo protettore indefeaso delle scienze , delle arti e 
delle patrie memorie, ottenne dalla clemenza del nostro ma- 
gnanimo Sovrano di farìi trasportare nel Real Museo Bor- 
bonico , e ne affidò V incarico alP ottima Segretario del 
Jteal Museo e Soprant^ndenza degli scavi di antic?dtà 
J>. Stanislao Aloe , il quale con quella intelligenza ed 
ntacrità che lo distingue in poche settimane ne fé seguiti 
di trasporlo, e li depositò ne'ailì che abbiamo indicati. 

Galleria dell'Atlaste o degli 
Uomini illustri. 

Una collezione di trentasei Sapienti , i più coiM^ 
sciuti nel!' antibhilà , situati su di uno zoccolo che gira 
intorno , dà il nome a. questa galleria. In mezzo della 
stanza signoreggia una statua di 

&00. Atlante col globo sul dorso is marmo orecbet- 
To j statua in ginocchioni alta palmi sette. Farnese. 
Questo mooumenlo , che non è il piii prezioso per la 
scultura, lo è per l'erudizione, a cagione del magnifico 
globo figurato, eh' è di non dubbia scoria alla cono- 
■ceaza dell' amica astronomìa. 

Quasi anelarne pel peso che gli gravita sul ricurvo 
dorso, ei posa il ginocchio sinistro a Xerra., menire sos- 
tiene ad ambe mani alzale il globo, verso cui pur ri- 
volge il barbato volto. 11 eh. Giovambatista Passeri che 
f% r illustrazione di questo importante monumento ne ri- 
corda che gli antichi non conobbero che 47 costellazioni, 
delle (juali venti ne assegnarono alla parte settentrio- 
nale, il resto alla meridionale. Nel nostro globo però 
non se ne veggono che quarantadue, e sono Cel'eo , Caj- 
giopea , Andromeda, Perseo, Enioco , il Cigno, il Pe- 
gaso, il Delfino, il Pesce boreale, l'Ariete, il Toro, i 
Gemini, Orione, Eridnno, la Balena, il Pesce austra- 
le, il Cancro, il Leone, la Vergine, il Cane maggiore , 
la Nave , l' Idra { maschio ) , il Vaso , il Corvo , il Cen- 
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Uun> , U Lepre , la Sedia di Cassiopea . Boote , U Co- 
roBa boreale, Ercole, il Serpentario, la Bilancia, lo 
Scorpione, il Lupo, l'Ara, la Coruna australe , il S»- 
gillario, i) Capricorno, l'Aquario, l'Aquila, la ijiai 
e il Dragone. Ke mancano dunque heo cinque, cioè 
1' Oria maggiore , 1' Orsa minore , la Freccia , il Caval- 
letto (del pittore), Ìl Cane minore. Egli attribuisce li 
cagione di qucsu mancanza , parte al marmo eh' è toso 
alla sommità, e pane a qualche cosa rimana celata eolia 
il dorso di Atlante. 

Questa scultura romana eh' è sicuramente anleriore » 
tempi di Adriano per mancare presso al segno dell' aquili 
r immagine di Antinoo che vi fu dagli astronomi «J- 
Jocata al tempo dì Adriano, acquista nuovo pregio dall* 
sua conservazione ; non avendo di rìstauro che qualdie 
piccolo tassello, e il pollice della manca. 

lìO-l. CouiNNA CI VEHiiB &\Tico , alla palmi guindiàt 
me uso , e di diametro palmi due. Puglia. 
Questa colonna e le altre tre compagne die vedreao 
in questa galleria, sono piì) pregevoli di quelle cheli 
sono finora descrìtte, si per la maggior dimensione H 
loro modulo, che per essere di un verde Bntico pìlM 
dì graziosi accidenlìi 

&02. Aktistene in m\ii»o orxchstto, &asto alto pabK 

dite e mezzo. Farnese. 

Bellissimo è questo ritratto del maestro del celebre Dio- 
gene. Il cipiglio del rimproccio, la fronte crespa e St- 
vera, la barba lunga ed incolta, il crine ailoito ed ir- 
to, appalesano chiaramente il Cinico. Il naso e l' erm» 
sono aggiuniioni moderne, e la scultura è greca. 

fi03. Omxho ik marmo fenxelico , statua in piedi o/H \ 
palmi sette e meezo. Ercolano. 1 

In piedi il padre dell' Epop'ea è vestito di Innga tMr 
oica a maniche corte, la quale gli giunge sino ai piedi 
ornati di bei calzari. Un manto che pane dall' omen 
sinistro, viene a ripiegarsi al lìanco destro per avanlit 
ed a ricadere dal braccio manco , la cui mano poggia td 
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un bastone , su la quale riposa pur 1' allra. Egli è bea 
barbalo e meglio chiomato col segno dell' apoteosi che 
gli accerchia la fronte , ed a pie del bastone ha un fa- 
scio di papiri ravvolti. Buono è il partito delie piegbe , 
migliore il nudo , massimamente nel braccio destro , kA- 
timo 1' aspetto imponente ; e la veneranda gravità j clie 
■i appale&a maggiormente nella testa molto bea conser- 
vata, par che dica 

Onorate 1' altissimo poeta , 
Che sopra gli altri come aquila vola. 
Questa buona scultura greca rinvenuta negli scavi di 
Ercolano è slata mollo rispettata dal tempo, e dal Vulcano. 

fiOA> £scHiN£ IV MABMo OBEciiETio , buito ad erma aita 

palmi due e un quarto. Ercolano. 

li' acre rivale di Demostene è espresso in questo vivo 
ritratto. Il color bruno , che il tempo ed il l'uoco hanno 
sparso su tutta la testa, diminuisce allo sguardo passeg- 
gìero tutto il bello che lo sguardo ponderante poi vi 
ritrova. Quel carattere magro si bene espresso, e quel 
declinar la testa alquanto a sinistra , ne raddoppiano l'aria 
dì verità. Ln punla del naso e l' orecchio dritto sono di 
ristauro moderno. Buona scultura greca, 

A05, Fehtindho CuEit4Tio ih uAnMo soechetto, 2u«/o ac/ 
erma allo palmi due e mezzo. Ercolano. 
Pregevole non poco è il presente ritratto , che ci offre 
le forme di colui, il quale, reggendo il freno di Co- 
Tiato , gndca di richiamare a se d'intorno i lamosi savj 
della Grecia , fra l' onorevol numero de' anali venne an- 
noverato celi stesso. Il pensiero è in quella fronte e in 
quegli occhi; 1' eleganza in quelle chiome e in quella 
&irba. Buona scultura greca molto conservata, 

&06. Supposto Cicerone in marmo csechetto , statua alta 

palmi sette e mexso. Pompei, 

Si crede che in questa bella statua di buona scultura 
romana sia rappresentato il grande Oratore di fioma nella 
calma della sua medilasìone. 




/Ì07. Sacbati tu xarmo ouco, mexxo 

uno t tn guarii. Farnese. 

Nelle tultte tembiante ii presenta ih 
f<iii upicaie fra' Greci. U oaM t rilUnri 
V la icullura è di baeno «iJle greooi 

La lìtonomia noiitsìma dì questo trag 
dubitare drlU giusta denominazione del 
lo. La Bcnltura è greca , il naso i modi 
hit&. Licimao nr mabmo obeco , mezzo 

due e un quarto. Farnese. 

Barbalo e crinìlo il severo Legislatore 
«cnin allo guardo in aria grave. La 
mandosi alla storia chiaramente ci fa 
avea la vista offesa. La ciocca dì capell 
mila della fronte, ha un bel moto. Ha 
to , ed alcune pieghe di drappo sull'oD 
sta buona scultura greca è molto cousei 

filo. &IU.K is MABMo DI LoNi , atatwt 

metto. Ercolano. 

A.d una siatua consolare priva dì le 
una testa di Siila. Mediocre scultura ro 
fili. A.F0I.LOXIO TuNEu IN UAaMO di Li 

alto palmi due e tre quarti. Farnese. 

Con chioma acceichiata da una betid 
Larba , si cfEre quasi jn aria di mìsierc 
romana , il naso e nioderno. 

fi12. SoLONG IN MARMO ORSCaStTO, bm 

palmi due. Farnese. 

11 filosofo e vale legislatore di AMi 

Juesto belligsimo busto. La scultura è de] 
elle arti greche : il cbe si appaleia se 
dei volto, e nella maestrevole bailni. £ 
siccome il bellissimo busto di CnnoaHi 
) degli Imperatori romani , offre OH ' 
nelle arti romane, cosi questo lo offre i 
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e che basta istituire un paragone fia questi due mirabili 
basti per poter (issare il caratlcrc di aiiTurenj-a fra i due 
Itili- È veramente non vi ba inoimmeiito di greca scul- 
tura , che possa valere a questo ulfiiio piìi di c|ucsto su- 
blìmissimo busto , in cui malgrado che fosse un rilralto, vi 
ha tanto bello ideale che iucanta. l'arte del naso , 1' orec- 
chio dritto, e 1' erma sono di moderno r" 



Al3, SrFFus«) Sbmi:»^. m iulriio lucesse, messo busto 

alto palmi due. Farnese. 

Un buon rilralto che offre i lineamenlì che comune- 
mcnle si attribuì scooo a questo lilosoib , è slato inseriin 
su di un butto moderno dello slcsio marmo. 

AIA. Or.vtork im M.t.aMu a RECO , statua in piedi alla pal- 
' nù selle. Krcoluno. 

Animata n' è la mossa, giuiiiiiosa 1' esecurìone. Im- 
)»erbe coperto da un semplice pallio, che non uè Ibbcìb 
nado che il solo lata dritto superjormenle , lia la destra 
alquanto stesa , la sinistra impiegata a tenersi il drappo , 
la testa in giii intenta; e da tutta l'attitudine traspare 
il momento e '1 calore dell'arringa. Quella tìnta giallo- 

Snola , onde la statua h tutta sparsa , è l' efFctlo dell' aziono 
el fuoco vulcanico , che per averlo insultato in piii di 
un lato ha costretto il ristauratore a supplirvi. Fu ritro- 
vato in Ercolano insieme con la statua di Omero , e con 
quella attribuita ad Aristide che or vedremo al n." 434. 

filS. Zenone CiztEo rx marmo i.vnens£, busto ad erma ' 

alto palmi due. Ercolano. 

La descrizione che Laersio ba lasciato del fondatore e 
capo degli Stoici , non poco corrisponde a quella che 
potrebbe farsi di questo busto ; e quel collo declinante da 
un lalo . quell' as/»(-«o gracile, quel volto austero, e 
quella //onte rugosa sono Ì caratteri che sostengono que- 
lla denominazione. Buona scultura greca ritrovata con- 
lervatisaima aegli scavi di Ercolano. 

ft16. Anacreonte in marmo oheco , busto ad erma alfo 
palmi due e un quarto. Farnese. 
Con folta chioma e lunga barba, il lieto canlor delle 



I Gratìe è qruì rnpprcscnlalo. Forse che il prìroo sgaaida 
nel trovarlo gom capellulu e barbuto sì aspetterà lall' al- 
tro che lui : ma oltre che molli antichi moaumeatl ne 
confermano la ilenoniiiiazione , una dolce serenità, chi: 
dii uno sguardo ulieriorc gli sì scorge in volto, non ne 
inienlisce il nome. 

fll7. Livia, in marmo mNEMSK, statua alta palndiài 
due tersi. Pompei. 

Questa stniua di un lavoro mediocre presentando nel 
volio i lineamenti ricnnosrìuti di Livia è stala altribuiia 
a quesia famosa Imperatrice. 

ft18. Demostene iv marmo oaxco , liusto ad erma aìia 

palmi due. Erculano. 

Col capa rivolto alqunnio a delira , e con la bocci i 
tne/zo aperta qitaii all' acccnio , i{uel piìncipe dell'elo- 
quenza greca, die contrappose la parola agli eiercilì,t ! 
in allo di perorare. È rimarchovule 1' attitudioe deUc 
labbra, massimamente di profilo, per la quale è riusali' 
. air autor di esprimer mollo bene il difetto del balliu- ! 
lire, che l'industria corresse in lui con tanto siodìoe I 
con lanto successo. Questa buona scultura greca è il- | 
quanio corrosa. 

ftl9 C&20. CoiANNE ut VERDE AiniCO SIMILI £D BADIU I 
A. QUELLA I 



&21. Zeso-ie ih marmo ckeco, meszo busto alto pabn 

due. Farnese. 

Sotto questa ben conservato e molto espressiva rìtraiu 
si legge la seguente iscrizione , che molto merito gli ac- 
cresce : ZHNilN. Scultura greca. 

fi22. FiouBA DI DovfJA, IN MA.BMO ohechbtto , slaton in 
piede alla palmi selle. Farnese. 

Ha una lunga tunica a corte maniche, che le giongf 
a piedi j ed ha un manto, che dall'omero mancino ra- 
dendo per dietro e passando per aranti viene a raggnip- 
. parlesi nel fianco sinisiro. La miinca è impiegala a In- 
nervisi il manto, la dritta ad esprimere la sorpresa i eJ 
il volto che intende a sinistra, mirabìlmeate siattegfpai 
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questo aSello. Cotal mosaa ci chiama al dubbio che que- 
sta statua ioise una INiobe, che convertila in sasso rimase 
in 3Cto di mirar la vendetta de' due irritati Laionìdi. 
Sculiura romana di buono stile risiauraia nel collo e 
nelle braccia. 

&23. Erodoto ly marmo oaEcnEiro, busto ad erma alta 

palmi due. Farnese. 

La iscriKlone HPOìOTOS , che si legge nell'erma, & 
sicuro garante della denominazione, li carattere della | 
scultura e le forme delle lettere par che faccian rimon- 
tare questo busto ad un' antichità mollo remota, Ha barba 
cadente a doppia lista, ed alcune pieghe di mauto su^ j 
1' omero manco, 

A-SA. Lista i-s marmo hiIjMhi , busto ad erma aito palmo 

uno e tre quarti Farnese. 

Ha qualche somiglianza col seguente busto di Lìsiai, 
ed è sialo perciò deiignj^to con quel nome. Buona scul- 
tura greca ben conservata. 

A2S. Lisia in marmo grecht.tio , busto allo palmo uno 

e tre guarii. Farnese. 

Con veneranda calvezza, coti folta barba, e con al- 
cune pieghe sugli omeri qui ci ai offre questo maschio 
Oratore e Filosofo. IL suo nome è cosi inciso sul petto , 



AISIAS. Oilìn 



scultui 



greca. 



tzo busto 



il bella e piii consers-ata 
questo illustre 



&S6. EcaiFIIJE IN MARI 

palmi due. Farnese. 

Un'altra lesta, ma i 
di quelle che abbiamo 
tragico, è riportata sopra di un erma modi 
Luneose. Buona scultura greca. 
A27. SoFocu: ih marmo' uRscaLTTO , messo lusto alto 

palmi due. p'arnese. 

Il princi[ie de' greci tragioi con volto barbato e al7 
quanto pensoso, e con alcune pieghe del marno sul!' omero 
■mìstro, è sculto in questo busto. Esso somiglia ad ud 
altro Sofocle, the si vede nel Museo Pio-Clementioo., 
Mediocre scultura greca, 
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A8. Supporrò Cicerone 
i piedi alta pairr. 



Con la T 
i alleggia 



ItURMO ORECHETTO , 

iquB e mesxo. Ercolano. 



1 che strÌDge un papiro , e con la deiir» 

1 all' arringa , ricoperto de' decorosi ahiu 

consolari è in atlo di perorare. La testa , le munì è il 

pie dcsiro sono di moderno ristauro. Scultura romana. 

UU9. CARs-Eiknf! IN UABMo oREcaETTO , mezxo busto aUo 

K palmi due. Farnese. 

P. La lesla è calva e barbata , riportata su di on biuto paa- 
Imeggialo. 11 nfiso e parte di ambi gli orecchi sono dì mo- 
■dcrno scarpello. Buonissima scultura greca alquanta ron. 
1^50. Bacco issumo im uaeuu orecuetto, busto alto pai- 
I /ni due. ErcoUno. 

K Una lesta barbala non del lutto finita è riportala tu 
B*ìfli questo moderno buUo ad erma. Così pe' suoi capelli 
L ricciuti e cimi di villa , come per un certo insieme dì 
ttfisonomia , e creduto un Bacco indiano, o un Sacer<lolc i 
WTni questo nume. Il cosi dello stile etrusco o greco aulico i 
I ftUnpeggia in questa mediocre scultura romana. i 

■«ASI. PosiDONio IH kjuimo chechetto, mezto Òualo allo ' 
V palmi due. Farnese. 

I - Questo mezzo bujto è fra i migliori della nostra coUe- 
I dnone , massimamente per l'aria di vita ihe in esso regna. 
W far elle gli occhi girino allo sguardo , e le labbra sì fcmu- 
U dano alla parola : e par che tutto caratterizzi quel filn- 
I Jofo incantevole che tanta magia trasfondeva alla sua dc- 
••^ammione. Oltre al pregio dell'epigrafe nOSIiOKlOS, 
W la quale è sopra alcune pieghe della tunica che gli oa- 
» Reggia sul petto, ha quello di esser molto consemto; 
I ^on essendovi dì ristauro che la sola punta del duo. 
fe^llima scultura greca. 

■ ^52. Sesto Empikico in mabuo fehtelico , busto ad erma 
■* allo palmi due. Farnese. 

B , Mediocrissima scultura romana innestata sopra dìo 
■laoderuo. 

K&3S. QoERRiERo TN HAJiMo oKE GHETTO , busto ad gfi 
Wt alto palmi due. Ercnlano. 
B»' Questo busto, che hs barba rabbuffata e capeUn 



(So?) 
cinta da una benda , con la corazza e la Iracolla 
nunzia chiaramente per un gaerriero, o da quella beoda 

un Sovrauo. ScuLtui 

&3A. SuPFosTO AiiisTiiiE IN MittMo G-nEcuETXo , statua in 

piedi alla palmi selle. Ercolano. 

Sinora abbiam veduto delle belle statue; or ecco nn 
aomo picliificaio; tale se credi al tatto, non 
afEdi allo sguardo : poiché si direbbe che abbia rattenuta { 
tutta la evidenza dell'azione in cui era, delle parole | 
che proferiva; e che le sue resti medesime sian rimaste 
leggiere coni' erano. 

in piedi in atto di arringare è vestito di tunica, e 
totip chiuso in un leggiero pallio , avendo il braccio do- | 



atro ripiegato sul petto 
iavotti nel pallio, ed 
mezEo calva e leggìei-mc 
di stendersi , 1' i 
la serenità dell' 
bile dalle carni 
il cui bel finito incanta da 
r effetto da lontano 



rivolto a Eergo, ambi 
n bel conlraalo. La testa ' 
baia , il passo eh' è in allo 
del volto, or'è espress*. ' 
il panneggiamento quasi amovi- 
iidi rivestiti di eleganti calzati , ' 
nuoce al bel- 
sono i segreli onde 1' artefice è 
iiieuere cotanto effeliu. 1 panni son veri, fl 
jmeute apparisce in quc' lembi del manto cb- \ 
jo, e in quelle piegbe stirate al i 
o che nulla involano del nudo : vera artfe J 
inder l' arte. Ma quanto se n' è detto , e quaiKQ I 
può dirsene, sembrerà forse znullo a chi k lungi dal^ r 
l'Aristide; parrà sicuramente poco a cbi v'è presente; ' 



giunto a 
dente a 



Busto ad e 



j 



&3K. Socrate is marmo lonesse, 
palmi due. Ercolai 
Le forme di questo conservato busto si accostano ni^ 

Buona scultura { 

A36. Colonna ni verdr antico siMitE alle tre cohfa- I 

ONE OSSERVATE IN aOESTA CALI<ERTA. 



quelle già troppo conosciute di Sacrale , e quinu 
[ire designato col nome di quel «ommo filosofo. 



^^1 



Galleria di Tiberio 
e proaeguifnento degli uomini illuab 

Questa galleria contiene cinquanlasei oggetti fra Si»- 

I tue , Busti , Vasi , Candelabri e Colonne. JVel meno 

[ di essa sono disposti sette monumenti '. fra questi , e 

propriamente nel centro , grandeggia il busto dì Tibe- 

fio , da cui la galleria li& desunto il nome. 

A37. PlEDISTAI-LO QUADBAHOOLARE I» MAKMO OBECO, oAo 

palmi quattro e due tersi per palmi sei e due tersi. 
Pozzuoli . 

È forse 1' unico monumento pubblico a noi pervenuto 
delle nni de' lerapi dt Tiberio. Fu eieiio ad ouor di 
Quello imperatore da uuattordìci riconoscenti città asit' 
tiche , le quali dopo d! aver molto lolFcrto da uu terre- | 
molo, furono da Tiberio riedificate, come si raccogUe 
dalla bella iicrizione ebe vi si legge incisa. Qui ogiH ' 
GÌità k rappresentata da uua Egura simbolica poctaiUc . 
inciso e piedi il proprio nome ; esse sono vestite secondo I 
il coìtume dalla loro nazione e del tempo in cui furoBO ! 
quelle città danneggiate. J£d è probabili; che que^o {ir«- 
gevolisiimo raonumenlu fosse slato eretto propriameau 
nel tempo in cui Tiberio fissò la sua dimora in Capri) 
dappoicbè il vedersi in Potzuoli e non in Roma eretto 
un moDumenlo di tanta importanza, fa nascere il sospello 
cbe ciò fu fatto a bella posta per compiacere quello Im- 
peratore , che spesso spesso si portava da Capri a visitare 
1 contorni di Pozzuoli. 
&3S. TiBE»io IN MARuo aBKciiETTO j huslo colossale alto 

palmi sei. Farnese. 

XJna testa colossale dì scarpello romiino^ accercbiau 
dalla corona civica è riportata su di un budjtn del cia- 
quecenlo armato di corazza e panneggiato all'omero sì- 
Disiro. Magnifici trofei mìLilan sono scolpili ne|la coiazM- 
A59. Eellissimu vaso is maumo unEcuETTo , al/o palmi 

due e ^alloo , e di diametro palmo uno a 58/ioo. Er- 

colano. 

La sua forma presenta quasi una sferoide ^ ed lia i mi- 
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nichi a voluta, clie sormontano 1' otlo della bocca del 
vano, e che discendono all' ingiù divisi in due colli con 
teste di oche cLc hanno i becchi rivolli e congiunti al 
collo stesso. Oltre de' bellissimi diversi ornati vi è espresso 
a bassorilievo un Baccanale. Uà vecchio con lunga ed 
aguzza barba precede la brigata ; segue ^ " ■■ ' 



baccanti precedute da 

cbeggiato da altre due festevoli baccanti , 



chiude la 



Pan fra due 
fiaiw 
della 



mposizione suonando vivacemente il 



La scultura di questo conservai issimo vaso sembra 
un' imitazione dello :>iile lialo-greco. 
AAO. Erma bicipite i>j marmo g-rechetto , allo palmi 

due. Farnese, 

Sono due teste di lìlasod delle quali una è barbata :] 
esse sono incognite, e non mnnca chi le attribuisce agli 
illustri Xereniio e ad Apollodoro. La punta del naso dell» 
testa lenza barba è ristaurata. Molto si è scritto sull'uso 
di quesi' erme fra loro addossate; potrà il leggitore con- 
sultare , ove ne abbia vaghezza , ciò che ne abbiamo detto 
alla Tav. XLIII del sesto volume dell' edizione ìn quarto 
della piibblitatione del Regal Museo > ove questa erma 
doppia fu per noi pubblicata. 

&&1. GiUlU CKUDEUAaBO IS MAKMO LUKENSE , UUO pOlmi 

dieci e ire quarti. Farnese. 

Un' ara triangolare forma il basamento del candela- 
bro : questa è sostenuta da tre chimere , che poggiano 
sDora di un plinto anch'esso triangolare. ISelle tre facce 
dell' ara sono scolpiti alcuni fogliami e fiori in bella 
fiimmetria disposti, e ciascuno de' tre spìgcili superiori 
fìnisce in una grandiosa testa di ariete, dalle cui corna 
parte un .festone , che va ad attaccarsi alle corna dell' al- 
tra. Su ciasuhedun capo di ariete posa una cicogna, e 
ciascuna cicogna è situata co! dorso allo stelo del can- 
delabro col prospetto allo spettatore. Dal piano dell' ara, 
elevandosi per mezxo alle cicogne istcsse, sorge il già 
nominato stelo, dagli antichi chiamalo scapo, circon- 
dato a spira da un tralcio di vite colmo di grappoli , che 
s'intreccia con edere e corimbi , fra' quali scherzano vari 
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uccelletti. Alla estremità è posta la coppa ornala di bac- 
celli a due ordini , la cui parte iaterna non è vuoti, 
Ila interamente piana , perchè vi potesse ben po^i U 
lucerna. Querio candelabro intieme uol compagna al it- 
gueiite num." 449 , dovette probabilmente servire ad qq 
Umpio rfi Bacco, ritrovandosi si ulti in essi e pampini ed 
uva ed edere e oorimbi ed arieti, cose tutte che al mIw 
di quol nume eran dedicate. "' 

ftft2. GnAS CANDE1.ABR0 is MARMO LUKESsa, alla p^ 

dieci e tre quarti. Farnese. 

L. siniiU ed uguale al precedente, cui servì di com- 
pagno ; se non che 1' ara invece di esser sostenuta da tr« 
chimere , lo è da tre sfingi. Si noti ancora che nelle Ite 
fàcce dell'ara sono in questo Candelabro ( non però a«t- 
I* altro) scolpili alcun' isirumenli da sacrifizio. 

AAS. Eaha btcieitz in mxbmo «aec» , alta palmi due. 

Farnese. 

1 due illustri personaggi rappresentati da questi due 
busti addossali sono i troppo conosciuti fiorici dell'anta- 
chilà Erodoto e Tucidide; il che viene contestato non 
solo dalle lor note sembianze, ma anche dalle epigrafi 
HPOAOTOC TOTKT^iUUC che di qua e di là si leggono 
al davanti di ognuno. Il viso di quest' ultimo manifesil 
un pcnsÌL-r piii profondo , di quel che si scorge sul volio 
dell altro f e ciò per dinotar forse il diverso carallcre 
dei loro siile, e irelle loro storie immortali. 
" La scultura di quest* erma bicipite, benché sia alquanto 
negletta, pure ci fa dedutre , che il monumento sia e»- 
pia di antica opi^ra greca molto pregevole ; ma la medi»- 
eriià della copia non avendo raggiunto 1' altezza dell'ori- 
ginale , lo lascia piii indovinare che assicnrare. 

Ann. GSAN BEL VASO A fORMA DI CAMPANA IN WliXMO SI»' 

cUETTo , allo palmi tre e lyfioo. Farnese. 

^ella campana esteriore è tutto lavoralo a u^aalaliw* 

Spirali; nella parte interiore a prodotti aìtragalli , e ni^ 
ne orli si del vaso , che del piede ad ovoli , e canlir 
foie. Ha due toituoai manichi, die vauao a ternioiMii 



due belle e graziose maschere satirine coronate di uva e 
di ellere. Intorno inlorno al vaso è scolpito un baccanale 
di sei figure eleganlemenie abbigliate -, quattro femmiDe 
cioè e due uomini , e tutte e sei io atto di camminare. 

Dalla nobiltà dell'abbigliamento di queste sei figui*, 
nnn che dalla foggia di vestire alquanto diverso da quella 
d^Ii antichi Greci , sì può inferire che la scena sia in 
Asia , e che le quattro donne sieuo damigelle iniziate ne' 
misteri di Bacco ^ iu atto di seguire Bacco istesso, o nn 
Sacerdote di lui. Lo stile della scultura è il cosi detto 
etrusco , o greco antico. 

una. AatAN'Hi IK UARMO CBECHETTO, meXMO ÒUStO otìo 

palmi due ed un quarto. Farnese. 

Questa testa Bulica di buona, scultura romana è stata 
riattaccala su di un busto moderno di marmo di Carrara. 
11 oaso e '1 manto sono supplii! dal ristauro. 
AA6. Console ts uaruo ldnekse , statua in piedi aita 

palmi otto. Pompei. 

È nel solito abbigliamento consolare, e stringe nella 
destra un papiro. Questa slama fu rinvenuta nel 181G 
fuori le mura della sepolta città di Pompei verso oriente. 

AA7. Giovinetta, in xì.kxo ^ktxhetto , mezso òttsto alla 

palmi due. Farnese. 

11 contegno e le grazie sono sul suo volto verginale. 
I>a bizzarra combinanoite del manto , che formandole 
qaasi una elegante cuffia sulla lesta , e scendendo a de- 
stra ed a sinistra in incrocicchiale falde , concorre ac- 
conciamente ad esprimer sempre più il contegno e le 
grazie. Ottima scultura romana , comunemente conosciuta 
sotto il nome della Zingariella , ed è proljabilmente il 
ritratto di una Vestale. 

fiA8. Ahatoin mailho orecsetto, Tneeao busto alto palmi 

due. Farnese. 

Con la testa rivolta ed eretta a destra guarda attenla- 
mente verso il Cielo. Sembra, clie 1' ingegnoso artefice 
ai>bia voluto alludere con questa aliiludine a' di lui poemi 
astronomici, e meteorologici. È molto ben conservato, 



I 
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"VRQ. Ftwsoso tNcOasiTo ìs uaMmo i.bsxss£, basta ad 
\ erma atto palmi due. 

AJla gravila de* suoi lineamenti, alla rifles.sione riw- 
^ente sulla sua Cronte, alla chioma negleua e cadfote, 
•d alla decorosa bnrba , sembra cbc in questo bu«lo si 
debba cercare il rilratlo dì un Filosofo , ma di quale non 
«facile determinarlo. È ben conservato, ed è di baono 
k»r[i«llo romano. 

'H-KO. Uomo i.s-cognito in kuruo di Lem , messo butta 
alla palmi due. Farnese. 

Ecco un busto clic sembra animato : la morbidcai 
'delta carne mirabilmeatc espressa nelle Don firescbe gnau* 
e , e nelle molle nigbe , onde il collo e la fronte «odo 
ràrìamente solcati , concorre non poco ad una sennblle 
illusione dì vita. Ottima sculti 
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ed è di ottima scultura romana : mirabile n' è lapnil- 
Uilto l'attenzione degli occhi accigliati alquanto aUi^o- 
ionda 



i^SI. Bacco isdia.no i» marmo aftEcncrro , busto aderma 
allo palmi due e tre quarti. Farnese. 
u Ecco un uomo, il cui volto maestoso e sereno è de- 
coralo da una lunga e collìssima barba , che gli cade 
sul petto artificiosamente sparsa e disposta. 1 lineamenù 
della sua fisonomia. sono puramente ideali; naso greco 
e quadrato; Eovraciglio rilevala e tagliente : in tomml 
è il citratto flesso assai ovvio nell' antica sculturk Ut, 
a Platone da' nostri maggiori solea atlrihuirsi , o ohe 
vedcsì ripetuto su di tanti ermi. [ capelli, più dell) 
barba acconciamente dislrìbuiti gli cadono ìn paitesu 
d' ambe le spalle , divisi in due lunghe e ben pelli- 
nate ciocche , e la maggior part» rimane femminil- 

■» mente raccolta sul collo, e stretta da un'alta benda, 
che tutta gli circonda la testa ». Cosi il Visconti de- 

■crìsse il sembiante della statua dì Sardanapolo da lui 
' vindicate a Sacco Indiano al quale 11 nostro busto Ìd 
itto somiglia. 



buiio ad èrm<^ 
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AS2. Seneca ix marmo ldnehss , meseo 6u sto allo palma 

uno e tre quarti. Farnese. 

È questo il tanto rinomata bnslo Farnesiano che a Se- 
neca lu atlrìbciiio. il Winckclmann , che ne fa menzione 
nella sua Stinrìa delle arti del disegno , è di opioione 
che le pretese leste di Seneca rappresentino tutt allio , 
cbe lui; e le scoverte posteriori convalidando l'opinione- 
dei "Winckel marni oi convincono die debba in questx 
bellissima lesta e nelle alire compagne ricercarsi qaalch? 
altro illustre personaggio dell' aotichili, 

&S3. luBA SENIORB IN- MASMO ( 

tiita pahni due. 

Quello ritrailo all' acconciatura de' foliì capelli con' 
istudio arricciali , ed alla barba riccia ed »gnz7,a fa rav- 
visarsi per un A-lVicano, e mollisjimo somiglia alla me-' 
daglia di luba il seniore. 

Questa scultura è diligenlemenle lavorata, e sopratluttc» 
ne' bei studiali capelli ; e si può dire , eh' è uno de' bu- 
sti piii conservati della nostra collesione. Fu rinvenato. 
aegli scavi di Ercolano verso il 1765. J 

&!fA. Supposto Cicerose iv mabmo stathabio, mezso Ìu-^ 

sto allo palmi dite e messo. Ercolano, 

La fisonomia di qnesto busto, che si accosta a quella 
di Cicerone, ha fatto dire, che in essa sia probabilmente 
•■presso l' illunre Arpìnale. Il moderno rìstauratore 



ioppli 
romana. 
JiSS. Dea 

alta pah 
In piedi 
tiene 



, ha FÌloceato in più siti questa Multurai 
siaia^ 



iEI-l' ABBOJfDANZA IN MARM<) DI LlTSI , 

i Otto. Pompei. 

reslita di tunica ed inviluppala nel manto soi-; ' 
sua destra il corno dell' abbondatrza colmo d; 
irntta e fronde , appoggiandolo all'omero. Il partilo dcll^ 
sue pieghe si distingue da molti , si pei lembi rìcadci 
ciascun braccio , che per quella specie di grembia 
«Ttiale vien formato al davanti dal manto, che si slriOgp \ 
^Is cisitt. Fu rinveaata nel 1816 negli scavi di Pompei 1 
4 sinistra della strada grande clie dal foro conduce a' due ] 
Keatiì- Rlediocre icultuca 1 



adenti dft , 
ibiale, ij 



ladurna. 






A57. Il'bv JutnoBE in mirmo atxeaxrrQ, l 

alto palmo uno e tre quarti. Farnese. 

È <|iiciti> il già creduta ritratto di Agiti 
Sirui'iis:i , ora ivviudicato a luba giuniore 
li: medaglie di lui chiara metile ne persiud 
(ulto qiii'Ila pubblicata dal VUcoDli nella i 
grL-L-a. ÌL di buona scullura romana molto 
Un,,.o. 
A58. Grgri.sx Faumo i.v ka&mo lunenib, 

ai-Io pai/no imo e tnetxo. Fameie. 

Se iion è kho stesso un egregio originai 
tome sembra indicarsi dal maestrevole mo 
|iilu , è sicuramente una imilaiione felice 
pregevolissimo. Vi si suorge lo spiritoso in 
lezza delle torme f'aunine che ricorropo 
seni tur e greche di questo genere. 
fiS9. TfuisrocLE iK U4BMU ooscbstto, < 

allo palmo uno e meEzo. Ercolano. 

Questo bufilo armato di magnifico ciò 
ha gli stessi Jineamenli dì quel busto di 
VatTcano , elle fu pubblicato dal Vispi 
Iconocraiìa greciv , e sembra piuttosto un' 
(^le (in origmale; giacché tolto lo spirìtos 
V.tjHjentc dall'originale, le mal estuile 



sicuramente un 

g]io eseguito. IJ 

deJIa ingenuità 

rollo è indicata. L.a pane i 

lutia conservala, all' infuori 

di risianra : ma la parie postt 

mente moderna 



Vi 



.. Oli ira 



(3.5) 

istrevole originale ben concepito e r 
riso non è quello della furberia , 

della età giovanile che dal 
nteriore cioè la carnoja h ' 
della punta del naso cb'è 
riore e capelluta , è intera- 
icia con la morbidezza del- 



ibi 1 tura gre 



flfil. FtLOSOEO TVCOGVITO iv fl 

alto palmi due e mezzoi Farnese. 

Ha calvo capo, crespa fronte accigliata all'attenzione, 
corta barba e mento sporto infuori che concorre col moto 
delle ciglia ad esprimere l'allenzione medesima. Ei pro- 
tende il collo che sporge fra le pieghe della veste ca- 
dente , e molto espressiva n'è la mossa, onde risultami 
volto censorio o cinico. Ottima scultura greca. 

A62. Yesfastì.:^d m mabuo lukx.vse, nteito busto alto 

palmi due. Farnese, 

Le convenute forme di questo filarrtropo coronato si 
appalesano a prima vista in questo butto di buona scul- 
tur; 



&63. Ercole giovine in habho pentelii» , mexio buste 
colossale alto palmi tre e mesxo. Farnese. 
Le conosciute forme di questo semidco, caratterìx^aie 
massimamcnie dai crespi capelli a pìccole ciocche , e dal- 
l' incassatura leonina degli occhi , fanno ravvisarsi al 
pirmo sguardo. 11 suo orecchio olTre la forma pancrazia- 
stica, che gli antichi attribuivano ai forti. Ciò cbe vi 4 
di antico ì: dì buonissimo »tile greco. Dal labbro inferiore 
in gii" è moderno, 

A6Ae&6S. Due colonne di verde ìvtico, alta ognuna 
palmi otto e meszo. Avcrsa. ' 

Ii86. Alessandro in mahmo greco , wjsizo huslo colossali , 
aito palmi tre. Farnese. " i 

La fìsoDomia per altri monumenti notissima di questo' 
coronato guerriero qui ai mostra sul beli' aprile della 
vita. 11 tuo aspetto nobile , le grandiose forme , la ben , 
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lunga chioma da nn nastro accerchiata concorrono a far 
ravviiare il figlio di Filippo. Se la punta del naso vm 
fosse moderna , questo eccellente monumento di baona 
scultura greca avrebbe ancora il raro inerito della inte- 
grila. 

1167. NsxTtrKo , mezzo busto alto vaimi due. Nola. 
Il suo aspetto grave , e la sua aecorosa barba , ì ca- 

Selli sorgenti e ricadenti dalia fronte , caratteristica 
ella famiglia di Giove , non che il diadema che gli ac- 
cerchia la chioma lo fan credere un Nettuno , tanto pili 
che le sue iattezse non dissimili sono da altri sicuri |D0- 
numenti che il Signore del mare ci ofirono. Questo mtuo 
busto di buona scultura greca, il cui petto è moderilo, 
appartenne già al rinomato Museo di ^iveruUo. È ben 
conservato ^ ed è di ottima scultura romana. 

&68. Giove ih marmo orxchetto, mezzo busto alto fa- 
mi tre e mezzo, Pompei. 
Questo busto colossale di Giove di ottima scultura greca 

fu rinvenuto in Pompei nel 1818 in un Tempio , cai 

egli diede il nome» Allorché usci dallo scavo era dipinto 

rosso ne' capelli e nella barba. 

0-69. Licurgo in marmo greco ; mezzo busto alto pàUiù 

due. Mola. 

11 confronto con altri ritratti di Licurgo non £an du- 
bitare della denominazione data a questo importante ri- 
tratto di ottima scultura greca ^ e di cui il busto è mo- 
derno. Prima di far parie da' monumenti di questo Eeal 
Museo, appartenne alla collezione di f^ivenzio. 

ft70. Giunone in maumo greco, mezzo busto colossale 

alto palmi tre. Farnese. 

La nobiltà e la severità dello siile di questo basto ar* 
restano lo spettatore ad ammirarne il tutto n Non uman 
veramente I ma divino » che 1' antichità ha assegnato alla 
sorella e consorte di Giove. I capelli divisi sulla spaziosa 
fronte ornata di diadema , e che van serpeggiando a rio- 
nirsi all'occipite , son cosi ben concertati , che accrescono 
maestà alla Regina degli Dei. Lo stile con cui essi sou 
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Iraltati è il più purgato, ed Ìl più severo : questo stile cosi 
severo e purgato ci ricorda quello delle due teste colos- 
sali di Ganeiore adattate sopra la Flora e 1' Urania , clie 
sul principio di cfueita raccolta si sono descritte ai nu- 
meri 4 e 6. 
fl71 efl72. Altre due colonna di vbbde antico simili 

E COMPAGNE XLLE puECEDECTi TEDuiE a'scm. 464 e 465. 

Aversa. 

&75. Giunone in marmo i.i;nen'8e , mezzo ùualo colossale 

alto palmi tra e tre quarti. Farnese. 

Sebbene di epoca posierìoie, uou cede che in piccola 
parte ( se pur cede ) al mevilo del precedente busto : 
sebbene quello sia di scultur» greca , e questo di scul- 
tura romana, l capelli ne sono ammirabili : essi son dì- 
visi sulla fronte decurata dal diadema, e serpeggiando 
vanno ad unirsi e ad annodarsi all'occipite. 11 naso è rì- 
staurato e porzione del busto è moderno. Quel cbe vi ri- 
mane è molto cunsei'valo. 



r MARSFO LUHXNijE j allo paóni 

lo ma pensante, h 
< moderno. Buona 



A7fi. Bi's 

due ed un quarto, lìrcolano. 

XTna lesta imberbe, di aspetto plac 
stata inserita su di un busto clamidal 

A7K. Attilio Regolo in maumo cuechetto , liustn ad 
erma allo palmo uno e mexso. Ercolano. 
Questo busto, la cui tesia gira alquanto a sinistra , ha 
sulla spalla destra alcune pieghe di toga. La somìgliajixa 
che si ravvisa fra questa lesta ed un' altra che vien rap- 
portata ne] T. IH del Gronovio per Attilio Hcgolo ne ha 
regolata la denominazione. 11 tempo ha molto rispettata.. 
re scultura romana. 

I UABMa lONENSE , alta palmo uno e tr»< 
T, il piede eh' è dì granii rosso di SiciliaJi 



questa medio< 
1 676. Busto i 

Ercolano. 

Una iciia 
pellami^ è SI 
«lesso marmo. 



iovauile imberbe, e di scinta e corta cs->| 
ila inserita su di un busto moderno' ^li«0 
Mediocre scultura romana, '' 
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&77. TrBEaio is uluuo orechjbtto, óusio ad ernia alio 
palmi due e iy/ioo, Ercolano. 

È loricato y lasciando comparire alcune pieghe delk 
tunica verso del petto. Le sue sembianze sono le stesse 
che abbiam più volte vedute ne' busti e nelle stame di 
lui nel terzo portico di questo Regal Museo* Il naso è 
moderno : buona scultura romana. 

A78. Busto di uomo incognito ik majuco carrarino^ alto 

palmo uno e 831 ioo. Ercolano. 

È giovine ed imberbe , e non esprime affetto alcano 
dell' animo ; ma una itldolente apatia. Ila una piega al- 
l' omero dritto, ha la punta del naso ristaurata, ed ha 
sofferto qualche ritocco. Scultura romana. 

A79. Lucio CoiLNSuo Lbntuix) in marico ot LirKi, messo 

busto alto palmi due. Farnese. 

È riportato su di un busto moderno ^ ed è somigliante 
ad un ritratto di Lentuló pubblicato nel Tornò 111 del 
Gronovio. È mollo conservalo , se non che ha ricevuto 
qualche oltraggio nel naso , eh' è slato supplito dal ri- 
stauro. Buona scultura romana. 

A80. Agrippina, in marmo IìUNense , mene so busto alto 
palmo uno e tre quarti senta la base eh' è di marmo 
Ciirinrino, Ercolano. 
Una testa di Agrippina maggiore con porzione del 

Setto è stala inserita su di un cattivo mezeo busto mo- 
oruo dello stesso marmo. Scultura romana. 

\%h . PuDictóiA tN MARMO PENTELico , stulua i/ì ptedi alla 

(uxhni otto. Ercolaiio. 
la sulla testa il pallio ; il qual^ inviluppandola di- 
scende sino al disotto delle ginocchia , laàciarido com- 
parire la tunica, che le giunge iiti sopra ì pie nudi. In 
tutta la figura regna Una nobile quiete^ 6tatufi del tatto 
simile a questa si vede nel Ma«eo P. ^G* > -ed è denomi* 
nata la dea della Pudicizia. La testa y la mano destra 
e '1 braccio sinistro isono di pèssimo • ristauro tnoderno , 
due deturpano V antico ^' Questa scultura romana fu rin- 
venuta vicino al teatro di .'Ercolano.- 
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Ilto2. Busto ts mìjimu «efxthetto , allo palmo . 
mmexzo. Slabia. 
K-Questo buslo e stalo pubblicalo da Monsignor fiayardt l 
- ^1 catalogo de' monuDienii erDolanesi; ed ecco la aiut I 
* descrizione e le uoiizie the ne raccolse. l 

» Busto marmoreo di donna diadetaata di gemme e di('|l 
' H perle col reticolo , alto palmo uno e meizo. Fu disco* 1 
» perlo questo bu^lo in un sepolcro, che a suo temperi 
u si spieglicrà , e venne in esso dieottcrrata l'infrascriltft, 1 
ij inscrizione. ANTEROS L. BERiCLÉO SUMMAA?! 
» MAG. LARIB. ET FAMIL. D. D. ' 1 

» Avvel'lasi che il sito di questo sepolcro Don appara' 1 
u teneva ad Ercolano , ma al lerrilorìo di Slabia. f 

A quanto dice il Bayardi si pub soggiungere che la I 
scultura del busto è di buono stile romano. ' i 

I I 
&S3. Mezzo bitsto ik mabuo di Cabbar.i , alto palmi \ 
due. Ercolano. 

L'aa testa dì uomo incognilo è stata inì(:r<la su di a. 
busto moderno dello stesso marmo carr^ino. È dì n^ 
diocre scultura r 



flSA. Terenzio in bubmo di Loni , messo Òmlo alto pai 

ma una e messo. Ercolano. 

Una iscrizione con la leggenda TERENTIUS ( pe^ I 
quanto si ril'eriscc ) rinvenuta insieme con questa test^ 1 
di uomo aiienipato ha dato luogo alla denominazione d^ J 
Terenzio, È sicuiaincnie un rilrjtio , ma non semljjrK 
((nello del piii elcffante comico Ialino. YÌ è molla verii|, 
p. vita nell'aria del volto, il che ai appalesa massima- 
■Bbnle nelle carno.te guance , la destra delle ijusli è pftf-l 
gonfia dell'altra. Buona scultura romatm. 

/ÌS9. PI.4.TUME iK MARMO aitBvliErTu , Ìimììo od arf/ta tiitKt 
palmi due e messo. Ilrcolano. r I 

Una testa barbala non del luilo finita è riportata lu dt> 1 
ijuesto moderno busto ad erma. E^aa «'sì«iii«,a quella 
che abbiam veduta, nella galleria degli «uluiuì iflustii 
&olto il.num." 43o, anzi u'. è aak rcpUoa, .a^t'u riiiTe- 
iiuU ne,l luogo 61*540. .; ■ i il . 
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JIS6. TtMM'nuL VX uàMMo DI Lumi , fnezxo busto alto pal- 
mo uno e tm quarti. Ercolano. 

Qaesu testm che si distingue per el^ante aoconcìatnn 
di capelli nilU fronte divisi , e ^indi e quinci in con- 
Ceruti emicicli disposti , fa rinvenuta insieme con qaelk 
del volato Terenzio pocanzi osservata al num.** 484. È 
dello stesso stile, e dello stesso scarpello; se non che la 
dall' artefice trattata con madore accaratezza. Essa è 
probalnlmente il ritratto della sposa del personaggio in 
qael busto rappresentato. 

&87. Busto, in uammo di CAmmAiA., €iIio pahno wioetre 

quartL Ercolano. 

Il ritratto di un incognito è stato riportato sa di un 
busto ad erma dello stesso marmo. 11 naao è moderno , 
la scultura è romana e mediocrissima. 

A38. Busto culsodato ih marxo di f.^mt^Bj ^ aliopabm 

due, Ercolano. 

Una testa di personaggio incognito è stata inserita su 
di un busto moderno, ^lediocre scultura romana. 

&89. Varrose ly marmo grechetto , mezzo busto allo 

palmi due. Farnese. 

Colui che meritò di esser chiamato p^r doctissimus 
undecumque , nell' aria grave dei suoi pensieri ci si pre- 
senta in questo busto. È nel bel vigore di età adulta , 
è ben barbato e crinito. È senza tunica y ed ba su gli 
omeri alcune pieghe , che sembrano della toga. Buona 
scultura romana molto conservata. 

ftdO. SiBTUJL IH MARMO CRECHEPTo , stotua in piedi alla 

palmi sette e mezzo. Farnese. 

I drappi di questa statua sono molto maestrevolmente 
trattati , e danno a tutta la figura un aspetto di gra- 
vità. Un grandioso manto dal sommo della testa scen- 
de ad inviluppare tutta la persona , che al disotto è 
panneggiata di lunga veste talare. 11 partito delle pie- 
ghe y e massimamente di quelle che sono al prospetto , 
e delle altre che ricadono dalle braccia ^ sono di bèl- 
lo effetto. Il lungo riccio eh' è sulla fronte dà un' aria 
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bizzarra alla tpsia , In quale è antica ma riattata. Ha uà 

Espiro involto nella manca , e i calceamenti ai piedi. Le 
raccia , le mani , ed alcuni pezzi di pieglic sua di mo- 
derno ristauio. Buona scultura romana. 

J&Oi. Omsso ly HÌ.SM0 OBEou , meMta busto alto palai 

due. Farnese. 

Qui pare elle per la terra volta nello scorrere (jucsto 
Miueo, ci sentiamo intimare dal rispetto de' secoli : ; 
I) Onorate l'altissimo potla 
Il Cbe le Muse lattar piii che altro mai. 

La sua fiionomia ispira una specie di culto. E iBira- 
bile la espressione delia cecità , la quale si appaleis e 
iit quell' occliio non Ssho ad alcuno sguardo sicuro, e 
in quelle sopracciglia alzale, clie cercano e non sanno 
rinvenire la luce, e in tutto il venerando aspetto grinza 
e carnoso, ove campeggiano i tratti dell' ingegno crea- 
tore di 

n Quel Signor dell' altisnmo canto. 

La sua capelliera ricadente verso gli omeri f 
dall'onorevole nastro, cbe gli artisti greci banda 
leste degli dei e degli eroi. . 

Non si pii6 non rimanere ammirato alla grandiosità eM 
Onitezza dello stile con cui è condotta ogni parte delHf'l 
lesta; e massimamente la traforata capellatura, e la deJj J 
torosa barba dì questo nosti-o busto : e se esso non C^l 
1' originale dui famigerato busto di Omero del Majeft^'l 
P. C. n' è almeno una felicissima replica dello steiso ap-, ■ 
lista , o dì nno che ne aveva tutto il talenta ' 

ASS. DoE coLDMNE DI VERUÉ A!TTrco , alta ognuna palmi 
tredici e messo , per palmo uno e tre quarti di i^'ct^'' J 
metro. S. Agata de' Goti. " ■ 



I 
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OANVEITO DELLA YEIffEIUS CALLIPIGAt 

In mezzo del GaòineUo. 

JI93. VxMXBS nf MABMo DI LvNi y stoiua in piedi aUa 

palmi sette. Farnese. 

È nella posizione della Venere de' Medici; La testa 
presenta un ritratto , e par die sia quello di Faustina ^ 
ma in età assai matura *, e non sembra affatto convenire 
alla dea de' leggiadri AJmori. Ha un'elegante armilla aJ 
braccio sinistro; ed nn delfino a questo lato: il naso^ 
il braccio destro , la mano sinistra , le gambe ^ e il del- 
fino sono moderni ristauii* Mediocre scultura romana. 

&9A. Veneae im uàmmo gbzco , statua ctlia palmi sette 

e me:izo* Farnese. 

Se il tempo avesse un poco piii rispettata questa sta- 
tua y noi avremmo una degna rivale della famigerata 
Venere del Campidoglio^ alla quale, anche nello stato 
attuale può stare a fronte ; poiché il torso , che è tatto 
antico > è di uno stile non men puro ed cibante dì quello 
della statua capitolina. A ciò che il tempo ha distrutto , 
ha diligentemente supplito lo scarpello del piii volte lo- 
dato professore Sig. Angiolo Solari , il quale ha aggiunto 
la testa y le braccia con le mani , e tutto il plinto col 
vaso ricoperto da un panno. 

&95. Ve VERE Calltfiga.in marmo parto, statua in piedi 

alta palmi sei. Farnese. 

Ecco una statua che ha moltissima fama ^ e che ne 
merita il doppio. Ella sembra ^^ere la Venere per an- 
tonomasia*, poiché più che tutte le altre riunisce i Dre£i 
della beltà. ^ ^ 

In quanto alla storia del suo nome e al di lei culto 
sotto il titolo di xaWintvyos può leggersi ciò che ne ha 
lasciato scritto Ateneo (i). 



(i) V. V edizione del Catmuhono pag. SS4 e segg. 



il «ìleniio di Pausania e di Flinio su dì queslo monu' 
mento ha fiitto credere , che in esso sìa piuttosto «colpita 
una ballerina. Ma se si cuDiidera la nobiltà delle sue 
fiorme e '1 suo moto Don^^lUposto alla danza, si vedrà 
ch'essa, lungi dall'essere una -danzatrice, l'è una delle 
tante Veneri ( non esclusa la Medicea ) , 1:» quale è 
sfiiggila alle ricerche di questi illustri osservatoti. Chi; 
che ne sia, la nostra statua può ben paragonarsi al'a 
Tenere di Pressitele, della quale l'espressione elaviid 
erano tali , che Ovidio diceva , eh' essa eia immoùìie , 
aoi pe/vhè la dignità di una Diva lo esiffevii. 

Tutto è antico e consei*vato , fuorché la gamba destra , 
la mano dì questo lato dal braccialetto in gili , ineiii 
del braccio sinistro con tutta la mano, e tutto il nudu 
dei petto con la testa. Le restava parte dell' ignudo sena 
antico ; ma il Signor Albaccitii , per render meno viii- 
bile l'attaccatura del ristauro, lo troncò sino alle veali. 
Sou so se un solo possa esister mai , die voglia saper- 
gliene grado : il certo sì è , che di chi se ne lagna è 
ampio 1d stuolo. 

Si dice che sia slata rinvenuta nelle mine della famosa 
Casa d' oro ( douius aurea ) di Nerone , onde passi) a 
decorare la coUei^ione Farne^ana e quindi questo fi.c^:>l 
Museo Borbonico, 
^-06. Venere accovacciata, con dn Auorino ih uaRmi^ 

ORECO , a/ia palmi cinque. Farnese. 

Appena usuila dal bagno la bella figlia delle onde i 
volge a di-ilta a favellar compiaciuta col suo bambiii' 
alato , il quale con la sinistra siringe una freccia , nicntr 
«.-on la destra sta additando verso il di lei petto, quas 
4 prescegliere un luogo alla ferita ; forse pi:r favorire 1 
iGamme dì Adone, o di Anchine, o del suo genìtor guer- 
riero. 

£ nella conosciuta atiiindìne della famosa Venere ac- 
covacciata ; se non che ha l' aggiunzione del descritto 
&jnorino, ed è volta più sforzaiamente con la lesta a 
dritta per mirare il lìglìo. Affibbiata al braccio sinistra 
ba un' armilla; e con la destra è ìn atto di tenersi la 
Irect'ia ondeggiante sull'omero sinistro. Parte del cullo ^ 
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della capelliera y il braccio destro, la mano manca eia 
punta del piede sinistro di lei -, le ^mbe , le braccia e 
gran parte del fé ali di lai sono non mfelici ristanrì del- 
l' Alba ce ini. Pregeròle scnltari^^romana , qoantuncpie la 
Yeneic si desidererebbe di sreliezza e di età pili conve* 
ncvole alla dea degli Amori. 

A97. VcirsaB nr maemo ghsourto,. siaiua alta palmi 

cinque. Pompei. 

Questa statua dit i solaraentt p«nnfggi«ta frale gam- 
be , fu riuTenuta nella sepolta PonEpcì at^ >9 marzo dei 
1817 in un ediiiaio pubblico dì ibraut rettangola^ prdso 
del Foro. Avrebbe moltìssini» mmlo^ ae non foste stata 
ritoccata da scanrpello antico^ masaònanaente Bdla testa 
e nel petto : il che fq cbiarainoal& aeorgere cb' eia lenata 
in pregio dagli aaticUi nedeaìim, i qusJi la credcrmo 
degna di ristauro, benclià questo P aveaie noa pooow»- 
ciuto: tanto è ciò ver» cke la parte donale cV è intatta 
si sostiene al paragone delle buone Veneri ceooschne, 
mentre che tutta la parte ritoccata resta notolto niescUoa. 
L' azione del fuoco 1 ha danneggiata nella pianta e ne' 
piedi , che furono rìnvenoti tutti calcinali ^ tadmeote 
che si sono dovuti supplire dal noadro scultoM e riftaa- 
ratore D. Angiolo Solari. Buona scultura, gpreca. 

/Ì98. Altra Venere is marmo orechetto , statuetta alta 

palmi tre, Pompei. 

Sembra una Venere che con ambe le mani sta acco- 
modandosi i capelli. È dessa nuda dal mezzo in su re- 
stando coperta nel resto da un elegante panneggio. AJ- 
lorchè venne fuori dagli scavi 1 capelli eran dorati ed 
il manto era dipinto di color porporino , dì cui ora re- 
stano ancora delle tracce. Buona scultura romana. 

ft99r Marciana is marmo di Ltmc^ siaiua in piedi alta 

palmi otto. Farnese. 

Nuda neir attitudine dsella Venere del Campidoglio la 
sorella di Trajano ha gettato il suo manto su di un lungo 
vaso posto a sinistra. La sua testa peUinata con ele- 
gante acconciatura è adornata di un uregio di pietre pre- 
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riose , simile in qualche maniera a. quel ciuffello di pen- 
ne , dello volgacmente sottanino, che pollano le donni 
ài oggigiornu. Tulio raccomanda questa bella stallia 
che può bene allogarsi Ira le prime di secondo ordine 
si per la conservazione { giaccLè neppui 
staccata dal collu ) , che per la carnosi 
per la sveltezza del tutto insieme. L'ji 
atro e 'J braccio sinistro, con -^uasì tu 

e la punta del naso, sono di nioderntf; 
a che l'osse trasportala in Napoli 
Ilo dietro al Palazzo l'aruL-it.' , i 
mpagna una Venere, che lauto per fé' 
era molto a li 



'i~J 

testa fu malF^i 
delle 
ro braccio àéi 



dì qui 
scarpello, i'i 
deva nel già 
era data pur 
forme , quai 






ì oi<£Cì1£i:to , slaliietla alla palmi \ 

a poca come la precedei 
.J. . 1..: f ,., .1: . 



SOO. Venebe in m 

cinque. Farncse> 

£ atteggiata presso a poca come la precedente. Ài 
lato siuiMro ba un Amorino a cavalcioni sn di un del- 
fino eli* è nell'atto d' imboccarfli un polipo. Questa scul- 
tura romana, eh' è tutta rosa e danneggiata, gìuuge ap^' 
pena alla mcdiocriiìi. 
tfOI, Venere ih m.vbmo ojleco, statua (appiedi aita pal^ 

mi sette. Farnese. 

In un' attitudine quasi simile a quella delta Venere 
de' Medici , è pronta a tuflar^i nel bagno , dopo aver 
gettato negligenlemente le sue vesti sopra di un vaso, 
che 1' è a sinistra , destinato forse a contenere i pTofn- 
mi. La testa e parte delle braccia sono di risiauro del 
Sig. Albaccini. Buona scultura romana, 
»0a. Venere 



\S MAJIMO OHECO 

zo. Farnese. 

imilc a quella segnata al num.° 4gG 
dell'Amorino, ed invece di tenersi con 
:iocca di capelli , striree un vasetto A-, 
braccialetto nel polso destro. La lesta vi 
mano dritta son di ristauro. Scultura romana, 
S03 a 76A. Oltre degli oggetti sinora descritti si sono 
depositati ìn questo gabinetto altri dugeniosesssniadue mo- 
numenti ira piccoli busti ad erma di Bacco indiano, di 
33 



la destra 
profu 



pò aver 

i profu- ^^ 
luro del-^H 

a paìmo ^H 
lesta «I^H 
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, di Fmiiri , eili Satiri; Ctnd«4abn , lauarilrei-j 
ree , inniL-liere ed altri og^li j , che giomalmtatt 
l'ilrovuiì in Pompei e che (avranno e«scrc col- 
I locati in gran parte itelie tispeuive olassì. E fra lu Iti 
T énwii mci-jiano pariicolai<e attenzione il bc4 Cnn'lelabro 
r #i marmo alto pulmi cinque i-iircA-ato noa ha gu»ri io 
I Pompei , ed alcuni 'p temevo! issimi bassOrilieri a diwtic- 
I #•, fra' quali li disimgUG quello i« marmo di Ludìcì^ì- 
\ Mente da una factia un ebiu Fwino cbe festevoliMntt 
;ue una libuiìouc su della prosMina un; e dall' atiri 
I Faunesca che sopcaiTHtta dal Vino dsnxa agitando 
il tirto. Presso vi è un ligneo di «olontife «B cui « O0I- 
' locala una maaclietu di Tec«bio. 



COLIiEZIOXE DELLE PITTURE ASTU 

i ifii'faiiaiiti. 






'Questa cospicua e singoiar raccolta di dipinti 
-dtsotterrati presso che tùtli in Ercolano,, Pompò 
Stabia oltrepassa ti uumeru di milleseicento moatuneob- 
Si trovali cfessi nella maggior parte pubblicati ne' àn- 
gue volumi delle piLture della jgrande opera di Eko- 
^no, l'ultimo <Ie' quali cotiiparve alla luce nel 1779- 
QU altri monumenti scavali posteriormente sono atiù 
«r^Bso che tutti pubblicali nella edizione in 4-* ^ 
fiéal Museo Bctfbonico. Kra nostro proponimento dawt 
la descrizione Bftonflo il sistema tenuto in qtK«ti 
»^!(Wa,€ di -già Jl Jatoroera solto-il torchio, guani* 
fc stato forza il sospemlcrnc la slampa per ' la isWW*- 
, Kee traslocazione éhe ■■sì è dovuta l'are di tutta la raccolu 
f )&élle contigue stanze, a tagione di alcuni lavori di Eit 
^ica da eseguit^i nelle .gallerie dove si trovava tW' 
'metrica mente schiarata e clasììical;!. Kon pcrmeltcooo 
iiuìndi questa iinprevcd-uta e ireos la u za t il pubblicar > 
^ ifljssctixioui di questi ,prezjósi aUVesclii, fiacche nelfc 
l^tiaze ov« «Ea^i eeuQ 'ti>usp«rLati tei «oaservaoo piìi«>' 
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me ÌQ UQ magazzino che ia sale ben ordinate e dispo- 
ste, non mancherCTfto appena che saran terniiiiati i già 
Qimiaciati lavori di fabbrica , ed al moiueiito che s^ 
"ranno novellamente posti in mostra e classlGcati, 3i 
ipubhiicare un supptcìMento all' uopo già preparato, 

^OD dispiaccia inUnlo ohe qui diciamo de' bei ei. 
importanti mueaici ( olire a <£uelU che cuoprono i pfr 
vimenti degli appartament\ superiori ) che Irovansi raor' 
coiti nella p-itna stanza che precede quelle ove gli a^ 
fresghi aonq uttualmcute conservati : ed è in gueita 
primq stanza che «i l^ovan sucpra serbate (rentaquattro 
inscrizioni dipinte sopra intonachi tolti dalle mura di 
Pompei, le quali tutte son pur pubblicate nella ela- 
borata disBertazioae iaigi^ii^ del Chiarissimo Monsignor 
Rnsini , benemerentissimo delle Scienze , delle lettere, 
e della patria Archeologia , dissertazione che precede 
l'opera insigne de' pipiri Ercolanesi , alla c^ual^ ri-j 
mettiamo i imiti leggitori. 



I 



I 
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M U S A I C I« 

55. McsATco y di palmi sette e die tergi , j)er palmi in 
ed un quarto. Pompei. 

Vi è espresso aopra fondo blea un candelabro ricco di 
«variati ornali : nella parte superiore su fondo rosso efvi 
Amore in atto di ferire un daino che fugge. 

56. Grav nicchia , alia palmi sette , per palmi cinque 
e it2, e pìxjfonda palmi due e memzo. Pompei. 
Formava V ornamento di una fontana. Tutta la intema 

periferia e decorata di rabeschi di differenti colori sopra 
fondo verdastro. 

57. Musaico simi£.e a quello descritto ai. n.* 35. 

'58. PcGiLLATOBE, clto palmi tre y per palmi tnil^^" 

colano. 

Su di un fondo bleu oscuro egli è espresso tutto nodo, 
avendo le braccia armale di cesto. Intorno intorno vi 
sono ornali architettonici. Sebbene le pielruzze che com- 
pongono questo bel musaico siano alquanto grandette , 
esse nulla tolgono alla bontà del lavoro^ ed ali' illu5Ìone 
dello elTetlo. 

59. Frammesti. 

Cinque frammenti compongono questo musaico , quattro 
cioè di fiori e foglie ^ ed il quinto di una maschera tragica. 

ftO. Frtsso ro Elle , alto palmi tre e mezzo ^ perpcdnù 

sei ed un qiiarlo^ 

L' infelice Elle invano stende la destra implorando 
aita dalle onde ove è caduta al suo germano Frisso, poi- 
ché questi tutto che volesse tenderle la sua ministra non 
può ralienerc il montone sul quale cavalca nella foga 
della rapida sua corsa. Buono lavoro. 

B1. Uccello che vola , allo palmo uno e tre guardi 
per palmo uno e c^2fioo. Ercolano. 
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A2. Teseo che Stbamazzì il mikotaubo, oUo palmo uno 

e 83(100, per palmo uno e So/iOo. Musco di No)a. 

L' Eroe è nel labirinto di Creta , nel quale ha rov^ 
sdato il Mi noi auro. Son presso di lui riconosccnlì le vi^ 
lime che ha salvale, e gli ossami di i^uelle che il mi 
Siro aveva già divorale. Onirao lavoro. 



I 



■US. Uccello simixìE ai. h.° 41. 

UH. Sopposto Adone, dì un palitto e S/4 in guadt 

Pozzuoli. 

Coronalo di mirto e tulio nudo sia assiso ad uno scoglio 
reggendo in una mano una lancia vcnaturia, e nell'alira un 
Tase, dai quale sgorga un rivoletto di acqua: piii basso 
a dritta sta una figura virile con pedo nella sinislrn 
poggiala ad un greppo guardando in su verso di Ado)i*|.f 
a sinistra una figura muliebre anche ad allro greppi 
poggiata. 

fiS. Altuo Mosi'co alio palmi due, per palmi ihie ed Uff m 
quarto. Pompei. _ I 

Coperto di un mantello un uomo di bassa sliiliira pr^J 

senta dL'll'crbaaJ ungallOj nel mentre che uu altro lua^ 



A6. Altbo di palmo tifto ifi quadro, Pompei. 

Una bellissima pernice sia in atto di csirarce ool b _. 
uno speccliJL-iEo dal prossima panierino, il di cut coverà | 
chio 1 g vicino, e su del quale essa si è posala. 

&7. AnpiA , alta palmo una e tre aitarli in quadro. Museo I 

di Noja. 

H.1 grandi ali alle spalle ed alle cosce, essendo ucceUa^ 
dall' ambilico a' pioli. Sostiene con la sua siiiislra tu É 
piatto che porla in lesta , e regge nella de.viia un va» 1 
ad un manieo con verdure. Vola alle sue spiillc un &m(t*'9 
Tino diademalo portando un vaso rovescialo a tre manichi^ V 
nel mentre che una colomba precede amendue dirìgen^ifl 
il suo volo verso di un tronco di albero. Questo impor—J 
taiiiissimo musaico pel censo mistico che racchiude. nella | 



jnt rappreieiitazioiie fiicò 1* attensione del Winck. , dà 
se ne occupò nella storia delie Belle Arti. . \ 

US. Gatto ciib ntvoaii jjs volàtilb , di palmi itte i 

un quinto , per palmi du0 e un decimo. Pompei 
' Nella slessa casa del Fauno fa tcoverto questo grazioso 
musaico , in cui % rappresentato nn gatto che sta per di- 
vorare un volatile. À.1 di sotto di questa composiàone moo 
mirabilmente espresse alcune anatre , pesci, crustacd ed 
nccelli. . 

AO. Alteo M0sjLrco di palmo uno in quadro'. Pompei. 
Presenta diverse anatre e fiorì. 

r 50.. Quattro aosBrrg bsjlgome bxs di un vomdo coLoaiTOy 
alio palmo uno y per quaiiro. Ercolano. 

SI. Ntcchta^ di palmi seiie e tj/ioo, per palmi cinque, 
' Er colano. 

Yarj ornamenti architettonici ed arabeschi espressi so- 
pra fondo bleu la decorano^ ed al disopra in un qua- 
drato son poste tre melagranate ed un gallo. 

2S2 e 53. Altre tre aosette presso ciib simtli alle fbi- 

rEDENTI DEL N.** 5o. 

M. Tritose, aito palmo uno e tre quarti ^ per palmi 

due t^fioo, Ercolano. 
• In una mano ha una tazza colma di frutta , e nell'al- 
tra un timone. 

55. Bacci) , alla palmo uno 83/ toc, per ire quarti di 

palino. Ercolano. 

il nume è appoggiato ad uno scoglio : rogge nella si- 
nistra il tirso ^ e culla dritta versa dal nappo che stringe 
il liquore alla paniera che gli sta a' piedi. 

' 50. Altro Tritone compagno a quello veduto al n* 54* 

•57. Scena comica, alta palmo uno e 6^ centesimi, per 

paUno uno e cinquantotto centesimi, Pompei. 
•' Tre attori mascherati assisi intomo ad una mensa cono 
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espressi in questo pregevolissimo musaico, nella parte MrrA 
perioie del quale si legge AIOSKOPIiH^ SiMlOS EROI» j 
HXE. 

K8. GnoRJariTM, musaico allo palmi due e ventitré cet^% 
tesimi ,. per palmi due e 35 centesimi. Pompei. 
Nel mei70 di quesia parli; posteriore del lealra antìcd, 
ove si ammaniva tulio ciò che al palco scenico apparteneva, 
il Corago, ossia il direttore de' comedianli, sia assiso cir- 
condalo da diversi attori., occupali a' preparamenti dello 
spettacolo: a driila evvi citi ajuta un attore a vestir la 
tunica , in mezzo un suonaibr di ila'nio accorda il suo 
strumento , nel menlre che il Corago inculca a due 
attori con la maschera nlznla sulla fronte di bene ese- 
guire la loro pane. Questo prezioso quadro 
D diversi cnloi-i su (ondo bianco fu riirovato nel i 
a Pompei mrlla cosi detta Casa Omerica. 

59. Scesa comica cosirAuvA ali.* precedeste dei. v.° 

Qui Je tre Ggure mascherate sono in piedi, 
suonando alcuni islrumenii : presto di una sfdi. 
fanciullo. Ottima coniposiiiuiie diligenlcmente 
«tallo stesso Dioscoride di Saino, come si legge nella supe- i 
rìore i ' " ' 



60. Liccnoo, alto palmi tre e tre quarti , per pali 

e giUoa. Ercolano. 

Son risapute le avventure del Ke di Tracia, la per* 
secu^ione da luì esercitala verso di Bacco e suoi seguaci 
non che la punizione ricevutane, ond'è che ci limitiamo' 
solamente a dire che qui Li-curgo vestilo di una legge- 
rissima clamide , ornato il capo del diadema reale, ed i 
piedi de' solili colorui, divenuto luribondo all'aspetto di 

una lancia per difendersi dn 

Io assale, e per offend' 

caute , che per liberarsene ctna di afferiarsi ad un 

sermento. Bacco con volto irato ed armalo di lir^so sta 

alle spalle di lei come per proteggerla dallo assali torer-. 

La Baccante ha una yitta bianca che le tien ferma 



J 



il collo è VDalo di na brano monile, t'i 
I della periona t covnto da un peplo giall<eiwla 
nume t votilo di grandioio nianlo rana lopninpo- 
^•to ad unn lunica color bleu; la «uà testa è àaìt it 
tana diadema raeroinandaio ad alcuni nastri rnluf 
Iti. Una vite ila in inmo a cniesta belia compopùiM 
„8gl ■-- -■-■■ ■-- 



iitfta allalio dalla esecucione. 



uMiRK-v SiMKicA , di ortee »ttte in quadro, iMt 
gentemtnte lavorala. Pompei. 

. Theo che abiatte ii< mimotaoro, ìnusaico circelon 

del diametro dì un fail/na e tre gttarfi. Pompti. 

Egli è nel labirinto e ai è gii impadronito delMÌBO- 

turo die ila per istramazzare al suolo. Le Titlime »lc- 

j^ieii osservano da un rincliiuM ia possanza dei fora ii- 

-, varj ossami »ono imorao del mostrO} lùienn^ 

lavanti della t^ua ferocia. 

5. Gallo vittliwo«o »bi.>*ijo AVvansARtu, musaico é 
palmo uno e tre quarti, per palmo uno e sesaantaMk 
centeiimi. Pompei, 

lEcuo come il deferisse il nostro collega Car. Bcdii 

I nella relazione degli scavi di Pompei dallo aprile U 

til835 a Giugno 1839 inline del volume XJI del Bnl 

nnseo 'Borbonico. <i .'Scorgooii in (juestrt quadi'eito due 

alli al termine del loro combauìraenlr,. Uno di essi ibÌM 

I tLidh> ki testo grondante sangue, mentre l'altro pctloraio 

fw-con'latesta levata , intasi gonfii della riportala villorit 

""Iprc'il becco a ricercar un rattiodipalma che gli preienw 

(iullo; intanto una donna seminudaè in atto di 

renarlo. All'incontro verso dove è il gallo econfillo v« 

leji altra donna volgere le spalle al doloroso contlìllo, 

nprcndosi il volto con una mano nascondere il rossore 

i lagrime della sconfìtta. >i La figura ler^nale pMU 

liei mezzo sembra caratterizzare questa scena. 

Wi. ScBELETno, alla pnèmi ir» e Ire quarti, per paiotidut 
■e 8S/foo. Eroolano. 
Stringe in ciascuna mano un ^vase. 



6S. Il genio di .B> 
palmi quattro ed > 
quarto. Pompei. 
Ecco uno de' pi! 

Aerato è qui espri 
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io AJBISO Btr DI USA r^MTBCU.', «fto 

1 quarto, per palmi quattro, ed un 



bei musaici della nostra raccoltali 
o lutto nudo, coronalo di e dèi' a con 
corimbi , ed ornato di aucoa. |>crì9celide nella gamba de- 
stra; sostiene con una mano nn nappo di vino, del quale 
Jia già tracannato mela , e liclL'Bltra una ghirlanda' di 
' pampini e dì uve, che pur oifcràidauo gajameatc il colla 
I della pantera ciie cavalca avizndoLa imbrigliata di argen- 
teo freno. La bionda Cera si iurma per contemplare l'alato 
' suo condottiero , e sembra -come, volesse esprimergli Con 
la bocca spalancata e con gli ocelli ardenti la sete che 
sente. Ma Aeralo non può avvedersene che giit è ioprisf- 
failo dal vino, egli è duopo di aprir.lb idi per sorreggersi, 
essendogli pur caduto dalle mani il tino ornato dì;. Svo- 
lazzanti 1-itle: chiudono questa bellissima oora^oiiuone mì- 
rabìimenie eseguila due coa;«nirÌchc.coraÌD); nnpprrescB'ta 
1' cstei'ua un meandro, fatta ad onde, e l' àlira un fellone 
voui&iU) di fronde, fiorì e frutta con. largh^ ienie e ma- 
schere da ricordar forse die la tragedia e la coinmedia 
nacquero in mczzò> a' villici divcrtimoi^i del .vino. Questo 
prezioìo monumento alloi'ii:lic fu tinvo nulo nel i83o nella 
-(»sa co5l detta del Fauno in Pompei fu pubblicato dal 
! Chiarissimo nostro collega Gav. Quaranta alla Tav. LXU 
volume della pubblitazìonc dui Real Museo Bor- 
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bonico , ove può r 

naiione di Aerato nell'alato fauciuUo. 
che la personlGcaiione del vino puro, e come rileva i pregi 
del monumeoto ed il sapere del mosaicista esecutore. 
"" OninLASDA BiccnrcA , liiiigq palmi undici, lar^M 

casa Pompciari.i casi della del Fauno fu 1 
pur trovalo questo pijegevule iiiuàsico di lavoro siniile ài J 
prccedctile , e the decorava'la soglia di qnell:i ttinguìtlga, 1 
abilaiióiie. Si compone di un lungo fesloue di loglie;,^ 
'fiorì e frutta rrHmtnisi,'hialo a due grandi masclicre irKgicbe J 
e di timpani bacchici di una mirabile e dilicalissiina 
esecuzione. 



pai/ni 

ÌN'ella 
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67. Htm&A. KKt raa, tdta palati quauro e ire (jas»\ 
in quadro, Potopet. ' I 

Anche nella casa del Fauno fu rurovalo quest'allwj 
^^Dfaico cXNDpagn* nelle dùnenùeni e nel lavoro a qnellg 
^■eir Aerato. Qui una (jnanlità di pCKi guizzanti al Wr 
^Mrale mll* acque tono aia lama verità espreui tk 
^Hìrvìuiio quaji al tatto, nel mentre che resti prevenuU 
^Ba un uccello aquatico clic gi\ allunga il collo oerfarw 
^Btao pasto. Sono mirabili sopra imii una con citi glia dm» 
BirpcrU su di uno tcoglio, ed un polpo cl)e si avviitcchii 
H^ una loctuta che invano cerca di liberarsi dal ano *>• 
^■■iìtorc. Questa bellissima compastElone e circondala il 
^kba fascia dì A.inorini che leggiadramenic alleggiati sosun- 
Bfeono divcrii strumenti nelle loro mani. 
!■(- Prima di chiudere la descrizione di questi nnsiici', 
Kbs' quali ponghiamo Citte a questo primo volume, >l>)b- 
ft-Mam dire delle quattro colonne ionie che sono nel mciz» 
miti questa stanza , del pari <:he del novello paviiaen<" 
HgtDD ha guari ritrovalo in Lucerà di Capitanata, e clu 
Kara ttovasi provvisoria mente depositalo in questa statuì 
HdiMdesinia. 

■v: 68. a 71. Le quattro colonne sono di stucco rivestii di 
Ktfhisaico di pasta di veiro di diversi colori e disposto con 
rlMghìssÌHti ornamenti: esse sono mancanti delta parte sune- ' 
^liiore: le due meno danneggiale hanno ognuna circa palmi j 
K>«iidici di altezza; le altre due sono di palmi otto, e tutte e 
l-^iiatiro hanno un palmo e mezzo di diametro. Nell'ot- 

■ ttobre del iii33 furono ritrovate in Pompei nella casi 
KfKudourbana disolterrata fuori la porla orientale e pre* 

■ cìsamente accanto alla Sc/io/a. £ qui non vogliamo omet- 
■tere di osservare che sinora in tanta profusione di rau- 
^ntici non erasì ancora visto applicali coaiOatli musaici 
B<lla curva delle colonne, sforzo veramente mirabile per 
■pe difEcoM superate nella sorprendente esecuzione. 

■ ^ 73. Il Pavimento Lacerino i di palmi dieci circa p« 
tn^lmi otto e presenta su fondo bianco segni del Zodìaco 
Km mosaico nero disposti in circolo^ e nel mezzo il ratta 
■*BÌ Europa a diverbi colorì lavorato. 



ERRORI. 



CORREZIONI. 



Pag. i3i y. ig una statua 
consolare ercolanese. 

i3a V. 7 di un buco. 

i39 V. 11 centotre. 

142 V. 3a. i5. 18. a6. Sa 
e 34. 



per lo più una statua con- 
solare ercplanese. 
di diyersi buchi, 
oentoquattordid. 
i5. 18. a6. 32 e 44. 



